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SI FA VOLUTO COLPIRE IL PRINCIPIO DEI NEGOZIATI INTERNAZIONALI 

La Provila prende posiiione 
sui "documenti,, americani di Yalta 

Molti, elei testi pubtJlcati, non corrispondono a verità - Considerazioni eletto­
rali e di partito hanno anche influito sul Dipartimento di Stato americano 

MOSCA, 20. — Lu Pruvda 
prendi» (>m;i posiziono, con 
un juticolo a firma Maiesvki 
dal titolo « Intr ichi dei vio­
latori dogli accordi interna­
zionali ». sulla pubblicaziono. 
da parto dol dipar t imento di 
Stato, di una torio di pietosi 
« documenti », di tonto ame­
ricana, Milla conl"oion/a di 
Yalt.i. 

l . i lovando d i e l'iniziativa 
di Washington lui provocato 
nuovi sospetti fi a i membri 
dol blocco at lantico od ha 
accentuato lo divergenze che 
li separano, l 'organo del PC 
.sovietico sottolinea che a _,in­
dizio generalo molti dei do­
cumenti pubblicati sono ben 
lungi dal corr ispondere alla 
verità. 

l 'orche mai il d ipar t imento 
di Sta to ha rispolverato da­
gli archivi una pila di carte. 
molto delle (piali privo di 
lignificato?, si chiedo il gior_ 
naie. Ed esso osserva che la 
maggior par te dei cominci. 
tatori convengono nel rito-
nere che il d ipar t imento di 
•Stato sia stato sollecitato, nel 
deciderò la pubblicazione, da 
considerazioni elettorali o ti' 
part i to. M;i questo è .soltanto 
un aspetto della questione, 
aggiunge la l'rarda. Il so 
condo aspetto è collegato ai 
progetti di politica estera de 
«li ambienti reazioni! ri degli 
.Stati Uniti. 

Le storiche decisioni delia 
Conferenza di Crimea, noto 
il mondo intero, hanno reso 
un grande contr ibuto alla 
vittoria della coalizione ati-
t ihi t leriana nella .seconda 
guerra mondiale. Nello stes 
so tempo, cKte sono fctaU. li 
londamento di una profi­
cua collaborazione postbelli­
ca dello t re grandi potenze 
nell ' interesse delia pace e 
della sicurezza delle nazioni. 

Ma i gruppi reazionari , ne­
gli ambient i dirigenti amori-

Di chila colpa? 
Ci voleva Lx Lii;tìtuiut li 

giornale di Sara^Jt, per >in-
\ere ciò che neppure i fatei­
sti avevano ovaio smura: la « re-

spon.»ab:iiià - e di Hitler. La 
responsabilità, si intenda, non 
di aver scatenato la seconda 
guerra mondiale, non di aver in­
vaio e devastato i'Luropa; ma 
di avere « autorizzato », eoa i. 
patto Ribbeiurop-Molutov del­
l'agosto l'jyj, « l'avanzata so­
viet. ca verso Occidente ». 

Ci scu>i l'onorevole bara^at. 
ma dobbiamo rendere giustizia 
a Hitler, d quale di quella >ua 
« colpa » fece onorevole ammen­
da, due anni più tardi, quan­
do cercò, non solo- di contene­
re « l'avanzata sovietica verso 
Occidente », ma di distrugge­
re, addirittura, l'Unione Sovie­
tica. E non fu sua «colpa», 
davvero, se l'URSS non si la­
sciò distruggere, e se « l'avanza­
ta sovietica verso Occidente > si 
•«viluppo lo stesso, fino a Ber­
lino ed oltre. 

Fu « colpa » de'.l'onorcvo'e Si-
racrat aver applaudito con noi. 
a..ora, a q u e l l a travolgente 
« avanzata sovietica vcr>o Oc­
cidente », che liberò l'Europa 
dal nazi,mo? Non diverga è la 
colpa, la « colpa » della un.ta 
antinazista, che la stampa ^o-
vcrnariva italiana attr.b-j.>ce o.;-
qi a Churchill e a Roosevelt in 
relazione alla conferenza di 
Yalta. Xon diversa Ja « colpa • 
che / / Tcmfo attr.bjiicc a' 
compagno Sereni, 1.» cu: « atti* 
v ita politica durante e dopo la 
cuerra i ra^c alimento dalla 
stessa carica Ideolocca, dalia 
stessa temperie morale, in cu. 
nacquero l'intimaz'o/ie d. Ca­
sablanca e l'increiibl'c rc-a d. 
Roosevelt a Yalta *. 

0 ;g t non più. Ozg:, Adcnaacr 
lo ha detto, l'UEO sczr.i « .-» 
liie dello spirito d: Yalta e d 
Potsdam ». Oggi l'organo de. 
neofascisti italiani scrive, a pro­
posito di Yalta, che i Maboli­
rli aves a ragione ». O c c , ."i-
nezgianio ali UEO, i teppisti 
del _ MSI lanciano bombe con­
tro la libreria Rinascita, e il 
cornale dell'onorevole Saragat 
rimprovera ad Hitler dì non es-
«ere staro abbastanza ar.:.?ov.e-
ileo. 

Padrone, l'onorevole Saragat. 
d: scec.icrsi le compagnie che 
p.ù gli piacciono. Noi, conti­
nuiamo ad essere qrati all'Eser­
cito sovietico che liberò l'Europa 
d a ! nazismo; e difend.a-no 
« lo spir.ro di Yalta », lo spi 
rito dell'unità antifascista, eoi 
tro la politica dell'UFO eh 
roinbbi seccarne la .'.ne 

cani, .si sono mostrati abba­
stanza forti por opporsi alle 
decisioni di .Yalta, con l 'ap­
poggio di taluni gruppi br i ­
tannici e in part icolare di 
Churchill . Questi, ricorda la 
f 'nirdii. mont io l 'Ul.SS a p ­
plicava lo decisioni di Yalta 
(elio pi («vedovano il disattivi 
o lo .scioglimento di tutto lo 
forzo tedesche, il controllo 
del l ' indiat i ia di tutta la Ge l ­
ili.ima. ecc.) dava online, co­
nio egli stosso ha confessato, 
di raccogliere a imi per i i -
consegnarle alle ti lippe hi­
tleriane. 

Da parte loro, i dirigenti 
americani hanno manovrato 
|)or t rasformare l'ONU, da 
organizzazione della coopora-
zioiie internazionale in una 
filiale del dipart imento di 
Stato. E-si hanno respinto la 
idea (lolla collaborazione in-
lornazionalo postbellica, pro­
clamando invece la «< politi­
ca dalle posizioni di forza ». 
Invoco di una paco l a b i l e . 

la dominazione 
divenuta il loro 

o durevole 
mondiale è 
obiettivo. 

Una crociata contio l'ac­
cordo di Yalta è stata negli 
ultimi tempi scatenata negli 
Stati Uniti. Il famigerato so­
natore IMcCartliy ha propo-
i-to una risoluzione al Con 
grosso per chiedere che gli 
Stati Uniti denuncino for­
malmente l'accordo di Yalta 
e tutti gli impegni assunti 
in baso ,id esso. La risolu­
zione ricorda che il program­
ma elettorale dei lopubbll-
cani del l!la_! chiedeva que­
sta denuncia. Il sonatore re­
pubblicano nut ler . in una 
lettera a Didier ha chiesto 
anch'egh il rigetto dogli ac­
cordi di Yalta. 

Lo zelo mostrato da Me-
Carthy nella questiono dello 
decisioni della conferenza di 
Crimea è del tutto com­
prensibile e gotta nuova luce 
sulla pubblicazione dei noti 
« documenti ... I mai-cartisti 

PRIMA DELLE ELEZIONI POLITICHE 

Anche Attlee lascerà 
il suo posto di leader? 

La slnnipu londinese coufei'ina le vo­
ci suiriiiiminciilu ritiro di Cluircliill 

L O A V D U A . 20. — Mentre la 
stampa inglobo riprendo ed 
accredita Io voci dell ' immi­
nente r i t i io di Churchill e 
della convocazione en t ro lo 
anno delle elezioni generali , 
sembra probabile clic anche 
il leader laburista Att lee la­
sci prima delle elezioni il suo 
posto di capo del Par t i to ]_.-
buri.sta. La notizia è data sta­
sera dal / 'copie, notor iamente 
vicino al Labour Party, il 
quale scrive, che « negli am­
bienti socialisti bene informa­
ti si pensa che Att lee lascerà 
il -no pò-to a Morrison molto 
prima delle elezioni legislati­
ve del l ' au tunno prossimo ,. 

II r i t iro di Att lee ò giudi­
cato da molti inevitabile do­
po ]a -confitta da lui subita 
recentemente, quando la pro­
posta di espellere Iievan è 
-tata approvata dal gruppo 
par lamentare laburista .vi lo 
con una esigua maggioranza. 
La iniziativa del leader del­
la de.-tra, lungi dal consoli­
dare l 'autorità della direzione 
'abur i - ta . ha al contrario con­
tr ibuito ad al largare l'oppo­
sizione della ba.=e alla politi­
ca osterà di fiancheggiamen­
to dei conservatori condotta 
da Attlee e Morri-on. 

Quanto al r i t iro di Chur­
chill, la stampa conservatrice 
lo dà per sicuro, o giunge a 
precisare la data, fissandola 
al a o il 6 aprilo. Si conforma 
inoltre che Eden, una volta 
divenuto pr imo ministro, sa­
r à ' sostituito da Mac Millan 
agli o.steri, ment re Hutlor. ri­
manendo Cancelliere dello 
Scacchiere, diverrebbe vice 
Premier, in at te-a, come al­
cuni pen-ano. di ascendere 
alla presidenza del Consiglio. 

Il l iberale Obscrvcr si mo­
stra invece più cauto e osser­
va che il primo ministro si 
è spesso compiaciuto di far 
circolaro voci contradditorie 
-lille suo dimissioni ». Il gior­
nale nota tut tavia clic •« le 
voci possono cri-are una nuo­
va situazione. So si diffonde 
la sensazione che Sir Win-
.-ton Churchill si rit irerà cor­
tamente il mese prò simo, 
ben presto il Primo ministro 
potrebbe risultare sopraffat­
to ». L 'Obser rer accenna an­
che alla possibilità che Sir 
Winston sia « la vittima l'i 
un complotto, i>ercliè esisto 
no potenti correnti in aeno 
al par t i to conservatore che 
hanno lavorato per rove­
sciarlo ». 

cercano di inscenalo una 
campagna •< anticomunista » 
sui cosiddetti «document i» 
della conferenza di Yalta. Il 
dipart imento di .Stato si <• 
associato a questa campagna 
perchè c s - a .si concilia pie­
namente con gli scopi ed i 
compiti del Governo ameri­
cano, il (piale corca di scre­
ditare la conferenza di Cri-
mea allo scopo di giustifica­
lo la rinuncia allo suo deci­
sioni. il rial ino dei militari­
sti tedeschi e la propalazione 
della guerra atomica. 

E' por tutti evidente che 
questa è una strada che por­
ta al l ' inasprimento della ten­
sione intemazionale. N e l 
tentativo di screditare la 
conferenza di Crimea, i go­
vernanti americani vorreb­
bero screditare l'idea stessa 
dello trat tat ive fra lo grandi 
potenze — concludo il com­
mento della / ' randa — ed 
impedire cosi la riduzione 
della tensione internazionale. 
Questo è il vero scopo della 
pubblicazione dei noti « docu­
menti » e del clamore solle­
vato in proposito dalla s t am­
pa reazionaria. 

diotelegrafisti . Itooscvcit i i . 
spose a Knox concordando 
che i radiotelegrafisti « col­
pevoli sol tanto di ossero co­
munist i » non dovessero poi-
questo essere allontanati dal ­
le navi mercant i l i . 

Pubbl icando i me.-saggi, 
uno dei famigerati sottoco-
mitiiti dol Sonato giungo ad 
accusare il defunto presiden­
te e il suo ministro della ma­
rma di aver « indebolito il 
sistema di .sicurezza della ma­
rina mil i tare dogli Stati Uni­
ti • . Ognuno vede a (piali con­
seguenze una tale te-i. so fos­
se .stata al lora applicata, 
avrebbe condotto. Nel nomo 
del l 'ant icomunismo, -i sareb­
be indebolita la m a n n a a m e ­
ricana, impegnata nella guer­
ra ant ih i t ler iana. E' la stessa 
logica in baso alla (pialo si 
tenta di discrediture la con­
ferenza di Yalta , por discre­
di tare in sostanz. ' la g lande 
alleanza contro il nazismo. 
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Stevenson condanna 
l'ini/iativa di Dullcs 

NEW YORK, — 20. 11 U'n-
der democratico Adlai S te ­
venson, che fu candidato alle 
ultime elezioni presidenziali, 
ha dichiarato che la pubbli­
cazione d e i documenti di 
Yalta da par te del governo 
« al t ro non fa che aumentare 
le perplessità degli alleati 
dell 'America sulla lealtà di 
essa ». 

Mentre, come si vede e co­
me era da prevedersi, la po­
lemica rinfocolata negli Stati 
Uniti dalla pubblicazione dei 
i documenti * americani su 
Yalta non accenna a placarsi. 
la violenta campagna della 
destra repubblicana diretta a 
screditare, con Itoosevelt, la 
politica della grande lotta 
contro il nazismo prosegue 
con crescente virulenza. 

Essa ha avuto oggi una t i ­
pica manifestazione con la 
pubblicazione di due messag­
gi- scambiat i nel 11)42 fra lo 
allora ministro della marina, 
F rank Knox, e il pres idente 
Roosevelt. Knox suggeriva a 
Roosevelt l ' inopportunità di 
esonerare, come ev iden te ­
mente chiedeva qualcuno, i 
radiotelegrafisti « di tenden­
ze comuniste » imbarcati su 
navi della mar ina mercan t i ­
le. Knox segnalava che una 
tale misura sarebbe s ta ta 
sconsigliabile giacche, a g iu­
dizio del suo assistente (che 
era l 'at tualo leader democra­
tico Adlai Stevenson) vi e ra 
in quel periodo penuria di r a -

Duro attacca della si 
che chiede a Saragat di mm% dal governo 

Generale contrarietà della stampa borghese per la missione in USA - Sprezzante giudizio di "24 Ore,, 
sulla "vacuità e Tirresponsabilità politica,, di Sceiba - Il rinvio delle elezioni e i petroli alla Camera 

MI V»HsÌijlh> \azionali* del i*..M6.ff. svoafassu il uuadiùpartito 
Al la v i g i l i a (Iella p a r t e n z a 

di ScL'llia e M a r t i n o , Il Con­
s i g l i o i iu/ ioi l i iU- de l l'Iti e la 
s i n i s t r a de l l 'SDI h a i i m i i n ­
fer i i ! un ini'iM) c o l p o al già 
f a t i s c e n t e q u a d r i p a r t i t o . I re-
pul ihl ie i i i i i II.III'IU s l a t i n i l e culi . 
f c r m a l i i la Inni scol l i c s s i m i c 
a l l a formil i . i <!» M'attuali- c o m ­
p a g i n e , appi ..v ..IMI.I u n a m o ­
z i o n e in «in si r e s p i n g e il 
c o m p r o m e s s i ^ow r n . i t n o sui 
p a t i i agrar i , si <l< l i m i c i . m o I»' 
p r e s s i o n i d i in \ oh iz in i i e pol i -
l i e o . v i c i . i l e <l< I l'I.I e i r i t . in l i 
e le i n s u f f i c i e n z e d e l l ' a z i o n e 
ili R o v i n i o ni i.niip"i legi d a ­
t i v o e n e l l e 110,1 s u p e r . i l e i l i l -
fil-oll/i d e l l a eol l . l l i i ir . iz io l ie 
q i iadr ip . ir t i l . i ; * fi l i la b a s e ili 
t a l i e l e i n e i i l i — e'H.clu<lc l i 
l i m / i n i i c i b i < Kiis igl io n a z i o ­
n a l e — il l'Iti non r . i w i i . i le 
r o n d i / i o n i per l i f i s i U n z i o n e 
d i un e f f i c i e n t e i m p e g n o ili 
colhi l ior . i / . io i ie i|U.nli iji.irt it.i • . 

II p r o n u n c i i m e n t o d e l l a 
m a s , i n i . i i s t . i i i / . del l'Iti e 
s l . i l o :iffl . in, i l o icl i s t e s o ila 
un.i tieri., i prc.. i d i p o s i z i o n e 
d e l l a s i n i - l r . i i l i ! l ' S I l l , r i u ­
n i t a s i a l ' .olo/n i. f u r i e i l i '-!'•" 
dclt 'gnl i di -7 p r o v i n c e II 

e o i i \ t ; ; n o Ila p e r e n t o r i a m e n t e 
a v a n z a l o la r i c h i e s t a d e l l a v d -
U e i l a t o n \ o c a / i o n e ili un coil-
j - r i s . o s t r a o r d i n a r i o del par­
l i l o ; ha c h i e d o l 'Uscita dei 
Mici.'ildeiuoci a l i c i d a l n o w i no 
aff inchè sia e v i t a l a la l i ip i ida -
/iniiL' c o m p i t i : , de l l ' S l i l ; Ita 
a t t a c c a l o d l i r . u i i e u l e Saia , ; . i l e 
M a l l e o l l i , i c s p o i i s . i . i i l i de l tra­
d i m e n t o dei d e l i b e r a t a del re­
c i n t e c o n c i e ' M I di I tom. l , nel 
'(ti.ile fu Ira P a l l i o c h i e s t o lo 
s g a n c i a m e n t o d e l l e i n d u s t r i e 
l i t i d a l l a C o i i l l i i d u i t r i a , la 
d i f e s a d e l l T . N I . l ' a p p r o v a z i o ­
ne d e l l e leg^i e h f lora l i e la 
l u p i n i i / i o n e d e l l a li .p d a z i o n e 
l a s c i s i . ' ! . 

' . I l ( - spa i l i o l i d e l l a s i n i s t r a 
«l'I l ' S M I h a n n o n i t r o s i dec i -a» 
li i o s l i l u i - i in « ( . o r r e n l e d i 

u n i t a s o c i a l i s t a > a l ' o - . copo 
d ì a l l a t t a r e la p r o p r i a p i . i t -
t i l o i m t i d i p o t e r m e g l i o a , ; i -
l . i r e i n i p a e .e i }?r . i \ i p r o f i l i m i 
p o l i t i - i , s i i t l a l i i d e c o n o m i c i 
e l l e i l o u o l r i p i r t i t . i i r i f i u t a 
d i i i o h i n- 111 o i i \ i p i o d i I t o ­
l o ;n. i li i p i l m i o i n f i r i z / a -
! o u n .ip;> l ' o a l i i s m i s i i a 
l e i ! i h C e . , | l ' S l i n o f r a u d o 

i o qu i - l ' u l t i m o U n r e s i d u o d i 

c r o c i a l a a u t i c o n i t i u i .1 a , c h e è 
s i a l a i n d i r e t t a m e n t e d e l u s a 
d a i s o c i a l i s t i m i l a n e . i , j • | li. 11 i 
h a n n o i e i i a p p i o , a l o u n a t i -
. o l i i / i o n e c o n c i n o l a d e l l o r o 

c o n g r e s s o p l o v i u c j a l e i n c u i 
s ' i m p c g u . i l H i •: a s p i c g a r i l i n a 
p i l i c o n i n l a a z i o n e U n i t a r i a 
i h e li i l i s u a p i • m e . a i n I-
l'ituif.' i d ' a / i ' i i t c « o u l i ' i m p a ­
c i l i c o m i i u i s l i v. 

Ili i p i e s t ' a l m o s l e r a f i a t r e 
g i o r n i ^;li o n o i e i o l i S c e l h i e 
M . l l l i u o s p i c c h e r a l l l l o i l M i l o 
p e r i l ( . i n a i l a e J'Ii S t a l i f i l i l i 
d ' A m e i ii a . S o l t a n t o n e l l a m a i -
l i n a f a d i l u n e d i p r o s s i m o i 
d u e i n i i i i s t i t it i l i m i v u i n n o 
i n ^ r t d o d i p i i i i d e i e l o i i t a l t o 
<ni i I o s h - i D u l i e , e c o n K i s e -
n l i o w e r . In p r i p i r a z i o n c d i 
t . ! i i o l ! o < | i i i . t i n n ì i n i d . i . 11 l i l l e 
1111 ii it ,j il ( o l i . i ^ l m d< i m i u i -

ft l, a l t e i m i n e d e l ' p i i h S l i ­
lla * pa . - i l a l e i n o . : „'in > a l 

\ |. e pi « i li l i t e S u i 

« 24 Ore 

L ' A P P E L L O DEGLI 0\ T . ALICATA E « A S S O AGLI SPETTATOMI 

Non vi può essere salvezza per il cinema 
senza misure protettive e libertà d'espr 

ano 
ione 

Rappresentanti di tutte le categorie alla ,.ianifestazione allo dovi nel li - / / pro­
getto di legge presentato dalle sinistre contro gli intrighi e i soprusi governativi 

In u:.";.*.:i.oliera tti ^ppa.--
-n»:....lo intt.-rc-.-o. -i è .-VO.'.J 
ieri mat t ina , al cinema - Jo-
vir .e l l i - , in Ko.na. la mani-
.*--tazii,:.e .:iOe:ta Ual'.'Av?'»-
ciazione ». Amici del cinema ». 
-"ul tema » Per la salvezza 
nel nostro cinema >•, dur-„nie 
.a quale sii ori.li Mario Ali­
ata e Lelio Ba.vH.» hr.nno ;".-
u- i ra to il progetto ds le2„e 
i*.nizì:-tl\ a D'irlarrn.-nta-''. cr.?-
nc-i prossimi giorni, corr.e è 
io to . ver rà presenla 'o ii.'.a 
"r.rr.era. 

Pr r -enzi . r .ano r.l..i n.aa-.e-
"..iz.co.e j rappre-ontanì : d. 

"u"e le- Crtegorie più streita-
.r.fa'.e iritero-rate '<••'. prob'.e-
-r.a ce'.la nostra cinema'.ogra-
.ì'i. U'>n.:ni TX>!.tici. g.onirili-
-»i e -~t-.~.ip'.:c, _-'_jetta*aj.-: di ci­
nema. 

Tra i c e n . c i u i . ricord...nr.o 
Ce-are Zavat tmi . SU50 Cccchi 
D'Amico. Lu;h_no Visconti, 
Giuseppe Do Sani:.-, Carlo 
Lizzani. Glauco Pe reg r in i . 
Franco-co Mn-*".i, P i r ro Nel-
J, ÌJU.S.. Cr..ar:ni, l'ori. Gian­
carlo P j j £ " a . iV.n Gise'.la F'.o-
."•r.n.ni. : \ .n . Mario Me'.ioni, 
Paolo di Va .ma rana, il 5«-
r^eiario delia Carrara del 13-
vero di R-'.r.r- Ma-..> M-rri-
n.ucari , i produiJcri Baj=oli, 
Fontana, fn'.'.-ce.'.i. Ii'.i-ar.t.n. 
-'e".".' A.--"Cuz.cr.e p.-CKÌuv.»>r;. 

| . \ n ;on ;o l l u^u . Bordogai, O.e-

:<;- Bi.inc-'.i. d r ' . o M11.--0. 
Ck-.Tit-nte Fr_icn.-»i. Gillo Pon 
'.ecorvo, al» «'Ueraion It'-.T.o.c» 
Clan'mi e C a n n i di Venanzio, 
KU2(TI.O Vr.rr.n.-"-. ecc.. ree. 

Situazione disperata 
L'cn. Mar.o Al.c.r.i ha *•-• r-

d;i;> dcnunc.ando la .-nuaz. »-
ne addir i t tura d;.-per.v. 1 :n 
cu: 01.-ZÌ . .cr.c ;« irò-, ar.si .1 »..-
ne:r... r.az.or. r.e. «.ofloc;»:/-» c->-
i-.c e dn'.'.a tx/.l'-icn c(-ndoti<i 

ne: -uoi r.^uar rii ii.>'^'.: a'.l'.ia'.i 
~tt\em;tz\'t: \a'.c.i '.,> c - V i t i -
z.one che in q-jt-ti orinii me-
.-1 dell 'anno, so'.o -t-'.'.c fi".:t. -. 
.-tanno proriucend", :n Ila"..a. 
a difTerenz.i dei \en".:-et:e 
profiotn l 'anno p^.-.-.ito, nel.o 
s-.e-.-o JJXÌZÌO di ierr.p'j. 

DorKi over ricordato che 5". 
pertodo di n a s i e r e Loertà 
rx-r il no.-irò c.nema ha co.n-
c.so con :ì cer ioào di rridgg.o-
re ."jeee.-^ e i e.-prinsi'ne di 
es?o, Alica'.a hs affrontato 
problema del 

qual 1.1-1 car.ittere nazionale 
ó! t u . n o cinema, li qua.e, 
proprio in \ i r l u di .ruoi pecu­
liari caratteri .-"e- atferniato 
nel mondo 

E a quf.-". i pjr . io l 'oratore 
ha f.pp'irtunarrente .-ollevuto 
il prob.en.a relativo alia .-:-
tuazior.c dellt- mae.-tranze 
-pecinlizzate del no-"tro cine 
rr.n ( h-̂  rappre;er.ì«m'i og^i un 
paTirr. 'ni-i prez.;->=o p<r lo 
:\iliipp'» del:'indu5*.ria e df-1-
.Vrt'- c.nerrr t'i^raJica: eg^i la 
pV.it.e. 'U. no-tr: s^-'-ernan*.: 

•nel Ciir.p-, tine.Tiati'itjrafico 
Ico.f.rx 
lin di-
1 

.ucnterr.cn'e 
qtie-to pa-

il 
del finanziamento 

iel la prndjz .one. af/ermando, 
t ra 1 
blico 
film 

vivi applaudi del pub-
che \o l e r produrre 

con il danaro ; t r a -
n.ero c r . g e l a t o m Italia, co­
me s tanro tentando di fare i 
nostri governanti , significa 
compromettere gravemente la 
autonomia della nostra pro­
duzione, togliendo quindi 

•*.a <o:.-e 
.-azione di 

irri'r.i'i e i e ( eco r re invece 
vai\are r.<l q-j.viro della l ' i ­
ta generale per la .-divezza 
del cinema. 

Affrontando quinci: _. tcm.i 
centrale de! SJO intervento. 
quello relativo ad una nuova 
l e ^ e . Ahcata ha .-uoito rr.e--
.^) in guardia da un errore" 
-.f-r.ere che la precipitosa 
decadenza della no-tra e r e 
mato^ratìa ria 5' lo aa al tr i 
bu;r-i alia mancanza di una 
nuova, egfje regolatrice. Intor­
no al mancato rinnovo di que­
sta le^ge. numero-e al tre aae-
-tioni. infatti, si cono ìntrec-
c.ate, e in particolare quell-
.•tegl; arbitri i contro la lioerrj. 
!: e-pr« ?-ione. dei tenta*,.vi di 

d i^ r iminaz icne che vengon-» 
condotti nei r v u j r d i di arti-

-.:, tecn. ' I . n.ae \--jz\/s- ;>),;,...- ... 
' fn f-nti << £ir-r„ : . / . ' ,n t i df-iir.o 
l 'arti '1 Hi 5..-1.-'. 1. I ; .'. 

Non !•; t-.i"..- iunqnr-. . - ) l - ' ' : ' ' 
"."•rito d: .m'ir.v. :•; f ' i 'a orfani-!'-•'• 
z,i di r^-'te d^^.'i .r. ' .J 'ìi Z, )-
-crn.inti — h 1 ;j.-o-o_pj.to A.:-
'..'.*.a — (ii :>:<>". j ove . e nuo'. 
nj-u-e l<-~. ;I'(t. -e, -i t r a i ' 
iella P's-ci-.a . r . t -nz i 'ne ( 

l ' n vo>.- -ri'"* ie p rò . 
T.enli ccn*."> 1 -.rurvr>; 
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f " m r - 1 ' i ' i / . 
l*o il!.':,' r'.a-

con -e un 

( i l i I l l a I 1 0 4 i t i - . 1 . lu- l ' i i p i -
m o i i e p u l i l i i i c . i d'0^111 0 : 1 1 0 . 
I . i i u e n t f i s- p o n i ; n o n s o n o p o -
c ì i i . I .e n - > r r . e 1 l i e . i l \ 1 .14,00 
•Il S • ! l l ia e M u l i n o v j l l c . a u o 
. e M n i i t i i s o n o n o i . . I,'e< o-
l 'o l i i l . - i i i m i m e e 'Ji Or1', p u r 

i p p o l i ; : en l o . i d i I .Oliti a d i ! -
. I r i a , si i n o , t r i a u c . V c s M i t i l t . 

i ' . i i f r i i c h e e n ' l l s i . i ,1.1 d f l ' a v -
\ i o i i o . i i l . i e d . d i ' - i i l M i o 

e d i t o r i a l e d i i .-ri . i l l . i 1 r l u a -
r i f i . - . i / r o i i c p< 1 f i n n 1 - e a l 
r;ac- i tf i -e- ' l i c u t i ! ' . - 1:1 i p i e -
« l e i o . - i d . i / i o a : i ì -. 1 1 / , ' i o 'Il 
Sci 'fia n t .11 l ' S . \ » . 

1.1 v i a i i i ' r i p r c s j il i l p r c s i -
d i n t c ( I t i Lor i 1411 1 — S u X i . e 
il r . i or i i . i ì ' - - c i i i ' i ' l p n o rcr-
c i : e p ' i r . i i i u l i t e e s i i t i j i l i . c . 
n u i i t i - d i « j s s i c u r i r i ì - s p i l l i 
•n-r l ì p c r . o ' l ' i d e i l i MS'I t r . i -
s . o l . i l i a S i a r i t i c a . a i 1 n o n I n 
p u r l r o p p o r i f e r i m e n t o j ! . ' a \i-
( u a z i o n e i t a l i a n a » , n e a ' . ì i s u i 
m i s s i f i ' i e II g i o r n a l e i c o n o n i i . 
c o i . i i r i e n f a , C l o e , c l i c l o V i l ­
li 1 ve n e p i r l a > i n n a w r 
r l i i . i r i t o n_. l i s i l u i / j i . u - 1:1-
' « r : u ( s t . i i i i ' . / . a d e l «,u 1 I r i p j r -

| ' i ! o . l i ^1 s l . i z i ' . : i f p T c i i d r o -
I •-. iriiU.-i . I . - j ^ e i . ' i J t ' i r a . ' c . r e e ) . 
I n e i l i m i t i d e l s u o » i a c c i • 
j * N o n ^ un r i u . t c r o p^.- n e s -

Mino — pro-erC'l'- il l i n n . j ' f — 
c h e m e l i !,*> \ M' c h i c le.-.I Ì ! 
f . rc - i ' l cnt f j l .T.ono eh.- c o - i 
ne fK.is i . se r.on c i ò c h e 'le­

do si Irafler.'i d i scendcri ; a i 
p i o l i l c i i u c o n c r e t i » . Il ( i e n t i l e 
Mi^^eriSL-e p e r c i ò , s in da o r a , 
ili t i n n ì a c c a p i g l i a r c i per qt ie -
. l i o n i c h e i m o p o t r a n n o e s ­
sere m a i r i s o l f e e c o n f o r t a i 
. ' i n U f identi r icordam/f i l o r o 
c h e t libili n o v e r i l o ili c o a l i ­
z i o n e i m p o n e i tegl i a c c a n t o n a . 
n i en t i j . M e n o a c c o i n o d a n l e 0. 
Sai v a l o i e l l i , 1 11 1 I a Slninp'i, 
fjiacelie r i l e v a c h e 11011 %'; s o l ­
t a n t o la s i t u a z i o n e i t a l i a n a .1 
porre d i ^ l i i n l e r r o ^ a l i v i , m a 
a n c h e fjiicila ani er ica 11 a, d o p o 
l ' esp io . i o n e d e l l a < ho mi la de i 
dm irnienti di Y a l t a » \st s cr i t -
l ore spera coiuil i if |ut- cliu l e 
ncfpie si j i l a c l i e r a n n o hfl l p r c . 
s to e c h e x'i u o m i n i p o l i t i c i 
i t a l i a n i e s t a t u n i t e n s i p o i s a n o 
d i s c u t e r e con 1 i lui 1 ilei prn-
iileii i i l ' conoiuic i e di fpiel l i 
p iù g e n e r a l i cl ic s a r a n n o l u ­
c r i l i n e l l ' a n o r i n e - i t e n t e 

if/'i d e i ( o l / o q u f . t l.l pò-
i n t e r n a i t a l i a n a — a g -

.; Milite S - i h a t o r c I l i — n o n è 
uif-nn rhìar. i ili q u e l l a i n t c r -
i i a / i r m a l e e fra le fine cV un 

'i'ii/iif 

l i l l e , 

l l l l I IIIII l IIIIIJf l f lJJIf l I j j fUIIIf j l III 

Dal 2 APRILE 
F UNITA' a 8 PAGINE 

I n <|ioi*nnI<r p i ù 

c o m p i a l o <* ]»ii'i tor te 

a ( l isposìz ioiH; «Iella 

e I a s s e* o i> c r a i a I» 

- H a . il r ^ i r n . - i j 
'e c o n c e s s i o n i p t t 

. i : -r ,r- . 

. C li-C:.'.. \.r-. « 
p. (>->*: a re. a-

a. e perché e 
e ii.""i>7>e.-i i j O I ' T S 

.-..ci e 
rut di 

r»rr>r>.en.i. oi.- ..1 ecr.no 
quelli !f-̂ .= *.: ~1!J li'oe 
c p r c ' - i o n e . vcr.no v i m e C--
o&ttuti il rette.Tinte in-ieme. 

Il p:.,;c-t:o eh le-ge £c! c -
re.T.n cr.e iirc-.-e.T.i.-rerro alla 
Camera — ha cetto ALca'.a. 
tra In p - j v.va attenzione — 
e fiato .-ttiri.ato • :1 elaborato 
alla luce d. i:n pr.r.clp.r^ ton-
ìa.T.entale: «1 r.e~e--ità d: ,--,--• 
prevve.nrr.er.t. protettivi pe . - i j j . ' , 
l'i c inerraf ?;'-'•'"» nrsz.or.a j 

governo ' 

r. i-ZJ r co = 'o f/-:.i 5-;/- " ico 
'•r Ti' **-r ri fender" l i n -tr-'» 
>:r:"i'!7>r.-- " ^arr.r*. r*- In vita 
:s iii ri a r i '• 'ndcirr.er.tali -iru-
. " r t ; •!. i ' i . : ir.'i per le rti.vf-

.yip^ila*: qu.-d'e il cinema, oc­
corre- cr<- ; coci'ì'ìf-*.'.i «premi» 
u n c . i ' ' ' i r.' n -ol i ciii. ma an 
c^" c-.u.Tf-rit'iti —- c T . f è pre 
7.-l'i re-!'.',ìrticfilo Ifi de-I r,r ;•-
:••••''• 'i '.• c e , : l . - ; c 1 . : 1 11 q . 0 
Vi .' i f?") p( r cento — e .e .-ni 
s>i " fi: pnqarre-n'i ven.can • 
accelerate. 

L*n":"r.jVirlr.n* 

! . . ! i an 1. $u i -
r-»!if r i '«i'c 

i e 
ina 

- c i i • : . i . • : : : ! i r i 
ere sv c ' a l o I I T T U -
0 - -h - an !r. ìn::o in 

a l l a L a r n i r a le 
d o l ì e 

e;- . " . 1 

e 

e. n -^.s 
p r o p o s t a 

e <.e-ò 

:ei 

le. Il 
j.-.a nrsz.or.: 
parla di L,na 

cr.-' 
eie. ci'ic;. 

c.r.-1 p.ern il 

f ' . -

(Contmua in 8 p j ? . • to lor . iu ) 

i.'hrre i."i;>: 
- ! r a n i c r , . . 
jif r C . T ' I ? -

. i o . r> o h . - i ' 
' u s ' e s c o .1 
d i - . - u . s i o n e 
• l u e u . o z i ' i n i « l o l l e s i n i s t r e e 
l e i f l .e . I t i p i l l i s u ' l . i i j j« . s ; ;<- - , e 
l e ! p e t r o l i o l ' . i l i a - i o 

\ i c h c i r i ' . - n i l . r . - '1 . - : - . i i 
f V , - - ' e - , , / / , ' , S - ' ; e / -• S'/ .TI 
,'• / si r r u n i f i si.-, i ) d•,.{,.(. j , i 
- ITC'Ì s - ' . o i t * i i : ; ' o ; ( p i r ' u - , . t . « 
! - I U l - ' C ' i ! : " - . - . - 'h i . ; L ' i n i -
r. •. r>:c s - e i h i — scr ive (l pr i -
-no per la penn.-i d i P. G f n -
\ie — pr:r"n -icl'-ì sua p j r -
: c n / j per W i . h i n . t i n . n o n f-iv 
tra a v e r e ' . J Ì p a r t i t i «I.-I'.. c o i -
lizieine c h e D a i conf#rTi3 di 
Ti3«>i:n.i «ul la l o r o intenzl . s ' -r j 
li rn.intènc-i? in v i l i <• d i i 
• ' " " • i r ' , o.'*-e ?* n n ' f I - J - J 
' . - i z \ l ' i ' t m l e f.sr-ria'a •-,-"{ 
. r r - n t i v .1. I n . - - iz ' '3t i v.'ri 
propri ti a p r i r a n n o s o l o q a a 

ori: trito.' 

L'DN1TA' «liiVniIe e 
-" =̂̂ r s o s t i e n e 

n et io e un'armonia »H c u | 
tulli dilihono essere con-.^pe. 
voli, (lualsiavl apparenza di 
Intervento ctterno uvrchhe cf-
feltt» direttamente contrario 
allo «.cono: e 3e anche l'ef­
fetto non risultarla -molto, Io 
si 11% rclilic iminancahilinetitc 
al momento delle elezioni». 

/ lavori alla Camera 
Da queito llnj.uaggio diplo. 

malico IMI.» lino a un certo 
punto) si ricava Ja netta icn-
i.izionc clic tutti 1 settori del­
l'opinione pubblica sono de­
cisamente orientati contro il 
v ina io di Scc-lba: sia per quel 
che cnnc-.-riic /.Il impegni eco­
nomici che il no-.tro prciiden-
tc potrehlie assumere a tutto 
%vant.î _;ii> dell'eronomia na. 
zionale. sia per quelle «r con­
tropartite jKditichc » che po-
Iri-libirn, in cambio di un 
eventuale finaii/.iatm-nto d e l 
piano Vanoni, essere impo.tc 
•Ila democraxi 1 anf ifaocista 
italiana. 

.Mia ha-,e di si unanimi con-
lr.iriet?i ri-iede. ovviamente, la 
prccnriel/i del 'overno quadri­
partito. Non sor... certo i buf­
foneschi coHfnpii fra Scclba, 
Hi-ale, Mal.i-cfxii c Matteotti 
che si protrarranno, pare, fino 
a dope» le elezioni regionali 
•ciciliane, a <op.irc l'assoluta 
inMfiiinz.i del governo e dei 
governanti. « N e s s u n o au-
teirizza .Sceiba — è scritto a 
questo proposito ne' citato 
editoriale del L'i Ore — a pro­
lungare questo stalo ili - icni-
t.'t e di irresponsabilità poii-
ti-a I] suo crand; maettro 
li» Gasp;ri, nn cenio del rin­
vio e dcM'in*abbiarnento, ave­
va l'arte al.-mno di presentare 
come or-enti talnne questioni 
li principio. r.'oa S;eìhj, ;oe. 
t'j.-te non i ' ; - . e tutti capi­

scono che o.irci. sotto i! rinvio 
li tutto, n".i si ceia as%oìata-
'.ifnfc nnlia •>. 

Per la croTiar-»: l - i or^i e 
.oraani la Clamerà dovrj vo. 
' -e salta richiesta del sover-
*>'i 'li rinviare ii an anno le 
clez.o.Ti ani^iiaistrative. 

Arresti in massa 
ordinati ne! Pakistan 

- In tun (lir_nità e la Ina 
lilierlà nella fabbrica 

- le ine lolle fronomi-
die e «.indnealì 

- le forze della P a c e 
contro ì promontori 
della fjuerra atomica. 

LEGGI L'UNITA' 
n i H O X I l l X K oflni 
(jiorno almeno una copia 
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- .»>-- i -e rq in 
„ - , - ?JO corr.-> 

. - a. s a s s . - a.re 
. 1 c r o - . r r . o i i t 

•ria 
co r . sn 
relaiio-
tto mi-

i rruni-
creare 

va-'i u^;o.ii„-i n-.I Pae.-e ». 
Corr.e .-. r;_rr-.T.-:n'eri, :I n i -

r.i-:.-j <iz.l^ i.-urmaziicu ce i 
S~^. ?.i..-.-.-icr_Tit.-d Ej--r___d'., àve-
.'i ^ir.^r.ci-to ieri cr>; era sta­
to -c.pen/a ere «coniplv.to. 

S-.iror.do o-j\_ito s£firn.a:o dai 
dirigenti c^n opp>c«=izxjr>e alla 
.A.-srrr.bl.n pru-:r:c;alo. nianda-
•. d: i r c e l o .010 Jta ' i emersi 

:c_2"Ai.-ccri_>:ej. 
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P«t . 2 — Lunedi 21 marzo 1955 « L'UNITA' » 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma 

\ 

Telefono diretto 
numero 683-869 

NUOVO IMPULSO ALLA C A M P A G N A NELLA CAPITALE PER U APPELLO DI VIENNA 

2 5 0 . 0 0 0 firme già raccolte 
contro la strage atomica 

La manifesta/Jone al cìrcolo artistico — Elamiti discorsi di Perini e Benedetti 
L'impegno delle orgunizziv/Àoni sindacali — Un messaggio di Corrado Cagli 

% 4 -T Ah- ' 

L a c u m p a f i n a p o r l a r a c c o l ­
t a d i i n f u s i o n i a l l ' A p p e l l o d t 
V i e n n a p e r Ja d i s t r u z i o n e e l a 
i n t e r d i z i o n e d e l l e a r m i n t o m i -
r h e s i s v i l u p p a ì m i i c t u o . s a i n c n -
t e j i n c h e n e l l a n o s t r a c i t t a . 
( i l i a b i t a n t i d i R o m a , c h e h a n ­
n o s o t t o s c r i t t o l ' A p p e l l o d i 
V i e n n a , a s s o m m a v a n o , f i n o a 
i e r i , u 2 5 0 001). 

I , ' a n n u n c i . ) d e l l o i m p o r t a n t e 
• i s u l t a t o , o t t e n u t o s i n o a q u e ­
s t o m o m e n t o , ù s t a t o d a t o i e r i 
• Ini d o t t . M a r i o S o c r a t e , M > I { I C -
t n r i o p r o v i n c i a l e d e l C o m i t a t o 
d e l l a p a c e , n e l c o r s o d e l l ' a f f o l ­
l a t a a s s e m b l i a p r o m o s s a n e l l i 
M i l a d e l l ' A s s o c i a / i o n e a i t i s t i c a 
i n t e r n a z i o n a l e c o n l a p a r t c c i -
p n z i o n e « le i d o t t . E d o a r d o P e r ­
n o , p r e s i d e n t e « l o l l ' A m m i n i s l n i -
/ i o n e p r o v i n c i a l e e d e l p r o f e s ­
s o r L u c i o H e n e d e t t i , d o c e n t e 
d i a n a t o m i a p a t o l o g i c a p r e s s o 
l a n o s t r a U n i v e r s i t à , 

A l l a p r e s i d e i u a , o l t i c a i d u e 
o r a t o r i u f f i c i a l i d i M.i • • • 
. s t a z i o n e s o n o s t a t i c h i a m a t i 
i l p r o f . G e l a s i o A d u m o l i , s e ­
g r e t a r i o i l e i M o v i m e n t o miz t i>-
n a l e d e i p a r t i g i a n i d e l l a p a c e , 
i l p r o f . G i u l i o C o r t i n l , i l p r ò 
f e s s o r C a r l o S a l i n a r i , l o s c r i t ­
t o r e G i o v a n n i P i r e l l i , l o s c u l ­
t o r e G i u s e p p e M117.711II0, i s e ­
g r e t a r i d e l l a C a m e r a d e l L a ­
v o r o , M a r i o M a m m u c a r i e 
M o r i ' i a , l a HÌfjnora F e r n a n d a 
T e s t a , i n r a p p r e s e n t a n z a d e l -
l ' U D l . 

P r e s e n t i a l l a m a n i f e s t a z i o n e , 
c h e h a v o l u t o c o n f o i / a l i h a -
d i r e l a n e c e s s i t à d i i n t e n s i f i ­
c a r e u l t e r i o r m e n t e i l m o v i ­
m e n t o p e r l a s a l v e z z a d a l l a 
.strac.1' t e r m o n u c l e a i e , c i a n o 
n u m e r o s e r a p p r e s e n t a n z e d i 
a z i e n d e r o m a n e e d i C o m u n i 
d e l l a p r o v i n c i a , n o n c h é u n a 
d e l e j j n z i o n e d i m e d i c i i l e i u u a i -
t i e r e L a t i n o M e t r o n i o . 

T r a l o a z i e n d e r a o p r t v e i i t a l o 
a l l a m a n i f e s t a z i o n e d i i e r i e r a ­
n o l a Stigìer Otis. l a JHiiiio.sjm, 
i l / > o l i ( i r « i / i c o d i I ' i a z / a V e r d i . 
l a K i o r c u t i » i , l a t i p o g r a f i a N o ­
r a , i l Mattatolo, l ' a u t o p a r c o d e l 
C o m u n e , i l d e p o s i t o Lega L o m ­
b a r d a ATAC: p r o p r i d e l e g a t i 
h a n n o i n v i a t o i q u a r t i e r i r o ­
m a n i «li C a m p i t e - I l i , D o n n a O -
h m p i n , L u t i n o M e t r o n i o ( o l t r e 
.•I la d e l e g a z i o n e d i m o d i c i ) , 
C a v n l l C j & i ' r l . 

A l l e - 1 0 . 3 0 , A c c o l t o d a « n o 
. ' c r o M ' i a n t e a p p l a u d o d e i c o n ­
v e n u t i , h a p r e s a l a p a r o l a E -
d o a r d o P e r n a . 

11 P r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a 
h a l u m e g g i a t o l a d i f f e r e n z a 
q u a l i t a t i v a t r a i p r e c e d e n t i a p ­
p e l l i l a n c i a t i a l p o p o l i d i t u t t o 
i l m o n d o d a l m o v i m e n t o d e l 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c o e q u e l l o 
d i V i e n n a . O K R I i p e r i c o l i c h e 
s o v r . - v t a n o l ' u m a n i t à n p p a l o n o 
p i ù errarvi n o n 5 0 l o p e r l ' i n t e n . - d -
ficar.-?i d i c r i m i n a l i i n i z i a t i v e d i 
n p a r e s s i o n e , m a p e r l a r i p e t u t a 
m i n a c c i a d i d e s t i n a r e a f i n i d i 
K u e r r a l e p r o d i K i o 5 o e n e r s i e 
a m i c u r a t e d a l l e s c o p e r t e t e r m o 
n u c l e a r i . 

A q u e s t o p r o p o s i t o l ' o r a t o r e 
l>a e l f i c a c e m e n t e i l l u s t r a t o l a 
g r a n d e a l t e r n a t i v a c h e s i p o n e 
o g g i d i n a n z i a i p o p o l i d i t u t t o 
i l m o n d o : d-rt raziono s p a v e n t e ­
v o l e , .so i o s c o p e r t e d e l l a s c i e n ­
z a s a r a n n o u t i l i z z a t o p e r l a 
g u e r r a , s l a n c i o p r o d i g i o s o v e r ­
s o i l proj tre .? . so d e l l a . - -ocietà .so 
l e n u o v e i n v e n z i o n i f a r a n n o i n ­
d i r i z z a t e a i f i n i d i p a c e . 

I l a p r c * » q u i n d i l a p a r o l a 
i l p r o f . L u c i o B e n e d e t t i , i l q u a ­
l e h a l u n g a m e n t e e l e n c a t o l o 
t e r r i b i l i c o n s u l e n z a d e l l ' i m -

l r a t t i ' K K l a t o g l i a s p e t t i p o s i t i ­
v i d i ' U ' l m p o i t a n t e s c o p e r t a , 
s o t t o l i n e a n d o t r a l ' a l t i o i l 
g r a n d e v a n t a g g i o c h e a ^.deli­
r e r e b b e a l l a c u r a d i g r a v i m a ­
i l , p e r i q u a l i o g g i d o v i e b b e ­
r o a f f i o n t a i - . ! s p e s e i n s i c t e n ì ­
b i l i , r i n i ) > i e g o p a c i f i c o d e l l a 
e n e r g i a a t o m i c a . 

S i a i l d o t t o r P e n ì a c h e il 
p r o f . U e t i c d e t t l h a n n o c o n c l u ­
s o g l i a p p l a u d i t i d h c o r - , 1 , c a n ­
t a n d o g l i l u t e i v e n u t i a s v i ­

l u p p a r e c o n m a g g i o r p a s s i o n e 
i l m o v i m e n t o p e r a s s i e m a r e 
l a p i ù l i t i g a a d e s i o n e a l l ' A p ­
p e l l o d i V i e n n a . 

A l t e r m i n e d e l l a m a n i f e s t a 
z l o n e , d o l i o c h e la s i g i m i a 
F e r n a n d a T e s t a h a p o r t a l o il 
s a l u t o d o i r U D I , e s p r i m e n d o l o 
I m p e g n o d i e s t e n d e r e t i a l e 
n i . 'b so f e m m i n i l i i l m o v i m e n ­
t o p e r l ' a d e s i o n e a l l ' A p p e l l o 
d i V i e n n a e d o p o c h e M d g i à , 
a n o m e d e l l a C a n t e i a d e l L a ­
v o r o , h a a f f e r m a t o c h e l s i n ­
d a c a t i r o m a n i s i p o n g o n o l o 
o b i e t t i v o d i :100 0(K) f i l i n e a l ­
l ' A p p e l l o , Il d o t t o r S o c r a t e h a 
l e t t o u n n o b i l e m e s s a g g i o d i 
a d e s i o n e d e l p i t t i n e C o i r a d o 
C a g l i , a n o m e d e g l i u o m i n i 
d e l l ' a r t e e d e l l a c u l t u r a . 

T r a l e p e r s o n a l i t à p r e s e n t i 
a l l a m a n i f e s t a z i o n e è s t a t o a n ­
c h e n o t a t o 11 c o n s i g l i e r e p i o 
v i n c l a l e P a s q u a l e P e r n i i s i , d e ! 
p a r t i t o m o n a i c h l c o . i l ( p i a l e 
h a s o t t o s c r i t t o l ' A p p e l l o d i 
V i e n n a . 

Il Conpresso socialista 
si è concluso ieri 
S i M i n o c o n i l u s i i e r i s e r a , 

a l l e c n c 2 2 , n e l s a l o n e d e i c o n i -
i n c r c i a n t i i t a v o l i d e l c o n g i e s s o 
d e l l a F e d e r a z i o n e r o m a n a d e l 
P S l . N e l c o r s o d e i v a r i i n t e r ­
v e n t i d i q u e s t a u l t i m a g i o ì n a t a 
d i d i b a t t i t o , e s t a t a n h i i d i t a la 
n e c e s s i t à d i r a f f o r z a r e l ' u n i t à d i 
t u t t e l e f o r z e d e m o c r a t i c h e e 
p o p o l a r i n e l l a l o t t a c o n t r o l r i ­
g u r g i t i i l e i f a s c i a m o e c o n t r o i l 
m a c c a r t i s m o c h e s ì t e n t a d i i n ­
s t a u r a r e n e i l u o g h i d i I n v o l o . 
L'011. L i z z a d r i , n e l s u o a p p l a u ­
d i t o i n t e r v e n t o , h a r i a f f e r m a t o 
l ' u r g e n z a d e l l a t r a s f o r m a z i o n e 
d i U d i n a i n c i t t à i n d u s t r i a l e e d 
h a p u r e s o t t o l i n e a t o l a n e c e s -
s t à d i n s s i u n a r o a l l a n o s t r a c i t ­
t à , n e l l e p r o s s i m e e l e z i o n i , u n a 
m m i n I s t r i ; z i o u e p o p o l a r e , u n i c o 
m e z z o p e r p o r r e f i n e a l t r a v a ­
g l i o e c o n o m i c o e s o c i a l e c h e p a ­
r a l i z z a l a v i t a d i R o m a . 

I c o n g r e s s i s t i h a n n o r i n n o v a ­
t o la l o r o f i d u c i a n e l l a s t r a ­
g r a n d e m r g g i o r a i ' . r a d e i c o m p a ­
g n i c h e f a v e v a n o p a r t e «lei C o -

\ l s «t h c o m p i i i h i i d e l c o m p a g n o 
. " u i g n i ' i t l , \ e c c l i l o o i i ' i i n l v / t i t o l o 
i' i n t i l l i i i i t e hoclul l t i t t t , h t i n n i t o 

ro 
Kfon ip i i i . so lo p i t i i - en t l t t i coii( l i>-
C l l t i n / e do l i t i l Y d i ' i a v I o n o d e l 
P C I . o d e l i a i e d i i / l o i i t ! d e l l u 
U n i t a . 

fo t U l u l a t o l ' a u g u r i o c h e il P a r ­
t i t o s v i l u p p i l e s u e f u i / e i n t u t ­
ti i c e t i d e l l a p o p o l a / i o n e l u ­
m i n i ; ! p e r l a p a c e , l a l i b e i t à e s t u d i o s o , l u i c l u u n tornii \ u o t o 
i l l a v i n o . ( i l u i i r n i i o ni l u m i n a r i d e l c u r o 

La giornata della donna 
celebrata al Verbano 

I e r i m a t t i n a , a l c i n e m a V e r ­
b a n o , h a a v u t o I n g o u n a n i f o l . 
l a t a m a i i i f c ' f c l a / i o n c p e r la c e ­
l i h i a / i o i i ' ' ( i t l l ' U m a r / o n e l 
m o n d o . 

A c o n c i t i it n e d e l l a m a i i i f e . 
•d. / . i o n e e s t a t o p r o i e t t a t o il 
f i l m •• U l t i n v t a p p a . d e l l a i e -
g h t a p o l a c e . W a n d a . l u k u b o i i -
sk; . . p r e m i o d e l l ' O N U p i r l a 
P . ' i ' e 

E' morto Luigi Scagnetti 
C u l l i l o t co i s o è m o l t o In u n 

o'ipeciit le ili H o m i 11 c o m p a g n o 
M i e l u l M u L u i g i Seni; 1 e t t i . 011II-
n i i i l o d i e c n t i o i i i l a pnl l t te i t i t i la 
U n i v e r s i t à d i Rot in i I.11 i m p r o \ -

« Spaghettata» alla Miconi 
c ' o r n a t r a d ì / I o n e d a u n » t r e n ­

t i n a d i t m n l , l e m i t e s t r u n / e d e l ­
la M l c o n l h i i i i n n c e l e l i r u t o r m i -
nt i i i l e « npiit;lU'U«itii » i i l in t m t -
t o i l u r i o r l u o . In vi l i 1)1 U r t i n o , 
l ' c n t l l ì i i e i i t e o f f e r t a «lui *1|,'. V1V-
loi l« i M l c o n l 

Arrestato per un turto 
compiuto a Bracciano 

(.Vi a g e n t i d i p o l l / l u d e l T e -
h t a c c l o h a n n o t r a t t o i n a r r e s t o 
P i e t r o ijjJe.gonl. d i 3 0 t i n n ì , r e -
h k l e n t e u C o l l e d i T o r à , U C C U M I -
t o d i « v e r c o m p i u t o u n l u r t o 
i l i u n c i i v n l l o e d i 5 c o n i g l i , c o m ­
p i u t o 11 l l r a c c l i i n o . 
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Grido di protesta a Gordiani 
per la grande fame di case 

« Aspettiamo da 22 mini, non vogliiiino morire tisici qui i 
Il compagno Cianca Ira gli slollati di Campo Buozzi 

L a p r e s i d i l i / . i i l e i c o n v e g n o i l e i C o m i t a t o d i l l a p a c e , 
i l p r o f . I l c u e i l i t t l 

l ' a r i a 

liciti AIJJ-: 2(Ur> NK\ PRESSI DEL QUARTICCIOLO 

Marito e moglie travolti da un'auto 
che trasporta un ferito all'ospedale 

Un ni frizzo moriliondo per I» scherzo (li un amico — Altri gravi 
iiH'ìddiii stradali in altre località in questa prima domenica di sole 

T r e p i i - f o i i e . - o n o i hnti - ' te v i t ­
t i m e d i u n i i i e i d e n l e s t r a d a l e , 
a v v e n u t o — s e e o - a s i p u ò d i r e 
— i n d u e t e m p i . 11 s i g n o r C e r a ­
i e A n i i d i o , d i Iti a n n i a l u t t u t e 
i n p i a / . / a C a t e r i n a S f o r z a !>. 
i m p i e g a t o , v e r s o l e lil .atl d i i e r i , 
m e n t i e d t r o v a v a s u l l a C a s i -
l i n a . ti u n c e n t i n a i o d i m e t r i 
d a l l a . . ta. ' . ioi ie d i l . a h l c o , è s t a t o 
i n v e s t i l o i l a i l n .. v e s p a •• t a r d a t a 
l l o i n a 2lf)-.">, c o n d o t t a (.i^i u n g i o ­
v a n e d e l I l l u d o . 

11 p o v e r e t t o c h e a p p a r i v a 
n m v e m e n t e [ e r i t o . <> ^s'aito i a c ­
c o l t o d a a l i u n i p a s s a n t i e d a d a ­
g i a t o .sui c u s c i n i d e l l ' u n t o d i 
p i o p r i e t à d e l d o t t o r F i l i p p o P a ­
s t o i e , a i u t a n t e i n v i a L o v a n i o 
11, c h e -<i è d i r e t t a a t u t t a v e ­
l o c i t à vt'u-'i» ]a n o s t r a c i t t à . 

A l l e 2 0 . 4 5 , p e r ò , l a m a c c h i n a 
g i u n t a n e i p r e s s i d e l Q n . t r t i c -
c i o l o .s-i t> . s c o n t r a t a c o n t r o l a 
m o t o l e g g e r a m u d a t i d a l s i g n o r 
I t c n . i t o D o n i d i :!() a n n i , a b i t a n ­
t e in v i a d e l G r a n o SU, a b o r d o 

m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a F e d e r a - 1 d e l l a q u a l e s e d e v o l a c o n s o r t e 
z i n n e d e l P S I e d h a n n o a n c h e d i q u e s t ' u l t i m o A s s u n t a Z u d 

( l a s d i Ti a n n i . I ( r e f e r i t i .s'U­
n o s t a t i t r a s p o r t a t i d a m a c c h i ­
n e d i v e r . - e n o j l l l o s p e d a l i . L o 
A m a d i o è s t a t o r i c o v e r a t o a l 
P o l i c l i n i c o e r i c o v e r a t o i n t o r ­
cia p e r la d o p p i a f r a t t u r a d e l l a 
i n n u b a s i n i s t r a c o n u n a p r o g n o s i 
i l i d u e m e s i d i c u r e . L a Z u d d n s 
e i l m a r i t o s o n o s t a t i t r a s p o r ­
t a l i a S a n G i o v a n n i . L a d o n n a 
g u a r i r à i n t l u e i n c ^ i . L ' u o m o 
n e o v r à p e r s e i g i o r n i . 

L a p r i m a d o m e n i c a c o n s o l a t a 
d a u n a t e m p e r a t u r a p r i m a v e r i l e 
h a i n d o t t o i p o s s e s s o r i d i q u a ­
l u n q u e m e ? . 7 o m o t o r i z z a t o a r e ­
c a r.-i i n s i t a f u o r i d e l l a c i t t à . 
N o n s o n o m a n c a t i , p u r t r o p p o , 
irli I n c i d e n t i . H o m a n o D i B a r ­
t o l o m e o , d i 17 a n n i , a b i t a n t e i n 
v i a d i V a l m e l o i n a -16 e S a n t e 
l{ugge. 'r i d i 2 1 a n n i , a b i t a n t e i n 
v ì a d i M o n t e A r t e m i s i o 7 2 i n 
v i a l e J o n i o s o n o v e n u t i a c o l l i ­
s i o n e t r a d i l o r o m e n t r e p r o c e ­
d e v a n o a b o r d o d i d u e m o t o l e g ­
g e r e 11 p r i m o è s t a t o r i c o v e -
i a t o i n o v c r v a z i o n e p e r l o s f o n ­
d a m e n t o d e l l o a i g o m o d e s t r o . 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

La storia di un salvataggio 
tia la melma di una marrana 

P e r a s s o l i g l i u i ( . i : c i . i i ; , i d i 
* p m i o j i i i i n o n y . i i tu H ' ; m p o . v w -
bitsft i d i dare i l C O H M I C I O r i -
ht'i'i» iiJIu c o r r i i p o n d i ' c a d e i 
nostri IviUiri. 

Un l e t t o r e d e l \ " i l l i i m j . o Un: 
p i e g o a f i n , d i g u e r r a ^ . 1 e n c r - , , 

K i a a t o m i c a . <Ux l o n t a n i « . o r n i ; | , „ „ r r . ; , . . . . l a .,««.:/.• 
d e l l a t a c c o a H , r o , h , n . a e N a - l . 0 J | | l | l i j r | . „ „ , „ , „ p , . r i ; o I o 

g a s a k i a g l i e s p e r i m e n t i v i f o t - . g a s a k i a g i 
t u a t i n e l P a c i f i c o d a l D i p a r t i 
m e n t o i l i S t a t o . L o p r o p o r z i o n i 
a s s u n t e o>4gi d a l l a s c o p e r t a n o n 
sona p a r a g o n a b i l i a q u e l l e c h e 
t a n t a d i - t r u z i o n e e ; » u d i r o n o t r a 
g l i a b i t a n t i d e l l e d u e c i t t à g i a p ­
p o n e s i , n ' è p " ^ s i b i l e c a l c o l a r e 
q u a l i p o t r e b b e r o e ^ e r e n e l f u ­
t u r o d e l c e n e r i 1 u m a n o l e c o n -
s * g u e n ? e p r o v o c a t e d a l V i w » b e l ­
l i c o d e l l e n e r g a t e r m o n u c l e a r e . 

L ' o r a t o r e , c i ' n l*a t i< i l i o i l e i -
l a d e l l a s u a p r o f o n d a r . ' m p c -
t r n z . i s c i e n t i f i c a , h a i r . u ^ f r a t o . 
ca":f> p e r c a s o , e l i e f f e t t i r o ­
v i n o s i d e l l ' i m p i e g o d e l l ' a r m a 
t e r m o n u c l e a r e , c i t a n d o d a r i 
v i s t e a m e r i c a n e e e ia a l t r e r e ­
c e n t i p u b t l i r a z i o n i . 

X c " < t s e c a - . d a p a r t e »iel .*i 
s e a r s . ^ . i l p r o f B e r . c d e t t i h a 

p e r la n i c o l i i ; i i ; ' i i ; , ' : i - i d i j'.t 
c t i i r i i . i t i d e l l a boritala. 

V o ^ l i ' e i t . t r ' i i . ' i e ; . i s« \ ' . . o 
a c v a d u . o q u a l c h e . - e U u n a n . i 
f a . q u a n d o f e c e q u e l l a bel", i 
g r a n d i : ! i t a ; a n e h e .->c è j'.i---
. s i t o u n ;K>" >ii t ' - m p . ' . c r i \ i o 

p e - i i . Q u i 1 v a ! ! i c n c n . 
g i o r n o , a p p u n t o , d e l l a u r a n -
ò i n . i t i r . : i c i < a t . t o r n a n d o d a l 
m i o l a v o r o . V . T > O l e 2 d i :u>t-

t e . K : t - » , " •" V i i l a s - t i o U * « -
cì.i d a v o i o a b i t o , e s i - ' i t i i 
: i cK i e i , m a •' . - i i c n z i . ' - a n o t ­
t e d e - i l i . ir ' . . ; i n «:» p r i m o 
m o m e n t o p e n s i i o h e n o n p ò 
t» s.-e t r a f a r s i d i u n a p e r s o n a 
P e : . p r e « t i n l o m e a l i o a t t e n ­
z i o n e . ' M m p r e . ' i c h e e e - a 
q u a l c u n o c h e c h i e d e v a d : . p e -
r a t a m e n t e a i t i t a M i d i - e . - - . 

L'ATTIVITÀ' DI UN'AGENZIA TRUFFALDINA 

Esiyeiano IÌIIIIÌ <oiii|iciisi 
per impicqlii IIUVNÌMCIIIÌ 

t r u f f a P.'.oi.» L n m h r . r d i d o v r . . 
Z ^ ^ ^ : . « . C 7 ^ , ^ i t tvT.e v . . ^ v i .* i ->* . ;0 

lì» per . - : a . i v e a d o : : a l t e r . ; . t o a 
fori . ' . , r . t l M ; O u f f i c i o , u n c r e ­
d i t o r e c h e n c n v o ' . c v a n n r . i ' \ a -
r e a l c i n e c a * n b : a l : . 

Un impiegato si uccide 
con un colpo di pistola 

« • • • -

v d t i c - a 

I C a r a b i n i e r i d e l N u c l e o s p e ­
c i a l e d e l g r u p p o m ' e r n o h a n n o 
s t r o n c a t o l ' a t t i v i t à d i u n a o r ­
g a n i z z a z i o n e t r u f f a l d i n a c h e . 
e s i g e n d o l a u t i c o m p e n s i i n e s i ­
s t e n t i d i m a g a z z i n i e r e e d : 
c c p o - o p c r a i c i . L ' a t t - v l t à v e n i v a 
s v o l t a d i e t r o l ' e t i c h e t t a d i u n a 
c e r t a a g e r z i a « A u s o n i a » d i c u i 
e r a t i t o l a r e l a 6 2 e r . n e L u i g i a 
T o s i n i . a b i t a n t e i n p i a z z a S M a ­
r i a A u s i l i a t r i c e 19 . Q u a l e i d e a ­
t o r e e p r i n c i p a l e r n > o n s a b i l e 
d e l l e t r o f i e v i e n e i - . d : c a t o ;1 
c o s t r i t t o r e e d i l e 4 9 e n n e P a o l o 
I ^ o n r . b a r d o . c o ^ . . c . I : a t o i n \ i a 
d e i S c : r : c r . i 1 4 5 . A l t r i r e s p o n s a ­
b i l i r i s u l t a n o e r s e r o : i l 5 2 e n n e 
A l b s n o D 2 r i : p i a z z a d e l l e M u ­
r o . 8 ; l ' a u t i s t a A l f r e d o O t t a v i . 
d i » i l a n n i ; D o m e n i c o D i G i a m -
b c - I l a r d i n o 3 6 e n n e , v i a l e d e l l e 
P r o v i n c e ; R e n a t o V c n a n z i n i , 
v i a H o m s 4 7 . I l L o m b a r d o , i l 
V e n t n z i r a e d i l D : G i a m b e l a r -
d i n o s o n o s t a t i d e n u n c a t i a 

p i e d e l i b e r o p e r t r u f f a a e p r a - j : > 2 . , ~ . . - . ru£ ... f^- •.<;:.:a.u e 
v a i a ; g l i a l t r i p e r c o n c o r s o i n U i r . o r . U i r e 

. rr .» j .«rco- .o . t . ; . H : . ' . C 

M . r . r r i . 1 5 ^ . » : 1 : 1 a v . t . » ;t r . 

! - : < i : a r < t c ' l u n ce ">i et: p . - t o a 

.ri 1<~«<V I . ; *• 

t e r r . o j « i . ' : e - . t o <tj 
. . . , ' . ( Tri y*tì 

t\rn~:cr :A 

Mutilato dallo scoppio 
di un ordigno bellico 

Arzr.ar .do f \ ; r : a C: 18 ar-.r.l. a-
t : U n - . e ir. v .a f : : . t . : ) N e , f . c 
8 e n : r . A s t o rr .a i . « t i c.el 3 . e 4 
tìito C e ".a r . .ar .o - . r . ^ t r a .r. • » • 
r ' i f > » i f T ^ ' f - c <t: - -7 , - , .c:-

: . l l o r a v c r > . i i l l u o j j o . d a i l o -
v t> p : o v « ' . ' i : \ a n > i l e .c.nd.1: u n 
[•: . i:o a t t r a v o r i t o d.ì u n - e n -
:i>'iv>. d o v e Tutti u h a b i t a n t i 
n e l V i l l a 4»iO M i n i a l ' , i . v , i : i o 
JU r : c c i . - - i t p . i . i d e r e i l t r e -
I I J d i l l a S T K K K U . a l r . i i> ' l -
l i e i i i i t ì r o t t e C i I o n i . A l a t o 
n e i s e n t i e r o e ' ò u n a m a - r a * 
1 a c.'ie n u v o ^ i i e i r i f i u t i d o l -
1 • .- . . ì b . i i m e i i t o I5r«- la 

Or-.i. d o p o u n a p i o ^ ^ i a u n p o ' 
p i l i a n b o i u i . a i ' o »:i 1 c o n s u e t o . 
l a r . i . i T . i t i o s t r a i ij> 1. i n o i uh i 
' u t i l i l i c a n . p > e l ' a . - i r - ' r e -
s ' a « c u t • l'i r d e i ;-ii r: 1. A*--
r i v . t o . di irijt i - . - M I I j m - t o , 
t r o v a i u n ( o v t . o n o n i o < o m -
r . \ o r : o in'I'.o . - ' a - i i o . u n u o . u o 
( i i i - i l e 1 i | :. r i . , :a i n n i . .11» 1 -
t - n t c - a i i a i s ' : , ' . . t a T e r b e l l . i -
v. o"...M. s i t i ; :!.t . . p o c h i pa - . - i 
<i J c a i M l . i - e » d i G - o t ' a C c -
l o n i l ' i r a n d a r e a c a * n , i l 
p o v e r e ' t o ; . \ i - v . ' c e r c a t o d i 
p i s - a r e a t t r a v e r s o ì1 e i i n p . i . 
s u l .-er.t'.f r>>. n i ; , r.el I n n o è 
a n d i t o a Sir . irr d e n t r o l a 
n ; , r ra : i 1. C o . - t u : ò i . ' . - e e h e e r a 
d i p . ù d i • n e z i ' o r a eh? s ' a v a 
n . : i a n t » . r . . i : o t'.t'lio ? t a ^ n o , C e r ­
c i : « io r ; v . i r > o i i . . ' . : r r f r o r i . 
e i.-.i i . ;.',' c h e .1 l ' i , --.!• , »ve -
\ a i > - v u t 1 i::: '.i'1 p o ' , d i 
q e'"., m e l m a . F : a i n t o r d : -
7:o"'.i p i c t o - t ; t-r,. r i u c i t o a 
r i ^ ' . i r e u n p o ' a f . o r d"a.-qu i . 
a L C . - . i p p . i ' o r<ì un r : u f . o d i 
" r b i ;r . i"'*o r i o T t •*. «v.p- t " . i * -
t o p e r -i f r e - i . i o c h e :ace\j. 
l n c . o n ; p co" , m e a r r i v . - . - o n o 
J "•! p ,"* :to r r i i h e i l f i c n . i r M e -
n i c h e l l i . o p e r a t o r e e . n e m i t o -
c - >f:c-o e u Ì <-.:o r .rr i^o. D a r i o 
R i a e . m i r t o f r > ' . a t i r : r e fluo­
r i i l m a l e a p i t .*o 

Abl ' i ì i * .«> c : : : t * t > p . r t , - c r u e 
\ i . ! t e a' . le r . u t . - ' . ' . i e o n i r e t e : : -
*: d . p - o w i d e r e a r r n o v e -
re q ; : r = t o _r,T:-.ve i r e o n v c r i e r . -
"e B . ^ . i C - *t bi'" , i - . o r . r . a ' a r o 
ì.i m . » T T i eorr..^ r . - a r .or -
T.-.'.'if e o r d u f t i r a e c o r ~ i r I i . 
L e Tto-T'* r : r h : e < * e f . r . o r a 
-.or. ; o - . o s t ' . ' e p r e - e n e p p . i r e 
-1 cr>~> d e - r r i o r o . I X i v - i n . - » 

."•.-"Tifare c^•'• . - . •vT 5 a ",:.:.'ì < : 
c~r-"ìr:.'' e e?t'* q m ^ c r a r : r. 
r r e " 1 ".a \ .• ."* 

Orgaiiziiliti di i t i iose <M;. i l * r> 
' " '-» 1. a fi ••-<• III .i> i u lx i - . i . . l . -

Hnp:Eiib.li I tanunl i <•))• t. <• «••' 
l ' i 1 4 ? ' ! . . ' « M •}.: (t * K l l . J ' . U U l 

iaa in i i i ta l sr i *•:.«• « c n . i » , ; : . 1 
e o . » ; - • (>.-v.-, ii i \ . . , , . , 1 . , , - , '.-..','••* 

I . - ~. - , I I . - . 

F.G.C.I. 
Ogp i!I» sr» 19, -i -> ' , . r.:.r. • : -

' ! - . . ->I .xir.i ,'. , > rTT.>s-<iiI: r a j a i i . . e 
i " 1 r.\' «i. K v - j i i < . . i»-J -,• ,V1 j ^ . - , i 
• i ' f c ivra i ,»-w> iV. f.v--7-,-^. , > • > rj«iai 
j . - - r - . - .«', » ;: , . - n , . i ; - i l ' ! , I , . „ i . . . 

Il . s e c o n d o s ( . i t e a v e r . i 111 u n a 
s e t t i m u u a . 

C h e r u b i n i M a n i, d i l ì a n n i . 
a b i t a n t e i n v i a i l i T o r p l u n a t t a -
ra 175 è . s ta to i . e o v e r a t o m .sta­
t o d i c o m a u l l ' o - p e d a l e d i S a n 
G i o v a n n i : a l c l u l o n i e t r o 1 0 , 7 0 0 
d e l l a v i a O s t i e n s e , i n .s-e-juito 
a l l o s c h e r z o i l i u n a m i c o c h e 
« l i h a t a g l i a t o 1 1 s t r a d a m e n t r e 
p r o c e d e v a a l i o i u o d i u n a . . v e ­
s p a . . è a n d a t o ti f i n i r e c o n t r o 
il r e t i c o l a t o e l i e c o s t e n c i a l ' n u -
t o s t r o d a . L e o n a r d o P u c c i d i 2 1 
m i n i , t r a v o l t o i l a u n a u t o a l 
Q u a d r o n i , è s-t i t o n n c h ' e i t l i r i ­
c o v e r a t o In o - t r c r v o 7 i o n e a l S a n 
G i o v a n n i 

Appiccano le fiamme 
a un'auto in sosta 

P e r s p e g n e r e '.e f i a m m e a p ­
p i c c a t e i l a a i c l i n l i g n o t i v i i n d i t l i 
n i t e l o n e t t i e r i c o p r i v t i l a p r o ­
p r i » m a c e l l i m i , u n K Ì O V U U C i n -
K e y n e r e . K u t t e n l o P o r c a r i d i 3 1 
a n n i , « i b i t u i i t e i n v i a Il.itiItti n u -
ìr .ero 0 , l u i r i p o r t a t o p n i v l U s t i i v 
a l i i K e m a n i . 

S i n d a c a l i 

r... 1. - - -
'»s-, , _ .J t i - , 

- - - - • l ' - lt. J 

." » r > *,* ' » 
1 , v . ' . , ' -., : ! « 

l u v j \ . • •: a a \-x 

. , s - i ; ?:-.-;r- .,' R \ n 

r i l u c i l i , o i a'V o-.> ;•! i i t : 
I "w";s«\^i; ^ ,, s.^..,^ Tn"*.s;j: ? f.% 

' " - ' - . " • " • f - r - c j : I'.'Ì I ' _ T * - I '•• 
' . 1 1 . - 1 p..- , ' ^ : > - c ; . . T > * I . t—.\*y. 
•••il I ^ / J i o v , ! , • ;» U s ; j - t V ' , ^ i 

P a r t i g i a n i d e l l a P a c o 
0»5> r . ! : : i n ,1. : ; • : , : . - .^,, ., 

• - i -r •-•.. t - - ' 1 T i " . ' - c v f i . -

C o n s u l t e P o p o l a r i 

I i f ; :*t»r r i y:ej:lf::i ,.'- > . . , •. 
•> » *-. «. - > <. -ii . i - . , - • • . . . , „ - . 
. - : • . -2 1 i iir.-L ì i i :.{ 

Si sente milionario 
sul filobus n. 46 

A n d a r e i n a u t o b i i . - , e ? > e i e a v ­
v i c i n a t o e s e n t i r s i d i i e : * S c u -
.si. l e i è m i l i o n a r i o ? ». è l ' a v ­
v e n t i l i a . a l i e t o f i n e , a c c a d u t a 
a l s i u n o r G i u s e p p e M u s c o l o . 
a b i t a n t e i n v i a M o n t e S p a c c i ­
ti» li7. C n M u i . t r a n s i t a n d o i e r i 
s e i a n e l f ì l o b u s 4 6 . d i r e t t o a 
c a s a , s j i i v . i c o n s u l t a n d o l a s i h e -
d i n a , q u a n d o , u n s i g n o i e c h e 
U h e r a s e d u t o a fianco, d o p o 
u n a t t e n t o e s a m e , c o n l a c o d a 
d e l l ' o c c h i o , g l i d i c e a b i u c i a -
p c l o : 1 L e i h a f i i t t o t r e d i c i ! ». 

Il M.cnur F a u s t o C a t i n i , a b i ­
t a n t e m v i a G r e g o r i o V i l i m i ­
n i c i o It">? l i a v a l a l i e t a n o t i z i a 
;.! « i g n o r M e s c o l o e q u e s t a n o -
t i 2 i a a - u à v o l t a v e n i v a c o n ­
f e r m a i , 1 i i . d s i g n o r M a r i o V e r ­
n a l e . . l i s t a n t e i n v i i d e i M a t ­
t i l i d i I V i l ì u r c 4 . 

I l s i g n o r M e s c o l o r e s t a v a c o ­
m e i n t o n t i t o e n o n r i u s c i v a a 
p i o f i t r i r m o t t o A l l a p r i m a f e i -
m a t a t . i r . to l u i q u a n t o 1 s u o i 
c o r t e s i i n f o r m a t o r i s c e n d e v a ­
n o rec.-.n.i<>-i i n s i e m e a b r i n -

CI0S--0 c o l p o d i fi d a r e ,-,! 
t a n a . 

S o l t . i . n i ' . . s e r a i n o l t r a t a i l 
M o c c o l o a p p r e n d e v a i h e i l 
m o n t e p r e m i d e l s u o t r e d i c i 
e r a d i t : e m i l i o n i e s e i c e n t o -
n u l a hr» . 

Picc0PÌ€i rà*OÈUit*u 

l l l \ \ ( M . \ / I O M 

IL G I O R N O 

— O K S I l u n e d i r i m a r z o . S a n 
B e n e d e t t o iSO-235) . Il s o l e s o r c e 
. i l !c 6.27 e t r a m e n t a a l l e o r e 
1STV5 l u n a n u o v a il 24. 
— H o l l r i t i n o m r t r o r o l o c l c o 
Tcrr. ;>cra:ara d : i e r i : rr. .n. 5.7. 
m a x 55.4. S i p r t r v e d c c i c l o p o c o 
n u i o t o f o . 

V I S I B I L E E A S C O L T A B I L E 

T E A T R I : C i r c o T o s r . : . 

C I N E M A : * S . - u o l j ^ - Icmcnt j re» 

2 1 . W : c o n c e r t o d i m u s i c a o p e ­
r i s t i c a 

T e r / o p r o g r a m m a : o r e £ o . l 3 : 
c c r c c r t o tit o s a i s e r a . 
A S S E M B L E E E C O N F E R E N Z E 
— O s s i a l l e ZZ -1 s i g n o r M . J e a n 
Ala .rard n e l l a s e d e d e l l a m o s t r a 
d e i c a p o l a v o r i d e l l a P i t t u r a 
<r.inc<>o d c U S » . a l n a l a i z o d e l 
lo e s p o s i z i o n i . o a r l c r À s u l t e ­
m a - « F d e a r D e c a * ; » . 
— O s s i a l l e IX a i l ' l s m e o J E 
V a n I ^ h a i r c n D e L e e t v u o a r l e -

TCÌI Ar. - .ba. - . iatori . E \ e e : s : o r . «La ra s u « L c s c o n s t c l u t i o n d a n s 

•I 

ANPI 
D s = u : i " i eri T9 1 .--•«. 

*' s** <^ *<>> t r*.*•'. . 
•S' h * > - - s - * - , - ^^1 »>_ 

• • _ i . . - » è*-; - l r a : a 

Partito 
S f ; - i * t " t. <t: :-.» ! I 

! * ^ -» s- - t,>, , ^ -. , - e 

-i l a - . . ' U ' / 4 . 

e r a n d e r.i>t:e d i C a s a n o v a » i l -
l ' A p o ì i o . O ì v m n i a . TriesTe. « i^j 
r a c a r z a d e l s e c o l o » a l l ' A t i i i o . 
lUi iojcna. D e l V a s c e l l o . Sv . -r . ia . 
« L 1 ro d i X a p o l i » \H"A«to*!a . 
A i . » r . : a . D e l l e V i t t o r i e . G a i d c n . 
I r . d u n o . L o F c n u - e . P a l e s t r i p . a . 
Q u i r i n a l e . R c v . \ . f j ' i a « l o t o 
? C a r o l i n a » a l l ' V ' u - P O M i r i c r -
r.a s a l c t t a « F m n t e d e l t<vrtn » 
a l O s t e l l o . D o n a . K-a'.to, « U n 
«rr.cri.-ano a R o m a » i l Cl«>d:o 
Moderr . i s s - .mo ( S a l a B» « * m 
m e d i c i n a • a i r E s p e " * * G i o r n i 
d ' a m o r e a l G i u l i o C e s a r e . « C a ­
r o s e l l o n a p o l e t a n o » a l l ' I n * . Or-

jfcr» « L e s i g n o r i n e d e l l o 0 4 » a l -
• •• ì • • * I l ' O d e s c a l c h i « I l f o r e s t i e r o » a l 

, . 7 t - . - . | Palazz.-». - D e l i t t o c e r f e t t o » a l 
I ' Ì » o v i P r c n e s t e . « D u e s o l d i d i s o e r a n -

13 » a l R e y . < L ' a r t e d i a r r a n -
e i a r s i » a l l o S o l e n d n r c . t D a a u i 
a l l ' e t e r n i t i • a l T r e v i . 

f * ' I R A D I O . P r o t u m m i n a t i o -
. n a i e : o r e l l , " o l -?n7or . i n&;>oIc-
• t a a e ; 11.43; m u s i c a t i n i u t u c a : 

2 1 

l'a^t T r . d o - J a v a n a i s >. 
C O R S I E L E Z I O N I 

— O g c i a%rà « n i n o vn c o r s o r a ­
p i d o c r a t u i t o d i t a c i l o , c u c i t o e 
r i c a m o a m a c c h i n a i n c o l l a f s o -
r a i i o r . e c o n l a S o c i e t à N e c c h i . 

Il e o r s o , a l q u a l i - p o t r a n n o 
p a r t e c i p a r e n o n r i » d i 25 a l l i e ­
v e . c o m p r e n d e r à 2S l e z i o n i , c h e 
s i t e r r a n n o i n V i a A n r . i a . n e i 
C i o m i d i l u n e d i , m e r c o l e d ì t 
v e n e r d ì rialTe o r e 17 a l l e 19 

L e i s c r n i o n i s i r i c e v o n o p r e s ­
s o l ' U i T e i o A r t e e C u l t u r a d e l -
l 'EN'AL d i R o m a i n V i a P i c -
i r . o n t e 63 - t e l e f o n o 460 695. 
U N I V E R S I T À ' P O L L A R E 

0 « | p a r l e r a n n o : a l l e »8. l ' a v ­
v o c a t o L u i r t P e r l a : « L i n e a m e n ­
t i d e t t a S t o r i a d ' I t a l i a : 5> L a 
(Tuerra d e i 1 8 « « » : e l a l l e 19. il 
p r o f A n d r e a M a s t r o v i t o : « P o e t i 
s i m b o l u t i f r a n c e s i : P a u l V a ' e r v 
"d il s u o s i m b o l i s m o e r m e t i c o ». 
I n i t r e s s o l i b e r o . 

INIZIATIVA UNITARIA AL QUADììARO 

I e r i n i ( i l i a d i a i o è f a l l i t a s u l 
n a s c e r e u n a p a g l i a c c e s c a m a n i ­
f e s t a z i o n e f a s c i s t a . D a l f o g l i o 
d e l M S I e r a s t a t a a n n u n c i a t a 
u n a r i u n i o n e d i f a s c i s t i , c u i 
a v i e b b e d o v u t o p i e n i l e r p a r t e 
a n c h e l ' o n . I t u m u a l d i . O l i a b i -
l a n t i d e l Q u a d i a i o , a t t e n d e n ­
d o s i i n t o l l e t a b i l i p r o v u c a / i o n i . 
d e l t i p o i l i q u e l l e o h e h a n n o 
d a t o l u o g o a c a n a g l i e s c h e a g -
iMt'SMoni . c o m e a C e n t o c e l l e , 
h a n n o a t t e n t a m e n t e v i g i l a t o 
n e l l e v i e d e l m i . u t i t - i c G i o v a ­
n i d e m o c r i s t i a n i , s o c i a l d e m o ­
c r a t i c i . c o m u n i s t i , r e p u b b l i c a n i . 
s o c i a l i s t i s i s o n o t e n u t i p r o n t i 
a d i n t e r v e n i r e o v e s e n e f o s s e 
r a v v i s a t o il b i r o g n o . L ' i n i z i a t i ­
v a u n i t i i i - i u d e l l e s e z i o n i d e i 
d i f f e r e n t i p a r t i t i h a f a t t o s e ­
g u i t o o l l a p i e a d i p o s i z i o n e 
n n t i i n s e t s t a d e g l i s t e s s i g r u p p i 
p o l i t i c i , s u b i t o d o p o l a t e p p i ­
s t i c a a g g r e s s i o n e a l l a L i b r e r i a 
« H i t u i s c i t a ». 

A n c h e a l Q u a d r a r l i , q u a r t i e ­
r e c h e e b b e 7 4 3 c i t t a d i n i d e p o r ­
t a t i n e : c a m p i d i s t e r m i n i o n a ­
z i s t i . l e v e l l e i t à p r o v o c a t o r i e 
d e i m i s s i n i s o n o - s ta te i i n t u 7 -
z a t e s u l i . a s c e r e , c o m e a c c a d d e 
1 T o r p i g n a t t a r a . I p o c h i f a s c i ­

s t i c h e s i e r a n o r i u n i t i n e l l a 
s e z i o n e m i s s i n a , s o t t o l a p r o t e ­
z i o n e d e g l i a n e l i t i , s i s o n o , a l l a 
l i n e , d i l e g u a l i a l l a s n i c c i o l a t a . 

« D o / r m n i c a 20 — si leggeva 
s i a m u r i < / c / / e m i s i r e h u n i e -
c / i e d i Cj'ordi i i i i ! — p e r lu r i -
c o . s J r u r i o n e d e / l a lutryatu, yrun-
d e c o m i z i o . / Z i r l e r à i m o Mam-
wucart e J'riJHC/iclJi irci - . 

Al consiglio c u m m i u l e c o n ­
t i n u a i l d i b a t t i t o s u l l e c n s e , e 
c o l o r o c / i e ( i l c u s e ò ' / i io p i ù 
l'ffaiunti, le sognano, da anni, 
da q i / « / c / i e de i ' i ' i iTi io , i n . i i c o i i o 
Uh ' i»v«e»;ihlcfi jit'r i>arl<trc di 
q u e s t o a i i f j o ò c i n n o e d r i i n i i i i n l i -
vt> iiriibU'ina. l'.bbcm-, la q u e -
stura proibisce il comizio * p e r 
m o d i i d i o r d i n e p u b b l i c o » / 

Qui'slu caio inaudito si è r e -
r i / ì e i i f i ) i e r i i r l la horf;(>fa G o r -
i t n i n i . Centinaia e centinaia ili 
d o n n e e d i u o m i n i , a f f l u i t i 
d a l l e m i s e r e b a r a c c h e i n p i a i -
:a Amalfi, dove doverti tenersi 
i l c o m i z i o , s o n r i m a s t i d i s t u c ­
c o . Fino a questo p u n t o . ' , c o m -
/ n c n l a i ' i i r i o , sono r e n t i d u e a m n 
c h e <.'A/«'ffj«i«io le case, che 
diiUbininii d i r c a f n r e l u d i t i s i ­
c i , che d o b b i a m o m o r i r e tutti 
f / u a n f i ? 

Indignati, gli a b i t u ' i l i della 
borgata si ai-L'j'niio l ' t ' r s o l a 
sede dell'ANPI. e Id raccolti 
i n r i l a n o i l compagno Franchel-
lucci, segretario delle consulte 
p o p o l a r i cittadine, a parlare, a 
dire a che punto stanno (pie 
ste caie promesse, a nome del 
governo, d a l l ' o l i . M e r i n i , 11 n o ­
i / l e dell'ICP, dal dott. Bagne 
ra, a nome del Comune, dal 
sindaco llebi'cchini. 

« Fra stato preso l'impegno 
« m o l l i l o d i d e m o l i r e e r i c o ­
s t r u i r e le borgate Gordiani, 
I>rcncstini\ Pietralata, si par­
lava persino di una spesa di 
ite m i l i a r d i d i l i r e , h a d i c h i a ­
r a t o F r a n c h e l l u c i i . imi s i » i' 
« j o r e n i o che l'ICP r il Comune 
non hanno fatto n i e n t e *. 

Dello stumziamcnto dei tre 
miliardi, non se ne parla p i a ; 
n e è « i a t o sperare di attingere 
ai fantomatici 55 m i l i a r d i d e l ­
la I c o n e sveeiale s u K o i n n . « E 

Rapporto di Natoli 
domani a Monti 

A pulire di Tinni i 2b tulli le 
cellule urini lo cosrocatt dalle l i ­
noni in autmblci i lriordiniru con 
li uqaenle ordine del ijiorno- - Un 
più lotte Pittilo coatmijti per U 
ditesi d i l l i dimocriiii t dell* 
p i t e - . 

Domini i l l e ore 19 il compiano 
Aldo Natoli. ttgriUrio rigiocile del 
Partiti, terrà l i prepiriuone dille 
riunioni di mercoledì i l i » lezioni 
Monti (eia Frangipani). Sona tenuti * 
intirrtniri i n imon dil Comita'o 
Tederile, i commisti din'qenli degli 
organismi di mista e di! lindacall. 
gli IIIÌTÌSIÌ • I propagandisti dil­
l i Fedirttioni. 

Mercoledi 23 in lotte le seiioai 
arranno luogo l i riunioni dii comi­
tati direttili nnitiacnt: agli isttat-
tori dille cellule. 

i i K u n l o Ja a i t u a 2 k > 7 i e . ha sot­
tolineato Franchellucci, è di­
venuta l a t o l l c r u b i l c ; i>ertanto 
le autorità locali dovrebbero 
essere solidali c o n le manife­
stazioni di protesta del citta­
dini >. 

i l l u s t r a l e l e I r e m e n d e c o n -
dizioni di inaudita miseria m 
C H I s i d i b a f f e la popolazione 
della burguta, il compagno 
Franchellucci ha vivacemente 
b o l l a t o l o s p e c i o s o diruto del 
comizio, « per motivi di ordine 
pubbleo.! ..Ma i l « / i s o r i / n i e , h a 
dichiarato il compagno Frun-
i / i c l l a c c i . c.si'.rY «fa (piando e 
stata creata dal fascismo que­
sta borgata: questo le autorità 
10 sanno. Gli abitanti di Gor­
diani momfestano con assoluta 
compostezza, c o n s c i d e i loro 
s i i e r o s a n l i diritti. Dimostrano, 
anzi, di avere troppa pazienza. 
E' n e c e s s a r i o b a t t e r i ' , e m a r -
f e l l a r e , s u (iKi'.vfo ( i r a ni m a l i c o 
p r o b l e m a : c h i e d e r e l e r a s e , 
e s i g e r e ehe si costruiscano le 
case ». 

Prendendo a sua volta la 
parola, il compagno Mario 
Mummucuri, segretario della 
f"nm"r«i «Jet L a r o r o , Zia r i b a ­
d i t o ancora una r o t t a c o m e i 
problemi di risanamento delle 
borgate siano legati al p i e n o 
i m p i e g o « f e l l a m a n o d'opera, ad 
u n a p o l i t i c a «li p r o d u z i o n e e 
«fi lavoro intenso, h i una pa 
rota, all'opera (ii quella alle­
goria, che popola le borgate, 
quella degli c t f i l i . i ' i i l l a a f o 
( p u i m l o l e Autorità c a p i t o l i n e 
c n t r r r i i r t r i o in quest'ordine di 
idee potrà essere risolto il 
problema della c a s a , s a n i rea­
lizzato il sogno di tanti citta­
dini che soffrono, n e l l ' a t t e s a 
estenuante di una casa confor­
tevole e di un lavoro continuo 
e p i u s f a m e n l i ' retribuito. 

« A f e / i o « / l i a r f r i u i per la jrpe-
c u l a r i o i i e , JIII n o q u a t t r i n i per 
i l r i a r m o , p i ù q u a t t r i n i p e r l e 
caie*, ha dichiarato. Infine, il 
coniixiqno Mam-mucari. 

Al termine della assemblea. 
t r a s a i e s s a a l l a h o r p a t a a mez­
zo di Un potente a l f o p a r f a n f e , 
«> stalo lanciato un appello 
alle autorità l o c a l i , a l parroco 
della borgata ed ai p a r t i t i «fe-
T i i o f r a t i c i p e r c h è r i i n p r o r o a a -
h i l e esigenza della ricostruzio­
ne della borgata sia appoggiata 
con tutte le forze in Campi 
doglio. 

A a c l i r a l c a m p o s f o l l a t i . U n o r -
r i - ha nruto luogo una gro< 
sa manifestazione per la casa. 
11 comnagnn on. Claudio Cian­
ca, nel pomeriggio di ieri, si 
è recato i n r i s i t a i n q u e l b n -
raccamento, costruito a suo 
temvo per i battaalioni "in-. 
Recandosi di baracca in ba­
racca. Cianca si è p o t a t o r e n ­
d e r c o n f o d e l l ' a a f 7 r a r a t a e s t -
I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I 

PIflCOM. P n R B U C I T A ' 

I tecnici confermano 
che il gas si può svelenire 
/,c conclusioni delta commissione nominata 
dal Comune - I provvedimenti proposti 

I e r i è . s ' . i ' o d i > t i f o n i l o a i 
c o n s i g l i e r i c o n u i n a l i i l t e . s t o 
d e l l a r e l a z i o n e n e l l a C o m m i s ­
s i o n e t e c n i c a n o n v . n a t a p e r 
e s a m i n a r e l a g r a v e q u e s t i o n e 
d e i f r e q u e n t i i n c i d e n t i e a u . - a t i 
d a l l e f u g h e d i =:a-. 

P a r t i c o l a r m e n t e i n t e r e - i a l i t e 
è r . a f f e r m a z . o n e d e l l a r e l a z i o ­
n e . d i c u i s i d i c e e h e è e l e ­
va ' . . ! l a p e : c e : r . u a l e d i o s . - i . : o 
d i c a r b o n i o e m ' e n a t o n e l g a s 

E" v e r . . . d u n c i n o , a n c h e i n 
b a - c a l l a • . v i a : . . - n e c h e il .*a-
c o n t i e n e a l t e p e r c e n t u a l i d i o s ­
s i d o d i c a r b o n i o ' d a l 'Jl> a l 2 2 
p e r c e n t o ! a l p u n t o e h e u n s u o 
« s v c l e n n m e n t o » s a r e b b e o l t r e ­
c h é a u s p i c a b i l e , n e e e s - s a r i o . L a 
C o m m i s s i o n o p e r ò — p u r r i c o ­
n o s c e n d o c h e t e o r i c a m e n t e s a ­
r e b b e p o * - 5 i b i ! e e l i m i n a r e o q u a ­
s i i l c o n t e n u t o d i o « ' . i l o d i c a r ­
b o n i o — r i l e v a c h e l a r e a l i z z a ­
z i o n e p r a t i c a c o m p o r t e r e b b e u n 
o n e r e finanziario n o t e v o l e p e r 
l a t r a s f o r m a z i o n e de .^ l i i m p i a n ­
t i . P e r q u a n t o r i g u a r d a p o i u n a 
r i d u z i o n e n o t e v o l e d e l ' . a p e r - ! 
p e n t i t a l e d ; o s - i d o d i c - j r b o n i o j 

c i e t à , p e r l ' a c c e r t a m e n t o d i r e t ­
t o d i t u t t e l e c a u s e p r o d u c e n t i 
p e r i c o l o . 

3 ) D i s t r i b u z i o n e a g l i u t e n t i 

d i c a r t e l l i i l l u s t r a t i v i m o l t o 

s e m p l i c i e c h i a r i , o v e r i s u l t i i n 

m a n i e r a e v i d e n t e l a p e r i c o l o ­

s i t à c h e p r e s e n t a l ' u s o d e l gas- , 

e l o p r i n c i p a l i p r e c a u z i o n i d a 

o s s e r v a r e p e r il s u o i m p i e g o . 

M o l t o e f f i c a c e s a r e b b e , i n o l ­

t r e . u n a a t t i v a p r o p a g a n d a a 

m e z z o d e l l a s t o r n i v i . 

l a C o m m i s s i o n e , t e n u t o c o n t o 
c h e p e r e f f e t t u a r e l e d e l i c a t e 
i n d a g i n i o c c o r r e r e b b e u n c o n -
s r u o p e r i o d o d i t e m p o , s i r i s e r ­
v a . o v e l ' A m m i m - t r a z i o n e c o ­
m u n a l e I o d e s i d e r i , d i v a l u t a r - j 
n e l ' o n e r e finanziario c h e s i p r e ­
v e d e n o n l i e v e . 

C o m e s i v e d e , d u n q u e , l a p o s ­
s i b i l i t à d i r e n d e r e i n n o c u o i l 
^ a s e s i s t e : s o l o c h e i l g r u p p o 
m o n o p o l i s t i c o c u i f a c a p o l a 
R o m a n a G a j r i n u n c i a d u n a 
p a r t e d e i f o r t i s s i m i u t i l i p e r ) 
d e s t i n a r l i a l l a t r a s f o r m a z i o n e o ; 
q u a n t o m e n o a i r a d e g . i a - r . e n t o ! 
d e g l i i m p i a n t i . J 

Tr,i i p r o r r c r i m e r i ; : d i e t : . - a l ­
t e r e i " > i m r u . a : o . - c e n a , ' . : ; ; d a l i a 
relazione, c i i u n i o i i c p u e r i t i : 

1 ) O d o r i z z a z i o n e d e l g a * . i n 
m o d o d a p e r m e t t e r e l a i m m e ­
d i a t a p e r c e z i o n e d i f u g h e , a n ­
c h e m i n i m e , d a p a r t e d e g l i u t e n ­
t i . n e l l ' i n t e r n o d e l l e a b i t a z i o n i . 
i n C Ù * O d i m a n c i n / a d i : l a m m a 
e i l r e p e r i m e n t o ài f u ^ h e n e l l a 
r e t e Al à : s ' . r : o u z : o n e , s - j p ^ ^ l a 
p a r t e d i c u i è r e s p o n s a b i l e '-e 
S o c i e t à , s i a p o r q u e l l a d i c u i 
s o n o r e s p o n s a b i l i g l i u t e n t i . 

2 ) I s t i t u z i o n e d i u n ? e r v i z i o 
d i i n f o r m a z i o n e c o m u n a l e p r e s ­
s o l ' U f f i c i o R e c l a m i d e l l a S o -

I I I M I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
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A . E L I M 1 N A T B CiLl U C t ' H I A l . l 
n o n r n n l e n t i d i c o n t a t t o , m a c-on 
L E N T I C O R N E A L I I N V I S I B I L I 
• M l t ' R O T T I C A » - V I » P o r U -
m a e e l n r p 61 «TJ7 435> H l r h t # d p t * 
f i p m r i i l o c r a t i l l t o . 

genza di un alloggio c i t i i i e , 
per tanta gente che vive m i ­
n a c c i a l a p r r e r n i c i i t e i i l e « f a l l e 
e p i d e m i e , ed lui potuto con­
statare c o i n è , nel c<t o s p e c i ­
f i c o , /«• ( i n f u r i l a , i n luogo di co­
struire u H o f jp i . p r o c e d i m i ) a l l a 
d e m o l i z i o n e « f e l l e b a r a c c h e , e 
d 11 s e r j ' i : » (gabinetti, fonia 
ne) che JHIVNOIIO rendere abi­
tabili q u e l l e t o p a i e . 

S i a a G o r d i a n i c h e a C a m p o 
/ ) i « o ; c i s i e l e r a f a , i e r i , a l l a 
l a i - o c e «fi c c u f u i a i a «ti fami­
glie, «Icci.M- a i t i t« ' i i s i / ì e« ire l i 
l o t t a p e r o t t i - a e r e / i a a l i i i e i i f e 
I«II <iI loi / ( ; io « i r i l e . 
I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
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S t u d i o e G a b i n e t t o m e d i c o p e r 
la d i a g n o s i e c u r a d e l l o S O L E 
D I S F U N Z I O N I S K S S U A M di n a ­
t u r a n e r v o s a , p s l r h l r a . e n d o r r i t i A . 
S E N I L I T À * l ' K E C O C B N K V I t A -
6 T K N I A S B S S U A L K . C O N S U L ­
T A Z I O N I E C U H B H A P I O K . ' l t K -
l ' O S T M A T H I M O N l A L I . A N O M A . 
LIF^ F o r m o r i b e l l i c u r a r a p i d a 
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Cj7-%Obù rieU?-a fu 

il sapone f inissimo 
dell'uomo e della donna moderni 

e per l'igiene dei bambini 

è on prodotta 
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l U n i t à 
d « l l u n « d i AVVENIMENTI SPORTIVI --nini"! 

gì il calcio italiano si chiama... Udinese ! 
/ bianconeri battono anche la Fiorentina • Fermato il Milan dal Bologna - Cade la Lazio a Torino - Netta vittoria della Roma sull'Inter 

Una verità 
poco allegra 

L'avevano p t e a n n u n c i a t a co­
nio la ' g i o r n a t a (iella v o u t u » . 
bbbene, uo quo;, la o la vc.'.t.i 
del ca lc io i ta l iano (o t u t t o tu­
bo i a p e n i a t e DUO lo a ia) DI'JO 
Una diro elio bi.imo voranioiHo 
.i terra Voutomo corno undra u 
l u m e tra ciioci ijiotni, c o n t r o i 
campion i del m o n d o ( . auu l l i ) 
(iella Germania - o v o s t : n o n o , 
bulla L'i,-.e dui risii le,it : titilla 
i< t'.ioi nata nella v e r O u . , non 
c'è mo l to da staro allLvjri. 

Per u n o s t r a n o wi'.o c h e i 
mar.>'i (fui caluni lai 'o , rc i l ' au-
t u n n o bcorLo, non potOVano 
prcvciicii-, la 24. c iornat . i i i c t -
t'-v.. di (ronto le rr»i!j!;cri ccm-
p.iHini (,'cl m o m e n t o , o u> pio-
ferito le m e n o ^cadenti I i j-
-.uUati non p o t o / i n o tlrjlu.ioio 
m.ip.".iormcntc, polche u n o s o l o 
di es-.i io ;iotra un p u n t c ^ u i o 
net to , incoriizftiantu: q. iol lo e t-
t o n u t o dalla Romn su l l ' Inter . 
Ma l'Inter — bisogna aRRiun-
l'.crlo s u b i t o — ha c o n ' i r m i u o 
ieri di non ersero ormai più 
un.» «r .ranc lo»; a m i , noppuro 
l'ombra di u n a « arando r. L'o­
p i n i o n e di f fusa fra gli s p e t t a ­
tori de l l 'Ol impico dopo In parti­
ta, era cHo que l la nerazzurra 
;.i i a t t u a l m e n t e una ben pove­
ra squadra . E tu t tav ia , c o n t r o 
una squadra cosi mal r idotta , 
In Roma, pur v i n c e n d o con n e t ­
to p u n t e l l o , non ha fa t to quel 
c h e ;,i dico un « f i g u r o n e » ; ha 
s f r u t t a t o in p ieno , ni f ini del 
r i su l ta to , lo « papere » a ripeti­
z ione di Lombardi, un port iere 
cho non si sa por q u a l e racio-
f o i co!le-»hi mi lanes i a b b i a n o 
e s a l t a t o lo scorso d o m e n i c h e ; 
ma non ha sodd i s fa t to c o m e 
ns t inme e, i n d i v i d u a l m e n t e , so ­
lo Pnntlolf ini , Cardarelli e in 
parte Galli h a n n o impress io ­
nato . 

Eppure, si dicova, ieri la Ro­
ma e s ta ta ancora il « mcnl io » 
del n o s t r o calc io . Megl io , cer to , 
del Milan c h o non e r i u s c i t o a 
battere il Bologna, e del Bolo­
g n a non è r iusc i to a v iolnre la 
reto noppuro u n a volta . Lo c o n ­
dizioni a t t u a l i de l la s q u a d r a 
pe tron iana s o n o noto: e s s a era 
reduce dn tre sconf i t te c o n s e c u ­
t ive , di cu i d u o in casa . Di p iù 
Viani si ò d o v u t o premontare a 
San Siro s e n z a Pivate l l i . infor­
t u n a t o ; d u n q u e con le s u e pos ­
s ib i l i tà o f f ens ivo r idotte a l m e ­
n o del SO por conto . In tali c o n ­
dizioni il Colonna poteva p u n ­
tare s o l a m e n t e su l r i s u l t a t o 
b i a n c o ; o lo ha p u n t u a l m e n t e 
real izzato , r.razic allo t u t t o r a 
s c a d e n t i condiz ion i de l la capo­
lista. 

J u v e n t u s e Napoli si s o n o 
r e c i p r o c a m e n t e a n n u l l a t e , d e l u ­
d e n d o en trambe . Lo d u e d i fese , 
c h e non s o n o certo il roparto 
p iù q u o t a t o , s ia fra fili azzurri 
cho fra i b ianconer i , h a n n o a-
v u t o la m e g l i o sug l i a t t a c c h i : 
lo s o c t t a c o l o non e s t a t o dei 
migl iori , l ' impress iono l a sc ia ta 
dai possibi l i naz ional i , invece . . . 
pure . 

R i m a n e U d i n e s e - F i o r e n t i n a : 
part i ta e o r r b a t t u t i s s i m a , e m o ­
tiva, a v v i n c e n t e , ma t e c n i c a -
m o n t o di i n t e r e s s e l imi ta to , e 
pur e s s a tu t t 'a l t ro c h e t ran­
q u i l l i z z a n t e dal p u n t o di v i s t a 
r azzurro ;>. H a n n o v i n t o i b ian­
coneri , con d u e calci di r igore 
{il n o l i viola e v e n u t o s u cal­
c io d 'anpo lo ) : e graz ie o l la vit­
tori^ l 'Udinese — c h e d e v e rc-
cupcr . - 'c l ' incontro in casa con 
la Trie'.t'na — si piazza vir­
t u a l m e n t e da -.ola al s e c o n d o 
p o s t o II c h e ci « m b r . i , dà la 
misura c'cl l 'attuale debolezza 
del r o s t r o calc io . 

I no.-.tri Fettcri s a n n o c o n 
q u a n t a s i r m ^ t ' a e a m m i r a z i o ­
ne s p a i a r l o il c - m o i o r f i t o del­
la sai^adr- *:u:dr>ta da P'fs^.nn: 
m i s imp,- t ; a non si^nifìra fe-
c ;ta. Il e.srcitT:o h?anco-r.cro 
T'orzi rd CC-TIT^-O. Iribti'-.mo ci­
t a t o ,--l*»c vc't«? c o m e t ip ico ra->-
r ' C - e i t - > r t r r>i c u c i l a t t n r r . v 
z'Onc ri r l ! - t i .-»mrrirevo'nr«ntr 
;cri. r"T , -* . ;cn. i*i . «enero^i c*~e 
v,\ n v ' t ' c r n o cpo,,"0^rc*,'Jf>" m^ 
nt:r> io si nijo rerto cTefrr,»re un 
<• f O' -' «-e - E ror-c t»js « o n o 
i E c t t . - i r ì r f r - r - o t t : . "ti Szo-
Irc c » c^r*-,^n • —x Fcr«r,-> e i 
Oi r , r f ' . i " o ' 1 I " - K * , - » i #•"' i 
f»...-:: | i f - ; » 0 c h e 0 - - 1 fl«r*i 
n e - c ". • - '^ **}]?• *^-»->**r-| T* " «*?-
r i - >\ r-rVit*"'-» tt~* L i z i o if T-.-*!.-»-
p"»r!r c " r i i t ' su l i--.r->-?o r'cl 
T o ' i ' O ' e e — ':?»' i" c'.^ssifi-a 
la p«.T7- i-"'o-,5-c ir-*-'-» n- i i -n-
• o. il live"'.-. c e ' -.-••e?»- ì » « l ; - - n 
L i v " o »-"frr'T"->fc. c*H »csfo. 
d ,-»':-> r » r i r - ; - . - : » 0 O.T»'--"-> «-u 
r « » c e c u e '•» ro"tf.> » r i v ' ì t - * » » 
h i j r » - " - ' ' 3 r>rr>-"-;c ••"> r o s ­
tro q c c i . m.T«»r; »fel ca lc io 
c h e s e n o «*'i *>",i-*i-,pi. 

50 MILA SPETTATORI HANNO GRIDATO «V'AVEMO UBRIACATI! » 

La a domina l'Inter 
e passa 3 volte [complice Lombardi) 

Chiuso il primo tempo in vantaggio di due reti (Galli e Bortoletto) i veloci giallo-
rossi mettono ai sicuro il risultato con Pandolfmi nella ripresa - Nyers infortunato 

ROMA: .Moro. M u . r l n . (ar i la 
rrlll, l.nsi, lini tiilt'Uii, Gii.lenii). 
<;|IÌ(;LI.I, IMiulollliii. i .al l i . I r , H I . 
N.W'ls. 

INTIiK: lai n'iarill. Oi.u <HII:I//Ì. 
llt-ruardln. I'ailui:t//l . limilia< •, 
Nf s l i , .Min.uni. :\|a/7.i. i .orcii' l . 
l 'asiarin. Satini l i . 

A l t l t r t K U : l.ivi-r»tu .Il l'iirnm. 
Ki: 11: n r | piuiiii (rliiim al I!;' 

Calli e al '.i. itiirliiUUn nrh.i 
i ipn^. i al 11' l'aiidiilliiil. 

NOTI:: tciuncrali ira 1111..1H1'-
rllc, lerrciio o t t i m i . Al ;'•' ilclla 
ri|ii<-i.i .Vvcrs lia l i u r s p l c i t o sin 

|i;illuiii' prndui finti il IHI.I SII.MI-
|MI alla < («Mia \ inis lru: imi.i-iln 
Inori ('.limili | H T alri'iii ninnili 
l'itliKlitTt'se, »nr i lau.l i i antr . •> 
ririitratn In raai',111 e v» •• rlnui-
sto sino a l l i Imi- leli'nu iiiiiin. 
Sprlt.tlnri lirrsciiti: ciiiiiuaiilaìiii-
la ( I n a . 

l 'u: -cn' .c . :iii;i IÌIK- iit'11'ip-
n ' l i t r o , -i'i' U"v;iU> l iu^i i .spiiUi 
t l c i l ' D i i i n p i f o il Vl'CL-llll) K'^l*' 
'.li v i t t o r i a t i f i t i t o l i y i i i l l o r o s -
s i : iiV'avL'iiui ' inhia i -a t i . . . ol i . . . 
u h . . . o h ». F o i v o il c o r o spri1/ .-
/ ; . n t c e r a 11:1 p o c h i i i o in;;i'in'-
r o s o - 111:1 K i u s t i f i c a t o ; 0 l ' i n i -
inajliiK» c h e t»v-o c r e a v a , o r a 
l i f i i v e r a : l ' I n t e r , ( l i / a t t i , ha 
iini'i1» r i n c o n t r o c o n la t e s t a 
posant i" <- 'j.\ì o c e l l i a n n e h b i a -
l:. t r a b a l l n n i l i i c o m e u n u b r i a ­
c o . U n o s p e t t a c o l o p i e t o s o , ir­
r i t a n t e . c h e , a p a r t o il t i l o . 
s u l l e m a g l i e n e r a z z u r r o t ; m i -

| ) e u m ' a \ a !o 
io . - - ,0-ver i le 

. l i 

s c u d e t t o b i a n c o -
d i c a m p i o n e (li 

I t a l i a ; p e r s i n o i; p u b b l i c o di 
c a s a è r i m a s t o a m a r e g g i a t o 
e d e l t i - o i i er c iuc-s t ' Iuter f iac­
c a . s e n z a u n m i n i m o d i f u o c o 
a g o n i s t i c o n e l l e v e n e e d i d i -
i l n i t à s p o r t i \ ; i n e l c u o r e . 

Fppi i !» ' a v e v a i n i z i a t o bo­
n e la .-.quadra n e r a z z u r r a , c o n 
n i n c o p r a t i c o <; r a z i o n a l e , m a 
a l l a p r i m a d i s a v v e n t u r a s i e 
d i s u n i t a , n o n h a t r o v a t o la 
forza di s t r i n s e r o i d e n t i e di 
r e a g i r e , h a c o n t i n u a t o a ro­
t o l a r e Iun.:(o !a c h i n a à e H ' i t i -
d i l ì e r o n z n s i n o a n a u f r a g a r e 
c o m p l e t a m e n t e . K l ' a t t e n u a n ­
te ( i e l l a d i s a s t r o s a G i o r n a t a 
di L o m b a r d i ( i l r a d a z z o è re ­
s p o n s a b i l e di t u t t i 0 t re i I»O:I! 
m a r c a l i d a i J i i a l ! o r o s - i ) n o ; i 
b a s t a a u i u s t i l i c a r e il p a u r o ­
s o ^ b a n d a : n e n t o . n o n b a s t a a 
i l i u s l i t i c a r e l ' i n c o n s i s t e n z a d i 
i j ioco e l ' a p a t i a d i t u t t i . 

L a v e r i t à è c h e l ' I n t e r è u n a 
- q u a d r a m a l a t a n e l l ' a n i m o . 
L'rima c i i e n e i ^i'>co; è un o r -
n a n l - n t f i ru.->i d a i p e r n i i d e ! 
d i s o r d i n e , d e : d i v i s m o , d e l ­
l ' i n c o m p a t i b i l i t à tra stes.si 
'-fioca tor i ; la r e s o n n s a b i l i t à 
eie; d i s a - t r . i d e g l ' O l i m p i c o . 
' i imrii i i ' . n<m è 'i--l - o ! o L o : n -
i i a r d : , un y i o \ - a n e b u t t a t o a l ­
lo - b a r a t i l o t:>• r l e l ) iz / .e d: 
cri a s - " . m a d i t u t t i : d a L ' -
r<-n/.i a F o n i , da I M a - s e r e n i 
a l l ' u l t i m o d i r l u e n t e . L o s t e - - o 
f ì h e / / i . c'ue i'-ri i\< 11 ha « i o c a -

o . ,Vl 
7 :'•//•• 
Q u a : , v 
:' a ' o ; 

• • '4 ' i ' 

- 1 ; • > ! ! > • • E 

; i v 

e r i 
T>7)l 
• : i ' : 

r i ' ; , 

( le . . - . ;t\ ,•>:•:,. 
-- e ••i".:''. r i 

'a !;.'•;• ": 
•'•il' u : v ! d 
o ch^ '• 1 fili: 
- r : • -• a Gi i 

th 

i'.-.;> ••> 

>:ìll:c: 
».:.n*-> 
"z i m-
: e : 

s t e i a i ' o c i ' - r e n d o ha f in i to in^ 
b e l l e z z a , c o n u n p i c c o l o sa:;-
e,io c i ' ; i c c ;u l e in ia . 

Il; con . -e ; :ue i i . ' a . a n c h e s>-
l ' iuco i i t i 'u di i e r i , p e r le .< 
'.j.itive c a i a t t e r i s t i c h e do;'.li 
a v v e r s a r i , n o n è s t a t o u n va ­
l i d o b a n c o di p r o v a , -i p u ò 
s e n z ' a l t r o a t t e n u a r e c^it" la 
-c iuadt'a };i;dloro.-sa è 111 v i a 
li r i p i t ' . a ; 110:1 h a r i t r o v a t o 
i n c o i a a r m o n i a e f u n z i o n a l i 
tà, p e r o il c . ioco è di n u o v o 
(.-mito e v e l o c e e la m a n o 

i'r:i !>' ai ii'.i e '. a z i o n a l e . 

L ' a t t a c c o , in m o d o p a r t i c o ­
l a r e , h a l'atto d e i M' i i s ih i l i 
i l i o ; ; : c . - s i ; il r i t o r n o d e l l e d u e 
d i , d i l a t t i , e l i h a r i d a t o — 
•omo e r a lofiit-'o a t t e n d e r . s i — 

pericolo . - . i tà e f o r z a di p c n e -
ti a / i o n e . Il v , i u d i / i o s u i s i n 
i;oli c u m p o n e n t i d e ! t i u i n t e t -
to d i |>unta è p o s i t i v o ; N y e r s 

Ctlii.i*'."ia si s o n o i n s e r i i ; 

•on d i 'Ci - io i i c e a u t o r i t à n e l ­
la m a n o v r a ; C a l l i , d o p o u r 
i n i / i o i n c e r t o , si è r i p r e s o 
b r i l l a n t e m e n t e e n e l f i n a l e 
n o n iia p e r d u t o u n v ine l lo 
c o n H e r n a r d i n ; C e l i o , s a c r i f i 
c a t o in u n o s c u r o l a v o r o di 
• p u l a , n o n h a b r i l l a l o m o l t o . 
m a b e n c o n s i s t e n t e è s t a t o il 
s u o a p p o r t o a l l a v i t t o r i a , l 'a l i 
d o l i m i è . -tato tra i m i g l i o r i ; 
i n s t a n c a b i l e e p i e n o di b r i o 
il b u o n Kt;i.. |i, h a d a t o il v i a 
1 t u t t e 1,- a z i o n i i j i a l l o r o s v c : 

' •onie Clal l i a n c h ' o b l i seni '" 
o d o r . . . d j a z z u r r o . 

B u o n a è s t a t a a n c h e la p r o ­
vi la d e l l a dile.- .a, c h e . i m p e r ­
n i a t a MI d i u n C a r d a r e l l i m e -
r a v i e . l i o s o |1(. |- t e m p e s t i v i t à . 
s l a n c i o e g r i n t a , n o n h a a c ­
c u s a t o s b a n d a m e n t i d i - o r l a . 
d i u l i a n o e H o r t o l e U n h a n n o 
i ; io . -Irato c o n la s o l i t a b r a v u ­
ra, m a i! s e c o n d o m e r i t a u n a 

c i t a z i o n e par t i co la ! ' , 1 pie- :! 
','oal r e a l i z z a t o e per q u e l l o 
s a l v a t o in r o v e s c i a t a ; S t u c c h i 
„> s e m p r e S t u c c h i : r i n g h i o s o , 
. i i s e u t i b i l e ( p l i i n t o -1 v u o l e 
t e c n i c a m e n t e , m a d! u n a u t i ­
l ità s e n z a p a r i . 

I / e s o r d i o d i L o 1 è s t a t o 
s o d d i s f a c e n t e ; il r a d a z z o n o n 
h a a b b o c c a t o a l l ' i n v i t o d e l ­
l 'a la - t o r n a n t e A r m a n o e d è 
r i m a s t o S'.Miipro c o n - t i c c e s s o 
a c o p r i r e la .-ila z o n a ; p i r o in 
p i ù di u n a o c c a s i o n e ha i n o 
s f r a t o i n g e n u i t à e i n d e c i s i o n i . 
L ' e m o z i o n o , è n o t o , la b r u t t i 
s c h e r z i , a l l e v o l t e . Di C a r d a ­
re l l i a b b i a m o g i à d e t t o , m a 
v o g l i a m o a u j j i i i n ^ e r e 11:1 c o m ­
m e n t o suKi jer i too i da u n t imi -
c o t i fo . -o . q u e s t o ; - I n f o r m a 
c o m e A m o s c i s o n p o c h i c " n -
t i ' o m e d i a n i oj,'yi in I ta l i a , p e r -

K N N I O I W I . O C C l 

( t ' i n i l l i i i i a in p a : • •n i . ) 

Con due rigori l'Udinese 
supera So Fiorentina (2-1) 

Piiiurtli «giustiziera' - Cliiuppelln (all'origini' ili vntriunln i fulli) e 
Segalo espulsi ni -7.T ilei s.t. - I bianconeri inumo meritalo di vincere 

UDINFSK: n o m a m i , / . u n i . l ' i-
nardi. P i i r i i inurr i i t l . S /oke . M a . 
Cll, Castaldu. Meui-<;eltu. It f l t l -
ni, S i l m o s s i i i . I.'i Forgia. 

r iOICLVriNA: I (.sla,-li..|.i. Ata-
Kllllli. Uiisrtl.1. l'.ljnu-.l. Chi.-ip-
pcll.'i. Hiisctta. S m a t a . "Mananl. 
(•zen. Iliirvìfi. Or/mi . I t i / /arri . 

A K l l l l U O : Siar.iPi^lla di Knma. 
MAltCATOItl: l i d i a r.prrs^ al 

21* l'Iu.irdj su rigore, al 'i't' }i«--
K.ito e al W l ' inardi MI rigore. 

(Dal n o s t r o coi r i s p o n d e n t e i 

U D I N E . 20 . — C o » u n a 
d o p p i e t t i ! di / ' i n a r d i , .su d u e 
rifiorì provocati entrambi 
nel . s e c o n d o r e n i n o fin al­
trettanti falli di Chiaiiin-llu, 
/ ' t / d i n c s i r / IH battuto i fio­
rentini scesi al '-Morelli-' 
c o n r e r i d e i i r c i n f e n r i o n e (li 
s t r n p j K i r e u n p a r e u y i o . E' 
statt> forse questo i'. { / ros­
s o errare dei viola; ./ loro 

ITALIA! 
(militari) 

EGITTO 1 

ri 

o 

ent i 
-: :i/.-

•i\.r 

~ n . 

•y.f 
!;ri i 

n i 

N'v. 
(•• 

a i - '• . t..r 
•p.-i-.l-

T -

TV-

r^'1 

Il • \ iota . f i r a t t o n Ka r e a l i z ­
zato . s u r i s n r r . la r e t e c h e ha 
j r r n i : ' ( - o a l ia N a z i o n a l e m i l i ­
tare i t a l i a n a di p a r r e c i a r r c o n 
l'I-ìitU» l ì - I ) n e l l a part i ta 
«ioraL» ier i a F i r e n z e . I . e t r e t e 
il n o s t r o s e r v i z i o r» .1. p j c i n . i 

i n u t i l e c a t e n a c c i o è servito 
solamente u provocar" a fa­
vore dei bianconeri una se­
rie ili p u n i z i o n i , tra cui 
q u e l l e i / i e hanno d e t e r m i ­
n a l o il risultato. Per q u a s i 
lutti i 34 minuti di giuoco, 
comunque (durante l'inte­
ro primo tempo e per buona 
parte della ripresa), i b i a n ­
c o n e r i hanno scliiacciato i 
fiorentini sotto In loro por-
tu, s u b i s s a n d o t i in t r a i ' o l -
iienti azioni che solamente 
l a s t r e t t a barriera e o l i 
u o m i n i <ft v a l o r e d e l i a di­
fesa viola / n i n n o i m p e d i t o 
si trasformassero in un nu­
mero rilevante di reti. 

Gli ospiti si sono scossi 
solamente quando il tiro 
s e c c o d i P i n a r d i ìm s a n z i o ­
n a t o la superiorità territo­
riale dei friuliani: e hanno 
ancìte segnato, approfittan­
do della stanchezza che si 
era impossessata defili av­
versari. Ma n o n c e l'hanno 
fatta a passare ancora, fa­
cendosi anzi nuovamente 
superare allo scadere del 
tempo. L'assenza di V i r o i t i 
n o n lia influito molto sul 
risultato poiché B a r r i i ' . 
quando ha potuto, ha / e r t o 
ai>rhc liti cose egregie. 

La lunfja marcia verso la 
tc-tn della classifica ha for­
se un po' stancato i l o c a l i . 
che risentivano ardi:' del­
le rudezze dei bolognesi 
nella iujuocata p a l i t i di 
domenica scorsa. Privi di 
Azimonti e Sniderò, die so­
no stati rimjiiaz'nti da Z o r -
ZÌ e Szokc, csri limino soste­
nuto ugualmente una par­
tita tutta pepe. eU*t1 rizzan­
te. tirata per i denti. 

E' la Fiorentini che bat­
te il calcio di i n i z i o e dà 
l'avvio alle }>riine perico­
lone azioni sotto In porta 
di Romano: al 4' Orzan lan­
cia a B i r z n r r i che .si l i f i c m 
«•Iro/ jr - t fmenrr di 7,'irzi e di 
D?! T 7r , roi~cn*i. CTij*?:irit'.o al 
f.entro dove Buzzin libero, 
nr.v.iìa troppo alto. Tre m i -
r .wt i dopo e ancora i'- cen­
troattacco l'iota in nzior.c, 
pressato dai due d i f e n s o r i 
bianroncri; egli, nonostan­
te i-cngn sbilanciato dalla 
s're'ta marcatura, riesce 
a ' i r r : " " , ma Romeno e le-
.'•'•. " lanciarsi e ad c'.'.nr-i-
n'.'.iTe In pnV.a. 

t ìo~ali. dopo un attimo 
di TfCiisn. coordinalo i vro-
r<r: reparti e p i . ' j j i o deci­

samente a l l ' a t t a c c o c o n una 
azione di Selmosson; q u e s t i , 
ricevuto un passaggio da 
lìettini, lira diretto in por­
ta. ma Cnstagliola si lan­
cia in tuffo, distendendosi 
fino ad afferrare la sfera. 

C / d a p p c / l a commette un 
fallo di mano, ma l'arbitro 
non vede. 

Il primo fiiml potrebbe 
nascere al 17', a c o r o n a ­
m e l i (o della costante pres­
sione bianconera, ma la 

fortuna aiuta intesta volta 
i fiorentini: Menegotti cal­
cia dal l i m i t e u n a j m n i r i o -
« e mandando la palla a 
sbattere contro la traversa, 
da dove rimbalza proprio 
su Castaldo. Questi colpi-

R I N O M A D D A I . O / . Z O 

(Cont inua in I. pae . fi. rnl. l 

*%% il 

liO.M A - INTUII Z-W; I .ou.bari l i b a t t u t o ita u n t i ro di B o r t o l e t t o d a fuor i a r e a : è il s e c o n d o goa l 

#1 Toi'ino fjioceintio bene un tempo nolo 
hMevrompe Ice serie d'aro delia, Lazio \X-1) 

L'uà |»arli la <*on «lue volt i : liei lo il p r i m o , iiisi«jiiiticaiit> il s e c o n d o - l incei («lue «joal) in «jraii 
l'orina - Vivolo , a u t o r e s u "penalty, , «Iella rete la/.ialc, e I tcr i jamo i n iuj l ior i b ìa i icazzurri 

TONINO: I .o iat i . .Volino. <;ro, 1 
i o . f ' i isrela. I lrar/ot . >Ioltrasto 
Novel l i . Pul i t / . Antoniott i . Itacrl 
I lcrtoloni . 

LAZIO: Zibetti . I»i Verol i . O'.o 
vannin i . Sassi. Sent iment i V , 
I tercamo. B i r i l ' e n . I .oferrn. Vi­
volo . John Harna-n. bt ir ini . i 

AHHITKO: l i-I le rti f loreotaro J 
MARCATORI : nel pr imo t e m p o 

al 16' I t irr i . Jl "--" Vivolo %u ri-! 
Kore, al 22' ISani : nel >erondo| 
temp.i al W Ituht/ . i 

il p u b b l i o 
vert i t '» . 

I*'i>.n7.a 
r . b i u i d i n i ! 
z:on«- c h e 
j x n s a n d o 

Jnri: i o lit­

ri e l ; «- w c c h l e 
Ecco. 1 ' e s c i n m a -

Vi'-ne s p o n t a n e a 
a l s / - c o n d o t c n i f / i 

(Cai nostro 

T O R I N O , 
•io" l'è 
z. d e l 
_ . . :» . ^ - . . . 
d i a t o 

- e r e ; 
t y ' e : 
Q a e , 

:•.. pr.ri 

corri*pondcnt»> 

2 0 

nel: 
e= 

:o 
* :e r 

— V< 

rferon: 
^ero ir 

V i ' T Ì O . 

• i r ; cor 

•ter. /: . 
. ; a n -
d i f f e -
m m e -
lancso 

ì>: de: a p a r t i t a Ì:T.O temp-» 
d i ••'4^1 a l l o S t a d i o C o m u ­
n a l e t o r i r . e r e . L n c o i t a n « ì 
e r a .-, il a rrt.an.c-: d u o s q u a ­
d r e e r e o c c u p a n o p o s i z i o n i 
cii contro , c ìr i s - i t ica n o n a v e -
vrin'i p n v m i d- s o r t a e p e r ­
c i ò rxe.ev.-r.o s c e n d e r e :n 
c . r . o - > c o n sr.i-.ìiO l e g g e r o : 
ri'- s^,fi., v*Tiir; i i v i r i q u a -
r:-n:.ic.'nq.>.- m . n u t i v e l o c i , 
a:>-r: i . , -enza * . ' . f iche d i f f i -
c.Y.. c h e h . - . r j . T o n f j à l a s i n a t o 

d i cjue-.'.a s : e s - a p a r t i t a . 
T r o p y . , f o r t e è s trPa, r>er il 
T ' . r .n ' i in v a n t a c i » . o . ìa > n -
" ' i / i ono <i; c h i u d e r . - : in d:-
'•'•<:: c . - i . d o p o u n p r i m o 
'.'•:i.:y> b o ì l i s - i n - o . n e e v e -
trj ' .o u n s e c o n d o re,, di o c r e . 
K la i.'.'irtit'i e r i l . e r i t a t a 
r.'>:o.-a co ; i : e u n a p r o d i c a 
quar.-^ire.a' .e. 

Il b i l a n c i o v T . ; : iquc s e . n -
p l i c e : b e l o'i-'it'i t e m p o . oOs-
s i n . o il s e c o n d o , v i " o r . a 
ri.<'"l::.:a d e l T o r i n o . U n 
d u b b i - » s o l t a n t o perir: a n o 
n e ' i o . - t e n d e r e :! d a r e e 
l ' a v e r e d e ".'.a c o n t o - a . ;'. d u b ­
b i o c:o.j eh'- il T o r i n o ab';*.a 
5 :oc.-it ) t - o i i x n e ( n e l pr i -
:r.o t e m p o ) p e r c h è la L"»z:o. 
a ripa r-,'; ••^^i 2 i ù ci: c o r d a . 
l o h a I.-.vciato ' a * e . C i T . ' J n -
q . : e . la c o s a rr.:i;l:ore è r a c ­
c o n t a r e : fritti d i n d o . n a t t i -
r.'i lrr.tnte. p i ù »p:.z:o a q u ' i l i 
d e l nrirrd 45 ' . 

Il 
' m 

1 o r i n o 
i! l u t t o 

- i o ane l l i 
u i i n u t o 
c o r d a v a 
^ranr. ta 
d' -eodut 
(lc:> >.- o 
t a n : 
pi d e 
-coi : . 
d<-: ' 
H - l a 

g i o c a v a og : ; ; 
a l b r a c c i o . E ' 
o s - o r v a t o u n 

i l e n z i o : si r i -
e x d i r i g e n t e 

c o A n t o n o t t o . 
l a z i a l i h a n n i i 

? a r o -
i l a -

di i 
u n 
M a 

. I 
u n m a z z o d i 
-; a c c a n t o al 

c n . 

Ò r 
ti: 

• n t r ; o u n a pr^rta 
no-rti d e : s i o c a t o r : 

.and.? T o r i n o ». P o i 
l i o r ^ o t a r o ( u n p a e -

-•• d i v e n u t o n o t o g r a z i e a d 
u n ti s c h i e t t o ) h a ciato 11 v i a . 

A l 3 ' S- n t l :7 . ent i V . piorr:-
b a t o n e l l ' a r e a di r i g o r e 
arar .a ta c o n u n b u o n s l a n c i o 
•• u n a i . ; " n ; i p a l l a , m a n d a 
c(«i r.-oprj.'i p r e c i p i t a z i o n e 
s-.;>r.i al i ; , t r a v e r s i . S a r à 
q u e s t a u n a d e l l e p > c h e a z i o -

d f ^ l i a z / ' i -
C i m . n :• 
S u b l v » 
dovo-ra 
— u n 
b o c c a 
solt.'.n*" 

- e 

IBUS fl ES À 
I risultati 

• A t a l a n t a - S a m p d o r i a 1-1 
*Ger ioa-Tr ir*1 ina 0-0 
"• \ ! i ian-I ìo loen.v 0-0 
• N " 3 p o l i - J n v r n t n s I-I 
• N o v a r a - C a t a n i a - -0 

( d i s p . s a b a t o ) 
• r r n P a t r i a - S p a l 1-1 
• R o m a - I n t e r %-Q 
• T o r i n o - I . . i 7 i o 3-1 
• r d i n r s c - F i o r r n t i n a 2-1 

Le partite del 3 aprile 
T r i f » t j n a - A t a t a n t a ; i ^ z i o • 

C a t a n i a : B o l o g n a - ( i e r . o a ; 
I n t e r - IMilan: N o v a r a - N a p o l i ; 
l torcn'. i . ia-rr'- . P a t r i a ; . l a v c n -
t a s - R o m a ; S a m p d o r ì a - T o n n o ; 
S p a l - l d i n o e . l 

La 
M i l a n 
ISfìloena 

r o m a 
I " ( l i n « » - t -

F i o r r n t . 
J u v e n t u s 
I n t e r 
T o r i n o 
Samp<lor. 
N a p o l i 
T r i e s t i n a 
L a z i o 
C a t a n i a 
f i c n o . i 
N o v a r a 
.Ata l jnta 
S p a i 
P . P a t r i a 

classifica 
: .-. ài 

t; 6 i» 

II 

6 
6 
9 
8 
6 
8 
10 
8 

-M 11 
Il li 

21 9 
ir, il 
ti il 
21 9 
21 9 
21 10 
21 8 
21 

21 
21 
21 
21 
21 
21 

1 37 
6 Z: 
1 .TI 

e u 
7 27 
8 28 
8 3! 
7 30 
8 21 

I li 30 
9 !) 28 
11 8 22 
1 12 25 
11 9 21 

3 11 10 15 
3 6 15 17 

21 r.3 
zr. 2t» 

29 2:i 

28 2S 
28 28 
3*» 27 
XI 2f» 
29 28 
29 21 
27 21 
30 22 
40 ̂ 2 
30 21 
25 21 
33 20 
27 19 
27 17 
39 12 

© EJ us n IB o ! ^ i B i R n i E <c 
i iltati 

o-o 
2-0 
2-1 
2-0 
0-0 

r i s u l 

• B r e s c i a - C o m o 
I . a - i c r o v s i - ^ T r r v U o 
• . M a r z o t . o - I . e c n a n o 
• M e s s i n a - P a d o v a 
• P a r m a - A r s t a r a n t o 

( d i i i p . s a b a t o ) 
• M o n z a - C a g l i a r i 1-0 

( d i « p . s a b a t o ) 
" \ > r o n - » - P a l c r m o 3-1 
" M o d e n a - P a v i a 3-0 
• A l r s - a n d r i a - S a l r r n i t a n a 0-0 

Le partite del 3 aprile 
A l e s s a n d r i a • A r s t a r a n t o ; 

M^arzotto - B r e s c i a ; C a g l i a r i -
L a n e r o s s i ; 1 - i - g n a n o - M o d e n a ; 
S a l e r n i t a n a - . M o n z a ; P a l e r m o 
P a d o v a : M e s s i n a - P a r m a ; 
P a v i a - T r e v i s o ; C o m o - V e r o n a . 

La classifica 
I . j n e r o ^ i 
P a d o v a 
M o d e n a 
C o m o 
L e g n a n o 
M e v s i n a 
A r s t a r a n . 
M a r z o t t o 
l l r e s e i a 
P a r m a 
M o n z a 
S a l e m i t . 
P a l e r m o 
C a g l i a r i 
A l e s s a n d . 
P a v i a 
T r e v i s o 
V e r o n a 

23 
21 
23 
21 
21 
21 
21 

le 
l i 
9 
9 
8 
8 
9 

23 10 
21 
23 
U 
21 
24 
21 
24 
24 
21 
21 

9 
5 
6 
6 
7 
• 
• 
7 
5 
6 

1 z 

9 
9 

11 
II 

6 
3 
5 

12 
IO 
10 

37 10 Z*> 
33 21 29 
28 23 27 
21 19 27 
31 27 27 
32 28 27 
23 27 24 
32 33 23 
25 31 23 
2fi 29 22 
23 28 22 
33 42 22 
25 27 21 
19 Zi 21 
23 28 20 
25 28 19 
21 30 19 
23 33 19 

I risultati 
• C a r b o * a r d a - C a r r a r e s e 1-1 
C r r m o n e s e - ^ B o l z a n o 3-0 
• S i r a c u s a - E m p o l i 2-4) 
• S a n r e m e s e - F a n l n l l a 2-1 
• L i v o r n o - L e c c o 4-3 
• B a r i - P i a c e n z a 3-1 
• C a t a n z a r o - P i o m b i n o 2-9 
S a n b e n e d e t l e s e - » L e c c e ! - • 
• P r a t o - V e n e z i a 3-4) 

Le partite del 3 aprile 
L e c c e - B a r i ; P i a c e n z a - B o l z a ­

n o ; L e c e o - C a r b o s a r d a ; S i r a ­
c u s a - C a t a n z a r o ; C r e m o n e s e -
E m p o l i ; S a n b e n e d e t t e s e - F a n -
f n l l a ; C a r r a r e s e - L i v o r n o ; 
P i o m b i n o • P r a t o ; V e n e z i a -
S a n r e m e s e . 

La classifica 
L i v o r n o 
Bar i 
S a n r r m 
C a t a n z a r o 
C r e m o n . 
S i r a c u s a 
E m p o l i 
L e c c o 
S. B e n e d -
F a n f u l l a 
C a r b o s a r . 
P i a c e n z a 
P r a t o 
V e n e z i a 
P i o m b i n o 
L e c c e 
C a r r a r e s e 
B o l z a n o 

21 12 
21 11 
21 12 
24 10 
23 12 
21 10 
21 10 
21 9 

8 1 
8 5 
5 7 
8 6 
3 8 
7 7 
6 

24 
24 
23 
24 
24 
23 
21 
23 
24 
21 

8 
7 8 
7 * 
5 10 

l i fi 
6 10 
8 9 
7 9 
9 9 
3 12 
8 12 
S 11 

31 20 32 
25 13 39 
I l 25 29 
28 21 28 
4» 32 27 
25 27 27 
33 34 2« 
33 32 25 

21 24 25 
33 27 23 
US 25 23 
23 34 22 
22 31 22 
21 25 21 
17 21 21 
27 32 17 
21 35 16 
21 43 l i 

o r n a n i - P o : 
d a n z a g r a n a t a . 
c'in B.'icei, c h e 

d i s t i n g u e r - - ; 
ro f .cil i .-sirr.o ;"n 
Z i b e 11 :. M a - r. r a 

;•:. a- . - : :gglo . u n : . 
s,v^r-;e ;:: nrov:» d e i s u c c e ? -
- i v ; -ir", d a v v e r o fulrr . :n:mt: . 

E ' q u - r r : : In v o l t a ri: 
B u h t z (3") che. i m b e c c a t o 
d i A r . v n . o t t i . t r g l i a a B e r -
"•'*.•"ni: r.-.i c o s t u i m a r . d a a l l e 
-"•"•Ile. Il p r i m o fi: u n a s e r i e 
•i : <"»"••-: --"-:quir>e1al: ct'"-l-
I'.'IIT v>7:r,-"--v>. c h e ' si è d'i-
m o - f r - t o d ' j r s n t e t u t t a la 
p a r - i t a ='-:-r.-rr:t:.-,:.mo. D J O 
m'r .ut : do*}") - z i » ' n e br»".".-i e 
; ; - vo?a d", B' . :htz. B i c e ! . 
.M >lv—.>:o : *" i r . r o l a z i o r . e 
p e r f e t t i a* l':r. d i e t r o c o n 
n . ' l lT . t a l l ' a c c o r r e n t e r r e -
d l a r . o c h e =pa""a u n a c r r . n o -
r . a ' i . V,"tT.tii S ' . s - t . ~ - ' 
n r e n i e 

A". 16 ' il o r i n o ^ o a l d e l l a 
g i o r n a t a . K* d i B a c c i . c h e 
- i n r e n d o u n t i r o d i B e r t o -
l in i r i m b a l z a t o i n m a l o m o ­
d o c o n t r o Sn.-5i e s p a r a d a 

La schedina vincente 
A t a l a n t a - S a m p d o r i a x 
t i e n o a - T r i e s t i n a x 
MiIan-IU>losna x 
N a p o l i - J u v e n t u s x 
P r o P a t r i a - S p a l x 
R o m a - I n t e r 1 
T o r i n o - L a z i o 1 
I . ' d i n e s e - F i o r e n t i n a I 
B r e s c i a - C o m o x 
M e s s i n a - P a d o v a 1 
T r e v i s o - V i c e n z a 2 
C i t a n z ^ r o - P i o m b i n o 1 
S i r a r t i s a - F m p o l i 1 

II IMontf-prerai d i q u e s t a 
s e t t i m a n a ( d i t 431.521^10. 
A i 63 « t r e d i c i > v a n n o l i r e 
3.607-009 c i r c a : a i 1-603 « d o ­
d i c i > v a n n o L- 111.5*; c i r c a . 

f u o r i a r e a a m e z z a a l t e z z a 
f u l m i n a n d o I*e3te re f a t t o Z i ­
b e t t i . 

S c e n e d ' e n t u s i a s m o . E ' : a 
p r i m a v o l t a d o p o t a n t o t e m ­
p o c h e i l T o r i n o s e g n a n e l 
p r i m o n e r i o d o i n c u i a t t a c c a 
a l l a d i j p e - a t a . E o g g i i n s i ­
s t e . r e s o e u f o r i c o d a l s u c ­
c e s s o . L a L a z i o v i v e i n v e c e 
s u a z i o n i d ; c o n t r o p i e d e af-
rki:: 'e a l s o l o e - t r o d i V i ­
v o l o . B r e d e . s e n , s p o s t a t o 
a l l ' a l a d e s t r a , è i n f a t t i m a l e 
u t i l i z z a t o . V i v o l o s i m e t t e 
d * i m p e g n o a n o n s c i u p a r e 
q u e l l e p a c h e p a l l e c h e g l i 
g i u n ^ è n o a p a r a b o l a . A I 23* . 
s u u n l a n e i d p e r f e t t o d i 
B e r g a m o . ? c a t t a corrse 
O v v e n s . si i n f i l a t r a l e m a -
s i l o d e l l a d i f e s a g r a n a t a . 
s t a p e r c a l c i a r e , è a t t e r r a t o 
Ò3 B e a r z o t : r i g o r e . V i v o l o 
s t e s s o t r a s f o r m a p o r t a n d o 

G I U L I O C R O S T I 

(Cont inua in 5. pa«. 9. coL> 

Man-Bologna O-O 
11 « supercatenaccìo » dei rossoblu ba a*nito saccesso 

v i l i \ N : UoHon. S i lve t tr i . Maldinl . B e r a l J o ; Ltedholm. 
l > n ì r u i c n i : > « r r n > o i . Uiracni . Nordahl . Schiaffino. F r i g n a s i . 

B O L O C N A : Giorcel l i , Rota. Greco . G io vannin i ; J e n s e n , 
f t j l larri : Cervel lat i . Valent inazz i . BonaAn. Pozzan, Raadon. 

ARBITRO: Jomni di Macerata. 

Mo''r.""> c h e m a n d a ] 

D a : 10 ' a l 16' :: T o r n o 
è a l l ' a t t a c c o : v e l o c e , f i c c a n ­
t e . r.gilè e o r o n t i s s l m o : u n a 
b-:-lla ; e r i e d i c o m b i n n z i o n i 
c h e ? u - c i t a n o a m m i r a z i o n e 
t y.T,r,; ,"c rre ' . t . i . E n t r a m b e 

I '.e s q u a d r e g i o c a n e in m o d o 
a p e r t o e il g i u o c o è b e l l o . 

(Da l n o s t r o corr i*pond*nt«^ 

M I L A N O . 1>J — P e r q^zsi fitta l a pzr::;z » g-.oczZon del 
iìslz><.3na ron si soio mossi dell'area di r : f 0 ^ e a": G : o r c e i i i . 
Il M i M r . ha st-gr.azo al s~o c r r i t r o u n a B e t t a , costante * » -
j e r :on t<7 t e r r i t o r i a l e , ha colpito quattro volle i pali della 
i ,orta s r u e r ì a r i a , h a o r u t o p a r e c c h i * o t t i m e o c c a s i o n i p * r 
s-gnare che i J L : I c t r - c c a r . t i har.rw) j p r e c c t o . Al p u b b l i c o 
i:or. sono rr.zr.caze le enozior.x e i m o * i r t p * r polemizzare 
<-,l r-.s^ltato. M a c h i t i è r e c a r o c i t o stadio di San Siro 
szerz^ido di cedere d u e sqicdre b e n p r e p c r a t e . c a p a c i d i 
i . \ o v t * r s i c o n i n t e l t i s e n c i j u i e n u t a . « o n è c e r t o n m o t t o 

<LV: . Ì :>;J: :O c e l l a jj- .errsco'o offerto d e i r e n t t d a e c s l c i a t o r i . 
a l A K T L N 

(Cont inua in 4. p a i S. co l . ) 
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TOIHNO-I,AZIO 3-1 — Vii «Ho, su rlROre. rrullz/.i r imira re le liliiiiraz/urr.i (T« !( foto) 

A SKCNAUIi SONO STATI I GIOVANI COI.OMIK) K COLIN 

ullci. iliìKlii iliii/cnlus, rfapuslfi dui lll.ii pulì 
ss |inri:i>**in in finis minilii ;iS VIIIIISSÌMB iì-ìì 
Incerta prestazione dei partenopei privi degli « azzurrabili » Comaschi e Granata 

JUVENTUS-. Viola. tìlmutia. 
l'errarlo, Manente. Turilo. Alun-
llro, Muri-Incili. Colombo. tiunl-
pi-rtl. Ilrnnte. l'r.irst. 

NAPOLI: Hueatti, Ile] Unir. 
Tro He, Vlncv. Castrili. lNislii, 
Vitali, ltrltraiull, Jc|i|isiin. AIDA-
ilil . (iolln. 

.MAHCATOltl: Culumbu al 34' 
e Moliti al 16' del primo trinpu. 

NOTE: xplcndlila «:uinata od 
oltre trentamila srettntorl. I.ri;-
«ori Incidenti a Jeprsnii. 'Ire Ile 
i- Colombo Citici d'angolo a ;. 1 
In favore del Napoli. 

(Dal nostro corrispondente) 

N A P O L I , 20. — P r i v o (li 
d u o uomin i del c a l i b i o di Co­
rnatili e Gratuliti, il N a p o l i 
n o n è r iusci to a bat tere tuia 
J u v e n t u s vo l en terosa e b e n 
log i s trata , m a i n c r e d i b i l m e n ­
te avara in tema d i realiz­
z a t o n e . S o s t i t u i v a n o i d u e 
assent i D e l B e n e e A m a d e i . 
O i b e n e . per vm v e r s o e per 
l 'a l tro sono stati p i o p r i o q u e -
5ti g iocatori ad indebo l i re la 
squadra par tenopea . D e l B e ­
n e . pur n o n c o m m e t t e n d o 
mol t i errori (ha però aper to 
la s trada a I'raest ne l l 'occa­
s i o n e de l la rete b i a n c o - n e r a ) , 
h a fatto rimpiangere la l a ­
t e n z a e l o s lanc io d i C o m a -
i-chi, m e n t r e A m a d e i ( i l fra-
.scatano g i o c a n d o a l l 'a t tacco 
ì e n d e v a poss ib i le l ' i m p i e g o di 
l ' o s i o a m e d i a n o ) p u r met ­
t e n d o in mostra q u a l c h e ot­
t ima cosa, si è m o s s o c o n 
troppa lentezza e sa l tuar ie tà 
p e r mer i tare u n g iud iz io p ò 
MtiVO-

I n s o m m a , i l Napo l i , d i e 
; .veva ragg iunto u n b u o n l i­
v e l l o d i « l o c o e d i a m a l g a m a 
a prezzo d i tante d e l u s i o n i . 
s i è e f a l d a t o per l e a s s e n ­
z e de i d u e s u o i a z z u r r a b i ­
l i e d h a b a l b e t t a t o p a r e c ­
c h i o sia .in «illesa c h e all 'at­
tacco , c o m e u n m e c c a n i s m o 
elio una vo l ta per fez iona lo ed 
in g r a d o di funz ionare a pie­
n o i eg l ino , si inceppi in qual ­
c h e c o n g e g n o . 

Cos i il successo è s fumato , 
e c o l o r o c h e c r e d e v a n o — ed 
e r a n o in tant i — n e l b is de l ­
l ' impreca real izzata d o m e n i c a 
scorsa, s o n o rimast i de lus i . 
E b u o n p e r g l i azzurri c h e 
g l i a t taccant i j u v e n t i n i si so­
n o d imostrat i imprec i s i e fiac­
c h i n e l t i n j a rete; a l t r iment i . 
«.«remino qu i a c o m m e n t a r e 
Li v i t tor ia j u v e n t i n a . 

S i è i n c o m i n c i a t o con u n a 
s e n e di at tacchi j u v e n t i n i fa-
cont i p e r n o quas i tutt i attor­
n o nd u n B o n i p e r t i e c c e l l e n ­
te, a n c h e s e rest io a t irare in 
porta. A l 5". il b i o n d o capi­
tano r i c e v e v a la p a l l a d a 
B r o n c o m a i n d u g i a v a p e r m e t ­
t e n d o a B u g a t t i di p r e v e n i r l o . 
D o p o 3 m i n u t i s ' in trecc iava 
u n boi d i a l o g o tra M u c c m e l l i 
e Turch i c h e si c o n c l u d e v a 
c o n u n a l lo t tante i n v i t o al 
goa l a C o l o m b o . U Ione il m e o 
a t le ta tardava a scat tare e 
l ' a n o n P s f u m a v a . 

F i n a l m e n t e , al 9' la p r i m a 
a z i o n e d i marca p a r t e n o p e a . 
Ed è per ico losa e br i l lante . 
Golrn pa<«*a ad A m a d e i . c h e 
d à in a v a n t i a J e p p x m . L o 
s v e d e s e « cro=oa » e Vita l i , 
sa l tando . corregge la traiet­
toria d e l l a pal la , c h e finisce 
tra i p iedi d i Bel trandi - U n 
s e c c o t iro e !a pal la , «moran; 
d o l a traversa , M p e r d e su i 
l o n d o -

A ! q u a r t o d'ora i: N a p o l i 
r fi re n u o v a m e n t e agli spe l ta -
tori i l b r i v i d o de l goal A m a ­
d e i i m b e c c a Be l txandi . c h e 
q u e s t a v o l t a si trova c o m p i e 
t a m e n t e so lo d a v a n t i a Vio'.a 
I l FUO t iro è sbag l ia to e la 
pr.!!'i s ' i m p e n n a t e r m i n a m i » 
fU T i . 

L a J u v e n t u s repl ica ost inn-
t^Tiente. I n d u e m i n u t i . sba­
s ì . a addir i t tura d u e faci l i oc-
C55ioa.. S i fa fe*mare .nfa l t ; 
Bon iper t i . m e n t - e s a r e b b e ba­
s ta to u n s e m p l i c e tocco por 
fare eoa l : ìncredibilmen'f* 
pe~de l i t o s t i p - r e - t a t i a r i o 
rcT>i aver «• d ' . b n l a t o n De l 
Ben*"». «•vr' i . i l . ro 

A l 32" ( è a i te - to jl m ' c ' i o ' 
peri - ido de'.Ii J u ' . e l B-->niper 
t i . rn'^or^ tir-a v o ' / a è sr.lo 
d a v a n ' i a B : s a l t i . V W e ^ 
rò s tudiare .1 tiro e T r e R e 

' r i n v e n u t o fort i s s imo, n o in­
terce t ta la traiettoria s a l v a n ­
d o s i in fa l lo . A l 3'. p^rò. P'tm 
S e i l e o a ! bianco-nf T> B-v» 
n è o . c h e n o n si è ma i me«=r. 
<3?Ua «uà m e t à ormiv i l a n 
c:ar«do p e r ò c o n lunghi tiri • 
c-rjr»i c o r m a s n i di ptta-^o '-> 
d ' o r n a i n rv"'—ido*V> irr> C"* 
s te l l i e D e l B e n e e v i fa filtra­

re una dosatih.siina pal la . Vi 
si lancia sopra Prae.it. che 
vuo le e v i d e n t e m e n t e rifarsi 
del la p tecodente occas ione 
fallita, e so la po i ta in a v a n ­
ti. De l B e n e lo raggiunge , ma 
e «« fintai') »» dal d a n e s e e c a d e 
a terra- Via l ibera al lora per 
Pniost , e pal la a B o n i p e i t i . 
Indugio de l cap i tano , qu ind i 
passagg io a Co lombo . T i i o 
v io l ento e reto imparabi l e . 

D u e minut i resisto l ' i l lu­
s ione «lei successo per i pie­
montes i . A l '.»>', infatti , gli 
azzurri p e r v e n g o n o al pareg­
gi»». A m a d e i a Jepps'on e lo 
••vedesc a C o l i n . U n secco ti­
ro de l l ' ex . cag l iar i tano e V i o 
la è fu lminato . T u t t o da ri­
faro. Ma le d u e s q u a d i e s o n o 
e v i d e n t e m e n t e paghe di que­
sto risultato II loro g ioco è 
lento e svog l ia to , le m a n o v i o 
m a n c a n o del necessar io m o r 
«lente. 

N ò al la ripresa si nota u n 
risvegl io in u n a c o m p a g i n e «i 
nel l 'altra. S o l a m e n t e gli « az­

zurrabi l i » s ' i m p e g n a n o a f o n ­
do- Bonijx' i t i e K i n u r i o da 
una pa i t e . Vital i da l l 'a l t ia . 
(Bugat t i , ancora u n a volta, è 
rimasto m o p e t o s o e nu l la ha 
potuto ne l l 'occas ione del goal 
de l la J u v e n t u s ) . 11 m i g l i o i e 
appare senza d u b b i o Boniper­
ti. m e n i l o Ferra rio c o m p i e 
a l cune scori o t t t v / o su J o p p 

Oooi le c o n v o c a i 
per le N^zionoiì 

I.c eoiivoe.iiioiil per la Na­
zionale A e per hi « prlma-
wra-Nort l » rhr Incontre­
ranno rispettivamente a 
Stoccarda la (Jcrinaiil.i A e 
» Monaco la « tilov.inllr » 
della (irrnmnlu Sud. saran­
no illraniale ORRI. Il ron ien-
(rametito e l'alien.mirato «Il 
entrambe le squadre è Usua­
to a Firenzi;. 

ac un. Vital i fa de l l ' inul i i e 
cademia . 

l'i' « calcitati Boni >• p lot; 
goll ista a l l ' I P di una bolla 
aziono che si conc lude «<>n 
uno sp lend ido sa lvatagg io di 
Vmoy, c h e in te t to t ta il suo 
tiro e rinvia. Al 23', Col in 
compio una bolla p iode/ . /a 
scartando ( l i m o n a e«l im|>e 
imando Viola in una applau 
ilit.i parata, m e n t i o Ct>li»m-
bo. al 21'. niantia fuori da 
|X»chi metri la palla ricevu­
ta in manic i a impeccabi le 
d a l l ' o n n i p i e s o n t c B o n i p e i t i . Il 
i<'-.t(» de l la parti la non )ia 
avuto molta importanza, da 
nes sun p u n t o «li vista . U n 
"-olo sc«»po a n i m a v a le squa­
dre: r ientrare neg l i spoglia­
toi con il paregg io . 

I migl iori in c a m p o sono 
stati C o l i n ( 3 goal in quattro 
oart i te) e Tre Re por il Na-
ool i : Bonipert i e C o l o m b o 
nei- la J u v e n t u s . 

DALDO MOLISANI 

( Le partite delle squadre romane di IV Serie ) MilSn-BoSOQnd 0 - 0 

Il Chinotto Neri in splendida forma 
regola a suo piacimento il Màtera (3-1) 

Con mia lattica accorta i locali hanno eluso il trancilo tcòo 

loro da^li ospiti --- Kcti di lionaili (2) , Cozzolini e Pcrcutin 

Le altre partite di serie A 
Atalanfa-Sampdoria 1-1 

ATAKANrA: Stefani. Cattano 
Kummel, Corsini. An^tlerl. Vil­
la, tlruRola, \nnovazai. Kasmns-
srn, Ilassetto. Nuoto 

SAMi'lioitlA: «'In. Karma. Aco. 
stlnclll. Mari. Chianoin. Conti 
Tortiti, Ilaldini. Uosa. Arrluom 

KKTI: nel primo tempo al U' 
Conti; nella ripresa all'8' Hru-
Bola. Aneoll 10 a 2 Dcr I ' A U I J M U 

BE11GAMO. "JO -- L'Atal&nta 
non è riuscita a r>iei:are la 
Sampdoria ed anzi lia fa'iea*o 
non poco per impattare l'iivoi.-
tro: anche oeci i< suo uuadila-
tcro non ha run7ionati> e la di­
fesa non è anuarsa oer niente 
sicura. Nei primirvaml miniit) <a 
iniziativa ò di sii rollici 
«>oi RII ospiti tircndor.o presto II 
sopravvento e cosi al 14' uassuno 
In vantat ic i I «miro traversont» 
di tlaUlini -esitano in <.cIo«".«A 
Conti e Corsini- il nnrr.o ti.i la 
mcKlio e con i n ti»-o anc< ! »*o 
tiattc iinti.ira>iiliuept<> Slolan* 
Itea/inni lenii atalantini e l'In e 
Impennato da tiri Hi Animv-t/zi 
di Villa e di Nu->to. Al 44* l'ar­
bitro concede un «.aldo <ll ""«To­
re a favore r>eirA«nl<»n-U3 V*! 
fallo di Mari su TV.s~cn-> 1 ir.i 
Bassetto debolmente e Pin non 
lia diilicolta a ««arare 

Nella ripresa l'Atulantd O.TIC 
al contrattacco e nllB' laacluni'e 
Il parcfiRio. l'unii'lone contro la 
Samp per follo oi ChiHooin. 
natte Villa, traversone <i Unito­
la, clic con un tiro urcclso s<»r-
preude l'in. 

Pro Patria-Spal 1-1 
l'IlO l'ATItlA: H'jolQl. lorof 

Fossati. Donati. Ssltemlirlnl. Or­
zali. Cavinoli, l'.or^jnl. llollmc, 
Cerconi. Farina. 

SPAt.: l'erslro. LuccIU. Feira­
ro. l'iiRlirse. Morln. Mimi Oli­
vieri. Costantini. tienu\c<>lu. Dal 
lVn. Itrorrinl. 

MAUCATOHI: Urnrrinl al «•!' 
del primo tempo. NelU ripresa 
Toros al 25". Angoli 1 a 2 per la 
Spai. 

BUSTO AHSIZIO. 20 — Fra Pro 
P.itr-i e Spai, le due ultime «Iella 
o'.i^so. ».> n.ittt un incontro a«M>-
iut.imente privo ili tecnica II 
pareggili in definitiva può consi­
derai si esalto e nulla più avrelv-
liciti potuto pretendeie le due 
contendenti. 

A passare î er prima «̂  stata la 
Spai, al 41' del primo tempo, extn 
Llroccini the batteva di testa 
UlHildi. r.moftlicndo un bel cen­
tro di Olivieri dalla sinistra. I 
tigrotti passivano all'offensiva 

nella ripresa, e doveva essere un 
difensore, s|H>slat«> all'ala, il bra-
v«i Toros. a cogliere 11 pareggio 
al 25" collocando in rete con \m 
colpo di testa la palla servitagli 
ottimamente do llofling. 

Genoa-Triestina 0-0 
(iKNuA: l'r.nuosl. Cardani. 

Carlini, Ilrcattlni. l_irsen. De An-
RCIIS, Fri/^l. l'iitrln. Mike Dal 
Monte, Carapell«*s«* 

IKIKSTINA: Nuclari. Melloni 
Na>, Toso. l'elacna. «Jar.zer. Va­
lenti. K. Soercnsen. Secrhi. Ilo-
rigo, SabbatelU. 

GENOVA. UO. — Il uarceKio di 
ORRI a Marassi se piemia la 
"Iric-aina -iie \«.dt? • oasolalata *a 
Mia pttsizionc «n el.ii-.uii a. r«>n-
<lc .î --ai i)rccTria 1.1 situa7ior.e 
del rer.oaui. elio «ono UM-lti Ali 
iMiiitn) salutati da una s.il\«* 11 
ii-M 111. 

I.a Triestina, adottando ti ca-
tenaceio. si P rl'«i biuta nfila 
propria iuet.\ w m p i e «;olo due 
volte 1 MI >i avanti si belio mor­
tati a contatto «li l^rar.zosi: il 
Genoi. pur «locando all'attacro 
tier PO', non lia mai dito l'im-
pri»«ioni" «li saner .«.i-.»are i t -
traverso la dif^-«i ^ecli alabar-
dati. 

MATKKA: Fui uro; Malrm-
fi, Mitnzo; CHereum, l'ervtUin, 
«"OIM/IISSÌ; /{ti.vso, Morundi, '/.ti­
nnivi, 'i'olloi, l'erucci. 

(-'. NKIU: / leni l'tiuti, Sordi, 
MatitamiTi; C'crc.M, licm-tletti, 
IH Napoli; lt<i<i<tzzim, MIIM'II, 
Hoiunti, Cozzaluii. Mtil<i<~i>ui<i 

Arliil i o : MJJ. Toiiroiano «li 
JVolii. 

Iteti: TIC! «'/-ii'io (e pi pò: «' 
Ut' Cozzolini. ni 31' Hmiiuli; 
ni Un riprcsci itli ' i l ' Umiditi, al 
l I' /'ere n fi u (rijjore J. 

(S. Di' Anurlii) Ancora una 
indisi nubi le vittoria ilei {{iallo 
verdi e quostti volta ni (Ianni 
ili un» compagine nbbnstaii/a 
decisa a non mollare. 

11 Chinotto Neri ha «tato In 
i"-.itta i m p r e ^ oiit- <li . i lteiuloie 
'o lo un eventuale scivolone 
della capolista pei inferirsi al 
immillilo «lei p iot ino gironi'. 
Magnifica la puma linea con 
un Co/zo l im picci-.o co l |nto ie 
e un Honaiti all'alti1// ,! «lei 
pro|>no (.ompito; HaRa/^ui! e 
MOMM sono st.iti denni «olla-
lioiilitoti e M.il.ispin.'i l ìccante 
(ulne mai La mcilian.'i mstan-
i abile rifornitrhe di palloni da 
«-liutt.'iie ILI meiso in luce un 
Di N.ipuli iii.i (:nifuo. (jiiantu 
alla difesa, il (|iio/ieiite let i (Il 
mii'sli ultimi teiiqu basta a 
Lune le lotti ma pei noi all­
u n a non è a posto, a lmeno 
pei ini.Ulto i luu.ird.i il tem-
|iei amento. 

Il pnn io r. li.itteie «'• il M.i-
lera ina .subito il C'Iunotto a<«-
Miiiio la ( lne /mne delle azio­
ni. Al 2' C'oz/nliiii a l /a di poro 
poi è hi volta ili Don.liti e lla-
KtU/mi ad imitarlo. Al !)', la 
prima rete ad opera di Co/-
?olini che ripiende un passag­
gio di Di N:i|ioli «• ila t ienta 
metri insacca imi meravigl io­
sa prorisiiine. Al 2tì" Honaui 
mtercettav.i di testa una palla 
su calcio (l'angolo e per poco 
non fa il bis 

Ancora prensione de* padro­
ni ili casa e poi il secondo 
gol ad opera di Bonaiti. Mo­
sca, invitato da Mahispina, spa­
ra con violenza in rete: la pal­
la batto sull'incrocio «lei pali 
e riciclo in gioco «love Bonaiti 
gli da il colpo li l'i i/i.i 

'Alla ripresa sono aurora i 
giallo verdi ad avere l 'un/ia-
tiva i-d al 2' la difesa ospite 
è costretta ad o-.taiol.ire Ra­
gazzini nella maniera meno 
ortodossa onde evitare il ter­
zo gol. AU'lt ' Bonaiti ripren­
de sempre su calcio «l'angolo 
e porta a tre le reti per i 
propri co lon . 

Dopo questo gol il M .itera 
ha pochi minuti di bel gioco 
e mette in imbarazzo la difesa 
locale. Arriva poi al punto 
della bandiera con un giusto 
rigore, per fallo di mano, rea­
lizzato il-il volerle Perent in. 

Grosseto 2 
S a n l a r l I 

S. LORENZO ARTIGLIO: 
Palma; Moro, Vinci , Senzncqua. 
Terzi, Colello; Modesti. Le 
Bl.inc. Simonetti . Luttazzi, 
Lo ci.4». 

GROSSETO: Ca r mi uui; Bel-
tr.imi, Pucci. Bellucci. Gar/a-
gnini. Ferrini, Ciabattini, Ci­
ucili, Gazzoll. Barnaiì, Salerno. 

Arbitro: s ignor G.offrc di 
Modena 

ìlforcd'on: Gazzoli al 9*. Sa­
lerno ol l.V. Luttazzi al 45' del 
primo tempo. 

(Dal nostro corrispondente) 

GROSSETO, 20. (G. Scopcta-
ni) — Sembrava che la par­

tita dovesse filare sul b inano 
rlellu perfetta cavalleria tanto 
più l'Ile gli ospiti avevano ;j!a al 
l.V «lei primo tempo ben «lue 
^oal al |HIS»I\<», quando invece 

con una so .•natura «il 45' de l 
pi imo tempo, si v-ono ripreien­
tati ,n i.uiitii) decisi a tutto i>ur 

ili po.'tuis-i via .molle un punto 
u Imo »r.j'»i preziosut-imo 

11 Grosseto che giucca co] 
v« iito ti favino, i ìfa s-ubito po-
r.cullivi) sotto la rete tle,!ll o-pi-
ti- al 7' G.izz<)Ii, eoa uri «olp«» 
ih t e l a , maini.i un pallone a 
fermai -i Milla linea bianca a 
portiere già battuto; x\\ a' Cia­
battini pas'Tti a Salerno che .s-i 
libera del t o n i n o Vinci; ero1- \i 
al ec id io . Gaz/oli si tufi.1 di te­
si i ed insacca da un metro: 
niente da faro por il pur biavo 
l'alma Al 12' ancora Simonetti luti pai .sepia 

Mia, ma questa \o l ta il paletto 
ci incarica «li respingere. Al 15' 
Ci ibattlni invia <i IJarn.ifi: tiro 
.11 questo ultimo, accorre, pron­
tamente Salerno il quale, con il 
ginocchio corregge la traiettoria 
e in- IOLI 

Gli ospiti accu-ono il colpo, 
ma noi» si «latino por \ m t i . In­
fitti al -15', MI punì/ ione intui­
ta dall'aia .s.-listi.-i, perviene un 
pallone a Luttaz/i solo, il «titolo, 
fli te.-ta bat'e (la un metro lo 
'•-.-ter! ef.i'to Cai MKI-.-l. 

Al 12' o aiutila il S Loienzo 
Ai tiglio clu piemie le redini 
del giuoco. Al 21' e al 22': Cir-
m a w deve intervenire con due 
spoUaiolo-o paiate per salvare 
la piopria lete Al .'17' azione 
brillante <lel Gros-<oto: l'ala sini­
stra Sule ino a Gaz/oli , poi «i 
Ci.ib ittmi il quali*, .s-olo d ivanti 
t Palma, .sha.'.lta nettamente 
Al 40' gli incidenti già «ccen-

I risultati e le classifiche 
GIRONE F 

I r i s u Itati 
l'oriiglu-Annunziata 
('«illrferro-'Moiitrpoiii 
>tontrverrhìn-I/A(|ii i l . i 
I 'ol igno-' italralcio 
Sora-Nuor.se 
I'rosliionc-Orhrtcllo 
(irovseto-Sanlart. 
Terraeln.i-Teriian.i 
Torrrs- ' l tomii lca 

L a c l a s s i f i c a 

i'ollrfprro 26 1SJ :i l hi I» 11 

1-1 
2-0 
1-1 
1-0 
1-0 
.1-0 
2-1 
li-2 
1-0 

Torres 
li'Adiiil.i 
Amimi/ . 
Itomulr.i 
ÌMontcp. 
Sor;i 
Sanlarl. 
Perugia 
Ternana 
Monlever 
Foligno 
Tcrrailiuv 26 
Froslnonc ?C 
I la lc i lr io 2il 
Orbelello 2C> 
Ntiorese 2G 
tìrossi'to 2 lì 

ri 53 :i!» 2li 19 1 
2li 1.1 7 « 31 10 Xi 
2i; i l u t; li; 20 .11 
2l> 10 IO G I I 10 30 
20 11 4 11 :ii :i.i 28 
2li 10 8 8 2« 33 28 
2(ì 10 7 U 31 33 27 
26 10 7 » 41 IH 27 
26 11 I 11 31 33 2G 
26 8 10 8 28 21 26 
26 10 8 10 40 31 26 

9 7 10 3S 3« 25 
7 8 11 26 31 22 
6 0 12!) 38 21 
5 5 16 23 53 13 
1 11 11 19 46 13 
3 2 1!) 23 63 12 

GIRONE G 

I r i s u l t a l i 

Andria-M'oU-a/a 
C'eriRiial.i-IIrliidisl 
Feriii.ina-Campobass»» 
Chfrt i-Foggia 
(.'. Nrri-M.itcr.i 
Maglie-Melfi 
Molfctta-»Tr.uil 
(•lui imi» va-Pescara 
Ascoli-SaiiRiorgcse 

2-1 
2-0 
2-1 
2-0 
3-1 
1-1 
3-2 
1-0 
1-0 

L a c l a s s i f i c a 

Molfrtta 
C Neri 
Chic» 
Pescara 
Traili 
Giuli.in. 
('(Titillila 
l o g g i a 
Maglie 
Audri.i 
Mal era 
Sangiorg. 
Campob. 
Poten/.i 
Ascoli 
Permana 
Brindisi 
Melfi 

26 16 
26 17 
26 11 
26 12 
26 11 
26 ìl 
26 10 
26 11 
26 8 
. . I l 

26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

8 
8 
7 
8 
•I 
8 
6 
6 

3 11 17 3!l 
5 39 1!» 38 
3 111 20 37 
6 31 21 32 
li 12 2.1 31 
!) 32 28 29 

6 10 29 29 26 
3 l i 33 31 25 
7 11 33 11 23 
7 11 31 39 23 
6 12 26 11 22 
8 11 29 46 22 
6 12 23 37 22 
4 13 26 12 22 
6 12 27 31 2 ! 
9 11 30 46 21 
6 14 28 37 18 

3 10 13 20 10 16 

Foligno-ltalcalcio 1-0 
F O L I G N O : Mazzetti: Castel-

Inni. C o l o m b o ; / i i t 'o , Gliezzo, 
Magahli; Del Bianco, Daini, 
Muzi, Giovannini. Gardclli. 

1TALCAL.: Cieco / in i ; Laz-
zniini, Lcoiiori: Foresti, Lar-
eiitesi, CrtmpodornYo; Bei i i i i , 
Ma riatti. Lazzi. Belardi, For­
tini. 

Arbi tro : Pranzo ili Taranto. 
Rete : «[ 24' del s e c o n d o tem­

po Drmii. 
(Dal nostro corrispondente) 

(Vito Santoro). — Il risul­
tato r i sponde e s a t t a m e n t e al­
l 'andamento de l g ioco ed ai 
valori in c a m p o . L'Italcalcin 
è appar.-o .sempre in difficoltà 
«li fronte ad un Fo l igno più 
M»1K!O. più t enace o soprat­
tutto più scat tante . II pc.-o 
del la prestanza at let ica deg l i 
azzurri — c h e ne l pr imo tem­
ilo l 'Italcalcio ha b i lanc ia to 
grazie ad u n magg ioro s p i n t o 
«li vnl«>ntà — si è alTcrmato 
come va lore as-soluto ne l la TÌ-
pre.vi. L'undici tlol Fo l igno ha 
'onuto b e n e in Diurno la par-

Leu saette vliioriicg della Roma sull'Inter 
-V-o 

' < & * • 

*JM3P>. -**Ht"-%^P 

m 

mÈS8&w^.i,asMmj&àÉt& 

^ ^ $ % v j ' 

KOM.\-IVTT.R 3-0: perfetto intervento volante di Moro che precede Lorenzi. A drstra Borto lc t to 

(.conUnaaztonr t'«U* 3. i«»c.) ,!<>ro--a; nnr.'s. .nfatt: . re-ioor.-.i . .r>.-;-,i-i-a prepo'onte-
c > t r a a. 5' ::nn b u o n a occn-
.̂t- ne ^b. ci.at.i da N y e r s *u 

; . M : ; U " J a .- n:?:ra di C e l . o . 
?..'S' tir... \ .< lenta - t rngata d-
Borto'.etto b locca ta da I » m -

7 

vino d'oro but ta la a'. v«.nto 
jp'.i G h . ^ z a. che , lanc .a to a 
d o v e r e da P a n d o l f i n i . ca lc ia 

:. .lo .-..e!!-* d.; bjt r«a rx ,?*^:°^^ 
; La Ko v a prendo cor.fi.ien-

M co'. g« .eo o .-. .cpin^e con 
'.l'attacco 

c:ò sarebbe g.u.-lo c h e i t ec -
n.t-i azzurri *o c«'*n\ocri->.-oro 
por r .ncor.tro con ìa ficrm.i 
n ia » In fondo l 'amico l . Io-
^> n«n ha tatt i : ti rt. . u r i ? 

E ì c eco 'a crt n..c"'. Pochi 
gl i «paz: vu^ti r e ; «iettori dol-
l 'O' i i ip co: lì p j b b l co. infat­
t i , ha r.^po-to numero=o al :;-
ch.anvc. ciol .j partita e do ".a 
bo'.la ;r.orna'..t <i. -•I 'O. Al fi­
schio di m . z . . «:. L . \ e r a n i ] p U ^ ..r,«,o t.ira 
centra '.a P..-r . ~ M ".e P - i v i . ; V l 1 . ' J , ' , t'.:à"*'o a'.'.cnlr.le 
ba t f j :o ^ n i . . . ' o . p r u d - n ; . . „,>t,« 0 J e : - a d f o o ; n : e r . s t . -»: 
d: «tud.o: l'Irror c ioca c o n l - v , - . , ; ^ D ' - - I * O >! H" r;a 
-P>T.\o:turr. centro a ber.o ;i Xyer;*. -o lo ' dav.,nt'i al " po'r-
PIUOCO a m e t a c a m p o e si • ,^-0 -:->,-«•' i ; n c o - a una vo ' -
«pinge in avant i con m a n o v r e ' : n ' J -̂'. ^ T ^ V^.-.iàmt-nto 11 

"•^Vcre th<r a'*rav« r^a ".o croc-
ch-'o d e ' a D<-irt:i o finisco fuo­
ri. C i n q u e m i n u t i d o p o . però . 
a-r-va il goa'.: NTycrs batte 
i n e. "e •ri «l'rn^olo o J.i p.-illa 
- p i o . e in a-oa. Pandol f ìn i g'-
"i di t-'-v'a j«i -o*o: L/•»mb->«-ri, 

di b u o n a fat 'ura . m e n t r e la 
R o m a , g u a r d i n g a in dife?a. 
punta suY.n ve loc i tà de i suoi 
u^-r.-.n ai cunt. i r*er sorpren­
dere la retroguardia a v v e r -

Co= n:l u n "TiS^-oro nres . 
~(":,?7'j--.t .'a r - c e n tr o -a l ta , f e r m a m a n o n trat t ie -

ir.on'o. Ina: 
enuantc l a v o r o di tampo-
rronto e di d i s truz:one . La 

La ree? ono del l ' Intor hal ' .o- tuna non è a m i c a de i gial-
v i ia b r e \ e : una d^co>a di loro-s , : .,j 30 ' Gal l i 
r . . - c . . . n . d::o 
A-*ì . . .ro. i;n .-•*". 
\ tr i . (al 'J4'> e 
-. i . . . - i V.ir.-. 
or o -.;".la Lnea 
-y .n to d i II ~rto' 

| .u iu?s , : .ti ou u a a i s f u g g e a 
n c u r - . o n : d:)Rornrr. i r.. entra solo m area. 
:o : ro di Sa-
»• mot te fiio-

.>»>.- Dta-

» rvi'to' .ctto che 
ir. iatc. p»-»i da 

o anca e re-
otto con una 
c:rt.i. P o : la 

R o T a r.*o_n.ì a ' ì 'at tacco e al 
-fi' cojnr. an~»rr.: G:;.2gia. ar-
re:-at,i -.il' . . • iota campo . 
r v . V m a i e 
. • \ r n z i .r..:i 
t n pr- o d i.-«otri {.ietti dol-
"aroa scocca una locatala che 
«"insacca s.;l.a do-'.ra. f a v o n -
*T di".".' n*o n v - : : v o interven­
to .iol g - o \ a r o Lombard i . 

L'Inter è c . i r e g nocch ia e 
JT!! ."it;,-« crnt: ga: 'o . -c . - - i . gal-
v.- invzit . d.il \ r n t n ^ J i o . con-
•'r.uano a p-e«"o-c fmpost.in-
.1"» :! g > c o «.i"a \ e ' o c - , à : la 
' ' i 'o t i r T n 7 7 ; i " . i . cn il fi'-

una p.ù Viva per .co lo i i tà g i a l - ' n e «„ G a l i . , Supraggiun'iO in 
o r" i " o e ca* O - A r*e -m-

i.a poi tira propr io tra Io 
oraec.a col o o r t o n e ; al 3 2 ' un 
N"*'.\ìo ,h N y e r s è formato for-
••i-ìe--.-> onte da Xost i e «T! 43" 
5\.nio*.''ri-. ^u eros? di Nyors . 
c : !. :;C:T :n tuffo, i ra i n v e c e 
,ii > 'h : cc:are in reto, co lo: -
-co i c n ,T n u c a la Dalla, che 
t o m a . rd le tro . S e n z a storia 

"̂.i •-•..* n . duo m i n u t i . 
Al l ' n.r o d e l l a n p r e i a il 

rioco è o'.ù e q u i l i b r a t o . La 
Rorca. quasi p a c a del risulta­
lo. e o-ci N^n coperta tomen-
-io d r.cav-are que l goal che 
o^r-obbt^ r n o n r o la part i ta: 
i l 10'. aerò, q u a s i provocata 
da'.l'T-.eonsistonza de l l ' Inter . 
'a -quadra di m i s t e r Carver 
t o m a ad at taccare e quat tro 
nvnut i dono real izza la terza 
-o*o eon !a compl ic i tà c lamo-
-o-.i d. Lombardi . Di fat t i , il 

è costret ta p o r c o ad u n port .vre, ing inocch ia to a ter­

ra accanto al pa lo s:n:stro 
.Iella sua roto, si lascia pas­
sare tra le mr.ni u n innocen­
te pa l lonet to - cag l ia to :n dia­
gona le da Pando'.fìni. a con­
c i a - . o n e di un boi duet to I M I 
G h . g j l a . 

E" i l . colpii d: grazia por 
l'Inter e per i ' inleres>e de l la 
partita; il g e c o , invero n o n 
e n t u s i a s m a n t e s:no a ques to 
m o m e n t o , ca la s i n o a d i v e ­
nire sc iat to e xico'.ore. La 
R o m a g ioca su l v e l l u t o m i ­
rando p i ù a l la coreogra f ia c h e 
alla prat .ca e l'Inter— fa pre­
s e n z a in c a m p o . 

Il resto ha poca s t o n a : da 
-ocnalaro una bel la respinta 
di Lombardi su t iro di Borto-
.etto. u n infortunio d: Nver« 
che riporta u n l eggero strap­
po alla coscia s in i s tra e i 
c«^nt"nui bist icci , tra loro, de-
rli uomin i :n magl ia neraz­
zurra. AI filetto t i m i e. l'O 

:rrD ;co f : - ) 'o i i 1 : -" e-'-d 7,r 
sui « c a m p i o n i » è be f fardo , 
amaro . 

tita e. a t e m p o debi to , h a n n o 
portato a fondo i Mini a l lac­
cili c o n c l u d e n d o l i po.-itiva 
niente. 

B i sogna dire c h e lo sposta 
monto JJenni al cent i o del l 'at­
tacco ques ta vol ta non ha dato 
oMto positivi», ma i il granata 
è riuscito a divincolar.si dal la 
s t ie t ta guard ia d i G h e z z o . 

C o m e si è de t to , il risultato 
è p i e n a m e n t e regolare, s e M 
pensa c h e il F o l i g n o ha sba-
Uliato a n c h e u n ca lc io «li ri^o 
io « m G i o v a n n i n i a l 4 P del­
la ripresa. 

L'Italcalcio dovrà r ivedere 
b e n e i suoi cont i e .slare mol 
to a t tento per e v i t a r e il peri 
o l o de l la retrocess ione, ch i 
con questa sconfitta, lu ha ri­
mesco n u o v a m e n t e in eondi 
/ i o n i d' inferiori tà ne i con 
fronti di a l tre squ . id io p e n c o 
lauti . 

I padroni di c.isa h a n n o fai 
to loro la pr ima pai te de l l . 
gara con un g i o c o p iù prati­
co e ricco di in iz iat iva , ma 
non sono ma i rìu.-citi a stipe 
raro I.i f o l t e dife?a a v v e r 
aria. 

II pr imo t e m p o è co- i tra 
• w r s o s*mza colpi d i scena « 
i d u e portieri n o n h a n n o cor 
so seri per ico l i . 

A l l a ripresa d e l l e osti l ità 
l 'Italcalcio ha dato e v i d e n t . 
-ogni di s tanchezza e d i sban­
d a m e n t o por l ' incalzare degli 
ospit i che c o n una serie d. 
:ruiovinati passaggi riuscivano 
Mivente a creare lo scompi 
Clio nel \ ivo de l la d i fesa ban 
caria. 

La m e d i a n a «iol F o l i g n o 
con a capo Riva , v e n i v a fuor. 
l'Ila d i s tanza e r i forniva in 
c o s - a n t e m e n t e l 'attacco. A] 24" 
G i o v a n n i n i si l avorava tmr 
Dalla sul la s in is tra . e \ itava 
Lazzarini per poi passare r 
Muzi c h e a soia vo l ta .-m:-tav; 
n -pont inamente a D a . n i i' 
qua le , tut to spostato sul la de 
-tra, azzeccava l 'angol ino g.u-
-to con u n prec iso ra-otorra 
-e. i l izz-mdo co?'. 1 u n . c o goa" 
Iella g .ornata . 

V a n o era l o spos tamento d 
Larcinesi . il mig l iore m <on-« 
Tssoluto de i ro men i , al l 'attac 
co. L'Ita lcalc io non nu-civc* 
i : ù a s fondare ?:a por Ponra 
- T O che p o r la roca c«"*nsì 
s tenza e n e approf i t tavano ul 
:or.orn;ento gli O - D . ' I por .-1'^-
.iro a più ripro.-e il bor-cz'.\< 

Xotizie b rc \ i 
r . \M~\r . \NFSTRO. In u-. .n-

-er.*r«« d s-iat^ti-«. :er. .1 P.ir.z 
1 Frj-c„i ha r*attiT*o 'a Baie?- 1 

fi! A 54 A V-ncerr.'-- 1 n.-ip?:-
'<^ir.cc-. t-anro r«alt-.i:o l 'Oardì 
TJ a 47 

CICLISMO: I W-c:- V.-. S~fi-
*>«frsei-I-r.par.-? hanno \-.r.:o !'o-r-
n.um, d?\-?nti a c : ita :jr: Ocn-
aopi-Ruror.» 

TENNIS: Xe'.'a finale del .-:n-
eolare mav-hile dei campionati 
**.ede>- d. tenn -. I x r . 1 - 1 lìcr-
nehn ha battuto Sven D3Vid=or. 
rver 1-«S. 6-4. 6-3, T-5. 
I I I I I I I I I I M I M M I M I t r t l l l l M I I I I I I I I I 

CINODROMO R0NDINRU 
OEqi alle ore 15.43. riunior.r 

, or -o Levrieri a parziale tx 
nt i i c io della C-RJ-

(Cuiitiiiiiaziouo dulia terza pagina) 

Ora, a mente fredda, e ricordando le ult ime prove dei due 
('(••ifc'iifeiid, lu critica rimane eguale a quella di una sviti-
mana fa e c ioè: il Milan — iionojtdiite «IJÒIU di nuovo tutti 
i suoi migliori e lementi — è ancora ben lontano dal «(/ran­
de Alitai!» che all'inizio del campionato aveva entusiasmato 
le folle; il Iiolounu non si è risollevato dalla c m i c/te Io 
ha portato a subire tre sconfitte consecutive. 

Outli d Bologna, per fermare ti JUilait, ha adottato il 
cuti-miccio; anzi un supercatenaccio rinforzato, dove, oltre 
al battitore libero, c'erano anche le ali e spesso le merreali 
a far du lucchetto e da saracinesca. Per «-ferme di muniti, 
oltre la metà campo Ixdonnesc non vi è stato che lìonufin, 
sperduto tra Mnldini, Ucruldo e Silvestri. Il Iiolounu — lo 
/inulto dichiarulo 1 dirij/cuti «lei Miduluio emil iano — è ser­
vo in campo per pureuyiare e, con un po' di fortuna, c'è 
riHM'ifo. // .M(/Hor Vinili, ;>cr rayt/ituif/ere lo scopo prefissosi, 
non ha frorato una via mii / lum e più .sicura di quellu del 
lutcnucvio. Il ptiMWuo ha fischiato e si è tmiispi'tltto, ha 
i oiLsiilcrulo .siculo la tattica lotalmi-iite «Iistruttiva dei liolo-
lini'M. Afa, a parte il fatto che m campo or/urino è padrone 
di sthierure 1 .suoi uomini come t;/i pare e piace, va «Ietto, 
(ho la torre emiliana non è crollala .sotto i colpi (fi Nordhal 
e amici, non ; erche /os.sc molto solida, ma ]>erchè 1 ros"\o-
ncri non /inulto .saputo imprimere alle loro .spinte la forza 
uccos'varia per far cadere l'ostacolo. Il catenaccio rcii.stc 
ott imamente loutro oli aitaci hi lenti , disordinati e tmprc-
«/si nel tiro, mentre .si apri « 011 incredibile facilita quando 
M adopera la chiave dilla velocita e dell'ordine. Il famoso 
«(Minaccio si i . : i7ti )>cr l'usku* era una porta spulancutn 
e i i ricordiamo di aver visto a Zuripo la Di/uamo di JMo-
^ia far .sa/tare fa difesa rinforzata del « Grasiohppers-Lo-
.sanna » «ori pochi f;ai.-*(irifi .spostamenti combinati . 

Ma ouiii Idi anni. Schiaffino e .S'ocrensen erano fatmenfo 
indettai, molli, tardi a mettersi in azione, imprecisi che 
Iiullucct, Cliovunntnt, llundon, Jcus-cn fi jiotcoano comoda­
mente precedere. L'attacco del Milan oijqi « pcns-ara » mol­
to e usinu poto l pa.sMifyr/1 corti e lenti, i ritardi nello 
smarcarsi, i tiri fuori bersaglio hanno favorito praudemen-
te la difesu rossoblu, che non è affatto in buona forma. Si 
«'(/.(/Miui'a che Liedholm è parso stanco, che Silvestri, Mal-
dint e Ueraldn non hanno avuto molto lavoro, ma .sou sem­
brati in buona forma, che Buffon o(i'ji ha riposato molto, 
«he Nordhal. Frignimi e lìeniamuichi sono .stati 1 più po­
s t i n i , e si arra un quadro completo del Alitali. 

Del [iologna, Jensen e Greco sono Mati a t t i r i ; Rota pare 
leggermente mir/fiornto e oggi, dovendosi muovere tu JIO-
(hi metri di s p a n o e alienilo sempre ul suo fumee qualche 
rom/iai/uo ili squadra, non ha commesso i soliti errori di 
posiz ione; C'iorniiiiini. Rondai, llallaect, Cervelluti e Po.-
zun 111 difesa si sono battuti con buona volontà. Mediocri-
Valeuttnuzzi. lìonufin ha lavorato molto, pero non avecu 
lo scatto che lascia di .stucco l'avi ers-irio Gtoreellt, infine. 
non e sfato impci/unto in parate insidiose, però spesso è 
uscito fuori ti mpo. 

La cronaca del pareggio, per forza di cose, 1 riduce alla 
descrizione dei fatti sal ienti: 1/ Bologna *i «iKuieu .subito 
con Mollarci ter- ino libero, Randon .su A'ocrcn.scu, CJiovan­
nini su Riengni, Greco su Nordhal, Jen.sen su Sfh•affino. Rota 
•su Frignimi e poi, a dar loro man forte, po-rim. Valenti-
nuzzi e Cervelluti. Alle volte Valentinuzsi e Cervelluti van­
no 'miche* all'altaico, insieme a lionnfin. 

Subito il Milan schiaccia U Uoloqna nella sua area di ri­
gore. Il fiioeo e spezzettato e la palla ritorna sempre danniti 
«1 (.'lorcelli, perché Liedholm, Alatdmi e Bercamascht, conti­
nuamente liberi. Inumo buon pioro a recuperare i rimandi del 
Bologna asserraglialo m area. Al <>' Nordahl fallisce In palla a 
cinque metri da Giorcelli. Al 15' Giorcclli para un secco tiro 
di Bergamaschi che si alterna con Frignimi in prima linea. 
Al IK\ di rontropie.Ic, Con oliati, fuiiac verso Buffon, ma Sil­
vestri lo ferma in area non molto ortodossa monte,- l'arbitro 
/ascia correre, forse perché anche -nell'area boloyiic.se occa­
siono spesso fatti simili. 

Il Bologna è accueciuto tu area e al 21' Frittami:, solo du­
ranti a CJiorcelli, manda la jialla alfa. La sfera batte contro lo 
spigolo supcriore della traversa e si perde sul fondo. Il pub­
blico sbuffa: l'errore «• imperdonabile. Al 2fì' Nordahl, juli'isi 
largo tra Cinque avversari che si aggrappavano alle sue \pulle. 
calcia a porta 1 nota, tua Ul palla sfiora il paletto ed esce. Al 
2t' ancora Nordahl spreca un'ottima occasione per segnare di 
testa- è i/ieianipufo uci fendersi verso la palla. 

Sino al Quarantesimo non accade nulla, oltre olla solita 
schermaglia davanti a Giorcelli. Al 40' Bona fai. laticiato da 
Randon, punta a refe.- ma Buffon lo precede di -un soffio e 
libera di piede. Al -12' Ricagni — « due metri dalla porta, 
completamente libero perché Giorcelli è uscito — tira alto. La 
palla batto sulla traversa e ritorna in enmpo; quindici uomini 
si precipitano sulla sfera, il qrosso Nordahl se ve impadro­
nisce e tira; ma Ballarci respinge con un ginocchio. 

Nella ripresa il Bologna ha un breve periodo di vivacità r. 
smn al 7', attacca; poi riprende il Milan e Frifpiani sciupa 
un'altra, ottima occasione. Al IT Ricngni colpisce di nuovo hi 
traversa- era ben etano alla porta e poterà insaccare facil­
mente. Tutti questi tiri vengono sbagliati sia per l'impreci­
sione dei calciatori sia perché nessuno di loro giunge in pos."-
7ione di tiro completamente smarcato: hanno sempre l'avver­
sario o al fianco o vicinissiìno. Ricagni, Schiaffino e Socrenscn 
non riescono a smarcarsi, cioè non corrono. 

Passano 1 minuti e il Alifan non segna, però il gioco 11011 
viene accelerato: anzi, tlopo un'ultimo traversone di Soercnsen 
al 21', il ritmo rallenta ancora e il Bologna si porta timida­
mente all'attacco. Verso lo scadere del tempo il Milan tenta 
un'ultima volta di farsi strada e il Bologna, che cerca di per­
dere tempo in tutti i modi, irritando non poco gli sportivi m c -
neohini, .si chiude di nuovo in area dove ora vi sono dicias­
sette o diciotto oiocatori. E' finita: lo stadio diventa una i m ­
mensa sala di discussione. 

Udinese-Fiorentina 2-1 
(Continua/ione dalla 3. pa;.) 

scc di testa tua manda an­
cora sul montante e Ca­
piteci pensa a l iberare ca­
ricandolo rudemente. Al 20' 
Bizzarri e B i i rzm s c e n d o ­
n o v e r s o Romano, ma Zorzi 
interviene a i-alanga libe­
rando in tempo. 

La Fiorentina ins i s te nel 
suo gioco dt stretta coper­
tura, lasciando all'attacco 
solamente Bizzarri, Buzc in e 
Mariani e arretrando for­
temente anche la mediana. 
Questo facilita notevolmen­
te il compito degli udine­
si i qua l i bersag l iano d i 
palloni la porta del bravo 
Costagliola. Magli batte una 
punizione dosata ma il ti­
ro di Bettini esce di poco 
s i b i l a n d o all'esterno dello 
incrocio dei pali. Al 32' 
Gren sempre attivo, t en ta 
la r i a della porta, tirando 
da trenta metri e subito 
dopo Mencgot'.i sfiora il 
successo con un tiro di te­
sta che il port iere a c r e r s a -
rio riesce però ad aggan­
ciare. Ancora Costagliola 
pera con bravura i tiri su 
mischia di Bott ini e La For­
ala. Incandescente il / i n a ­
lo del primo tempo, come 
lo sarà poi que l lo de l la r i ­
presa. Capucei atterra Ca­
staldo appena fuori dal li­
mite- il tiro di Mencgotti 
su puiizione e deviato dal­
la barriera 

I primi 20 minuti della 
ripresa non mostrano nu l la 
di n u o r o Bcfrint è c h t a m a -
'o i-i causa due ro l fe . ma 
non realizza, prima ver-
chè Costagliola lo previene 
su un tiro di fc^ta e poi 
perchè sbaglia volendo cal­
ciare al vo lo a n z i c h é s t o p ­
pare S*>Imosson o?'"V frora 
uno spiraglio m mezzo a l ­
le tante gambe dei r io la . 
ma il port iere intuisce e 
Nocca. La eos tante p r e s ­
s ione bianconera provoca 
s o l a m e n t e u n c o n s i d e r e u o -
!•» n'«m;ro di calci d angolo 
e numerose punizioni: ma 
ni pr i mo coni si orrir*»ra 
«tnlamenfe al 21'. Quando 
l 'arbitro Scaramcl\i decreta 
un rìnorp per fyT'o in area 
di C h i - p n e ' ' ! che averi at­
terrato Bet t in i . Pmardi in­

sacca con un forte Uro al­
zando sotto la traversa, pro­
prio in mezzo glia porta. 

Gli uomin i di Rosetta s o ­
n o ora costretti a mutare 
tattica spiegando tutte le 
proprie forze in avanti, per 
riuscire almeno a raggiun­
gere i l pareog io . C r e n e 
Orzan lasciano il gioco di 
copertura e s i fanno sotto, 
appoggiati a volte anche 
dai compagni dei reparti ar­
retrati E al 27' la Fiorenti­
na raggiunge il pareggio 
ad opera di Segato che di 
testa mette in rete su 

c o r n e r calciato da Gren. 
Trovata la via della por­

ta udinese la Fiorentina in­
siste e le «r ioni ora si sus-
segitOTio più chiare, anche 
perché i fr iul iani r i sentono 
de l lo sforzo. Al 34 Bizzatfi 
stringe da sinistra e cros­
sa al centro dove entra 
Gren, ma la palla era sta­
ta ca l c ia ta troppo forte ed 
egli nnn riesce a toccar­
la. Un'occasione veramente 
d'oro. Due minuti dopo è 
Romano che, con un balzo 
felice, neutralizza una sicu­
ra rete a opera di Buzzin 
che era entrato di testa. 

Mancano pochi minuti al­
la fine e il rìsuZfafo di p a ­
rità sembra ormai sanzio­
nato, cfuando ancora Chiap-
pclln procura un r.woro d i ­
s p i a c e r e al la propria squa­
dra. fermando con tutte e 
due le mani una palla cal­
ciata Ai La Forgia. Scara­
mella non ha alcuna esita­
zione e indica il disco del 
rigore. In campo si assiste 
a scene di dispemzinno di 
narte dei viola che addirit­
tura aggrediscono l'arbitro: 
buon per Ini che riesce a 
rinararsi dietro le spnllp di 
a l cun i b ianconeri , mentre i 
fiorentini Rosetta e Maria­
ni distribuiscono «cannellof-
fi ai pTmri compiani di 
«sqiirtrira. r>erchè desistano 
da ui atieamamento che 
vitò costar caro. Senato e 
ChinrmeUa però ins i s fono 
ancora e e si fanno e s p e l ­
lere . Jnflne. ristabilirà la 
calma. Pinardi. con un bo­
lide ugnale ni prorcrlenfi?. 
'•"Tì-ìnnn OTio-'ra n u o r a af-

•~i 1 -Onn (̂ "11(7 «ri.r, rrtu.a~ 
dra certamente meritata. 

http://lll.ii
http://Prae.it
file:///nnovazai
http://el.ii-.uii
http://o-.taiol.ire
file:///olta
http://Sora-Nuor.se
file://�/rnzi
http://boloyiic.se
file:///pulle


•*• I 

r'. 

Pag. 5 — Lunedì 21 marzo 1955 « L'UNITA* » DEL LUNEDI» 

sabotato 
airomo 

TERZO GOAL DE! GIALLOROSSI 

La fuga di Derycke, GaulMer, Jean Bobct e Gianneschi non 
sarchile riuscita se i « campionissimi » avessero voluto lottare 

fri V i i 

( D u i no* t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

SAXUK.MO, •-.(). — /•; no i . 
.'.et'ii \ (!:!'i ri()>i!(i, et r f i i p . i i -
un) Li ti';la p e r vi remi- '/• 
preved*'! e (('un': pò,'i (triito c.s-
. c / i ' , ..ii) p i eno ( cen i l o , i pò.*.-
v l n i i , /noLxibiIi . s ruuppi d»'f-
hi CI.I fi. I ' H .signor » «v-n ". 
cilUi '" ' ; . . ' id, </!(v; .i i\Ii brille­
rò (i lu i .do . ro-jlio r i u e e i e » e 
()[\ cl'ri " ('•-'. • •, MI c o r o : « I.a 
latta r.urù ..curri (|!irii'f ier i ' : per 
l ' i i K n v (iiin'iinp i( corpo e 
l'diiini'i », liittiu': I I I / I I ' M , ;.oi,j/,f iii'ii.ierri di 
u r e i . ' e in ic! ch'i'' MI i n d u r o n. 'n *nur iche correr* 

«f.cffl etH' ÌIOU l'ili |R'S(1((I con 
In biiVinnri dellu coiicenieiiza 
!<• siic jor : . - . Cì.'niiiic.vr'ii si i 
brifftif» ulltt nburaylìo. Ita 
{nuociuti il Mirto pe r Mirro, E ' 
« r r i r d f u con oli u o m i n i (li 
punta, dei tinnii ha chiuso In 
Ida. A'on po te r t i / « r e di p i ù : 
< ni r roppo JUIII p, r porc r baf-
ferc i lille nomin i deliri 
.. .Werne r „ i* Dcrticlzc. G r i -
(lutino. d'tiuptr. forti', a C»inII-
IM'.SC'II," , i inu'o. ' i . . Ed alili ..ctx-
: • PI (/ c'.mtio clic unii è ('Ki'L'ii 

c o r r e r e ; c/ie. 
a tpiclla ma­

ya. que l lo tit-ì fcle/oti i , è stufo 
iimoni/ico." arazie, grazie ai 
colimi. Sacco ed al direttore 
della TE'Vl di Sanremo. 

Per finire: una picco/a prc-
c*is.t:it>iie. Deruckv jiorfaini 
Jd inalili» della « Alcyon >• e 
non (niella della « /{ocrtef > 
come — per uua confusione 
di nomi — e .irrito scritto sili 
(lìornale d'i ieri. 

ATTIMO CAMORIANO 

Risultati del campionato 
nazionale d i rugby 

Ktio 1 risultati delie "irtiti* 
«iillt-riu* Ufi tatiiiiluiiaio itallanu 
di riiRliy serio A: 

Ad Aquila: Aquila hallo lire-
Mia !• a 5; 

A ."Milano: l 'arma batto .Milano 
l i a :i; 

A l 'ai lma: Petrarca halle Ito-
ma i.s a tì; 

A Itho: Itnvlco batto Mio 11 a 6. 

IL TORNEO INTERNAZIONALE MILITARE DI CALCIO 

Con un rigore realizzalo da i n 
nana pareggia con l'Eglllo ( M ) 
IM Turvhiu lui dominino pvr 3 a 0 la compagine olandese 

ITALIA: Itavera. ItituliaKlii. 
/•iunior, «'arrena Fiintaiia. In-
ton tuv i . Zambaltl. Vicini (Ta­
nnili). Macor. (ìralloti. 1.milioni 

KtilTTO: l'raskons. Vokon 
llaualt. I-'.I Datv. MAIU/.I. itanfat 
l'ss.uii. I i l /u l . Aalla. sliorlf, Mu-
l i t u i . (1.1 l l l l l . i ) . 

A l t l U T U O : \ . 1. MroiiKlior-.t 
( ( M a n i l a ) . 

N O l'I.: a n n u i i 
.• |UT r r m t t o 
i Irra. ' l i ' inpu 
l inoni ) . 

M M t t ' A T O l t l : 
« p ò C r . i t t o n al 
' S I U T K a l .1"'. 

, 0 n e i l ' H a l l i e 
S i n M a l o r i I M'Mi 
- I I I I I T I I I ; torroni ) 

n o i M I id i i ln I v i n . 
I l ' MI n u o r e -

' ' - V ' W ' y ^ ^ ' ^ l"lin"\"/|.' ~M7 - - l i iri-
^ ^ • ^ t 5 ^ r ^ ^ ^ S ^ i > S . ^ I ' ' " ' ' ' " » . « l « - """>""' i'-'1''"'"- "1"1' 
t ' ., ' . . » > ; ; \ < ì j z x £ > £ - J ^ I < ^ !U '*'***<-**•* : ; I . " I D ima n e t t a M i p e i i o n t a 

i tOAiA- is r i : i t :t-n 
ed ó fluito in rete 

palliiiii' è passato sotto il \ entro ili Lombardi 
V.' s ta to il pili crosso infortunio per il p o t e r ò «por ta fo r tuna •• ilei campioni 

d ' I ta l ia elio li.i d isputa to una t a r l i l a disastrosa 

DOPO l ; \A RiOA DI CIRCA do CIIII.OMKTRI 

L"cr\ ';< •r.'faln dono la sua bella vi t toria nella Sanremo 

Mi'atio-Saur.'iiio; (il'nnt, 
ipierdiamo (ilo : p-'^clno, 
alla nostra Iitpira <n |i«i'i m 
KO/'O rtnp'tu, o r i ' / i i i . 'o: " .S'c>'-
ino.' >>. f» r ' T ri . . dm ' e d e l u s o n e . 
i e r i , ri Saliremo. Gi i « II-S.SI » 
limino fiitto U- ))e//e alla cor-
MI p:e. <iiti\.(i, eila corsa pui 
bella, (piella jAi't r icca d'i la­
scino. l'er fj il n-JÌ t itti a la du­
rata tirila Olirà. Sili o ri1-."! >• :.o-
no .':r«fi li. ad un tiro di 
.schioppo datili notimi', di pun­
ta (clic, per lo pia, erano 
:.cmi>rc di nome via-Jc-;ta) ed 
hanno tenuto nulle ruote i 
j j iu rmi i , i rnrp i r r i , che , n par­
te qualcuno — ed i nomi fi 
7io fat'i ieri, nella cromica 
della corri — si ."ino dimo­
strati sf inì)! e .<.F)iri(!ifì; pare 
clic i rapn-ù abbiano qià im­
parato il pAinco del'c r irr iH-
tà, quel <;inco — cioè — n e ! 
quale :.ouo '. '«ri 7i/o'".rri Cop­
pi e L'nrtriii. Stni'auo lì. oli 
« «."Si », come se l'o'e.iserr> r/i 
•re: <• Ved>-:e'.' pa.r-iamo fare 
piazza pt i ' . t r i . f'i flirt;, in qua t ­
t ro e (piaUr'r,:to; batta che 
n'.'iuuih'.an'o il pn.i. o ->. lu>\'-
ee... Ihirci. tiv}>o arer talea-
io la J'icr'a con q'i'i'.rtie n'ut 
io. (re-uiTiiiKi ri c'! ;to.ffr:,i ìiej 
j rnr f 'o del loro r'jni-n-o. i<A*~ 
. i >•. .-,;, ),ia (le!'a piarizin, 
cr'ii.o. 

A".':i':~io rfe'ff r n i n n e '/ 
cri 'ii .V' '•-. Df.-"('i.'('. G ' i i c i i i e r , 
7.nc< fiuctti r G annessili ave* 
rni'K ynco p;i>. poro infuri. 
L'i" 'i ir.r'iiorro. Ks,olire. r;?i 
«ri . . . i » iirie : i v i o :iiT"":; )."-
Ti "••! i"'1'." e r o in c o " , ; .l 'i; per 
<nd '.' • ffir.- eli ohb'.ico rnntrnt-

'.'il r;ier.'l. è mc'jlto se ne stirino 
n i I ri C'IHI." "'irii tan'o (!i uuuda-

MKI.'O pe r rnrri . .• e; t » coni-
p ' - e - i . 

Pronto e corte.e. il .serri-
:>"o r/"itifori)iri?!'oni; perfetta 
ed ii.fi 'iiioeiife l ' o ry ( in i : : n : i o -
iii', un no clic ri .S'riiiremo, lio-
ve, 'ìi nuovo, nubiano» dovu­
to lavorare di «orniti p e r 
il'ia'laiiuarc la linea (li tra­
guardo. Ma poi r i s intno fnffn 
dolce in bocca, perchè il ser­
vizio che a noi pift intcri 's* 

€B **. ** 

stella coppa Loresis® Cosstr© 
Tarchetti e Rezzi ai posti d'onore — Cinque giallorossi tra i primi sei — Un grave incidente a Cipriani 

A l l l l ' l l u Kiinho/,.'.i, a mlucu 
»• • <t :.i,, »J.I -.i < u . un i In : . ' a ln::a 
iii:/i:ita a metà ca ra , lia sha-
laj ìhato il campi» KiunijL'iulo 
solo ni t rac i i a rdo del la coppa 
C o n d o n i che ha vis to inol i iu 
un elatnniii-.o sueei's-»o dei cor­
ridori della Roma che h a n n o 
conquis ta to anche il secondo, 
q u i n t o , qu in to e .sosto posto 
con Turche t t i , Pro ie t t i , Ce ITO­
MI, e Fai;;;iani. 

Al t e r / o posto .si è classi­
ficato H e / / i , che, pmdo t tos i iti 
un d u r o finale ha t en ta to , di 
for/.a, e rruitro una formidabi­
le r ua l i / ione , di r iacciuffare la 
ruota del v inc i tore . 

AlhiMfo F.tnilio//i si è lan­
cialo \i-r.M) la v i t tor ia sin da l ­
le p r i m e sche rmag l i e : s'è in-
seuU) in t u t t e le fucile e 
q u a n d o s'è rcMi conto che al­
le sue spallo i compagn i di 
s q u a d r a r iusc ivano a « blocca­
re » «li avve r sa r i , ha abban ­
dona to i compagni di fuga e se 
ne è a n d a t o insa lu ta to ospi te . 

Verso il f inale ò appa r so tin 
p o ' p rova to , ma Krniliozzi che 
era o rmai cer to di ave re la 

m punno, ha vallen-
. • .r , . ì . i il li r i l . i l l o c o ' i 
e . n p i :: io li s q i i i l : a 

v t t t o i i a 
t . i t o ! i: 
l'd" sul 
Turche t t l . 

Kcco la c i n i n c a : pai tono in 
7U da pon te F lamin io . I.a (.or­
sa p i emie subi to il passo dei 
4U D I . n i : sulla s t i a d a che n m . 
duce vcr-a» I.a S t o r t a l 'onta e 
I.o.vi alliinu.-i'io il !-.•"-'> pio 
di'ttli a l t r i . Ma il Kiuppo ac­
celera e li i i p r e n d e . 

I)opn I.a S to r t a .scattano Im­
peri e Leonard i , ma M i i r a / / o t . 
ti si ;»n ,'am'i.i alle Ioli» i inde 
eomnìetaiiilo il tei/e' . ' .o in fu-
Ka. Men t r e il crosso lascia fa­
re, « esce » i m p r o v v i s a m e n t e 
Kmi l io / / ! che cerea di nnjyiiin-
cer l i . La sua a / ione è bella ed 
li giallorossi) non d u r a t roppa 
fatica a completale* il collega­
mento , che avviene a F'.rae-
ciano. 

La s t r a d a sale, il grosso si 
a l lunga e dopo Bracc iano si 
spezza lasc iando s cappa re , nlla 
r icerea de i fuunit ivi , u n g rup ­
pet to d i nl'.ii co r i idor i : Mar­
gini, Harbarossa , Malfa t t i , Mar-
tel lot t i , T u r c h c t t i , Uuzzet t i , 

I.A HltJMOM': DKI, NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 

Mancini si:»ri;hii*in IIRH'ILI/.I. 
I: IJIIISKIMII pri:si(li:iih; disila ll/lll 

RicoiiIVrimili Rincla. Cosia e Proictii — Cupcll .uo prc-
siclciitc cicliti C. I. S. v Braccini (lolle e carie federali v 
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alla Parigi-Rcjbaix 

S \ N n i : M f » . 2». — Mini . . -
tt'>ro l ' i r r l v n -tclla Milin»» 
S a n i :cra . i F a n , t u t otui» e a 
a \ n t o m n / a n i o r . n i '«( '« 
IliAi'.rhi u n b r f v r . . . ' i tone"» 
N e l i» irso <!i .-^.n r t a t a *r~ 
c i ^ i la r . i t t c c i i i i . m i i p •"."l 
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l avano fiiiu al r i e n t r o del la 
piegata dove Giolo si po r t ava 
dec i samen te al C o m a n d o se­
gui to «la C'onso che dopo un 
vivace a t tacco p t e v a l e v a su 
Giolo cos t re t to a d i fenders i da 
Toni Canes t ro sop ragg iun to 
for t iss imo. 

Kcco il r i s u l t a t o : 
1) Conso, 2) O n d o , a ) Toni 

C a n e s t r o ; t o t a l i / z . : v incente 
4.'i. pi , i7/ . 15. 13, acc. 9.'{. 

Le a l t r e corse v in t e d a : 
I 'r . V i m i n a l e : 1) C iup ina ra , 

2) Jocelin '*; to t . 47, 21-18, 104; 
I 'r. M a c a o : 1) T a n g e r i n e , 2) 

Lodov ic i M a n i n ; tnt«Ii7z. 34, 
lfc-25, S2; 

P r . V i m i n a l e : 1) Lama II. 
2) Rio del la G r a n a ; 11, 10-10,13; 

Pr . Borso : l i Zirco. 2» Al­
ter Ego. tot . 73. 2B-18. 118; 

IV Pon te : 1) FiobeKo. 2) 
l e b a c c h e . to t . 42. 18-15.40; 

Pr . B a s t a n o : 1) Bella D a m a . 
2) H o m e f s Wind, 3> A s f u n a s ; 
tot. 41. 14-16-12, 116; 

I 'r. I n q u i l i n o - 1) F inmark ' -n . 
?i Ros,T770. 3> T a b n u ; t o t ahz -
'P tore 32. 14-15-19. 80 

to stabi l i to l ' a rd ine c i i f f i t -
tuazione d t l l e t re bat tei io e 
-•ono j ta t i a g o g n a t i i nuiner i 
di par t rn / . i ai 27 civa'.Ii ani­
me-si al - G r a n P r e m i o Lot­
teria Italia •- elle si ef.-'tlli rà 
a l l ' Ippodromo rii Agnai i^ do­
menica 27 marzo. 

E c c o l e t : e b i t t e - i o . e o - i ; 
-«•'.-l'ivi r u m o r i I'.Ì p a - t ^ r 7 i 

Primi lintteriry. \> V a ! . . n-»-
f.-i 1C80. 2 ) F i a m e - . ."5> T -
c r i l i n o 4» B i r b o n e , a i li;,:. 
k i n o . C> T I r i r . o , 7 ) U r r à . Ki 
M n r w H a n o v e r 1 7 0 0 . !l) P.-;: i -
'-•" P l i i l i : ; . 

Seiovrf ì IfiUerii: 1 ) Z'b<"d-
l i n i ) . 1C80. 2» I ì a y a r d . '.',} \ì .a-

T 
' t : . 

C v n - s . i -

g i à , . 4» 

R» Zane 
t r i 17M). 
^- i e . IH 

T e m i 
m . 1C?.0. 

4) Voir-
NVlti'Tib.-) 
t r i i r / ) . 
9 ) A r m ; . 

A l . V l i . - o . 5 i C i r c u i t o . 
l a . 7» H i t S o n g , ir ." 

8 1 F r : e D e B " i r L - o 
T r v h t i =ey . 
b n f . V r i ' i ; l i R i I l o : , j . 
2 l M* t r a i . 3» Z i n v . 

i m i o . a> V o ' f a r g . j . C> 
ri M ' r - h ' F . e . i r -

fi, M w — H . , : . n ' . e r . 
". 

L e o n e , S*"Olt'. e T ' . i t . è 11 i" o . -
s o l a ' J ' i e v i g l i a i i u ) t i . i n s i t a li 

ran-. 
D o p o T r o v i g l i . i l i o I d u e g l l i p -

p e t t i d i t o - . t a si f o n d o n o , i n a 
p e r p o r i ) , p o i c h é F.1111I10//I e 
I . e o i i e tu. , ' . 'o i i . i 1 1 • ' n > \ o L e o ­
n e c e d e a l p a s s o d e l g i a l l o r o s -
^o e d a l s u o p o - t o . i i i n e n l l t o 
d . i v v e t i i b r i l l a n t e m e n t e , s' l n -
s t a l l a i l l a z i a l e M a i : i ; : n i c h e 
( d o p o M o n t e r o s t ) s i p o r t a a l l e 
spal i»* d e l f u g g i t i v o . M a g g i n i 
n a c e i f f o r n K1111I10//1 ;i N o p i d o ­
p o u n e i i t u s i a s u i a n t e i n s e g u i ­
m e n t o . 

M a a l l ' u s c i t a i h C i v i t a c a s t e l -
l a n a . il g i a l l o r o s s o r i p r e n d e l o 
s l a n c i o e s i l i b e r a d e l l a z i a l e , 

D a q u i il i n o n d i n e . ) i h F . n n -
l i o / / t . A l l e s u e . - p a l l e i l g r u p ­
p e t t o d e g l i i n s e i ' . u i t n r i v i e n e 
t i a r c i t i f f a t o d a l I ; I O - - I I . L e m o ­

t e s i m i s c h i a n o i i m o i a , m e n t r e 
il f u g g i t i v o ù i n t e i d i i i o s e o . 
N e l f i n a l e T u r c h e » ! a l l u n g a , 
1 o l a n d o s i . L o s t e - M i f,, R e / z i . I 
d u e a n d r a n n o a c o n q u i s t a r e , l e 
p i a / . / e d ' o n o r e . P o i il g r o s s o . 
N e l l a c o n v i t i - a v o l a t a f i n a l e 
c a d o n o M i s a n t o n o . P i c c o l o , 
Hi l i n e i t i . F e r i a r i ,- C i p : .1:1 
( ^ u c s t ' u l t i m o r e s t a a t e r r a p r i ­
v o d i s e n s i e v i e n e t r a s p o r t a t o 
d ' u r g e n / a a l l ' o s p e d a l e , 111 p r e ­
d a a c h o c . 
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Terminato l'allenamento 
ielle azzurre del basket 

M O D F . N A . L'I! - S . ,'• i n m l i l -
jO . s t a s e r a a . M o v l e n a l ' a l l e i i a -
nt> n ' o d " l l e ; '!>••,.• e i . n v o c . i t e 
pi r l.t fu : i n a z i o n e d ' I l a n a z i o ­
n a l e g i o v a n i l e d ì p a l i . o a n e s t - o 
f e m m i n i l e c h e i l 3 a p r i i ' * i n -
c o t i t r e i a a Fa» nr.-i la i n / i n n i l e 
"iii-tt iai' . i 

G l : : 111<• r 1 -111 »• • ' i - u n o ' l u i 
t 

lei I l l i u i a l e Miitct i / . /ata da 1" 
c u iter c o n » o d u e , unii e 1 in­
sel la a d n u d a l e imi 111 l.i del 
p a l e g g i o c o n i l o 1 " v e i d i •• e-
gi/.i.uii. La pa i t i t . i e s t a t a v e 
loco, c o m b a t t u t a 1: a.s.sai in-
te iess . i tUe. n n c h e .se le d u e 
M|ll ,nlrr ' un i i : i p p a i . c m o l l o 
diM'i.sc coni, , iniiiii» ta / io t i i ' t(> 
l'.iocn, l ' iaceMil i ' r In i l l a id ì ' la 
n i . inov ia dei « v e i d i » a m e t à 
c .unpo , in.i t r o p p o 1 le. imat. i 111 
.11 e;i di u g n i e avvci.s . ir i i i ; 
i nc i t i l e n\\ i t a l i an i h a n n o at­
t u a a l o coti imi di ciMi'tie e 
p r a t i c i t à , 111.1 a h i m è , con po­
c h i s s i m a pieci .s ione. 

Gli egi / . iani , f in cui fign-
uiv. ini i pa i cechi nu/ . ional i che 
a v e v a n o a t f i o n t a t o gli i ta l ia­
ni ne l l e d u e pat t i t i* d i Mila­
no e del C' i i io . s o n o a p p a r s i 

i i p e n o i i p e r t ecn ica e p.i-
i l i o i i a n / a de l la pa l l a , ' l ' ia di 
e^.si :a è i m p o s t o u n c i n a u n a 
vol ta il c lass ico » n e t u >• H;i-
nafi . s e g u i t o da l lo sguscia t i ­
lo mezzo d e s i l o LI Dizvvi e 
dal ve loc i s s imo M a k n u T . 

Nel la .srpiadia ."i//.uiTa, sce­
sa ni c a m p o pi iva dei tei zi-
ili t i to la r i Vincenzi e C o r r a d i . 
ha / a t t o d i l e t t o l ' i i i te-a , ma 
non Mimi manca t i - la dei e.io­
l i" »• la v o l o n t à . 1,'a.sscn/a di 
Un e l i ' incnt ' i c lass ien ed ni r l i -
n a t o c o m e C o r r a d i ( l o j u v e n ­
t ino s ' e ra i n f o r t u n a t o v e e n c r -
dì n e l l ' u l t i m o a l l e e n a m e e n t o ) 
'•1 è f a t t a s e n t i r e e* la d i fesa 
ha spoosso • b a l l a t o d i f r o n t e 
a l l e g n a v o l t e degl i sco ia t to l i 
• • v e r d i » , mont i ( » i d u e la te -
i .di sono a p p a i s i p iù .sicuri. 
S p e c i a i n u n t c F o n t a n a — ele­
m e n t o c o n t ì n u o e i c d d i t i z i o 
a n c h e se non m o l t o a n n a l i -
s c i n t e — .si è i m p o s t o , m a 
a n c h e Inve ì ni zzi h a sfoggia­
to u n gioco assa i a u t o r i t a r i o . 

Noci la p r i m a l inea , r e n e r -
gica la g a r a di G r a t t n n , 
dec is i e t e n a c i s s i m i m a a l i ­

ti l eon i g r e e z / i L o n g o n i e M a c o r , 
n* e i . ano 1 011 Mlute at let iche js-'-ust - tante / . a m b a i t i m e n t r e 
' •'•vioni t r o r u l i " . i j j c a l m o Vicini I1.-1 t e n t a t o 

spesso di dare ordini all 'intie-
10 reparto. 

Assai laboriosi 1 prclimina-
ìi con la sfilata delle quat t ro 
squadre finaliste del torneo 
mil i ta le pi ecedute dalla bali­
lla dei Carabinieri. Sfilano 
per pi imi i veidi ramarr i del 
Nilo guidali dal famoso Ha-
naii . seguiti dai biondissimi 
olandesi in azzinro, che pre­
cedono i turchi in tu ta bianca. 

l'oi vengono gli azzurri — 
guidati dal neo capitano Grat­
tini — j (piali ricevono, na­
turalmente. la più larga mes­
se di applausi. 11 generale E-
zio De Michelis. nuovo co­
mandan te del Comili tcr ili 
chi.ita aperta la nona edizio­
ne degli " Internazionali Cal­
cistici Mil i tal i». .Seguono poi 
gli inni delle quat t ro nazioni, 
l'ai/..ih indiera e, dopo il .so­
lito auembaggio dei fotografi. 
finalmente alle ore 14.52 il 
fischio d'inizio. 

Il n inno tempo — terminato 
a reti inviolate dopo fasi al­
terne ed emotive — ha visto 
nel finale un nutr i to bombar­
damento degli attaccanti az­
zurri (Macor in particolare) 
mentre gli (npiti avevano 
-ciupato al 3'i' una bellissima 
occa-iniio en mezzo sinistro 
che. da tre metri , tirava al­
tissimo a portiere ormai bat­
tuto. 

La 1 iprc.sa si inizia con 
l'Italia all 'attacco e 1 calci 
d'angolo a favore fioccano, ma 
la difesa dei « v e r d i » è lus­
sai energici . Al 14' l'esube­
ran te mediano Haafat a t t e r r a ­
vamo; in piena area di rigore 
e l 'arbitro concede senza esi­
tazioni il penalty. Batte il 
" caporale di giornata ». os­
sia il capitano della squadra 
Gratton, che segna con tiro 
forte ed angolato sulla destra 
del portiere. Numeroso azio­
ni italiane, tra cui una vera­
mente bella al 28' condotta da 
Longoni. Grat ton e Macor 
(ma il giallo port iere egizia­
no respinge prontamente il 
pericoloso tiro del centro-
avanti azzurro). 

L'Egitto realizza la rete del 
pareggio allo scadere della 
mezz'ora col biando Shrif 
(un egiziano... importato, insi­
nuano gli spettatori fiorenti­
ni) che sfrutta abilmente una 
incertezza dei difensori az­
zurri . 

Esce Vicini infortunato al 
33*. sostituito da Tagnin (In 
precedenza gli rgiziani ave­
vano cambiato l'ala sinistra) 
poi è Gratton ad essere col­
pito ma il bravo « Ciccio » ri­

subito il suo prendo quasi 
posto. 

Infine, ment re 11 port iera 
Ravcra si apprestava a bat­
tere il pallone dalla linea di 
fondo, l 'arbitro si avvicina, 
si impadronisco della palla o 
col fischietto stonato (un fi­
schietto che ha provocato 1 
(uzzi salaci degli spettatori) 
dà il tradizionale « rompetQ 
le righe). 

PASQUALK HARTALES1 

Turchia 3 
Olimela 0 
TUKCIIIA: Tolay, Molati!. K«-

latlelrii, Tatenctn. Kilan. P.ryol 
Aclkio/, Hrdlnlz, HcraUiUU 
l'ozan, Aytac. 

OLANDA: Fcyt, Krrkum. f i o -
Urli, Kuy«. Virhneven. Vap 
WorrdiMi. Mul, Umidir») (VnD 
l l r ld rn) . Iloot. Van >1er Wtl 
Itlnvlv 

AllllITItO: .Marchetti di Mila­
no Itoti: noi lerondo tumim, 
al > Aytac. «I V Krdlnl/. al 12" 
Aytac su rleort . Anqnll 7 a 2 
por la Turchia^ 

FIRENZE, 20 — Dopo che le 
•iqtiarlrc si sono schierate al c<m-
tro campo per la rituale fotoirra-
n.i, 1 turchi al «tono sparsi a ven­
taglio per 11 campo o una volta 
-tintiti aita reto di protezione, 
hanno lanciato al pubblico pac­
chetti <U sigarette. Si dice che 
rpiesto lo facciano per scaraman-
«la. 

Fx-co un po' di cronaca. Dopo 
un primo tempo alquanto inco­
lore e senza nessuna attrattiva 
nella ripresa le coie sono cam­
biate e 1 turchi avendo ancora 
nelle gambe maggiore energia. In 
meno di dodici minuti si sono 
assicurati la vittoria. La prima 
rete è scaturita da un calcio 
'l 'anfolo battuto da Aytac 11 qua­
le dalla bandierina calciava il 
pallone Imprimendogli un tal ef­
fetto da farlo andare in rete. II 
portiere olandese nel tentativo 
dt afferrare la sfera veniva a 
collusione con un avversarlo e 
non gli restava che raccogliere 
11 pallone in rete. Al 6* su un 
ll*!clo del terzino Kuys ia palla 
perviene a Erdlniz che tutto solo 
non ha difficolta a bat tere 11 por­
tiere olandese. Al 12' l 'arbitro 
Marchetti concede un rigore a 
favore del bianco-rossi turcl per 
fallo commesso da Kuys al danni 
di Erdlniz. lanciato a rete, la 
massima punizione viene battuta 
da Aytac che non ha difficoltà a 
segnare. 
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L 'o rd ine d ' a r r i v o 
1) E M I L I O / Z I Alber to (A.S 

R o m a ) che emiro i 130 k m . del 
percorso in ore 3.23' a l la ino­
lila o ra r ia ili k m . 3K.0I8; 2) 
T u r c h c t t i Ruber to ( A S R o m a ) 
a 20"; 3) Rozzi Virgil io ( P o i . 
I n d o m i t a ) a 23" ; I) Pro ie t t i 
L a m b e r t o ( . \S R o m a ) a 5 1 " ; 
."•) O m i n i Renato ( A S R o m a ) ; 
fi) l a c c i ini Alvaro ( A S Ro­
m a ) ; 7) Ilucci F r a n c o (Van-
nn/ .z i ) ; 8) a pa r i inor i lo , con 
lo sfosso I rmoo di P r o i e t t i : 
A lmav iva M a r t e l l o » ! . Pisra-
glia. Itonif.i/i, IMarcotulli, Sai-
min i . I.erine. Ba ldas sa r r e . Hal-
l a r in . Rnrr i . L a t i n i . T r a p p , 
fo laba t t i s t . ! . Scot t i . Fagioli od 
a l t r i . 

La Copna Lorenzo C o n t r o n . 
al la AS Rnm.i. 

l 'AI . I . M ' A N K S T K O 

Virtus-Reyer 71-55 

• 
1 V. .:: .. 

- W - r, 
c.-i.-.o 

Forniate le ba t ter ie 
ìier il G. P. Lotteria 
* i 
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Col ti zzi contro 3ncquer 
ci alfa "CiwiìUermma.. 

\ i l l l 

( t i n o 

/ andf dill icilc avversario per Biiniva — Coniplu-
il prograiiima C'alcalerra-Cioniez e Giacchò-Kinaldi 

IK055I 

Qur .ta i e r i , a l l u «.re 2 1 . nr i ja-
n . / / a t a d.-igii < A m i t i d e l l ' i e l ­
l a t o » d i Itot.'ia ù\t.\ lu . i^n a l l a 
C . - . v a l l i T i / / a u m ticliri » d I n t e -
r i - s i a n t e r i u n i t i n e lnterr i . i r ion . i l ' -
dt | iu i ; i la t i ) Il . c l o u » »Ul la r t u -
n l o n f o a f l i d a t o a l t a u r i n o p< >o 
'.M I ter rumar.'» I . t i lgl ( " n l u / / l tììv. 
rJ<»;iii l a l i r i l l a n t e t'iuriie». a u a t r . . -
Ii i n a e l u i tiriwi v i t t o r i a r i | o r l a t a 

ul ì a g r « . M a r t i n , .» .".tilai.'i. af-
f r o e . t ' t . ì ' tris .-ra il t l if . ì i i l e j u i i 
t a c ' i f r a t . ' < ' e R I . R / T Fi» q i r . r 

C'i l i i77i h a c,rr.:.!i:ti> t i t i ' . t t . 'n . i 
nr« ti.irri7.nn'* •• iti«»-r.'i Ml ir . i "-'il 
rfni! d e l l a ("a*. i l !»Tl / ra to ' f i -
l ' i i . n t l c i n d i T i o n i »Ji ( o r m i <• d i -
• is'i a l a t t e r à |>» r e h " e . ' ..';.'•-
v o ' e 'Ji d'p\ ' r >• r.n^ ;• r" i n Tir. 
r i v a l e pi<r\iii '* c o m e lui « •! a • « -
t a t o d i M t t o r i e II ro .o . i . ' .o . r ) . . 
• l i"rr*<ro h a nr> «r'.'.to » onviri ' ' • . ' . -

ti v i t t o r i " >'i ( . irti r:.i i - » . ' . ti • -
n i f i o d r- port i » r.rni.ctitr.ri . f r . -
trn q t i ' I t ' r i . T i o p u ^ i l i t o r o i r e 
e Jt'.g'-r F A ' q ' i r r 5.1 »• ni.rr.r.ir •-•, 
•il r . . ' " i'C'-'f II f r n t ' o d e l i i - n 
r:,.i*Lirit.i i- i ? i ' i - t » .•• ti". » r < : : i 
•. i',"'i'i i «ti F.'icfj'.'r ri e r l . r , r r. o l -
f . i c o r . ' i r t ' r / i ."I (!'<:'.' 'ri'i di ('•,-
l-:-7i d i re r - . h - t t r - f r ' r :1 t i tr l f . 
••'•-.r.'> e.i ',1 t e-,*.« T o m 

F r ' r ^ r r ^ t fi' s v u - ,r l f'i «••-»-
' ra «i-r.o fr,; , " , * r\ , , , , » , . r l - « . 

•'l l - c r v " ' ' f >"•-< f^' l -f< r.'i Z^TlrYt 
-» i ' t " i a I Ì ' * T - - I '}•;'"•• ''i ••-

- , - ' > r^*r ir-ìr.'irci al n v > 
— " * n - a f' -*•• F - f ' : * » r v i 

' r . f r ' . r , i *•'• f " ' , * - 7 e - , 

*- . ' ! -ff-r, g.*\ (.1- r-rit-f — - , 

' T i ^ r\ 7* < VI ' " f 'l'i". l ì I " * -" 

-.«-«-!-«• i n . ' - - ! r i i ! - • - .'1:->U_ l'. \,. 
ì f . ' c t,-ar.t.i!;.:-i r. :: .ti r n « ; r ' 

' I -

.r-^ 

d a l l a f ine d e l I'»3I e fino a d o g g i 
h a d i s p u t a l o '.il i n c o n t r i d i c u i 
t i v i n t i a l j i u n t i , 12 p e r a l . b a n d o ­
li'), 2 | . o k ' . . i! p e r k o . t e c n i r o . 
u n a | ; I T r-qual i f i 'a . Ktjli r o n t a . i t i ­
l i . " u n i .arc i !Rlo e j n l a m c n t o •} 
s v o n f i t t e . K l ' iq i i c i i t e , \ « ' r o , i l r o -
i o r d eli F a t u e r? 

1,1 v i t t o r i a , c o m u n q u e , d o v r e b ­
b e a r r u l - T c a l r o m a n o il q u a l e 
!.. ro | , i i i'.;.*< a m r l i d o v r à d i ­
ri. ii t r a n ili « • - - •re i.i'i v a r i o e 
tee nli o p u g n a t o r e ! 

'•'e>;;i a l t r i Im-oi i tr l di c o n t o r n o 
• ! ' I ! » u . - i n i f t - t a / i o t . " il b r i i l i n t e 
i t'-'Ni'-'i ;." '. ir .«'ito r o m a ­
n o M'ir.i1.,. a i lr ' . i . ter .» i l [i.i ri 
I « so I r a n ' » - e V<in Z a n d . u n p u ­
ri .'•• «i.ill i I.oxt- s ' inr ia rr. i c'r.«-
n o n dovr«"J.'i«* s o u r . t a r l a ' - J ' p m 
v e l o c e r...il*-* r o m i n o . S a r a di 
« c i . a a r a b e li p«-'o l o g g - m r o ­
m a n o f a i ' i t c r r a '': «• a f l ror . t f r.Ji 
il p < : r t o ? r c - e Ci'rr.rs. u n atl« ta 
r-hr v i n t a .-ill'.-itti'.'j «i^nifi'-at;'.< 
•»fT«Trri7l'.-ii «• r r e r i - e d e r a d i f -
t ì f i l o !a «trarla d e l fivf-.'-n a l -
r . - ivv-s . - i r i ' i Irtir-.". l ' a l t r o \*-*n 
l o r r e r o r o m a n o ( I t a - i r.e i n c o n ­
tra"', r ' I p n r r o tra*- h rifili " -
r a t i l! p i r i \ ' so i : .n . r . : t* . ro H i -
-.-il-il 

K. V. 

Viterie ù Pravisani e Rollo 
r.eila riuniore di S. Remo 

una r iun ione professionistica di 
pugi la to Lhe ha visto d inanz i , 
nei pe-i mosca. Rollo d i S a s -
ìarf, che ha .-oqtituito G ianne l -
li campione i ta l iano del pes i 
rno-ca, colpito da improvvisa 
indisposizione, al francese G a -
viano. Nei pesi p iuma P r a v i -
-.'itu, di Triesti*, è s ta to oppo­
rrò allo ..-p.'ignolo Torrec i l la . 
Aini /viut ' gii i ta l iani h a n n o r i ­
por ta to un ne t to successo. 

Ecco i r i su l ta t i : 

l'osi mosca: Rollo (S .u ia r i ) 
bat te c;..ivar.o (Francia) p t r 
a r r c - t o dei comhat t i rnento a l ia 
terza r ipresa ; Bar le t ta (S. R e ­
mo* ba t te Al la -seux (Francia) 
ai punt i in 8 r ip i e se . 

Pesi p iuma : P r a v U a n i (Tr ie ­
ste) ba t t e Torrec i l la (Spagna) 
,->-r eet to della spugna alla 4. 
n p - t . - a : San=ò (Ventimigl ia) 
b i t te Cavagna (Torir.o) ^i p u n -
"i :r. e r ipre-e . 

FA.T.'PF.'.TO 2T — :•• 1 
l '.'••.'."Op<-ri d ' I C a i . r . o -
• JVrr .o s : e .--. o l ' i t ; - ' - ' 
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l.ficu.a ' i d 
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tO i t a C . . ' J ~'U 
TT- . t .=»(,"•!-». r r - > . ' r ' 
B o n i «"* Hob-n<* >r. fi­
la m p ; o'a c i <:-•: 
tra t.C r i i r . . . <or '• l -
Si nrer, ». p,~ ' ire 
S'ii cr>. Gi::h:er- s: 
C-*'•••-•: . - - i i ' C » . G -
£ ) - i - , - - ì ; t - - ' ) » - - r e i -

r.c-\-: rc.a'z-::. G z-r'ilc 
J v . i i i J ? o b r r L ' I Ì • - ' 7 . ; i . 
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C, O C ' i l F r „ n c . " 7 : t C, .'•'.. 
v *•<">. » , o » ere:l'"'ì*'i .il rs.' 
jarc il co'.:>, c r i . ' ^ n M fzc. 
I : . 7 t . o T r i (~.:r.Ttior.i. crai* 
e " . a c c o l i . ci t i n . : ' - ' rcir:r.z 

T r r e - ' o C r i : 
S i - ' T . e S r . o l san 
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z i. . . ì o r -
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:. "<» 7.'". -.:. n 
r-^', r io M:.r"o 
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•7 2 '. (T" ' •-" ,_-'-n*: r i -
D t o C-.---*'*-!-•. d : M"-

" : " : i ' r . ' r . Vr-'.ei P.-T--
•lr." :ì : r - :»:•-* ' r r r . . P •--.-. Sa'.". 
i" F i ' <"-. Roì---'.:'.) ?.I:2n. 'r .: 
ei~-~ " 7 - 1 " . 

- - - - • ! .'."*-':•".* G •->-.--rr.t 
'-- . • -". r. =' i G.:.-:-. C-^-t:.. 
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Domina Lener nelle "campestri,, studentesche 
Bisegna dell' U.S. L. vince a Rovigo il campionato italiano assoluto di "cross,, dell' U.l. S.P. 

Fuenfes-Scortichini 
il 31 marzo_a_White City 
SVD.YEY, 20. — Il pugi le 

c.ilif , r - . : • • . ' . . j . Rr-rcon F u e n t e s . 
• e i e :-.TÌ =i'.M ha ba t tu to ai 
P'ir.'i il c-ìmpior.e aus t r a l i ano 
••<•': r / ' - i wel te r , G e o r g e Bar -
r - : . ir.-,r.t.-orà i! ca.*77pìorje 

• i ' t i .an- j otri rnt-aioleageri, Ita-
1) .Sror;.'-h:.ii, a Wnite Citv 
i- 31 i r . a . - z j . 

I: c;:-e*t.7re dei B o x i n ? C u b 
AL.-lr^iiar•o. A r t Mavrsos. lo 
r.7 a-.r.jr.c:it•> qje=*a 3 t r a p r e -
cisar.co che Soortichir.i giun-
4-irà a Evcir.ey il 24 marzo . 

Tri i "ir.: iJrtiEur <i f 
ri- r . i i j : irr '. Qt*~j 

sv,n 
de 

» re.". 
Orro 

•S'Tit ^ t t i J c r . f r . f f t f . 

<n > rfft f.nzhS'A- CaTGr.r. (cartu 
tO). t,: XiT'rxill.'i. S s ri V i i - «•••. 

Si j L-.ir.tK -, fz.'.rlU. l,\ K c 5 1 : . trr'o 
rt^rfiì/i'.f *,-i nr.-.f.r.cli c}.'„\<t.\: nrU'> tìin.ir.ai'jTu". ' i . i i : ' . 
o J c u r f ^ t o t n ' n f i q - f l j f r o j ir 3.'ar .»!.•«• <-f'.'r.'o rJi / r ' . n v cr. 

irrs-.ri r . ie e dn.-i 
t _ -

;• » r-'r 

-1 

^ i 

:•-.{,-

<"i r ' . f r.'rr.nrjir.io r.ir.*'* d o - 1 a 
7i',j p'0< urna, a Ter d i c^tj.-i-! r«a,-7"-. 

"». J I I" : :~.r..z'.'' d'i pr.rr. . | Tra i * •'r.n'o :i > fj'.ir.zr-ii-
Imiti'.* def r ' . f in'-h'- rj'-'f ''.a j l* on*s;c prr^e di I.^J Oiwi'rr 

'',."•3 P . T ' . I T Ì T ha r,:'T.u'o r / j r t / V a - o . J7ar:"-.'i' .. In ( . ;»-ront"-o 
' - I7 . ' 'r frifj I4'1C SUI JSCO \ G a ' f o m rt.v di-.f.rnr.-i f,rc *.r-r. 
~ . T r . d i ?:."->Cfryfi drj prrecr^oj 
p c t ' - i n d o \trr.a*r.cnt«* il t i tolo 

•*t ca'np.cr.e provinci-ile. Come 
<rr-.pze. Lrixer ha prc$ 

ieri hn no d i r ,o«" 
sveer 'ftr.-1 ì r j n t t 

-.7 "(7 d i t .Oi . j 
si r.ai.o, 

I P P I C A 

7^-IT; i7,r-rr, re r,. ; .-cevo co. A Cerro felci Scud. S. G'orgio 
7- e Ceti rlr. un tnr'o r.l eh:-, ., ,_ - T I 
in. r. ques-n. n'rr. firro. i\ il Premio Trastevere 
r r ' " " . r<" d re r-oro. i 

Coù n . c , 7 n - r " o 
ro". è riiTiì'i r-T .-

' - • > r p ' .«*"«"1 ""•*•.'*' ', 
• -1 : - - ; • . : 

c i.:.< j c a i , 

: - T . n r.m 
Ti I .7 l-."l;l •*!"»-

*•."*' ; •• •" - r ! r r r i 
: r - o ' ' - , r~-- , 

I'ui..Co t.o. ' ìroi 

U n yt :'.<.• 
Va li v i a ."il 
Ta r . !": - f 

t ) . : . : .r .e.- .rr.f r.t 7 ri i -
P r T r a - t ' v e r e » . \ e 

i ti t . ' - i - v e l t ' i »e -
r i i t i « i l ( ì •'*"*. C c i ' é i i e T e r . " ! 
C .".-itr., .•-• ; ^s:7»o.7i non r.-.u-J 

Lrlìer ha preso il co-
-r.indo s-n dal e ria ». aumentali- \ di 
-fi. r ' I p n f c r r f i rr.rtn. il suo 
va-.izgg.o e terminando m « pro-
yr »•: r> i r^po di fui t a citato 
EZ--:WÌ'.:. enrhe \e il tt/o tempo 
' • f 25" j r Ti-uirQ'o i! pcgT.orc 
' -a t ::*.fiteri. La c j u - a di ciò 
ra ricercata, nel fatto che Bn-
;'j.->'i, sicuro finalista, fui raìl^n-
'2:o v i finale, /.jeendo-t rag 
7 • i-yr» da fatyin * Var"^o. 

\Ir,'t» le sirirrse r rroUi • 
e HO.T.I ì resfati /«or i dalla t ro-

1i di*'ir-r, - e r . i *>i"ni;l-i T'-T 1 
eor.quw.a d f . ' f c jr,cizr d'on^rr 
'(.'a'*- pr? v.r.'r.tr I « " ' r r l . - i ' . -
r.*! di I.f~rr ri il <.rTr,r..dr. JO tO 

Rizzuo't / . TTI 7 ' : e o y * i r 
den » fX/ inar- .o S-Uc?ri. Ctr.r.-a 
n i . S t e r p i , V'.r<7«vf» e Schitsn', 
»̂f"n n a - ^ a ' t i i f r i 

S'ella final* rt>i frondi do 
t r r V j f i r . ; . ' , - » : t 7<,n » . V i . n -
rappito t u una batteria « p.-era » 
f icrrr,ir.a:r, •— Tr.algrzda Ì J M,Z 
ottirr-t fare*? j " r o n TO'.'O a-" 
rrtTt1- ) ITI — c i r,HiTì'~t : . ' « * . , 
- • -<j r r<; , r\ r- r -r > d'i- <• - , ' . : 

Tra g'i .M." ' i r ' ; <";-rJ." <---n / 
afJcìn.aziORi del K;ghi (quattro 

flcr'.fr.ii in w f.niltiiT'.z */ '* '" i 
il e . n i a f .- j . ' / i i ; Veliero « j .ro jc 
* I . . . I - » i ' . • ; Lattf-ti d Vt.'.'f " 
' - : * rtrl .'.•;. ':~-j (zie a:'.''- r-.: 
v ano i 

rì• ir­

li a 1 W ; i-.',~-, « . i* - i :o . •: H J 
r 'V '. "' - - - —o f i r , • : ' , ' • : • . •• z 
'.ìzr.c, di ' f o ? » r.'f'/ l'UP. ror . -

.'t. > o - ! " i l ' : r i " o r c d i G . L : 
l ' r r , " r. !• y r ,3 . drll't'S Lu-y.r.'t 

fi'.- :. r : i i Kcnr'i pz'trc-
di r.n:* rr-rvj'O r.l'.r* lrj j O ' i 

7 o n i i f 7 - « : = 
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Torino 3 
Laz io 1 

(Continuazione dalla 3. pag.) 

in pareggio la sua squadra . 
Su l pari ci si aspetta u n a 

specie di afilosciamento del 
Torino; invece no. Il Tor ino 
riprende a macinare t r lan-
jjolazioni, a sgobbare, a dar ­
ci dent ro con tenacia n o n 
disgiunta da acume tatt ico. 
Antoniotti-Novelli-Antoniot-
ti. indietro a Moltrasio che 
stanga da venti metr i man­
dando fuori di poco (26') è 
la più bella azicne da se­
gnalare dopo l 'avvenuto 
pareggio laziale. La più 
brut ta è quella di J o h n 
Hansen che, a due passi 
da Lovati , con palla comoda 
sul piede destro, sbaglia 
platealmente (31»). 
Al 32' il secondo goal del 

Tor ino: è ancora di Bacci. 
Antoniotti gli passa la palla 
all ' indietro e Bacci, in cor­
sa. fulmina a mezza altezza 
da una quindicina di met r i . 
imp3rabi!e. I! giocatore si 
mette a fare ie capriole, 
la gente è in delirio. Al 39' 
Antoniotti passa a Bartolo-
ni che v?gna da un metro . 
ma Belle non concede: fuo­
ri-giuoco. Al 42* John , an­
cora a pochi passi da Lova­
ti. «r liscia •» un pallone cali­
b r a s s i m o portogli dal so­
lito Bergamo. 

E poi è sera, anche se 
c'è ancora sole pall ido: il 
primo tempo è finito, il 
secondo inizia, pur t roppo. 
Tutto cambiato, in modo 
radicale. Qualcuno ha de­
ci io che il Torino giuochi 
in difesa e ne risulta il so­
lito palleggio noiosissimo. 
La Lnz:o si getta a l l 'arrem-
b a ^ i o . ma non ha molti 
numer i per riuscire a pas­
sare. e COÌÌ t rascorrono i 
minuti . E ' veramente inu­
tile descrivere ciò che suc­
cede. Mancanza di idee 
nella Lazio, error i a ripeti­
zione fra i granata , fra cui 
?: d.5tiniTJ«7n.i — r.-?r i « bu­
chi * — Novelli e Bertoloni. 
Uniche eccezioni Moltrasio 
e Grosso. 

A r>7chi minuti da'.ls fine, 
a! 39 ' per l 'esattezza. Buhtz 
riceve da Ber toVni . Iate-
ralrrrmte. una palla buona . 
Il tedesco scarta Giovanni-
ni, scer.de a rete, si aggiusta 
:• nallone e segna nel l 'an-
gol 'na C3.-K). a destra . Così 
:! Torino è in vantagg-lo pe r 
tre a uno. Antoniotti sciupa 
a! 43' una bella occasione, 
poi Belle rischia la chiusura^ 

La Lel io ha avuto in V > 
volo il rio miglior uomo. 
John Hansen ha r icevuto 
di-e applausi fragorosi a 
^zi3 aperta per due colpi 
di tes 'a . indubbiamente an­
cora li s-a specialità, m a 
la sola. Per fl resto è calato 
di molto. Bredesen è s ta to 
ooco servito. Gli a l t r i , tu t t i 
rred.ocri. De! Torino o t t imo 
Grosso, buono Moltrasio: in 
adornata felicissima Bacci . 
Veramente ìnsufacJenti in­
vece Bertoloni e Novell i . 
Giudizi questi che valgono, 
na tura l t rente , per il p r imo 
tempo soltanto, il solo oe-
r o d o in cui. oggi, 5» S j a 

giuocato al calcio. 
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LA QUINTA GIORNATA DEL GIRONE DI RITORNO DELLA PROMOZIONE LAZIALE 

la "Fetìer.. 
Neituno-Garbatella 2-0 

G A 1 U Ì A T K U . A : Rico l . M a s 
s i m i , D e s i d e r a ; A c c i a r i , N a p o ­
l eon i , C o r n e t t o ; C O S M I , N i c c h i , 
Turr i , I ' i ro / z i , l ' i o v e n / a n i . — 

N E T T U N O : C i c c o , M o c c i , 
C a n c e l l i ; A i ì n e s e , F i l i p p e l l i , D i 
G e r o l a m o ; V i t o n e , F o r t u n a . A r -
p ino , l k > r t a / / i , Mut iz i . 

A r b i t r o : . s ignor J a c o v a c c i di 
A l b a n o . 

Reti: n e l pi i m o t e m p o al 3' 
V i t o n e , n e l l a r i p r e s a al 42' F o r . 
t i ina . 

(Dal nostro corrispondente) 

N K T T U N O , 20 ( M . Cusuldi). 
— P i ù f a t i c a t a d e l p r e v i s t o la 
v i t t o r i a d e i l o c a l i c o n t i t i l'a­
n i m o s a s q u a d r a r o m a n a d e l l a 
C ì a i h a t e l l a . S p e c i a l m e n t e ne l 
p r i m o t e m p o , ( p i a n d o u h o s p i t i 
h a n n o i n c a p a t o la p r i m a l e t e 
in a p e r t u r a di p a i t i t a , e s s i si 
s o n o s c a t e n a t i al c o n t r a t t a c c o e 
si d e v e s o p r a t t u t t o a l l e br i l ­
l an t i p a r a t e di C i c c o s e il risili* 
t a t o è s t a t o s a l v a t o . 

La pi i m a l e t e d e l N e t t u n o è 
s t a t a s e g n a t a d o p o 3' p e r m e ­
r i to di V i t o n e c h e ha s f r u t t a t o 
u n c e n t i o di M u n / i . l 'o i s i n o al ­
la f ine d e l p r u n o t e m p o i v a n i 
a t t a c c h i d e l l a ( i a i h a t e l l a . 

N e l l a ì i p r c p a i l oca l i si s o n o 
u n po ' i i svef - l int i m a h a n n o do ­
v u t o s u b i t e a n c h e ( -ua l chc s f u . 
r ia ta «lenii o s p i t i . T u t t a v i a a 
t r e m i n u t i d a l l a f ine F o r t u n a 
hit a s s i e m a t o c o n u n a s e c o n d a 
r e t e il s u c c e s s o d e i t i r r e n i c i . 

m a s . R a b b i o s a e i m m e d i a t a la 
r e a z i o n e d e i l o c a l i c h e s u b i s c o ­
n o d u e c a l c i d ' u n t o l o c o n s e c u ­
t i v i e S t ro l i i -h i S i n i o n t i e Koc -
c a t o IV i m p e g n a n o Ios ia in pe­
r i c o l o s o p a r a t e . A l 30' l ' arb i t ro 
F r e d d i c o n c e d e a l L a t i n a u n 
c a l c i o d i r i g o r e p e r u n p r e s u n t o 
f a l l o d i m a n o in a r e a e Kt io l i -
Khi p o r t a i n e r o a z z u r r i in pa­
t i t a . 

Latina-Almas 1-1 
L A T I N A : P e i e l l i , M o n t c c a l -

v o , S i t z i a , D e R o s s i , F o r n i t i l o , 
R o c c a t o I, R o c c a t o IV. C a p o n i , 
S t r o l i n h i , S i m o n t i , CJerset ich. 

A L M A S R O M A : Jos^a. S e n t o . 
l i n i , C a t a l i n ì . M a c i n a n t i , Mi­
g l i o r i . M a c r e l l i , L i v o l i , S t o p p a , 
P n n z c l l i , M e n n u t i . 

. A r b i t r o : F r e d d i d i R o m a . 
I t e l i : N e l l a r i p r e s a al 1)' S t o p ­

p a e «1 :)()' S t r o l i t i h i . 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d o n t o ) 

L A T I N A . 2Ò~TS\ Siuirbi). — 
P a r t i t a V e l o c e e c o r r e t t a q u e l l a 
d i s p u t a t a oj-iti a l l o S t a d i o Co­
m u n a l e tra il L a t i n a e l ' A l m a s 
di R o m a . 

N e l p r i m o t e m p o fili a v a n t i 
p o n t i n i h a n n o s c i u p a t o d i v e r s e 
o c c a s i o n i d a r e t e ; a l l ' i r e al 
18' p r i m a il t e r z i n o e poi il 
p o r t i e r e r e s p i n g o n o la p a l l a 
s u l l a l i n e a f a t a l e . 

Ne l s e c o n d o t e m p o a l 9', c o n 
u n t iro p i e n o di e f f e t t o e a pa­
r a b o l a S t o p p a s e g n a p e r FAI-

Astrea-Tivoli 3-2 
T I V O L I : O c c h i u t o . C irr i , 

Hocco . Fabr iz l , C a n n i , P iuMnl . 
C o c c h i , T r a i i c h l d a , A d o r n a t o , 
D e L u c a s , C a n t u c c i . 

A S T R K A : A k l o b i a l i d i . T i l l i . 
Fu-c i i . P a n i l a , D ' A r m i n i , Ar­
d o v i n o , Zani i in i , Fili-si , P i e i i -
i a, Mil i - in i . D o l e n t i . 

Arbitro: F . i t toracel d i Frosi-
u o n e . 

Af i irc i tor i : ne l p r u n o t e m p o , 
a l 5' C a n t u c c i , al 15' P r e m i a , 
a l 22" D o l e n t i ; ne l s e c o n d o 
t e m p o , al 5' C o c c h i , ul 32 ' 
P i e m i a . 

N O T E : — .subito a l l ' in i z io 
t 'oc - ' i i e H o c c o si SnllO .sj.ltll-
biat i d | ruo lo ; al 2 3 ' d e l .•:<•-
t o n d o t e m p o è .stato e-spili si» 
M i l i o n i . 

(Ammosta). — Mer i ta ta vit­
tor ia d e l l ' A . s ' i c a s u un T i v o l i 

Le partite della « VI » di ritorno 
GIRONE A 

Miirlahlalliaiio - Arlralr l»; 
Atar- f lv l tacastc l la i i i i ; A II z I <>• 
Ki|iiltiii; Albatrai>ie vere-Civi ta-
verr l i lcse; Trlonfalc-C u % m e t; 
l l leti-Astn-i»; l l v o l i . N e t t u n o ; 
(iarbatclla-.Stcfor. 

GIRONE B 
Alinat- f iarta; l 'orlar lue- t 'ab . 

s ino; l 'cdercii i iMir/l-riamme A.; 
Fotidana-l l i i inanltas; Spcs-1'on-
trrorv»; (i lannlìi iort-I'I' . T I . ; 
l 'ornila-I.atlna. 

l a i c a m e n t e r i m a n e n n i a t o , c h e 
ha t u t t a v i a t e n a c e m e n t e resi­
s t i to an ' i a t t a c c h i d e i padron i 
di ca.sa, d e c i s i s s i m i ad inter -
n u n p e r e la .sfo*. l u n a t a s e r i e ne ­
ga t iva . 

A n c h e oKi'i i n f i t t i ha i i-
• c h i a t o di p e i ' l e r e ima par l i ­
la p e r l e p a p e r e d e l MIO por­
t i c o ; f o r t u n a t a m e n t e p e i ù il 
tfiau KÌOCO ti m e t à c a m p o «li 
P a n c i a e, A i \ ! o v i n o . e l ' intel l i -
s c i i t e a t t i v i tà d i Mi l ion i , f in­
c h é è - ta to in camp. ) , h a n n o 
p e n i K v s o a l l 'A-st ica , u n a supre­
m a z i a «piasi c o n t i n u i c h e è .sfo­
c ia ta ili t i c bei noi de i s u o i 
( •annoinot i P r e m i a e D o l e n t i . 

De l T i v o l i s o n i m o l t o pia­
c iut i O c c h i u t o , Cirr i . C o c c h i e 
"npt a t t u i l o Cai IMI; u e l l ' A M i c a 

a b b i a m o già i n d i c a t o 1 m i g l i o r i . 
Ottimo l'arbitrannlo di Fat-

toracc i . 

Gaeta-Portuense 3-1 
G A t n ' A ; — M i r a b e l l a , S t e f a ­

ne l l i , G i o i e l l i l o , i n a n e l l i , A i -
co l l a , M o n t a n a r i , T u r o l l a , Ro.ia­
ti, C a m o l i o , Izz i . V i d i . 

P O R T U E N S E : — C a v a l i e r e , 
He l l inzas , Di P i e t r o , C i p n a n i 
I., A d d o o b a t i , C a p e l l i , L o m b a r ­
di , S e r r a , l ' a p p e l l i , C i p i i a n i II. 

Arbitro; — Rosa d i R o m a 
lieti: — N e l p r i m o t e m p o , al 

24' C a m e l l o , .ti 3.V C i p r i a n i II; 
ne l la riprova a l 2."»' Rosat i «si 
al -11* Vlr l i 

G a e t a . Il p u b b l i c o e i a n u m e 
roso p o i c h é ' a t t e n d e v a d u p a r ­
te d e i l o c a l i u n a pronta r b c o s -
-la d o p o la .sfortunati.-siimi p a r -
t i ta d i d o m e n i c a . S e d o b b i a m o 
p a r l a r e d e l « l o c o l o c a l e d o b b i a ­
m o «lire p e r ò o h e e -vo è s t a t o 
à i m a r c a scadcnt l s -dma. I l o ­
cal i sullo a n d a t i in v a n t a n d o 
a i 2U c o n C a m o l i o p e r .subire 
il p a r o n y i o a l 35' per i n e r i t o 
oi C i p i i a n i II. N e l l a t i p r c - a ^ i o -
c o .scorretto d a a n i b j le pai ti e 
i o t i n a e t a n e al 26' c o n Itu.satJ 
e al 4 P c o n Vir l i . A l 30* l 'ar-
l»:tro ha o.spul.si) C a m e l l o por 
Morret tez / .o . I m i g l i m i in Catu­
llo: A x c e l l a p o r i loca l i e C i -
p r i a n i por g l i ospit i . D a n o t a r e 
c h e nli o sp i t i .s-oiiu .sce.sl In c a m ­
po c o n «Ucci u o m i n i . Prec ido od 
fuc in i c i» l ' o p e i a l o del s i g n o r 
Rosa d i ROUKI 

(Dal nostro corrispondonto) 

G A E T A . 20 (E. Gualtieri) — 
Brutta p a i t i t a q u e l l a d i s p u t a t i 
onni al c a m p o H i e i n i e l l o di 

ATAC-Acieulcio #-:# 
Al' l l 'ALClt ) : cuti'urclll . Vali­

di. Hal i t i rieri, IUr.'r.lnl, Do An­
gel i . ' ln ;u . IMrns. l l c l l ln l . t'epuri. 
Loiii lmruinl, Agos t in i . 

ATAC: Cecchet t i , Vitale . Moiri. 
Urbinati . Muliottu. l lnrtolont . 
Pasqi iuluccl , Scardi . Mariett i . 
Fcrrurl. Anto i ln i . 

KK'I'I: Agost ini , Sem cu (U). 
Murlotl l . 

(l> l'ota) 1," tticsistltill ltA tlct-
l'ATAC e .stati» nichel ancora unti 
vol ta a «limi prova d a un'ACI lar­
g a m e n t e incomple ta , m a sorretta 
Un u n a v | \ u forza combat t iva . 

Non s a r e m o nel vero so s v a l u -
tn-sslmo a priori la ciliari» v i t to ­
ria dell'ATAC. mi» Il Mio g i u o c o 
6 nppnrfco u n p o ' n i f u m i o s o e 
l en to , n icntro di rif lesso PACI 
l 'ha ic t tcrnlnicnto surcltissatu 
sui p l a n o t e c n i c o . 

Nei c o m p l e s s o u n a noni "K°-
n l s t l cumentu sentiti» e pregevo le 
s o t t o oc i i i p u n t o di vista, e a 11 
pubbl ico , s empre corre t to e cor-

CosmeÉ-Rieti 3-1 
Cosino t: Ucl lantonlo . Centanl -

r.l. Koncaioll . Vcl lanl . Chiodi. 
M a n d a t i , Ferrseut l . Cel lnl . F h i p -
poni , Cipcttlni , Cenni . 

It lcl l : Sbarbati . Santarel l i . Moti-
tanna. D e Grantlis, Discepoli , 
DcU'Ùunniodama, Zambotto . Ca­
val l i , Grifoni . Cetrìnl . Marchi­
teli). 

Marcatori: Nel la ripresa ni 5)' 
Ferracuti . al 12" Zambotto . al 20" 
Vellani (r ieorc) . ni 31' Cenni . 

(A. Ani lr l ) . _ Il r isul tato di 3 
a 1 se premia la bel la e genero ­
s a partita de l l ' incompleta C o -

s m e t . suona amara bel la per l 'un­
dici reatino c h e ha disputato un 
buon primo t empo e si è d i suni ­
to nel secondo per un complesso 
di c ircostanze avverse . 

L'inizio è dei blancocclcst l che 
Impegnano al 6' ed all'u' Ucl lanto­
nio . 

Al 30' Chiodi, spostato al l 'attac­
co per l i eve infortunio, rovescia 
br i l lantemente , ma non m e n o be l ­
la è la replica di Sbarbati . 

Nel la ripresa ai 9' la Cosmet 
passa: calc io d'angolo bat tuto da 
Cenni , palla a Ferracuti c h e i n ­

sacca tra un grovigl io di gambe 
della immobi le difesa. Al 12' 
Zambotto so lo davanti alla porta. 
segna fac i lmente per il Hicti. Al 
20' per un fallo ili Discepol i su 
Fil ipponl, l'arbitro concedo la 
massima puniz ione c h e Vcllanl 
realizza con un socco rasoterra 
sulla sinistra del portiere, m e n ­
tre lo s tesso Discepol i v i e n e 
espulso, 

Il risultato resta incerto s ino al 
31' quando Conni con una spe t ­
tacolare rovesciata dà 11 co ipo di 
grazia al le resl i luc speranze del 
Rieti. 

Giannisport-Pontecorvo 0-0 
G I A N N I S P O R T : M e n i e h e i l i , 

M a g a g n a , I m p e l l i z z c r l ; P e d r i -
n i . C a v n n e U i , S o n i ; S a r t o r i s , 
S i a n n i , Tozz i , R o d o l o . T r e -
viKin. 

P O N T E C O R V O : D o Bernar ­
di?, R icc i . P u r i f i c a t o : S a n t a ­
m a r i a , D i Let i z ia . G i a n n e s i ; 
Di V e g l i a , Morra . G r a v i t i ! Pa­
lazzi . 

Arbitro; R e n g h e n d i R o m a . 

dia lo ha a c c o m u n a t o in u n u n i ­
c o a p p l a u s o lo tino magn i f i che 
squil l i le . 

Murialdalbano-Stefer j -0 
M l l U A l , l ) \ l , U A N O ; ' l er /o l l , 

Ili'i'i.•.Udini, / ,a ivai; i i lnl . Toscani»; 
Ictlo-cli l , UliiniiHioll; Paesani , 
Illtialtll, DI Ueiai (lino. Dlolebo. 
l - ' i t i i i / i l i l . 

H ' I F I U I : Nai i lonl . P isc ioni . 
Itavldl. l le i iot lott i ; I. ltta. Ilos.sl; 
f o c i . Moro- inno. De Halictls. 
HuoiicrlMlitui. Matassol l 

A l t n i ' l H O : s i g n o r l incea. 
Ith'l'l: Nei p r i m o t e m p o al 5' 
F u n i / i n i . 

l'or pil l i la c o s a u n e log io al -
l ' tub l t io : m e r i t o s u o <>e «la u n 
« rodeo » hu »iput«» t iarre u n a 
|MII t ita 

11 Mi ir ladal la i io v ivendo sul 
goal hi'gnato UI>I>O apj>ena c i n ­
q u e m i n u t i di g i u o c o txl a d o t t a n ­
d o u n a ta t t i ca m o l t o priidcnzU»-
lo ha Mqnito condurrò In porto 
li» jHirttta. o per la robustezza 
del s u o l a t t a c c a n t i e per gli In­
tervent i n o n «lei t u t t o ortodoss i 
dei s u o i d i fensor i ha s a p u t o 
« lottare » c o n pari armi c o n t r o 
l'avvun>«»rlo. La Stefer ( m a l vl-
hta u n a s q u a d r a cos i c o n f u s i o ­
nar ia ) n o n tia « a p u l o reagirò al 
goal s u b i t o nel primi m i n u t i per 
l 'apatia del s u o l g iocatori , ed ha 
a n c h e s c i u p a t o d u e rigori c o n ­
cess i le . 

Il nos tro t a c c u i n o è asso luta-
m c n t o privo d i det tog l i c h o rl-
qunrd ino q u a l c h o a z i o n o ma «» 
s o i t u n t o p i e n o d i p u n i z i o n i . Al 
5' l 'un ico e p i s o d i o d i r i l ievo. Un 
e p i s o d i o Iso lato c h o s i d i s tacca 
c o m p l e t a m e n t e dal r e s t o del ia 
part i ta , è q u e l l o del goni . P»i-
n l z l o n o d i s e c o n d o dal l imi to 
s c a t t a Franz in i ev i ta u n avver­
sario poi il portici-©, ed en tra 
c o n lo palla in porta. 

(Dal nostro corrispondonto) 

C A S S I N O . 20 (Assalite) — I 
loca l i h a n n o d o m i n a t o i-pocuil-
n i c n t e n e l l a p r i m a p a r l o d e i -
r i n c o n t r o a s s i c u r a n d o s i la v i t ­
tor ia . Lo roti s o n o s t a l o s o g n a ­
te s u a z i o n i p o r t a t e o t e r m i n e 
d a l l ' a t t a c c o l o c a l e . Il M i l a t e -
s i t c e t e a «Il . segnare i l p u n t o 
d e l l a b a n d i e r a ina l o l o r o a / i o ­
ni si i n f r a n g o n o c o n t r o la ?al-
-la d i f e s a ca.s-sinalo. l i i i s c o n d o 
a realizzar** l ' u n i c i r e t e o d un 
m i n u t o d a l l a f ine 

Cassino-Milatesit 3-1 
C A S S I N O : — D e M i c h e l e , 

Mat t ia . C a v i c c i n n i . Pao le t t i , 
H a g o n d o r f e r , R a g l i o l a , Sunt i l lo , 
La l l i , Cani-poli , P e n ì a , Cle­
m e n t i . 

Flamini: /l/./.um: Tondinia 1-0 
F O N D A N A : S i m o n c e l l i . M i n -

n e t t i . P o n s i , S p e z z i . O r a z z i , 
T r a n i , M a r g h c n t i n i . P a n s e l l a , 
M a r i n i . M a z z a c o d a . F a c c h i n i . 

F I A M M E A Z Z U R R E : Frac -
c h i o l a . P a l a z z a n i . A l q u a d i . P e . 
s a p a n e . S a l a d i n o , S i l v a g n i . B o r -
t o l o n . M a i a l e t t i . P i e r l u i g i . C e r ­
r i I I I . C e r r i I I . 

•rlrbifro: s i g . S b a r d e l l a di 
R o m a . 

Rete: A l 1* B o r t o l o n . 

(A. Geritili). — I g i o c a t o r i 
d e l l e F i a m m e A z z u r r e s o n o 
s c e s i in c a m p o c o l f e r m o p r o -
p o f i t o di r i s c a t t a r e la n e t t a 
s c o n f i t t a di d o m e n i c a s c o r s a 
a d o p e r a d e l l a S p c s , e ci s o ­
n o r i u s c i t i a m e r a v i g l i a , d i ­
s p u t a n d o u n a p a r t i t a m a i u ­
s c o l a . 

G l i o s p i t i , d a l c a n t o l o r o , 
n o n s o n o !.tati a g u a r d a r e : 
d o p o u n p r i m o t e m p o a b u l i c o , 
n e l q u a l e si s o n o l a s c i a t i d o -
m:nr«ro d.<cl: avvors . i r i . h a n -
r.o f a ; i o f . j : e UT.a r iprv -a 

s c i n t i l l a n t e , in c u i h a n n o c h i u ­
s o , c o s t a n t e m e n t e , g l i a v v e r s a ­
ri n e l l a l o r o a r c a , n o n r i u ­
s c e n d o p e r ò a s e g n a r e s o l t a n ­
to p e r l ' i m p r e c i s i o n e dei lo ­
ro a t t a c c a n t i . 

B a t t u t o il c a l c i o d ' i n i z i o , i 
l oca l i p a r t o n o di s l a n c i o : la 
pa l la v i a g g i a d a P i e l u i c i a 
Cerr i III . e q u i n d i a S i l v a g n i 
c h e fa s p i o v e r e , in a r e a , u n d o ­
mi t i s s imo p a l l o n e , s u l q u a l e c o ­
m e u n a c a t a p u l t a s a l t a B o r t o ­
l o n . c h e i n s a c c a i r r e s i s t i b i l m e n ­
t e i:i roto, e l u d e n d o il t a r d i v o 
i n t e r v e n t o d i S i m o n c e l l i . 

N e l l a r i p r e s a g l i o s p i t i , p i ù 
in f i a to d e g l i a v v e r s a r i , s o n o 
gl i i n c o n t r a s t a t i d o m i n a t o r i 
d e l l a m e t à c a m p o , n o n n u -
s v e n d o p e r ò , a c o n c l u d e r e p e r 
la t r o p p a p r e c i p i t a z i o n e d e i 
v a r i M a r g h c n t i n i . M a r m i e 
F a c c h i n i . 

M e n t a n o u n a c i t a z i o n e p a r ­
t i c o l a r e : P o n s i . S p e z z i e F a c ­
c h i n i p e r la F o n d a n a : F r a c -

c h i o l a , A l q i i a d i e B o r t o l o n p e r 
l e F i a m m e A z z u r r e ; b u o n a la 
d i r e z i o n e « ie l l 'arbi tro . 

f ATTIVI'! T» IJKM/I .I.X.I». ^) 

La Coppa Avanguardia 
Àvanti-Leonina 3-0 

A V A N T I : Servit ici . A v e n a n e l ­
la Ciana. B c l i c o u i , I le Nicola , 
D i Girolamo. Braccini . Gabrie l ­
l i . Bnt i I. B e z z i , Bnt i II. 
L E O N I N A : Nania Massari. Vir­
g i l io . Musino. Masari II, Ferra­
ri, Picc inini , Antonarr io , Scara-
n a n o , MatareUi, P r o s a r o n e . 

Part i ta combat tuta f ino al £S* 
de l 2. t e m p o poi l 'Aranti ha 
real izzato 3 reti: al 25' Bu l l ed 
ai 4»' Bufi, al 42' Buzzi . Arbitro 
M r n n c n i . 

Intrepida-INA-Casa 3-1 
INTREPIDA: \ Izzaccaro. Buf­

foni , Deidda. Di Andrea . Cirotti , 
Presot i ! . \ a l e n o . Fidanza 1. f i ­
danza II. Pircnia , XiTztccaro lì. 

I N A - C A S A : mirrai a l le , B a l ­
dassarre, Rizza. Farina, Sa leni , 
Carnevale . Calra;&mt. A n r i d o -
n e . Martel lo fìraziaplena, s o r ­
t e l i ! . 

Malgrado l ' impegno e la r o m -
• a t t r v i u de l l ' iNA-Casa t h e a n ­
dava in v a n t a t e l o al pr imo t e m -
» • c o n Ca lcagn i s i ; a l T de l s e ­

condo t empo Clrotii segna il pa­
r e t e l o . a l 23' Fidenza, ai 24' 
D'Andrea portano in vantaggio 
l'Intrepida. Arbitro Marcarci . 

Dinamo-Albarossa 5-1 
DINAMO: Paolint. Marini, 

Calxani. Bent ivogl io , De A n g e ­
li*. Ceroni, l 'aioli . Bocci . Roc­
chet t i . Colantoni, Fas i l la . 

ALBA ROSSX: Fioravanti . 
Bevi lacqua. Risi. Masnl l i . Pan-
lett i . Rocchi. Ramacci , V u l p u -
ni . D o i i d i o . Farei . 

Nel pr imo t e m p o : partita 
mol to c o m b a t t a t i che si c h i u ­
deva s n l l l - l ( » ' Dovidio . 35' 
Calvani ) ; nel s. L h Dinamo 
si scatenava e travolgeva l'av­
versario con le reti segnate al 
C* Calvani , i r Caioli W Roc­
chet t i . 25* Calvani. Arbitro: 
Mennuti . 

I.E CI-ASSIFICHF. 
GIRONE A: Dinamo e Intre­
pida p. 9; Alba Rossa p. S; 
INA-Casa p. I. 
GIRONE B : P. Mammolo p. <; 
A v a n t i p . 5; Leonina p. • . 

Civitavecchia-Trionfale 1-1 
C I V I T A V E C C H I A . G a l l i n a r i ; 

B o v o r i . D i c a t i . R o c c h i . Gugl ie l ­
m i . Mi lan , Alal ia iul i . F i n o j s i 
S c a r d i l i r.i. M o r i , M c d a g l i n i . 

T R I O N F A L E : S t e l l a , Ga l l i 
B e r s i . P a l o m b i n i , L e o n i . Patr i ­
zi . El ic l i . At t i l i . L o d o l o , Mata-
r.izzo. F e r r a r i . 

A r b i t r o : j i g Mr.rii.i d i B r a c ­
c i a n o . 

Rot i ; :d 4,v p r i m o t e m p i At­
t i l i : al 31' d t 11,* r i p n v . i : S c a n ­
dii rr.i 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

C I V I T A V E C C H I A . _'U «E. 
S to lH> — D « ! b d e n t e o m o d e ­
s to il p r i m o t e m p o c h e v e d o 
le d u o Mpi.-ulre ar.daro al r ipo ­
s o c.il Tr ionfa i , - :n v a n t a l o 
In i z io \ c i c c o d o r l i o -p i t i che 
s f i o r a n o il srece««.> a l 3" c o n 
A ' t i l i o al 10' c o n F e r r a r i . AI 
15 Att i l : . rur.tr. ' . 'o ::i rampi) 
.iop-» o - « o m o s ta to p o r 3 mi-
n i n i fuori p o r u n a s f o c a t u r a 
-i t rova •nilla pr.lla, la c a l c i a e 
co?i «ceri-» la ro te p e r la pro­
pria >quTdr.i. 

Ivi r r . T M vo»io il C i \ i t a v c c 
-h:a . - •Tat t iroo c h o c e r c a i' 
D . T O C I Ì O r.ll.t d «pernia t a n t o 
.-ho v a r i o .- ::.-> Io orco.- ioni ed 
•.Ha tire, ò.ors» u n v e r o a « e ò ' o 
ili-* po-V» à: S t e l l a . Scri->.lurrr> 
-"orna d^l la rie-tr:t C o n t i n u a : : -
i l r e r n e a / i o v i co:i p r o \ a I o n z " 
!"' C v i : t\< v^chin 

Tra i m : - i i o - ; MiT-:n f*-.T -u'T-
; \ « i t . \ : u f i: . in.;n: In c a m p o . 

0:tÌT><> V: •b:*'-.T7,i.-» 

P R I M A n i V I S I O N I . 

Montecavo-Grottaferrata 2-2 
G R O T T A F E R R A T A : Cac 

c ' i iono . Croce. Yicr.ti. Ch:ac 
eh i - r e i / / . T°s::. Cor.soU, l'in 
<• j u t r r c VI, Marcane. Pieri. 
Chacchier'mi I. V n n c ' i o r r a IV 

M O X T F C A V O - Ale* andrei 
!:. Sardor.e. Ciani. Gentilini. 
Abati, S p a d o l i n i , B r u n o : : : . AI-
fVri. .Vicco.'i;fci. G c n r i l i . Pez 
zuVo 

A r b i t r o : F i H o n i ài Roma 
R e t i : rul p r i m o t e m p o ni 20' 

.YICOINCCI. al 33' VinripMcrr i 
IV, (rigore); Sella r i p r e s a ; al 
S' Marcone, al 32' Alfieri. 

M I L A T E S I T : - ' D u r a n t e . 
I*i. . ietti . R t \ l a v i d e , Commini. 
I n n o c e n t i , F o r r i n t i . Pao l in i , 
ForraKiiti , iMeiiani, Conc i , Ma-
laMpina. 

A r b i t r o ; — S e g h e t t i di R o m a . 
ili<irc<ifori; — Al 20' H a y o n . 

dor for , al :»!' P i o i e t t i ( a u t o ­
g o l ) , al IV C l o n i ' : i t i . N e l l a l i -
pro-a al -13' Iunoooi i t i . 

An.7io-Civitacastellana 2-1 
C I V I T A C A S T E L L A N A : S p e -

ia l>ene, Sai)/.t>uetti, Ciucc i M u f ­
tì i. D ' A g o s t i n o . Bi unol l i II, 

S a l n u i c c i , Latti . i . /J, FAUiilielisti , 
P a o l u c o i . F e d e r i c i . 

A N U R I A - B l a n d o . C . u r o / 7 Ì e -
I Ì . Qu i l in i , Murai i i . Maruzza , 
Ui ir i -hon , O l i v i e r i . Spiiii*i, C o -
l . i i i tuono, I''i;.ltaii.l i . Smor i ' . in . 

Arbifo: Tr inch i ! i j d i R o m a . 
iMtirciitort; p r i m o t e m p o al U' 

Ol iv i er i. a | :i' Spni'- i . al -10' 
d« Ma r lprc . a C i u c i 

(Dal nostro corr i spondonto ) 

C I V I T A C A S T E L L A N A , ^0 — 
»P. Va>oll;> Noi.o.^t..lite i l r i ­
su l ta to lìn;>l(» c h e d a la v i t t o -
l i a ( leni i oppit i , la p a i t i t a si è 
s v o l t a per e l i c a un t e r / o e n t r o 
la m e t à c a m p o d e l l ' A n z i o . L o 
raro v o l t o c h e (ili osp i t i .-d s o n o 
p r e - e n t a t i ir. arca loca lo , h a n ­
no l e a l i z / a t o i d u o ^oa l . La 
di l'osi» d e l C iv i ' . i . r i inanoni ' iata 
à ' ivil lt da det io l i .^ini i i (ti nuli 
av i .nt l è m a n c a t o lo s f o n d a t o ­
l o . L a s tp 'rdra o>pite ho f a t t o 
haou . i imprt- i -s io iu . il s.110 p o r ­
t i ere 11» 11 ttitt:; la d i f e s a f o r m a ­
no 11 1 blooci- d i f f i c i l e a s u p e ­
rarsi . De ;d i a v a n t i ha m e r a v i -
Kliato O l i v i e r i , s i a t l i i i t e e iti-
s i d i o - o . 

C o n la s c o n l i t t a d i ojjjd il 
C i \ i t aoabte» lana ha perso m o l ­
te n e l l e s u o probabi l i tà d i e v i -
taro 1" r o l i o c e s s ì o n e . D a p a r t e 
nos tra nuj 'ur innio c h o i d i r i -
Heiiti l o c a l i t r o v i n o in e x t r e ­
m i s l i in . in ìora d i n i i « l i o r a r o 
la U H i u a d n . l u r a a t t u a l o d e l l a 
s t | i i ad ia a n e l l o p e r c h è o r a i l 
c a m p o o d o n n o d i C i v i t a e 
i tifoni nuir.oi osi f i l i l i . 

Squibb-Albatrastevere 4-2 

Per i i i i l o s . i l i u t i r s ì o i i f (ICKII a t t a c c a n t i i l c l la S<inlbb s o t l o la 
p o r t a ilei t r a s t e v e r i n i • 

S Q U I B B : D o Maichis - , l a 
coaiif iel i , Hocch i ; T u - t i , F a n ­
c i u l l i . B e c c h e t t i : D e C a r o , 
d u i r ier i . L h o l s i , G e l s o m i n o , 
G u a d a fino. 

A L B A T I ! A S T E V ER E. Siici o-
s tant . C a r n o v a l i , M i c o c c i ; Or-
foi, Ru l l i , T a r q i i i n i ; V o n t u r i n i , 
P i a c e n t i n i . I n v i n o . B a r t o l i , 
A-.prJ. 

A r b i t r o : L e o d i R o m a . 

R o t i : ni 10* C o r i ier i , a l 16' 
I o v l n o , al :i2' D e Caro , a l 42' 
G u a d a g n o ; n e l l a riprova a l 2 ' 
L i v o r i , al :)«J' M i c o c c i . 

(E. G i u c o p i i i i ) . — N'on in ­
c a n n i i l s o n a n t e puritej'nio ot­
t e n u t o o u g i d a l l a S q u i b b , c h e 
in e f fe t t i q u e l l a larjja s u p e ­
r ior i tà c h e OS.-.H v o r r e b b e d i -
m o s t i a r t : n o n è e s i s t i t a affat­
to. S i e t ra t ta to s o l o d i una 
maUKiore i n c i s i v i t à d e l l ' a t t a c ­
c o d e i g ia l l i , i m p e r n i a t o s u d i 
un D e C a r o e un G u a d a g n o 
in s t a t o d i graz ia . P o r tu t to il 
r e s t o lo d u e c o m p a g i n i han­
n o g i o c a t o s u d i u n o s t e s s o 

l i v e l l o c o n forse u n a m a g i i i o -
re p r e s s i o n e d e H ' A l b a t r a s t e v e -
re . T u t t a v i a l a svarsa forza d i 
p o n c t i a z i o n o d e l l a sua p r i m a 
l i n e a e s ta ta l ' ar te f i ce pr inc i ­
p a l e d e l l ' o d i e r n o i n s u c e c ^ o . 
Il s o l o P i a c e n t i n i h a c e r c a t o 
c o n f e r i r e u n p o ' d i i n s i d i e - i t a 
al s u o r e p a r t o , sei i7a p e r ò rivi­
r i l o nel MIO i n t e n t o . U n p o ' 

\v-> 

: 4 

il 

m e g l i o s o n o a n d a t e l e c o s e 
n e l l a m e d i a n a i t i in d i f e s a 
d o v e si s o n o impo.-di M i c o c c i 
o Rul l i . 

D e l l a S q u i b b , o l t r e a l c i ta t i 
a t t a c c a n t i , h a n n o d i s p u t a t o 
u n a o n e s t a p a r t i t a B e c c h e t t i e 
F a n c i u l l i . L 'arbi trag i t io d e l si­
g n o r L e o è s t a l o m o l t o prec i ­
so od o c u l a t o . 

PP. TT.-Formia 0-0 
F O R M J A : D o F a b r i t i K A l o i ­

di. S t r a c c i a ; Po truzz i , B e v i l a c ­
q u a . B o r i n ; C a m b i o t t i , L o m -
b a i d i , C a l d i e r o , R o b e r t i , T a m ­
b u r o . 

P P / r i ' . : M e l l o n i , M a r c o p o l i , 
V a l l i ; G i o r g i , R ipant icc i , S a n ­
ti; R a n z a n i , G u a d a g n i , S a c c a -
rol l i , Ferra i oso. D i R u v o . 

(C.ìi!.) — La .seconda c las ­
s i f i ca ta d e l g i r o n e >• B •• d i 
p r o m o z i o n e l a z i a l e , s cosa a 
R o m a c o n l ' i n t e n z i o n e d i g u a ­

d a g n a r e q u a l c h e p u n t o n e i ri-
gu.'i'di d e l l a c a p o l i s t a F e d o r -
coiiMirzi c h o i e r i e i a s ta ta 
b a t t u t a d a l l ' I t a l i c a , h a p o t u t o 
r a c i m o l a r e s o l t a n t o u n p u n t o 
d i f r o n t e a l la s q u a d r a d e i p o ­
s t e l e g r a f o n i c i . I l o c a l i a v r e b ­
b e r o p o t u t o a c c r e d i t a r s i a n c h e 
l ' i n t e r a po-da; m a lui p o ' p e r 
i m p r e c i s i o n e e m a n c : u i 7 a di 
s c a t t o c o n c l u s i v o d e i p r o p r i 
a t t a c c a n t i e d u n p o ' a n c h e p e r 
s f o r t u n a , n o n s o n o p o t u t i a n ­
d a r e o l t r e l o z e r o a z e r o . 

RISULTATI 
e classifiche 

G 
I 

i l'one A 

risu 

. V r A C - A c l c a l c l o 
\ n / i o - ( ' l v l t a c a i t f 
S i i u l b b - A l h a t r a s t 

Itali 

l i a n a 
• •»err 

C i v i t a » c r r h i e s c . T r l o n f a l 
C o s r n e t - l t l r 
A s t r e a - ' l i v d 
Xctt i ino-t : . -» 

ti 
ti 
r b a t P l l a 

. M u r i a l d a l l i a n i i . s 1 Kl'Klt 

La 

A T A C 
N e t t u n o 
T i v o l i 
Sl|llit> b 
A t l i a l t io 
I t lc t l 
STKKKIt 
Civ i ta» ' . 
C t i s n i e t 
A s t r c a 
A l l i a t r a s t r » 
.Muria l i la l l ) . 
A n / i u 
t ;ar)>atpl )a 
T r u n i f a l i ' 
C l v l t a c a s t . 

G 

I 

classificf 

.'0 
•.'0 
40 
il» 
','11 
l'I 
1'» 

•.*(» 
l'I 
l'I 

. - 'Il 

::o •ti 
-M) 

1'» 
IH 

11 •' 4 
li ti X 

!» 6 5 
D 6 5 
7 6 7 
7 6 6 
7 5 7 
6 7 7 
6 7 6 
8 .1 !» 
7 4 9 
6 1 10 
6 1 10 

6 » 11) 
6 .1 10 
1 J 11 

irono lì 

risu Itati 

r 

l 

.IH 

as 2K 
.16 

:n U7 
-'4 
11 
'.'6 
21 
SS. 
•Jll 
- ' { 

il 
! l 

•»*f 

3-1 
2 - 1 
4-- ' 
1-1 
3-1 
3 - i 
2-11 
1-1» 

18 Mi 
20 MI 
il L'4 
•;a ~*-ì 
30 1̂1 
£1 ili 
26 l!l 
2G 1!» 
i l 1!» 
•-Ì8 1!» 
l i IK 
iti Iti 
30 Ifi 
37 16 
2-J Ì7, 
37 II 

f iaeta-l 'urti iri ise Mont. 1-1 
Casti i io-Mllatrslt 3-1 
Italira-Krtlprconsor/i 1-0 

(disputata sabato) 
Fiamme Az / i i rrc -Fondana l-<» 
II iunanitas-S | i fs l -o 

(disputata sal ia lo) 
l 'ontcci irvo-Glatinisport o-o 
l'I*. TT. -Formia 0-0 
I - t t iua-Almas 1-1 

La classifica 

F c d r r c o n ì . 
Fur i l i la 
SI»KS 
F o n d a n a 
M i l a t c s l t 
L a t i n a 
C i a r i n l s p u r l 
C a s s i m i 
F i a m m e A . 
I t a l i c a 
I l i i n i a n l t a s 
G a e t a 
l'I*. T T . 
A l m a s 
l 'urti l i* list* 
l * o n t c c u r » o 

2 0 
2 0 
20 
20 
II) 
1!) 
2 0 
2 0 
2 0 
20 
20 
2ll 
1!) 
1» 
2 0 
18 

16 
11 
13 

!» 
8 
6 
X 
8 
8 
7 
7 
8 
3 
4 
1 

0 

; 
7 
1 
6 
8 

10 
6 
4 
3 
5 
5 
t 

X 
6 
1 
1 

*» 
*> 
6 
5 
3 
3 
6 
8 
8 
8 
8 

10 
8 
U 

13 
17 

57 19 31 
33 1!) 2'» 
41 23 27 
2J 16 21 
21 21 21 
32 27 22 
2 9 21 22 
27 34 20 
33 2 9 1!» 
36 31 1!» 
21 27 19 
29 34 18 
16 27 11 
17 33 14 
2 3 44 9 
15 41 1 

Sui campi della Prima Divisione 
B. Hermada-L Ferentino 3-0 

BORGO 1IKHM.VOA: l'utrlurCtt, 
l 'ernarel la 1. Bedu, Bertol i t i l . 
ColiibiittLsUi. Bcrni tnl ln l . U o n u c -
ce l lo . Scinti l l i . Gug l i e t t l , l 'erna­
rella II. Gioiti. 

LIBKRTAS FERENTINO: G e n -
tliiil. Frate l lo I. Pulombo. Terro­
ni . m u d i c i . Bovnnl , Prnte l lo II. 
Ins i t t l . ITorle l to . Prnte l lo I, 
Plori. 

i lroi fro: Cavalcant i di Lat ina . 
Reti: G i g l i o n i ni 14* del pri­

m o t e m p o . Nelli» rlpre.-a (Jlg'.lot-
tl al 3.T e Glori» al 37'. 

(Dal nostro oorrispondente) 

BORGO HERMADA. 20 (M. Ar­
i o s i ) . — Cori « u n partita suprr-
tattva ti Borgo Hcrmada ha t'af­
f i t to nettamente il Libertas Fe­
rentino sceso in caMi/*o ben yre-
rxirafo r deciso a tutto pur di 
ostacolare la marcia ilei locali 
ijiunti all'ottava giornata r o n s r -
•i'f ira senza c o n o s c e r e l'amarezza 
della sconfitta. 

lìrglt ospiti poro da dire ec­
cetto le rare puntate, l'attacco è 
•tato panicamente nulle: la di­
fesa invece lia stolto det buon 
lavoro nel pruno tempo cedendo 
poi net secondo sotto la pres­
sione incessante dell'attacco le­

ale che n o n gli ha dato un at-
'tmo di respiro. Arbitragijto prr-
'etto. 

Colleferro-Valmontone 1-0 
COLLEFKRRO: Cacc iot t l . Pal­

adini . C a p u a n o . Uinnco. I n s i t t l 
I. T e t t i . Sp iera , Casa le . Papi . In­
f i t t i II. De Ce.-arts 

VALMONTONK: Ricci . Rorchit». 
Pl.'.'irilll, P i a c e n t i n i . P o U e . Pa-
oarel l i . Masei la . D'Onofrio. Vai-
•onl. F iacchi . Caratel l i . 

^rftifro: T r a n ! ut Roma. 
Reti: T e t t i al 18' del pro.no 

o:npo. 

(Dal nostro corrispondente) 

r O U F F J R R O . -20 (M Roscta-
n l ) . — / / Colle ferro sceso m cam-
"*o col proposito tì: umiliare S O N 
'o una talanga di reti il \'al-
•rontone. si è diruto acrcntrn-
'arc di un solo rritl segnato dal 
*:/o mediano Tetti al JS' del 
• " i n o tempo. Ad onore del re-
•o quello eie nnn è <tato d'tto 
"'•"r la prematura dell'- reti, e 
"«•-('> emersa nel gin^o do:--- i! 
'c.lìrferro. p-ù ortianuti t sii u 

"̂  ha dotnmi'o in turgo e :*? 
-•-q-> 1 cn'a<jim*:a. Per il CD.'.V 

'erro i miglicn ' i c . " i 77 e Tr'f. 
" T i/ \'al-:on'ri-nr Cara'ei:. e 
*"~7*o-;i. A-^-'-cgo-n nrr.-ivo 

Campagnano-Olivetti 1-0 
C \ M P . \ G N \ N O : Po'.::'. ^ir...ir.-

.v: . l . Ferrante . Lo Pi;.-o *>cr: * 1. 
\^«j--iz-.c.:i. S J . c a r . * n«- ' . ioni , 
•,i , - . - - ' • TI • - c K - F -• o ••.-) 

OLIVETTI ROMA: Ctriar.i. B«s-
naqurt*. Ba.i->tr«-n. De Luta . Di 
Marco. Por.te'.'.eri. SI « n i . TBcr.^3-
-«1. Quarto . Rcf .L De C.ìTV^iS 

.tr^I.•ro M ir.' iri wi Ho; u 
, Reti: «". 27" tic: p.-irr.o :c.. \x> 

r . -po i i ' o 

(Dal nostra oorrispondenta) 

C t M P . l R X A N O . 20 ( C Mi-: ' - : 
' l — Ciir-co equ^i^Tato r.n p n -

— 45' con azione alterne II eoa.' 
'» r c n u f o da uria punizione f:-
*ii'a da Agr-%'melli e de: tata ?»• 
rete da F*po*ito Xel secondo 
•rmpo l'Olile"! *• rifarà alla 
'iceTca del parcqnio mi. t v r 
iiianti sforzi tirc^s*. t* f f l t n M 
qr.ano contenda bene gli a.-
•-ersan e i l risultato non cam­
biala. Per ti Campagnano mi­

gliori ViighoiU e SCriolt. Per l'O-
liictti Quarto, è stato ti miglio­
re assoluto, / ' n o n o l'arbitraggio. 

Forti e Tenaci-Mancini 3-1 
M A N C I N I : iVc l ch iorr i , Ferri, 

D e S o c i o , Fabbri; Savinnani, 
Tuscoltiiio; Donclli. Tranquilli, 
Baroncini. Palmieri, Codini. 

F O R T I - T E N A C I : Di Palma, 
lìartuccioni, Mucciarclli, R i u ­
n i i ; G i a c h i fi. C a s a l e ; L u c i d i , 
iVi icc i ted i , K a u c c i , iHarc i l in t , 
G h c r p h i . 

R e t i : « r i primo t e m p o al 45' 
L u c i d i ; «iella ripresa al 33' 
Xuceitelli, al 37' De Socio (ri­
gore), al -15* R u u c c i . 

(G.R.). — Il F o r t i e T e n a c i 
s c e s o ofJKi in c a m p o c o n la 
n e t t a c o n v i n z i o n e eli v i n c e r e 
e d a lTrontando l a p a r t i t a c o ­
m e s i s u o l d i r e a c u o r l e g g e r o 
p e r p o c o n o n r i s c h i a v a d i p e r ­

d e r e . T r o v a n d o s i i n n a n z i a d 
u n M a n c i n i u l t i m o i n c lass i f i ­
ca e p e r d i p i ù coi» q u a t t r o 
r i s e r v e a l l ' a t t a c c o h a r i s c h i a ­
t o d i d a r e a l s u o p u b b l i c o la 
p i ù g r a n d e d e l u s i o n e d a l l ' i n i ­
z io d e l t o r n e o . 

N e l p r i m o t e m p o g i o c o c o n ­
fuso c o n m o l t i f a l l i ; a l 45' i l 
F o r t i e T e n a c i r e a l i z z a ; t i r o 
d a l l a d e s t r a di L u c i d i , g r o s s a 
p a p e r a d e l p o r t i e r e e la p a l l a 
e n t r a l e n t a m e n t e i n r e t e . N e l 
s e c o n d o t e m p o a l 15' l ' a r b i t r o 
a n n u l l a u n g o a l d i N u c i t e l l i 
p e r f u o r i - g i u o c o d i R a u c c i . A l 
Xì' i l I ' r e n e s t e r a d d o p p i a : 
«ca t ta R a u c c i , a l l u n g a i n p r o ­
f o n d i t à a K u c c i t e l l i q u e s t i s i 
l i b e r a d i d u e a v v e r s a r i , p r e ­
v i e n e il p o r t i e r e e m e t t o in 
r e t e . A l 37" C r o s s d a l l a d e s t r a 
C a s a l e i n t e r v i e n e i n u t i l m e n t e 
c o n la m a n o e l ' a r b i t r o a c c o r ­
d a u n g i u s t o r i g o r e . B a t t e D e 

Monterotondo-Rom. Cent. 2-2 
M O N T E R O T O N D O : E s p o s i t o , 

Zo l l i , Tos?et: i , F o r l i t i , F o n t a n a , 
L o o n a r u i . R.V.tistella. S b a r a g l i a . 
B e r n a r d i . P a c o . S e n s i . 

R O M A N A C E N ' T O C E L L E : D i 
Mar io . Darc l l i , P o n z o , BanagJ ia , 
N a p o l i t a n o . P i e t r o f o r t c . R i g a n ­
ti. S p a z i a n i . S p a l l a c c i , C o l o m b o , 
B a l d u c c i . 

Rot i : n e l p r i m o t e m p o a l 15' 
B e r n a r d i . 2.T R : g a n t i ; n e l l a r i ­
p r e s a S p a l l a c i al 13' e B e r n a r d i 
al 20'. 

(Dal nostro corrispondente) 

M O N T E R O T O N D O , 20. ( C o ­
s t a n t i n o Z a n c o l ' a ) — Nonostan­
te l'impegno, le squadre non 
hanno s a p u t o I r o r a r o il be l 
gioco. Gli attaccanti del Mon-
tcrowndo hanno deluso 

Al 15' su passaggio di Paci. 
B e r n a r d i r a c c o g l i e e fulmina in 
rete. F.' questa certamente la 
p i ù bo l la e l 'un ica o r i o n e d e i 
nora' ira n;;i;t;ti d i p i o c o . Scar-
<o l'arbitraggio. Il migliore uo­
mo m camjH) per i l Monlero-
iondo è staio Forliti. 

Tarquinia-ladispoli 3-2 
L A D I S P O L I : S a l e , M o r n e r i . 

T u m i a t t i . D e A n g e l i , L a n d i . C o ­
s i m i . R o n c i , B r u n a t t i n i , N a r d c l -
l i , M a r c h e t t i . 

T A R Q U I N I A : C a p p o l l a c c i 
G i u d i z i , P a p a r o z z i . P e v e r o n i , 
A l e s ^ a n d r e l l i , S e ^ h e r i n i . B o n o ­
m o ; B a i s t r o e c h i , M a r t e l l i . Car-
J o n e , F i l i p p e t t i . 

A r b i t r o : B e l l i n i d i R o m a . 
R e l t : n e l l a r i p r e s a : n i 5' Mar­

c h e t t i , a l 9' N a r d c l l i , a l 12* Car-
d.*:io. ni TS F i l i p p e t t i . .i! 25" 
M a r t e l l i . 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

L A D I S P O L I . 20 . (D. Santi). 
— Jnir ia il Tarquinia e per i 
p r i m i *5* si ha un gioco molto 
calmo che si chiude c o n u n 
nulla d i fatto. 

N e l l o r i p r e s i . :I p i o c o i i va 
man mano facendo insidioso e 
n e l j ì i ia le s i c h i u d e c o n u n p u -
p i la to ma senza conseguenze di 
rilievo. 

S o c i o la p a l l a è d e v i a t a d a l 
p o r t i e r e , s b a t t e s u l l a t r a v e r s a , 
r i t o r n a s u i p i e d i d i D e S o c i o 
c h e f u l m i n a in r e t e : 2-1 . 

I l M a n c i n i si g e t t a a l l ' a t t a c ­
c o i n u n d r a m m a t i c o t i n a i e e 
c e r c a d i s p e r a t a m e n t e i l p a r e g ­
g i o . M a a l 45' s c a t t a in c o n ­
t r o p i e d e , R a u c c i e v i t a F a b b r i 
e s t a n g a i n r e t e : 3 -1 . 

N. Cisterna-Pro Frosinone 5-0 
N U O V A C I S T E R N A : P i r o z -

ri , M a r z o c c h i , Burti, Dardanel­
li. Piovani, Vizzani, Agostini, 
Verdicchio, Enzoli, Cucchi, Pie-
t rosami. 

P R O F R O S I N O N E : T i t t o , 
Notarcolit, Cristiani, Capponi, 
Ferri. Riccardi, Rocco, Testa, 
Dolce, Bracaglia 1, Ilrtinanlia li. 

A r b i t r o : sig. Bartolini di 
Roma. 

R e t i : nel primo t e m p o all'IP 
Verdicchio; nella ripresa al 23' 
Verdicchio, al 2T Cucchi, al 35' 
V e r d i c c h i o e d al 38 ' C u c c h i . 

(Da l nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

C I S T E R N A . 20 ( E . C . P o l i ) . -
L ' i n c o n t r o d i s p u t a t o d i n a n z i 
a d u n a fo l la s t r a b o c c h e v o l e h a 
s e g n a t o la c l a m o r o s a r i s c o s s a 
d e i c o l o r i l o c a l i c o n t r o u n a 
« P r o » s q u i n t e r n a t a e m e n o ­
m a t a p e r la e s c l u s i o n e f o r z a t a 
d i T i t t o al 6* d e l p r i m o t e m p o 
e di B r a g a g l i a p e r b u o n a p a r t e 
d e l l a p a r t i t a . P e r a l t r o il N u o ­
v a C i s t e r n a r i m a s t o in d i e c i 
p e r l ' e s p u l s i o n e d i D a r d a n e l l i 
a l 37' d e l p r i m o t e m p o h a s a ­
p u t o o r g a n i z z a r e u n g i o c o v e ­
l o c e . s p i g l i a t o e m a n o v r i e r o , 
p o g g i a n d o s u l l ' a i t a n t e V e r d i c ­
c h i o , e c c e l l e n t e r e g i s t a e n o n 
m e n o o t t i m o r e a l i z z a t o r e . L a 
v e n d e m m i a t a d i re t i i n i z i a t a 
c o n V e r d i c c h i o a l l ' u n d i c e s i m o 
il q u a l e r i e s c e a s u p e r a r e la 
b a r r i e r a d o g l i o s p i t i a s s e r r a ­
g l i a t i i n d i f e s a si m a t u r a n e i 
s e c o n d i 45* p e r m e n t o a n c o r a 
d i V e r d i c c h i o a l 23 ' e a l 35", 

d i C u c c h i a l 27' e a l :t8". L'at ­
t a c c o d e l N u o v o C i s t e r n a v a 
e l o g i a t o in b l o c c o p e r l ' o t t i m a 
p r e s t a z i o n e , l a d i f e s a è s t a t a 
p o c o i m p e g n a t a . D e i f r u s i n a t i 
n i e n t e d i r i l e v a n t e . M e d i o c r e 
l ' a r b i t r a g g i o . 

Empolitana-Pro Tivoli 1-0 
P R O T I V O L I : P o m a , D i L e l ­

lo , P o r c e l l i , Z a n o t t i , V o l a n t e , 
P o r c i l i , Cara I, C a r o s i , D e L u ­
ca, L u c i e r i , M o g o g n i . 

E M P O L 1 T A N A : R o m a g n o l i , 
Gr idant i , Cara II, G r o s s i , B o r ­
g h i , D i o n b i , B a t t i s t i , C e c c h e t t i , 
F o r e s i . D e Ange l i^ , Pac i f i cL 

Arbitro: V i s e n t i n d i R o m a . 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

T I V O L I . 20. ( C . L e l l i ) . — Il 
d e r b y c i t t a d i n o d i p r i m a d i v i ­
s i o n e h a f o l l i l o donare l'intera 

posta all'Empolitana, squadra in 
ripresa. Nell'incontro odierno i 
numerosi tifosi accorsi al Ripoli 
sono rimasti m i po' delusi a 
causa della scarsa combattività. 
I viola dell'Empolitaiia al 36' 
del primo tempo usufruivano 
di una punizione dal limite deU 
l'area di rigore; il bravo De 
Anyelis invece di sparare in 
porta smistava a Foresi che in-
s a c c a r a . 

N e l l a ripresa al 25' P o r c i l i 
con una azione personale si 
portava v i c i n i s s i m o alla porta 
d e i V i o l a e sferrava un fortis­
simo tiro ma Romagnoli con 
un volo s p e t t a c o l a r e r i u s c i v a a 
i i cu fra l i rrure . D e g n i d i n o t a Pe-
rclli, P o r c e l l i , D i L a l l o p e r i l 
Pro Tivoli e Cecchetti, De An-
gelis e Grisanti per I ' E m p o l i -
tana. Buono l'arbitraggio. 

Bracciano - Ostiamare 1-1 
OSTIA MARE: Dal P o z z o . DI 

Frutti». Cal / j» \one . F lzzarot t i . T l -
nnri. Amici . Po i i ce l la , Mol inur, 
Ual ln l . Ros.1, Terenzts -

BRACCIANO: Ricc i . TarqulnJ. 
M o n d i n ! I. Cocc ion i . CaiUtgna. 
n u b o l s I. D u b o i s II . Cecch in i . 
Po /^ i l l o . Cas tagn in i . P e r i o d i . 

Arbitro: G a t t a tH Viterbo-
i t e t i : al 12' Po'-icella. al 2 T 

F l / z a r o t t l . 

(Da l nostro inviato speciale) 

BRACCIANO 20 (A. B e r t u c c i o ­
l i ) — Gli ospiti lolcvano pas­
sare a tutti i cos f i attaccando 
divisamente ma i verdi contrac-
caiano subito e Pczzillo tirata 
forte dal limite ma la traversa 
respingeva la sfera-

Ai 12' Tcrenzis centrala, la di­
fesa rc.n»n<7ci<i debolmente e n e 
a p p r o / ì t t a r a Pohcella clic al vo­
lo batteia Ricci. Il p-ireggio vie­
ne per merito dt flzzarotti su 
centrata dt l)uboi•>• dalla ban­
dierina. 

La ripresa registra un martel­
lamento continuo dei locali e 
quindi emerge la dt/cza n o ' a 

Risultati e classifiche della diciottesima giornata 
Girone A 

I risultati 
Crrvrtrr i -qnadrart ia 2-1 
Pro Canino-Torre In Pietra • - • 
f o r t i T.-Manrinl 3-1 
R a d i o s a - l A q u l l n * - • 
Maccarc*c .o»l lensr • - • 

( d o p a t a l a sabato) 
Tar( tuinia-ljdnrH*li 3-2 
Ripov»«,a: NoNlnto. 

La classifica 
Torti T P. 
MxreXTrsc 
Tarquinia 
Torre in P. 
Cttyelm 
t .xqmlia 
t»>tirn«e 
Quadracela 
X o l s imo 
Pro Canino 
Radiosa 
I-aditpoll 
Mancini 

i ; Sr 6 
i s ip 3 

It I 
X 3 
a 3 
i « 
C 4 
C 3 
5 4 
S Z 
.1 5 
4 2 
1 S 

i ; 
i : 
IT 
is 
i t 
ic 
ìc 
17 
u 
IC 
16 

3» Zi 24 
3* 15 23 

2» 23 
21 19 
23 
20 
i : 

19 
ì c 
16 

; ZZ 22 15 
- IS 19 14 
9 21 IX 14 
S 2» 3* I l 

1» 21 33 1« 
9 14 r . S 

Le partite di domenica 
Tarqnin ia-qnadraer ia ; Cer-

vr tcr l -Pro Canino: Vols in io -
Fortt T. Preneste ; Manc in i -Ra­
diosa: F.x q a i 1 i a - M a r r a r t s r ; 
OMlrnsf - i j id i ipoU; Riposa: Tor­
re In Pietra. 

Girone B 
I risultati 

Monterotondo-Rotn. c e n t . 2-2 
Fort . tado-I larninlo I-t» 
Rom. Elettr.-Finr.iieino I -e 
Mentana-Tusrania I -e 
t amnasnene*e -OH\r t t i l -o 
t trarrianc-Osttamare l - l 

La classifica 
Rom. I.letlr. I 
Mentana 
*4 i terbes^ 
l 'ort i tnd* 
Campatr. . 
F iumic ino 
Ol ive l l i 
Monterot . 
F laminio 
Rom. Cent. 
marciano 
LI..PP. 
T TI *.cania 
O s t i a m o 

5 12 
• l e 

l e 
; i i 
e 9 

s 
x 

X 5 
$ e 
fi fi 
* 3 
5 3 
» 3 
6 2 

I t ! 

4 * 
TI» 
27 
Z6 
?.« 
IX 

9 
S 

l e 
10 
13 
12 

t * i 10 p u n i i d i p<"i:*to;-*. 

Le partite di domenica 
Ostiamare-LL. P P . ; V i t erorse -

Monterotondo; Rom. Cont . -For-
t i tudo; F I a m 1 n 1 o - l lumic ino ; 
Rom. FJettr.-Tnsranla: M e n t a . 
na-t"ampa«n»nese; O l i v e t t i . 
Bracc iano. 

G 
1 

irone C 
risultati 

K m p o l i t a n a - P r o T i v o l i 
P o m e z t a - P i r e l l i 
M o n t e r à » o-<< r o t t a l e r r a t a 
A l b a n o - R o c c a d i r a p a 
F r a s r a t l - S n b i a r o 
A p r i l i a - M a r i n p 
V e l l f t r i - P a l o m b a r a 

La 
t i r o t t a t e r r . 
P a i OTTI b a r a 

l -ras . -atf 
M o n t e r à » o 
A r n l i a 
\ e ! l e t n 
S n b i a r o 
R o r r a d i P 
M a r i n o 
P o m e r i » 
F . m n o l i t . 
P i r e l l i 
P . T i t o l i 
A l b a n o 

classifica 
'.S 11 
IS IO 
IX 9 
IS 9 
15 X 
IX ' 
IT S 
IT 5 
IX 4 
IX T 
IX 4 
18 2 
IS 2 
18 3 

j : JT 
3 5 29 
5 A 2« 
5 4 31 
5 5 36 
; i : s 
5 C 34 
C C 21» 
X C 17 
1 i e 22 
C 8 14 
X X 12 
S X IT 
4 11 15 

1-0 
3 -1 
2 -1 
1-1 

3-1 

2 3 23 
2 3 2 3 
21 23 
2» 21 
IT 21 
32 IT 
19 16 
24 16 
27 15 
27 14 
26 12 
35 i e 
34 1» 

Girone D 
I risultati 

c a r p i n e t o - A t a t r l l i - e 
A m a s e n o - I s o l a LJrl 2 - 2 
A U n a - S a b a u d i a 2 - 1 
F t u K c i - F e r e n t i n o 4 - 3 
N . C i s t e r n a - P r o P r o s i n o n e 5 . 0 
C o l l e f e r r , > - \ a l m o n t o n e 1 - 0 
B . i l e r m a d a - L l b . F e r e n t i n o 3 - 0 

La 
F i m o 
• M i n a 
I s o i a U r i 
Carp ine te» 
N u o v a C i s t . 
C o l l e f c r r o 
B o t t o n . 
L . F e r e n t . 
P . F r e s i n . 
F e r e n t i n o 
\ a l m o n t . 
A m a s e n e 
S a h a u d i a 
A l a t r i (*> 

classifica 
IX I I 
IX I I 
IT 1« 
IX X 
IT 9 
17 X 
IX 6 
17 6 
17 6 
IX 6 
IS 6 
17 4 
IX 3 
18 1 

I * l 10 p u n t i d i 

4 3 51 2A 26 
4 3 37 19 2 6 
4 3 40 2« 24 
5 5 42 2 5 21 
2 6 24 21 2 0 
3 6 27 2 3 19 
7 5 26 17 19 
? 4 23 17 19 
3 X 16 3 3 15 
3 9 31 4 0 15 
3 9 2 3 32 15 
3 10 27 45 11 
4 11 24 4S 10 
4 13 14 46 5 

p e n a l i t à 

Le partite di domenica 
Palombara-Prn Tivo l i ; E m p o -

l i t tna-P ire l l i : P o m e i i a - M o n t e -
r a v o ; Grottaferrata .A I b a n o ; 
Rocca di Papa-Frascat i : Snbla -
r o - A p r a l a ; Marino-Velletrt , 

Le partite di domenica 
Liberta* Ferent ino .Carp ine to ; 

A l a t r i - A m a s e n o : Isola L ir l -Sa-
bandia : A t i n a . F e r e n t i n o ; F l n p -
^ i -Nnova Cisterna; P r o Fros l -
none-CoIIeferro; V a l m o n t o n e -
B o r s o Hermada. 

c o n CarraiOHC che giganteggia 
insieme a Amici e Val Pozzo 
che para tutto fino alla fine 
dello scadere del tempo che tro­
va i giocatori sfiniti per il ritmo 
in cui la partita è stata condot­
ta. Iiuoni\simo l'arbitraggio. 

Carpinefo-Alatri 11-0 
C A R P I N E T O : C c t e r o n i , 

T r a u m i , R a m o i n o . P o e t e r . M a s -
s u c c i , B K m e h e t : i . I a c o p o n i , 
G u a r d a t i , C e s a r o t t i , T i t o , C a p ­
p u c c i o . 

AL.ATRI: R o s s i , P e l a Sa l i i , 
M a M r o c c o . R i i i c o s I . C a l u ? - i , 
F i o r e n z a I. R i t i c o s I I . C o l u p i , 
B i n e t t i , LorL? II , F i o r e n z a I I . 

(Da l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

C A R P I N ' E T O . 20 ( R . F a s j -
n e i l a ) . — R i s u l t a t o da basket 
per il Carpineto di fronte ed 
un Alatri disorientato e tecni­
camente inferiore. In tutti e 
due t tempi il gioco si è svol­
to sempre in arca avversaria. 
Al 15' dall'inizio seqnava Cap­
puccio. al 16' T i t o , a l 33' Cc-
sareiti, al 43' Tito, al 43' Ce-
w r c t f i . a l 4V C e s a r o t t i . Scila 
ripresa, ci 2' Tito, i l 3' Cap­
puccio. al 15' Guardati, ci 35' 
e al 37' Tito. 

Mentana-Tuscania 1-0 
M E N T A N A : R u b i n i , P e c o l a , 

C i r i l l o . M e z z a n o t t e , V e r d i c ­
c h i o L. S a n t i n i . C a p p a h i a n c a , 
F e l i c i . L e s a . G o r : , F i l i p p i n i . 

T U S C A X I A : T o - 1 II , San' . : . 
V e r m u s c h i , G u ù i o z z i . T o ì i I, 
Z a o p o n i . l e z z i . M o r e t t i . M a n c i ­
ni.* CortLsianf. T o ? i III . 

. - Iròi tro: B e t t a . 

(Da l nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

T U S C A X I A . 20. (M. I x i r e t ^ . 
— P e r i l . V f n W m n o n e s'aito 
facile battere il Tii^cn-tia. j4»:ri 
se ci fosse stato i n altro arbi­
tro la partiti sarebbe terminati 
in pirità perche quando i l M e n ­
tana cor.duceva per 1 a 0 è 
stato negato ai bianconeri un 
netto calcio di rigore. La pir­
ata è stata p r i r . j di contenuto 
tecnico ma appassionante per il 
grande ardore profuso. L'uni­
ca rete nasceva per un calcio d i 
p u n i t o n e bat t ì i /o d a Lega che 
F:l:ppi*ii i r . s j c c o r a d i testa. 1 
m i c l i o r i d e l Tuscama; Tosi 1, 
Guìdozzi e V e r n u s c n i ; d e l M c n -
tana: Verdicchio I, Cirillo e Pe-
c o l a . 
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U N A lPA,VOJLA TBSTOIN3E 

IIIupo a pecora 
C'cr.i una volta un lupo e 

unti pecora . l a pt><-oru si fra 
f-tncciila «lai i^io^i/e, si era 
-mnrrita nel bosco cil era ri­
masta là. Ma il ho -co era il 
h io?o prcfe*ril<> «lai lupo. 

I n a volta il lupo e lu pe­
cora si incontrarono e «.trni-
»>e*ro nuiK'i/.ia. 

L'ostato v iwre» lieti*'. Ttit-
l ' intorno ora ca ldo , c'ora ab­
bondanza . L'autunno «pinle-ei-
S.A s< arsf^^'iava o l'inverile» 
sopravvol ino a l l ' improvviso o 
porlo con M' molto diffiooltà. 
\ic / a m p o dol lupo si cola­
vano o al la poco ri» la coda 
tremava dal frodilo. 

Al lora la perora ili-^o: 
— S u v v i a , lupo , costruia­

moci una casa . Soaltloromo In 
casa c o n una stufa o passo-
ionio T i m o r n o al cal i lo . 

Ma il l u p o ora pìfiro o disse: 
— Q u o t o va bone por voi 

pecore, elio siede* abituato n 
\ ivore v i c i n o tifili i ioinìnì sell­
ici un tolto. Por ino va bone 
t osi. 

Al lora la pecora si costruì 
dn sola una caM-tta. con In 
stufa, e con un lottino v ic ino 
alla s tu fa . V. r i n v e n n i por lei 
non ora terribile p e r d i o s tava 
al c a l d o . 

Il l u p o <:iroviigii\» por il 
l ioseo o u lu lava . 11 irolo in 
quei jiiorni p u n g e v a uin lui 
non s a p e v a d o \ e nascondersi . 
M a l g r a d o la pij ir i / ia , biso};nti-
va pur costruirs i una casa 
qunls ias i . 

11 l u p o niii in t icchio In neve», 
In batt'*' c o n lo -/ampo, la spi iz . 
/ft con la c o d a e costruì così 
una spec i e «li capanninn di 
ghiacc io . Ma allora, c o m e a 
farlo a p p o s t a . *.bucò dal le nti-
\ o l e il solo e sciolge tutto il 
irli incoio sopra al lupo e il 
ie t to di novo andò in acqua. 
Di n u o v o il lupo ora s'on/a 
e nsa. 

Clio faro:* 11 lupo nudò dal­
la |M"or;i. si mise «lavanti a l ­
la caset ta e c o m i n c i ò n pro-
paro: 

— Pecore l la , pecorel la , apri 
un p o c h i n o hi porta. Fuori 
il ge lo punse-, il m i o naso e 
le mie orecch ie si ge lano . Per-
inettimi di mettere il m u s o 
dentro la tua casa . 

La pecora e b b e c o m p a s s i o ­
no «lei l u p o o «ooohiii 'c l 'u­
scio doliti e -{Isotta. II l u p o c a c ­
ciò il uni-io nel la fessura, *-te-l-
l«» un pò* co - ì e poi «liste «li 
nuovo: 

— Pecore l la , pecorel la . le 
mie z a m p e ( lavanti s o n o c o n -
frelnte. permet t imi «li entrare 
sul la so?l in . 

La pecore l la aprì un po' di 
più la porta e perni ì«c al l u p o 
di varcare la sogl ia . Ma per 
il l u p o era .sempre poco. 

— Sent i , pecorel la , quanto 
\ c n t o e- e 
lupo. — I 

fuori? — elisie il 
miei fianchi .«otto 

«opcrti «li gh iacc io , fammi ri­
sca ldare a n c h e i fianchi! 

La pecora n w v a un cuore 
ienero. da pecora. 

— e \ a bene — rispose — 
riscaldati d u n q u e i fianchi. 

Il l u p o «". sdraiò nel la ca -
pnnna e «li-s-e: 

— O r a / i o pecorel la , «ira s to 
propr io IHMIO. Ma h o paura 
<hc mi si -.'eli la coda . C a p i ­
sci Ix-no c h e senza eoe In non 
avrei più n«-iiiineno l 'a-petto 
di un l u p o ! 

— Lli, l u p o ! — d!se<- |;i pe­
cora — c c i propr io un mae­
stro nel ch iedere . Dovrest i an-
«lnre a m e n d i c a r e in c o m p a ­
gna... .Suvvia riscaldati anche 
la coda . 

Il l u p o non av«-v,i bi^o-^no 
d'altro: c o n un balzo entri"» 
nella c i - e i i a e ì-pe/ . ionò tutto 
intorno, e il lett ino, e la stu­
fa. .""ti nccinmlH'llù trmicpii'n.i-
mcntc e» non pensava nimi-
niainente ad andarsene . 

So ne stette sdra ia to fino al- j 
l a -sera, iii ri?caldò lr*-n 1K.MII-
e poi s i i \c-nne fame. S, ri-
\ o l s e a l lora al la n c o o r j : 

— iVe-orell.i mia. non «'- tem­
p o di dormire*.'' A e cucc ia t i 
sul la 

ancora i m p a s t a l o il pano, In 
lottiti non è ancora spaccata . 
Finisco questi lavori e poi 
sak'o sul la stufa. 

Il lupo di nuovo aspet tan­
do si addormentò . Durante la 
n o d o si s\ejrl iò inforocit«>, af­
famato «• si niive a ululare 
per impaur i to la pecora. I"ru-
•.•ò con le /a la l i e dapper tu t to : 
niente. 1 ti pecora non erti 
sulla st i l la , «oi iosccwi le abi­
tudini del lupo. 

La matt ina «li IDIOMI I iilen-
do dis -e al lupo: 

— Fhi. lupetto , c o a t t o ch i 
ululavi s tanotte , «hi corcavi 
ne^li ango l i? lo crei seduta 
sotto la madia «• ti vodev«i... 

Fd e c c o per la ter/a v«ilta 
successo lo stossu. Di nuovo 
il lupi! inv i tò la pecora sul la 
stufa, ma la pecora tfli d isse; 

— Macché, è presto ancora 
per dormite . D o \ o ancora 
spazzare , le stuoie poi non 
sono state ancora sbattute . 

Il lupo si a d d o r m e n t ò aspet­
tando. D u r a n t e la imito .si 
svogl iò e c o m i n c i ò a cercare 
la pecora. Rovesc iò la casset ta 
del la spazza tura , c a p o v o l s e la 
madia , ma non poti1 s covare 
la pecora. Il l u p o ora tcrri-

affniimto. 0 arrotava hi lnicntc 
i dolili . 

I a pecora \ i d e che la fac­
c e n d a andava a finir inalo. Al 
mat t ino s c a p p ò dal la c a p a n ­
na. Si dette a camminare: nel 
bosco e a scavare nella neve 
c o n lo zampo. I laccoNe molto 
b a c c h e rosso. Lo a m m u c c h i ò . 
ne fece una catasta, e ci si 
rotolò sopra. Poi i m p u g n ò un 
bi l i co bastoncini! 0 tornò di 
e«>rs,i \ e r s o la caset ta . 

Si fermò sotto ima finestrel­
la. I lus .ò con il bastoni- ai 
vetri <• sj mise a c?idnro a 
squar» invola : 

— .\«!ii c e il lupo nella cu­
mulila, <• non c'è sul la s tufa i 
l o ho sbranato setto lupi e 
1 li panpotò anche questeil 

II lupo «letto uiMH-chintn 
dal la fiiH'stra. \ ide c h e «-ora 
una terribile* bestia irsuta. 
tutta imbranata ili sni;.'ui*. 
c er to satinile di lupo .. 

Il lupo si spa\«Milò, si mise 
la coda fra le irnmbo «• leste» 
!os((! i|s< i dalla casetta, si ua-
s«-«)se nel folto del bosco e 
non mise fuoi i più n e m m e n o 
la limita elei mi».»». 

F la pecora sj lavò con la 
neve* le inaochio dello bacche 
«• \ isse tr. impili la nella su» 
caset ta . 

UNA MOSTRA A ROMA 

Giulio Turcato 
e la pittura astratta 
La tesi di Kandinsky - Compromesso tra 
astratto e figurativo - Simboli e ideogrammi 

GLI SPETTACOLI 

Al «leiliuo mese «Il repliche* eeiiisreiillve lo p i e w i i lie tutte 
le ri Rioni «l'Italia, « I sani ila IrKurr », la oriniti.ili- t iv i i l . i 
«lei Irlo Pure 11 tl-Fo-1 Mirane», sarà «louiaul .1 Kom.i Lo spet-
l.icolo, clic* lui impernio l .Hliccessl «li-I « Dito ni U'occliio ». 
pri'scnla (lue nuovi*, iiiterprc ti femminil i : l .uivi Rossi e 
.loli* l'i erro ((iiirxt'iilllui.i ne l la foto, «un Giustino Dui.ino) 

Si e 
.1.» ilei 
il suo 
M»U-

•.lliilil.'i, 

licito s | i isji ) t trattali. 
a pillili'.1 astratta, ili e 
limiti' più ip'.ivc eoit-

l l - l l . l M ' . U N . I t - l l l l l p U ' l l ' 
ina che Uopo lutto i;li 

a s l i a t t i s t i - . m i n a r t i s t i m o d e l ' -
ni e clic la loro torma arti 
Mii. i di espi e . s lu i i f , .nielli* se 
I n . u v c s s i l i i l e a l l a urini p a r i e 
del | H l l i l i l u o . t inui l i l i la . Si 
e delti» q u e s t o siMI/a t e n e r 
l 'unto «lei prol 'oni lo «l is i i i leres* 
se de 'li . ist i ' . i t l i>li per la v i ta 
( onte i iq ior . iu i -a e i p u s i riti' . 
i i e n d o ehi- p o s s a e s i s t e r e m i a 
toi-iiia unnic i 0.1 al ili f u o r i <> 

11 :t--se 11/.1 ili mi e o i i l e i i u t o 
uo i lerni i . 

Ma p t o p i i o le p i l l i n e clu-
l ' . i s t r a l t i s i a ( i i i i l i i i I i l i -calo 
c s | i o i i e a l t i i a l m c n l e n e l l a <i;il 
li-ria «Iella I a Ha i u^. 1 ili v ia 
Iti I I . l imino min s o l o i n d i . 

«-.ino CIMI c i l i a r e / / . ! q u a l e s ia 
la \ < i a s o s t a n z i a l e l i m i t a / i o . 
n e d e l l a p i t t u r a a s t r a t t a , n ; i 

alleil i ' i n c l i n i l o a m u l o la l ' i o -
trai l i / . io i ie l o i i d a m c i i l a l e c l ic 1-
I H I I 1 f a n t a s i a d i «pu-sti» lu te i -
liKi-nte p i l l i n e 

l.a l 'un i ta / in i i r «li tintili» n a . 
s i c d a m i a l i - s i ; p e r c h è (ili 
t t i t i a t u s l i , 
d c l i i i e i e i 

tra tutti «li 
manieristi di 

a cet i-
o« i* l . 
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dellti Germania oedMlentuMe 
Il capo del par t i to liberale det iene il t i tolo di " r e della domenica,, - Dietro la scrivania di 
ministro - La borghesia tedesca cerca il suo H a t o / a m a - Le reali ragioni di una crisi politica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IÌKRLfNO, Tunrro. 
F i s i c a m e n t e T h o m a s Deh ler 

l'assonili;!!'! :i Riccardo L o m ­
bardi , per le sue s e n t e n z e la­
pidarie :Ì F r a n c e s c o Knve*rio 
N i n i , per la sua oratoria 
e sp los iva a un a v v o c a t o n a ­
pole tano: in sostanza , però. 
non as somig l ia a n e s s u n o r 
cerca so l tanto di a s s o m i g l i a ­
re a se s tesso , cos i c o m e si 
ò reso n o t o in tutt i ques t i 
anni . N e l p r u n o g o v e r n o Acle-
nauer , elove ricoprì la carica 
di min i s tro de l la Giust iz ia , 
era s tato def inito l'011/ciiil tt'r-
riblc, e* la m e d e s i m a n o m e a 
liu c o n s e r v a t o a n c h e ora. d o ­
po aver lasciate» il g a b i n e t t o 
e a v e r assunti» Ja pres idenza 
del Part i to l iberale , a g g i u n ­
g e n d o v i i | t i to lo di •< capo 
de l l 'oppos iz ione g o v e r n a t i v a ». 
Un altro t i to lo , que l lo eh « re 
del la d o m e n i c a », lo d e t i e n e 
orinai da sei o se t te anni . 
•< Mia m o g l i e . Irma, t t e m a 
sempre , il lunedi , q u a n d o leg-
U«" sin g iornal i i re.-oconti elei 
comizi )•. raccontava giorni fa 
nel corse» di u n a conferenza 
s tampa , ad A m b u r g o . Poi. a l ­
la fine di que l l ' incontro con 
1 giornal is t i , ch iese , a m m i c ­
c a n d o . ve a v e s s e detto « qual­
cosa eli pprieo'"-"o ,. e r i m a l e 

di fai.si va lere , po iché sa 
.sempre vende i .si a chi lo p a ­
ga m e g l i o », e da citici mo­
m e n t o non si s o n o più s c a m ­
biati una p a i o l a , l imitandoci 
ad abbassare la testa in s o ­
g n o di sa luto q u a n d o si in­
c o n t r a n o nei corridoi de l la 
Hundcshuus . i l .'!() n o v e m b r e 
1P4!), q u a n d o la lotta contro 
il m e r c a t o nero e i a in p i e n o 
s v i l u p p o e s tava per c o n c l u ­
ders i , disse ;« B o n n clic q u e l ­
lo « era stato il increate» d e l ­
la rag ione econiunica ». e v e n ­
ne ai ferri corti con Krhard. 
N e l g e n n a i o del 1!»50 a f l ermò 
elio la responsabi l i tà totle-ca 
« per la prima guerra m o n ­
d ia l e n o n è m i n o r e di que l la 
f rancese ». e p r o v o c ò u n a r i ­
sent i ta protesta de l l ' e terno 
F r a n c o i s l 'oncet . Pochi inevi 
dopo . ,a Er langen , o s s e r v ò c h e 
<• in G e r m a n i a n o n potrà e s i ­
s tere alcuna d e m o c r a z i a in­
d i p e n d e n t e s i n o a q u a n d o i 
tre i o magi di IVtorsborg (gl i 
Al t i c o m m i s s a r i ) t erranno il 
potere» nel le lore» mani », e» 
Frane.'ois l 'oncet tornò a p r o ­
tes tare ins i eme ni co l leghi i n ­
g l e s e e a m e r i c a n o . Del p a r ­
t i to de i profughi parlò c o m e 
di u n » gruppo c h e ha per mi­
n i m o c o m u n d e n o m i n a t o r e la 
m a n c a n z a di carat tere po l i t i ­
co ». e» del Ve-cove» di W u r -

i n la 
s in fa . in mi facc io piu 

«• c e po- to tinche per t«\ 
Ne», i i ipo — dissf |,i p<--
— non *• ancora tempe»: 
I10 ancora l . ixato 1 ctt<-

e «^'tacciato la farina. 
finÌMi» :! ia\n:<» e JMII 

a n d r ò .1 eli^niirc. 
11 l u p o s-, - Ira .o e as|K"t-

t a n d o si ns-o;ti . 
D i r.;>t:e *ì dositi « e t \.\ i n ­

cora 
non 
chia i 
Ora 

j 

^Iia «li in ir.. 
r m . r o con :•• 
pecora sii'.'.i -
Il l u p o .'•!.<•; 
corca o d o l ì 
pecora « r.i f 
-eo»ia ne!" 
s p a / / a t i ' : a 

la tro- ì». 

l a ma ti 
r i d e a -*K'.< 

— IV 
«lorni !.«».' 
He e a;.. .! 
tono, ma 
pecora. 

11 l u p o 

q.;a!c«»s>.i 

re del la r iuni l ica/ . ione. I suoi 
cava l l i di battagl ia s o n o ;ule»s-
s'o il problem;i de l la Satir e 
il c.uiceil ìere» Adentuter; in 
proporzioni minori la q u e s t i o ­
ne de l la conferenza a quat tro 
e d e l l e trat ta t ive d i re t t e con 
l 'Unione S o v i e t i c a , c h e ha 
propos to di lar s v o l g e i e a 
S t o c c o l m a . C o n il c a n c e l l i e r e 
i m o t i v i di r ival i tà s o n o o r ­
mai vecch i di anni , e» si ba­
sano tanto su q u e s t i o n i po l i ­
t i che q u a n t o su pr«»bl<"uii di 
co.stiimo e» di carat tere . Ciò 
e h e p i ù indispone; D e h l e r , nel 
carat tere di A d e n a u e r , è l 'as­
so lu t i smo , il tono m e s s i a n i c o , 
l ' i l logicità de l r a g i o n a m e n t o . 
Per A d e n a u e r il m o n d o è di­
v i s o i r r i m e d i a b i l m e n t e in 
d u e , i buoni a l l 'Oves t e i cat­
t ivi all'Kst; per Dehler , i n v e ­
ce , i b u o n i a i ca t t i v i sono 
dappoi tutto . A n c l i e a l l ' in terno 
de l g o v e r n o , n a t u i a l m e n t e . 

Un u o m o de l s u o d i n a m i ­
s m o non p o t e v a c e r t o t r o v a r ­
si a s u o agi«» d ie tro la scri­
van ia de l m i n i s t r o 0 lini <*ol 
non faro nu l la . » Dir i t to , più 
dir i t to , ancor p i ù dir i t to v 
m e n o leggi ». afTeruie"j u n gior­
no . u l o n o n v o g l i o de i giudici 
Je-.di — dis se in alt 1:1 o c c a ­
s iono a K a r l s n i h e , i n s e d i a n ­
do la Corte s u p r e m a — m a 
dei g iudic i c h e a b b i a n o la 
forza di m a n c a r e di lea l tà 
d inanz i al ia m a n c a n z a di 
dir i t to ». Por un cer to pe­
riodo --ombrò cito v o l e s s e 
a t t e n d e r e al la r i forma de l di­
r i t to p e n a l e , v e c c h i o ormai rli 
c e n t o anni , m a alla fine si 
lanciò riprontlere eialla pa>-
vione per la p o l i t i c i pura, e 
a b b a n d o n ò i codic i . Il g iorno 
in cui si deci.-r». d o p o le ele­
zioni de ! 1953. a lasc inre i! 
g o v e r n o , il l'ari ito l ibera le 
trovò f ina lmente un u o m o che 
v.'ipo-.-e d ir iger lo , c e r c a n d o ri: 
dargl i u n \ o l t o un i tar io e di 
.-vincoìarlo u n po' eial pro ­
tettorale» demoeri- ì ian'» . I.'ira-
presa non era cer to taci le . 
v i s to c h e Hìùcher . il s u o pre -
cWc.s -o:e . ' i era nu»-.-c> in di­
re/ . .one opposi; . , e- un ;:ttcg-
l ì i amcnto n o n m o l t o difTe-if-n-
t'- a v e v a t e n u t o . nci ie T h f o -
'ior Hr-i!-:. prima di d i v e n t a r e 

i P r e s i d e n t e licita Kepubbìi'-a. 

S' trat tava , in «•'istanza, di 
f^Tt-ire u n ponte fra le cine 
lendorc/.e fondamenti*!! del 

part i to: l ' inf luente coi vento1 

«li destra de l la Itenanta Wc-
st fa l ia . l ega ta agli interessi 
de l l ' industr ia p e . a n t c «• gra­
v e m e n t e roiTiproiiu»ssa. trami­
te l'em. Middelh.-iuvo. con i 
gruppi nazist i eli iVuim.uin (a 
cpie.sta c o r r e n t e a p p o tengono 
a n c h e le fee leni /nun d e l l ' A -
si.i e di Hcr l ino o v e i t ) . «• la 
c o r r e n t e di s i n i c i » , «he la 
capo ,ill'e»c prPMdente» del 
I lundcsrat , I lheinold Maier. al 
presidenti- r e g i t m . l o del Ha-
den. l l a l i s s m a n n . e ae' .-l'cuni 
e s p o n e n t i bavares i . 

CiHtlintitt vvtiisioHr 
Questa , n e l l e grandi l inee, 

In s i tuaz ione de l 1.05,'t, «pian 
ilo s e m b r a v a c h e il partito 
d o v e s s e sfa• c iar l i ad o;;ni m o ­
m e n t o . Mi i ide l l iauve \ rileva 
a n d a r s e n e , per fornirne un 
partite» «li de tra con i n e o ­
nazist i de l Dnitsrhr Parici, 
e m o l t i esponent i de l l e f ede ­
razioni ini e.ita he a v e v a n o 
già rest i tui to la tessera per 
creare ini m o v i m e n t o 01 ien-
la to p iù a ' iiii'.tra. 

Ogg i , a un anno eli d i . l . m -
za, il vo l to de 1 part i to «• coni 
p l e t a m e n t e di f ferente . Ulula­
ne, un partito reazionai 10 e 
c o n s e r v a t o l e — M i d d e l h a u v e 
n o n es i ta a m i n a c c i a r e a o^ni 
bat t i to di fogl ie il varo di 
una Jeg:,'e aritrsindneale* — 
m a è d iventa to m e n o uupe; 
m e a b i l e al r ichiamo elei pro­
b l e m a nazionale , e s.i poi Li­
re. m o l t e vo l te , una nota di 
quas i spregiudicate/ / . ; ! nella 
grig ia politica di l'onri. Mid-
cielliruive st«---o, che ricopie-
ora la c.iiu'a eli vice* presi 
dente- elei partito. -1 è I . i to 
più vo l t e portavoce cl'-Il'esi-
genza eìi t e r . e r e l l n r i ( -onle-
re-nz'i a cju.i'tro pr ima e.'»- i.. 
rat ilice dei tr.ittati di Parigi . 
ineiicancio <<-\ che l'nalti-tr..> 
pcroitr- -e; . 'e. a l m e n o in par­
te. la ne e«---.tà di e--*eni*"-< 

• • con l'K't e 
'•reato ori'-n!' 

' v i l u p p o «1 i-j-
-'.'•. e ; d l e J) ,; 
:g!i ."ia d i '-o*i 

'ì . li r n m n » " i 
.-ìprir":'! il : 
S e t u t t o Io 
t - e . s - i . ; , ( ; . ; i 

d e c i n ' - eli 1* 
pre-i ne!!'» ' l ' irr.e 
gi'inaii fio; < 'I -:>\:<' < <\>-
setterribre IN".?,. -: t r a t f 1 e":. 
Le ancor.1 o povera co. a < 
n'>n n:r'ritcrc'»be. f o ' - e . fi« ,:i 
rare e-erf^-ivi atte n/.o;, '-

.'. K • 

secondo del la ioal i / . io i ie g o -
vernat iva ih.spone so l tanto ili 
u n e le t torato n o m a d e , e non 
da oggi , ma «lai temil i di 
Mismatek. i A ' I c m e n l o el 'mte-
ii 'sse non ii-uedi» però t;int«> 
nel n u m e r o de i vot i che e s s o 
potrà raccogliere! pr ima d e l ­
l 'estate in P a s s a S a s s o n i a o 
a l l r e m a , q u a n t o ne l l e pos­
s ibi l i tà t i l terioi i di q u e s t o 
p toces so tli rev i s ione . 

T h o m a s D e h l e r s«'iiil)r,-i a-
ver lo compi oso, e ess«*isi r e ­
so f-ontei eiii' la borghes ia t e -
ili'sea rici-rca oggi il s u o I la -
teiyama e* necess i ta di un p a r ­
l i l o c h e sappia c o m p i e r e una 
n/.ione più cinghiale* eli q u e l ­
la eli tradurre in l ingua g e r ­
manica i discors i di Fos ter 
Dulle.-; o eli C o n a n t . l , e ra-
giemi de l la crisi ehe* a v v e l e ­
na i rapporti fra i d e m o c r i ­
stiani e i l iberali sono qui , 
ancor p iù e h e nol l 'accoi t io 
sulla Saar . L'al leanza f ia il 
s'oj-'lo parroco bnvnre-p «• il 
brillanti» u o m o d'affari r e n a ­
no pare ormai cotiMimata, an ­
che v,. ]'at',o di d ivorz io non 
e* - ta to - inora legal izzato . Per 
A d e n a u e r l 'unica speranza 
e i a di r iusc ire nel a l lontanare 
D e h l e r d i l l a pres idenza del 
Parti to l iberalo m a non l'ha 
potuto: S a n s o n e h i perso la 
sua forza. 

snnr.io spi;r:i; 

William Sieinberg ' 
all'Argentina 

Wlllt.l'U SOllll^l-Iy; tu. tllt/lll'O 
11 so , , t ,i!ii et \t, ili f i t al t A l -
KctiUna itunctui'i una e-orupaviu-
lu «-dizione «teli uuvc-itur» «l«»l-
l'.\t<<\>tr di e mie I» I'"i in Pr'-
ie.;i « .,i-eu/!'»iu- ni-t n m n i i l dil-
l'.\i i-ii(lt'iiitu. e 1'i«'o pu-'-alato 
un I inno eli lilo.nlo htritorlcn 

lieisli btt|»iuiii; bugnu ili ilununiii 
mii K en*.i>sijii. 

Uè)Ir Mavcbere: iJlvtJione t'ulKo-
t,e con L lJad ivuai 

Delle l't-rrarzi". Kob f<o> Il bari» 
«litii eli Seo/ia con i(, Tudtl 

Ut oc vitloric: J^'UIU Ul fidpoll 
'-Oli ' lu to 

Del Vaici-llo; La tocaua del »c-
«.1)1» con J, Holliuay 

Di l 1 he tinnii: a l luso, 
Diana : )l orlucli»-' di rìcozl.i con 

r'.. r'bim 
Porlu: l-'iuntc 'lei ;iurto con M, 

111 judo 

Programma di lezioni 
dell'Istituto Antonio Gramsci 
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.-JO L-.'.t^te. r.r.c'r.e 
d: ar.nr. corrTi»» r-n-

!c ' -o -",1 vu'te !^ hcv-
:rrr.ir.o V. d. : ?.-. ò-!!.-» 
. •»- :T.I d s r ì - V o . F.c 
rt'"". -ce'".e 1 e "-ri. D"*' 
•« K'n.'t. r'el part i to de ; 

v i . riis-e un giorno che 
uorr.y do ta to del l 'arte 

Ol­
i t i . cr>n-

>octa'.derr o c r a -
f i non è mai stato d e -
r.tico ..) e ce^ntro 1 s>n-
i-t:. ai qunli .v . fva pro-

nr.ni di galera per 
Imjy-.-to ai B-undeftnn i! 
O ri: ci 'dT;-:c'ne r.e'.!'in-

ch iave v.i, o-.i hanr.r» 

.-tra.i c : a m s e m p r e .-;ai 
retti . 
tro 
t .co 
mocrr. 

-"id.-.ca'.i 
m e - - o 
aver 
d.'ri' 

rpf-.'jiato d irez ione e D e h l e r 
r.cn es i ta a e l o g i a r e O l l e n -
hr.uer per la « r a g i o n e v o l e » 
c a m p a g n a intrapresa in f a v o -

\i>li .• !•! rrlrhrr frase 
dell « elmo di arnnto > li-tl-
tìiir i">n Srhiriicli. che, invi. 
I 1!.. -i Irfjrrr mi lih'n. 'fi<-
i i ' . ' ». <„>ioiin/'» trillo }i.itln'C 
ih r.:ll:mi. pìel!'> in'ino alla 
/ : . : , . . ' r » lemf.-i • j, n-ni'» 
. / / »i/f'<-..-./. r l'.'l! In- /-..'i S-hi-
.'•i ti 1 •!•! ti;:i;n, tiri W.il-
I»il .; / 1 ' : : ' . ' ' . .Ir.ttin Un r-/ii'-
tiitiniinimlr sii mjli ttm 5.1 
m sdlil'iri. \ r l riij.i, -Il /!•'! I:tr. 
l:i'!'inii. il rrrrhiri hlln / '•-
/•'•l'irr <fr oriiìr) riti i r mr-
>lh'i un n^ino rit'i rhr un 
il't'lorr tri'irln j t,r,p t, ijf». 
rrr>i. F. I'a*mr> fi- morto. 
*r.-;r<; mai r<srr tifilo Int. 
torr. Mi il nazismo, s; xn. 
el br lontane nrigint ed hi 
ooit rirtn- dinrentìenli \ e 
abbinino anche in Italia, co­
me è noto: ma in tempi 
micragnosi rome questi nn. 
che il nazi*mn ha un'aria 
meschina, da robrtln falla 
in rasa. E se il defunto 
fini lur mettevi mano a pi. 
*lofr. i nazistellr rnsarecri 
mettano mani e fomiti in 
biratloli di rera per fmini-
mentì. ranchi di tritolo: e 
se qnello calzava in testa 
elmi d'acciaio a costoro si 

addice f,iu modesto fuso 
(.nniitn-fW decaduti per 

arni a :n'uh, r copricapi, etri 
soni) s./Z/.j lii.rii 'fi.i^li ,n 
' / . • / ' i / i ' - . 1/ ; • / ' - / « i . * ' j r / f i . * . - i - i - , i / -

lur ile. I'. is.- 1 ,'nrc 11:1 <. • 
rl.iiil.i 'ih'i'i r ai jr 1 hi •// 
>.ttl li • .il s;,/|„ unitile Ir 
*•}'.! ir lir a' libiroì iirri\'ii!c 
rrrentr.'iicri'c per co:iri:i.-er-
icnr .Udii •'•!, ' i; ,f ,rc". •/ 11 
giornali. infatti, ebr \ r . 
lurr. ltrl'i«imo ,'• rn--.-
ri ttiiderte iinireriitari" 'li­
bi tenera el,'i di ?< or.» / ; 
idrr.i il fii:i!in I uradonn 1 
I n fu' d l'etti. no:i e'c <!'< 
dire: .«.• t-iit'i mi l i tan'n 
rè iTierariza rhe p" il ven­
tennale Irli 1 liberazione 
saranno laureali. 

Ma ques /• e niente. Tri i 
giorani < citi » c'è qualche 
altro '/enio Vittorio Sbar-
della. al riempio, è studen. 
te medio 1 sdii renl'anm: e 
Ma*iimn Ilender*e,n. poi. 
dT'e**fre il primo def!a 
ciane *e a 1 enlir:'ti-;ue unni 
fa ancori le medie. an--hr 
luì. f'erca't, che fiirannni 

dentile sia morto: altri-ncn-
ti 1 « neo.r tsitti > avrebbero 
potuto chiedere un'altra ri. 

forma della scuola, che sj.o. 
s'a-ir 1 limili di eia p*r 
l'ammirii'ine al limi il s-~t. 
tant'anni. r per I unii er\ita 
a n'ivatit'i 

'I limi'. d'Itili 1 s',<7 tal. 
'. I a!,Ha * canl'ii'a la r 1:1-
l'-rie dei tempi drl l «/»•«. / . 
< ÌII' Ojii 101 fiinji ci,e 
• irr--rii. abbi imi de; falli­
li r'ie ''a un pò riscuote. 
rrnri'i •;!< nwr-jrii -li inn-
h li' 1 e vrrehiiì 1. P nono. 
rio*! tnte rompono licori te 
«r itole eoi petardi- e le 
bombette j-uzzolentt. Yerqo. 
'}tii. olii i-ntra eia' \ q:ie-
«'» scolaretti neitottenni 
di i-rio romtinijue un conti. 
•l'io, la p'ostima rolla che 
mentono parlare di cultura. 
infere di mettere mino alla 
re',1 per pivimenti. a'^rr. 
ti > r;ri j.oro Ir nre.-chir P. *•-
T'oprio non re*i*fr,n ». usino 
la ri mina m modo 1 Hi con. 
filo al (ir.idn dri loro sta­
di: ti fi-i-fiino il dito nel 
nato e non te ne nirli r>iii. E 
del resto, per eottco r li. 
b'n e rateila, fat-itt 1 per­
fetto > 

Maurizio 

inno ciucili elio più ii-ii|)i'ita-
n i e n t e ( l ! | i i i i^ui io s i run i lu u n a 
tes i pr i i^ra i i i i i i . i l i i a . 

l .a t e s i , elle «'- a l l a l iase «Iel­
la p i t t u r a a s t r a t t a e 1 he s | t ie -
>;.i la torni.1 a s t r a t t a , è so­
s t a n z i . i l m c i i t c i i i icl l . i f u m i t i . 
l a t a , a M o l l i n o «li ll.iv tera n e l 
I t i la , «lai p i t t o r e e U i u i i o n i .-
su \ \ ' a s s i l v Kai id insUv nel s i lo 
Mix Ilo « l'iella s p i r i t u a l i t à ne l ­
l 'arte e p a r t i c o l a r m e n t e n e l . 
Iti p i t t n i a ' . Mlestiniaiii l i i il 
II» i si ivi s i n o de l t r a t t a l i mi» 
«l loev. i l i s u l l ' a r t e , e {li nona 
a l l ' a r t e o^ni v a l o r e ili CIIIUI-
s c e l l / a (Iella 1 e i i l l à , a f l cr i i ia 
hi s i is i . in/ .1 c h e la n.itiu'ii, i;li 
lUmiii i ) e la sm-ii-là min MIIKI 
e'iilioseilli l i e e l le la p i l l l i r a 
l l i i i i lerna «leve ri t in i are ili r a p . 
p r e s e i i t a r e t 'ol ine e ruluri (K'I 
i n o n d o o n ^ c l t i v o , ju-r espi-init--
re i n i e i e l.i p i t ia s i lur i t i» , i-
t à . I.i « i i i - c e s s i l i t i t t i c i ini-c s 
l l l l l ' . l l l i s t . i . 

Per qnis t i mutivi il K.111. 
(linsKy, che aveva scupcito la 
* spiritualità dell'.irte » os-a-r-
vainlo un sui» p.ii-sa^iu iiivs-i 
si» ad a si-i 11 K'.ne Millosopi'a sul 
eaval let lo , ì icoiiosce ilei < pei. 
iti iti vi -> fhm al secolo XIII, 
l»il lori «li leone e mosaicisti 
iii/ .uitiiii in parili (ilari-, i pie 
eiir>ofl del inislicisnio e del-
l'irrazioinilhiiio inodenii . So. 
•.tiene inoltre l'affinila «Iella 
iilttnr.i astratta con ipit-Ila 

(lei prltn itivi, in (pianto 
«...(picsti a i l i i l i puri ecrc.i-
viuio di mei Ieri- nelle loro ope­
re» Millanto intanto iivesve so . 
stanza Interiore r con ciò ri-
nnnciavniu) iititouinticntue-iile a 
oj,'iii ncfidcnl.illtà ettcì'loie-.->. 

Non è questa l'iiccu-etouc 
ndiiltn per «liiuo-.lrai'i* che il 
Kiiiiilinsky nttrilitii.Hcc ai pit­
tori * prillili ivi » molte inten­
zioni e moll i pi'olilemi che 
essi nini ehliero. e «-he la pit­
tura «lell'i accidentalità c-slc 
rlore » (vnle* 11 «lire l'iute (ire. 
ra e iniiiiiiiii in gran parte, 
il lliiiiiscliiu-nto e l'aite 1110-
(iei-iia «lai Car. iv. i^iu ni (ioya 
e al Ditninitr) rappresenta una 
coiKptihl.i «li arte e ili cono. 
ici-nza tra le più franili e 
duraturo «Iella civi ltà ituiaiia. 
Quel che lui pori,iva e-ra «li 
lndli'.*ire che la forni.1 astratta 
1̂  nata «lai cosciente rifililo 
«lell'arte come» forma di cono. 
sccn/a f.ttil.'utica della rcallft. 

l.a contrndl/ loi ie nella pit­
tura «li Turi-aio «•«uniste» in 
«piosto: nello stento Irmpo ehe 
ndci-iiee al foriimlKuio nslral-
to. egli sj iiiimtra irii ictln-
inentc lii leressnto alla vita 
contemporanea. 

Del gruppo di otto pittori 
(Atro, l l irolli , Cnrpora, Mo­
relli, .M01 lotti, Smitoiiiiiso, Tur-
calo , Vedova) , elle il pnif. Vcii-
tiiii I1.1 r.iK'̂ i uppati» In una lue-
(lesinili tendc'li/a elle si aitlo-
«ll-fillisce de",'Ii Aklrutlu-coiicfrli, 
Turca lo è otf>{i cei-taiiiuiite «piel-
hi ideologicamente più impe­
gnato IKII.I pillilr.i e lincile 
(|nello clic, por la sua intel l i -
j^cn/.i !scnsi!)ile ai valori uma­
ni dell'arte, può svilupparsi 
in modo nuovo e positivo. Tur-
calo ha delle sicure premesse 
per «piesto sv i luppo: ! «piadr! 
del le / f i o / f c . «infili «olila Inter­
ra baltrriolnijtra, I fiiurdlni di 
Miriunn e |«- feste del / . 
Maipiio. 

* * * 
I <|U.ulrj a t tua l i suini un 

coi i ipromi- i so Ira l 'as tra i lo e 
il fiipir.-itivo: (.inette, f,lardi. 
ni, .Madri , / • • • rinrrhiu]q>anil 
i fi'j'i ribelli, li,mini che 
scappano, 

Su fondi cosi itllil 1 d i for­
nii' di co lore .1-tratte 1 e il 
co lore I1.1 ta lo i i - di evnca-
7Ìone o (- .creit i i in ' . i / ione p^i-
cllica -l'ime io K.indin-.kv). si 
i n c i s i rami fi .pire vlirtn.itiolii* 
le «|il.ili I n n n o va Pire di si i l i . 
bol i , di i leo^ramrni. 

f 'o'ì il d i s e g n o iteli.1 < i ) i t -
I.-». i i lc. istr.i lo Ira toni rossi 
ven t i e turch in i , sta .1 sire. 
lioleii^i.ii e la m:i„':.i de l la not­
t e ; !<• croinol i ipo^rafie di 1 
g iard in i 1 roano il s i m b o l o del 
Iiissiire/»i.iri* f e s t o s o r l u m i ­
n o s o «Ie';.i v e g e t a / i o n e . Il lem.» 
«Ielle uindri vuol addir i t tur 1 
a s s u r s e . 1, c a i e l l l rc . i to stevso 
affi rio-». .1 s i m b o l o del nostro 
t e m p o : ' O i i i u n o di noi b i 
cerrato di s c i p p a r e 1I1D1 prò. 
p~:.i edili".-/imir. diM.- n e i !;• 
7Ì011 del propri-» .ni ibiei i te . 
dalle- a b i t u d i n i m i ' U r.iti... 
Nel la nmtr. i < p'»..<. i.iiposs»-
biii- l i h i r j r s i . pi rebe ! • . i lo . 
Indirli ri ri.trclij.ipp ino -ot!-» 
djv 1 r->e forme > 

f.o-i meri! ri- :'. pi* ! ore -om-
!»r» .iIifi.T-d'.nir-i .1 ir n •P' i -
cato s<.nIimc*nfo rlrUa rtifiira 
e addir i t tura a.'li a f f i t t i , t »n-
to d i spreg ia t i dal K .indi n d . v 
e IIJÌ ! . I ma^nior p.vr'.i- i l e ; ' . 
,-»-'r.»l ! i s ' ;. r.o-i }).•» a" !» for /» 
n,"- il r..rajj/i»» eli ì»a!t.irc a 
n» ire «pie! f o r m a l i s m o intrl-
' r- ! f 11 I ' Ì . I Ì M e'"..' n-tsr.- •'..-) 1X1?'-

( ihi'iltu. coinpevio nel 'S0-'51, o|Kdci\vcis*: Donne »i-nza volto 
l i m o l a t o (l'iU'niitori! «'oio-erto 
/«"'r n o (So/i e cor»» /riti mimV)l 

<• sliunirnti. detti) « I? / , ' r v r o ». 
Il t e s t o ' t e l i - i i i i r ' l d i i . i n n » , i n 
t t . i l l i i i t o i« In l i i t lo i» ,» tr i i t ' i» In 
p u n ì - il i l l e / . i / u n i ' - i le: : . i i i t n r -
«rl.i 1 t i t ' o l l e i i . T i e v x . 1 MO'.U — 
se p i a n o , n e / / i » . ' i i p L i i t o e e o n -
t i u l ' o - - M t i ' 1 ! l u t t o i>; ( o r o ilt 
( lOl l l i e hi ( |Ull!" e n l f l l l i i t o l | 
e o a i ( i ! o 01 t e n u t i l i - le ili Hi- f . c 
/ ( j n i e , e 1 1111U11111 ( l i l l e p i n t i ( . em­
p i i c i l ' i i n n o d l t i - i s , , «• t i i i n -

ip i l l l l» . ( |Ul'st ,t l -Ol l lJ i lo l / l l l l lC, 
l o r e | n 0 i . l u l ' 1 a! • l i r a d i l i n a 
p l l i o : . i • , i!n 1 ! ic o( .1 n i !u vi, t t -
ti\ i l i u n t< , i in>. ,-• . ' u ' t i a c c o l t a 
COU qUl l l l ' l l e ili- ( I l ,o I .1 1,11,1 
l - see i i / | r , ;n» n o n i l ,- M- 1 I r n ' u 
( st 11 l e u 1 C H ' I » c t l i . i ' . i 

", Plfhf'ni •• Vl'lilr il /<0( f ( , 
l in i l'ii'taii'i i l i V.'n'.iner, «» In 
/ . V I ' I / O / I K I (11 l ' . u i h - n s . p ( i i t l * i i r e 
it'-'.le i | i i i l i 11 1 i.ie- ir,» W i l l i a m 
S - e l n l i - i ; » l l , i «Inno t ' . a 'n d i t r o -
M»r-i 11 - U n re-Io e o ' n p ' t s t u v n n o 
Il p i o ' i n - e - l ' i i \p; i l . ' i ' ì ' . | n! i t l r f -
tor . - e . t ivr ! v v o . l ' \ el «-.ru-dt-
11I. nl'e tu» »-(i!l 'e - - l>orn t'nr-
rul. i/et munte» I uttt'.loW e Cor lu­
mi Vu//i i - - «•(( ai nni« ,- ,io del 
«•oii» IIc»iiii\en"uro Sori'Tiiii 

I I I . T 

TEATRI 
AIIOKNTINA: OKRI. .ille 18.30, 

fuori «iblxmnmiMitd. reollca ile) 
coni-erto di VYIUIiini .Stcmlicri» 

AHTI: Uro ltl-tU: Ciri Pennino Do 
Fi l ippo < I ea.sl sono d u e > tro 
otti «il A. C u r d o 

ATKNKO: Ore 21.1.1: « I.o tdral-
tnKLiiunn del hell l inbusU » 2 
atti eli G. Farciuhnr. 

8 A L A TKATIU) KltlTItEA (Via 
laie-rlnu B:» - Te l . 880.35»): 
Domani oro 10-2O.3O: C.la D'O­
rinila Palmi « Martcbcrlta da 
Cortona » «Il S imone 

GMSKO: Ore 21: Compnenla «lei 
T«niro eli vi» Munzonl eli Mi­
lano t La dodleeslii iu not te » di 
.Slinleespenre (Prc77.l fnmll lorl l . 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C I a DapDorio * Giove in QOD-
nto nntto » 

P I l l A N n K I X O : riposo. Domani 
ore 21.15: C.la stabile. « D o n ­
na Mala » di Paolo Ferrara. 

II. MII.MMKTIIO (Via Merla­
la 1W» ore 21,15: « La morte 
l ieta » e « Gente magnifica ». 
l i» se t t imana eli repl iche 

Itn.HSINf: Compnenla stabi le «II-
rclt.i da Checco Durante « 2 -
1 . x v di o - e a r n u l l e n . 

SATIICI: Ore 21.1.1: Como, stall i le 
ilei «latin dlrottn eia G. Glro -
In t l^\ tana > (Tho Allovv) eli 
A. Chrls l le 

VA1.1.H: Ore 17- Comnaenla riI-
retUi d,i e; Glnnnliil « I fluii 
«tppll a n t c n i l l • eli Achil le 
Sal i t i . U.irnlli.iri'). 

CHIC»» TOC1NI IPIuz/nlt» Clorllotl 
N u o v o iiroirrnmmn « I.* P a n ­
t o m i m i rlcU'Arnua » ? «roctts-
critl* nrr» tn e 2I.1S Prenota­
z ion i : 375.722. 

CINEMA-VARIETÀ* 
AUiaiiibra: .N'otorilis. con Intfrld 

1'.cMliii.01 e nviht.-i. 
Alt ier i : li trndltoro di Fori A!n-

mo con CJ Ford e rivista 
Ambra lov lnc l l l : I nlonlerl del la 

California, «un Ir Camcron e 
rivinta. 

Principi-: I bandolcro* e Deis ta 
Ventini Apr i le : L'assedio di Fort 

l'nint e rivinta 
Vol turno: I n l i r o o con n. Kyan 

e rivista 
Sl lvrr Clnr: Capitan fantasma 

con F L-atlmoi-c e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: Furia bianca con C 

Hi-ston 
Archimede (Residence Palace): 

bullo «il tamburi con A. Ladd. 
Ore lo. in, ZU.IJJ. z^.2i). 

Adriano: Siluri umani con R. 
V.ilione ore; Il .io; 17.IU. l'I. 
20.^1: 22.-10 

Airone: Mozione guirl'llo con T. 
Cui t u 

Alba: Haciarr.l Kate! con K. 
Graysoo 

Alr>one: Il rnaer Hojdlni con 
T. Curti^ 

Auib's i latori: Scuota elementa­
ri- con il Illiii 

Anlrn»-. ;.'«itoriu.« c«,n l Berli­
ni a.i 

Apollo: 1̂ » Brande r.olt-» .1. Ca»^-
nova con I*. HoDe 

Appio: I î raea7/a di-l f ^ c l o con 
1. Holllday 

Af|iill.i: I J pa-,«cpalala con R 
l U v i l 

Arrobili-no: The Wild One lOre 
IH 2'l 221 

Armi:!;»: L'inferro di Vuma con 
V : fayo 

Ariiton: Il mondo è delle don­
ne o n J. Al l j jon (Cinematco-
{ - . Ore I O - ìu.45 l'i.15 &).¥> 
22.-51 

AstorU: I/oro di Tianoll roh Tota 
Astra. Vprsail'i*» con a. o in lv 
Atlanti-: I_ fratelli "T.ra paura j <-,",", v' isnoUrRi 

con C. Dupula. 
Keleii: Ducilo nella jungla eoo 

J. Crani 
Esperia; ..tisiionc suicidio con I . 

i.urti, 
Lsprru: l in mcdlcin.i con D. 

iiojl.irdc. 
Kucltai". Il inondo nelle» mi.: 

|)|.1iel.l ioli Ci. PcCk 
Lmopa: Il M-UIIO eli venere cor» 

ioli S. l.orcn 
l.xiclslur: .scuiila «lemuntarc con 

li. iiiin 
Farni-vc: La valle del Mnorl 
Faro: Il corsaro con .S. liayvvard 
1 lamina: La fiamma o la carne 

(ou 1„ 'lurner. 
KJ.iiniiii'tta: Juhetla con Jean 

.M.H.II» illiiiu" .'•peti.nolo • ori» 
l!J.:iO) 

M.iiionlii: ìitlsslonc suicidio con 
'l1 Cui tls. 

KUKIUIHI; Veriallii-s con S Gvilly 
1 ui/aue: Napoli plunj{u u ride con 

!. . T.ijoli 
l 'onlaua: La t , l«n di KH elefanti 

«on K. Tnvlor 
U.i lb't la . l - i lancia c h e uccido 

i on ri. Tracy (Clnctno&cono) 
Gurhatrl ia: La o u t a deull e l e fan ­

ti «on F.. Taylor 
Cìlnvaiip Tras tevere : Sinoaci il 

marinato 
Giulio Ct-oaru: eì lornl d'amore 

con M. Mustrj iannl 
Go lden: L'oro di Napoli con Tobi 
Hol lywood: La romana con C. 

LollobriuUln 
Imperlalo: tìllurt umani con R. 

Val lone (Inizio ore 10.30 ant i ­
meridiane) 

Impero: Uomini ombra con M. 
Lane. 

Indulto: L'oro di Nnnoll con Tot/» 
Ionio: Bac iami Ka le l con K. 

GroyBon 
Iris: Carosel lo nauole tano c o n t i . 

l .orcn 
Ral la: Freccia Insanifiilnata c o n 

con C. l l cutcn . 
La F e n i c e : L'oro di Napol i c o n 

Totò 
L ivorno: r iposo . 
L u x : Il erande c i u c c o con Ci. 

Lollobrlulda 
Manzoni : I lol ldo r o u o con T. 

Cur i l i 
Mass imo: Infcrn-j sotto zero c o n 

A. Ijulel 
Mazzini: I Rlndlatorl (Clnem.i -

icopc») 
Medagl ie d'oro: r iposo. 
Metropol i tan: Il «egno eli Venere 

ron S. Lorcn, Ore 15.40 17.55 
20.03 22,13. 

Moderno: Si luri u m a n i c o n R. 
Val lone 

Modrrtio S i l e t t a ; Magnif ica OR-
cess ione . 

Moderniss imo: Sala A i Un a m e ­
ricano a Roma c o n A . Sordi 
Sala 13: Versai l les con S. G u l t v 

Mondial i Versai l les c o n S. G u l t y . 
N u o v o : Uomini ombra con M. 

Lane 
Norucnlano: Riposo. 
N o v o c l n e : La citta del fuoril-tr-

«e con J. Cratn 
Odeon: Il let to r o n V. De S ica 
Odescalrl i l : Le signorino de l lo 01 

con A. Lualdl 
Olympia: I„i crnndo not te di C a ­

sanova con B Hone 
Orfeo: Carosel lo napole tano con 

K. Iyoren 
Orione: Riposo. 
Ottaviano: Il J I T O del le m e r a ­

vigl ie con P. O'Iiricn, 
Pala/zi»: l i forest iero c o n C, 

Peci : 
Paies ir lna: L'or 0 di VBDOII c o n 

TotA 
Pariull: Ver ia l l l e s con 3 . G u l t r 
P a x : Riposo. 
P lanetar io : Rassegna Internaz io­

nale «!«•! documentar io . 
P l a t i n o : Prigionieri del ciclo» c o n 

J. Wayne (Clnema*cope) 
P lara: Sabrina con H. HéDburn 

PJinlus: I deportat i di B o t a n y 
Ilny con A. Ladd. 

P r e n e s t e : Del i t to perfe t to c o n K. 
Mlllaml. 

Pr lmava l l e : La baia de l tuono 
con J. S t e w a r t 

Pr imavera: !-a a l ib i eie irli e l e ­
fanti con E. Tavlor 

Quadraru: La strada con C . M a -
slna 

Quir inale: L'oro di Naoo' l c o n 
TotA 

Quir lnrtta: Il m o n d o è de l l e eiem-
n» c o n J. Al ly son f C l n e m a s c o -
Lici inerrevso cont inuato 

Quirit i: Lo av-.-enture di Peter 
Pan 

Rrair : Il m i r o Houdinl c o n T. 
Curtls 

I tey: D u e soldi dì roeranza con 
M. Fiori» 

R e x : L'oro di Napol i con T o ! £ 
Ria l to: Fronte "\t\ DOrto c o n M 

Brando 
Rivol i : La lancU che ucc ide (C1-

nrmiKoriCi . IntfriiiO c o n t i ­
nuato. 

Roma. Il r o m a n t l f r i c d^I F l v n ? 
Mo(,n con R Hud'on 

Rubino: La citta de: fucnleKee 
con / . Craln 

S.sla G r m m a : Ripo«o. 
Sala Krltrea: Riposo 
Sala P i e m o n t e ; 1 diavoli aidtl 
Sala <« c u o r U n a : II Dng lomero rfl 

Z«nc!a con S. Granger ( t e c h -
r.:T,!orl 

Sala Tra«pont in i : S-»rno di hct~ 
hc-n"- con K Gravson 

.Sala I m b e ' t o : II mostro de l l ' i so ­
l i cr.n F Marzi 

po»o 
RT->-O AttualiCi: Jlasnifica ossessione. ! s.ii^rro 

A n e i n t u , : f «Molatori .C inemi- ' S a l o n f . Marsht-rita: Gansnter» In 
. f r r ' ! , r ' , , J « ; I " . c - n F. Slnatra 

Aureo: A : ^ a « i mU.rr . ene r, n g J n f > U c e : „ , b r o 1 e l u ) u n f c a 
A Sa77ari 

Aurora: VanXT Pancia con J 
Chandler _ 

Au-or.la: L o r o di Napoli ir.n i oto 
FJarlierlnl: ,II sesrro r}ì Venere 

rr.n S Loren Ore 13 •<> 17,̂ /S 
-> . , ^- n*i l X. 

' MU : Mar'.n L'Ir-
i ll*-|l^rniin'». - r - n o 
tl lel le Arti: r:r<i«o 

•o- <-••' r ai 'per.* 

t 

:f >'U, 

" o : » i 
»eee '.o 

h i - - 1 '.-> t f - i r ! i e ,'- .ì 
fo -ntn r . - ' r a t t i 

S e m b r . ! e t ie e . . i t o j l i i i «pr i 
mir i - l i „. ». » e i'.if ti :!•». mi 
-••,1 v n. i 'e r t ' , p ' . ' f n l . i r c -ir» 
-h iarez7 . i e p i e n e z z a u n » don­
n i c i o i o n o a f f c * t n o « a . q n o i 
- ! ic . se rjni ~io doveste a r r a -
dcrt-, I.i p:t !nr . i ee«sa».;ir di 
et'cr p i t t o r e . Co*l l a r . - . i t o si 
c o n t e n t a d i n n p i i ì M n a s t r a t t o 
sÌTibo!-i d r l l i j i o . j e dcM'.if-
f c f » . \ t t r e t t . i i t o *i di.-a d.-' 
« in l im«nt>» d r ì ! ) p i a r e c h e 

r «Ì-T)ÌHl!(-^fl.'lto 
-hi- s.-.innano > 
ì i i " ol i irtt . ire a 
!n!*i «cappa n o ; 
l ' . - in ì n o m i n i 

j - n ir V -T s. :j ir. 
• Rotiicrva: l i f , ; i v » 
J ro-i J II-,::,<'. , r 
Ilfinrlcr:•>• .i ~^t 

T C u i t n 
rapannelje: r r ' * o 
Ctrltol: II r—'.-irt") /• -le:'-» ier--

- » re -. ì A'v V 
1 f » O-c 1^2-i 

, A ! . - -1 O-c : - v K.25 ,935 Tnr M» r a n c i a ^ srada e I j ro -

. Trastevere: T'zi ì —erlcaao • Pa ­
ci c :a G. Keilv 

' i n Hab i 
Sar, r?*irririo- Hipo-o. 
->*R;'Ippolito: R:r<-,50 
Sa vol i : l-a rrtgzzz» -Iti secolo ztm 

3 Mol!l-Ja7 
Smeraldo: La fiarr.m» e la car­

ré ron L. Turrer 
Splendore: L'arre d! arrangiarsi 

r r i A. Pordl 
StJdiom: \ cav?l:e-l fel!» taro-

;i r',*--."s! cori H. xavlor i i . :-
r-mascoss»» 

Stella: R.f^so 
superchiema: Rul'o dì taicbnTl 

r - i A Ladd (Or* 15̂ 30 17,25 
t<>55 2 2 n i 

Tirreno: Mls-icn*» --Jleldio eoo T. 
Cj.- to • \ T ' C ^ ^ 7 a ^ - j T i 7 ! i ' r o ; I. rS-rec::.-, del d b e a - j . 

n * t'oTlin" 
vi a oix. s 

Tur.-j|.>. mr» 
e ve ci «ono 
che s c i p p a n o 
pe.-vbò ce ne 
» v . i n n n , ) . CI 

•*> n r 
,*apni 

qtjfs 'o ."ivviene 
-ono altri che 
I-i l u r c a f o il r i tr i t to 

nomo panfv-olare che 
n r ò «^e-lir^e fr.i irsi-»'»; ' -» : 

•otti e'u.-ilmente e«erT»p'i-i 
"Ttrimenti nne-sto . n o rrna-
Ir.i no'rebbf ariv'hr e«*erc 
^.-.ìmbi.ito r»*r un M-nh-»!.-» .1 •' 
•i^-n-ìcr'. ir"»-ito iì' r"- '1 : ar'ì-
s'i cf i ' frnnnT-i i f \ ,*i fronte 
» ) ' • . vita d'orjj . 

DARIO MICACCTTI 

I f inranicrietta - l i * l T r . 3 e la 
• carré* : c i L Turrer . 

Ca i te l lo : Fr.-nte -J»l oorto zen 
M Brando 

Centra le : lunedi d»; nn.zzi: «12 
I-. .-*•. . invavaro r»Tsi » 

Chleva N a o v i : * r r r - e : i lfQV>-
m t* r o i -1 V'irti-r* 

C i t o ? n i : r."> so 
C!n»-Star Î > «?errr:-.»t-re 
Clodfo: C " «~ enc*~o » R - > T 3 

«-0.-I A «r.rdt 
Cr»'> di RifnTo- V -rii.T"i-s rrT 

.-» O.i.tv 
CeTorn»>o- —r- so 
Cnf^nr»: V»•s^l^ r^d.i M-ir»''» 

,-»-»T-I T- tV:!".i»r-.!i 
Colosseo: La citi-* tcrr.Tr.ez%3 ^;n 

R. Rvar. 
Co'nmlini: Rip-cso. 

Corallo: Alvaro ciarTìst--* ro**»-
*-> con Ra«--«ì 

r.asrt* c-e-n S I f r w «One 15.15 
' - \ ' «-•> SJ tiv 22 "W » 

Cottftenjn. D r - fr t i ' i t i d* Dia 
r-n C D-^m.-r. . - ; 

Cri--->«f"K>- l f -re «-re» c i t a t e 
' • n T Wr'ev-r 

Cri*tano: Baciarti Ka<e* r«">n K 
Gravsxin 

Ilei f»irroli: rtrio<o 
DeDa Valle: Ripeso 

Trevi: D i crai airettn-lta con B. 
Larcsster 

Tr'anon: (Questi fantasmi con R, 
Rascrl 

Tri-ite: L.i prar.-l» -x:rte i l C i -
« in-v i "•-) E. H-»oe 

Tnlro;,i: ĉ — ;-r-». rc-i *»*, Had-
«--•* 

[ r u n e - T«,t*» re-ra -i"t» etm Tota 
I lpt ino: F'err i c*ter-< 
ViThinn- !; e:—> -!»'.ie c-ieravi-

- *» ' - r . P OTìren tCVUTT*-
* " " ^ «^l«*» * 

Virtr»7»a: La rnryS~ r.otte dì Ca-
«a'-c.-.a con B Ripe . 
RIDUZIONI ENAL - CtSWMAz 

Adriaaio, Alba, Airoae, AIcr**ts«. 
Vuvonia. Attoria, A ristori, Astssa. 
tiri. Arcobaleno. Barbertel. Ber­
nini. Braneaecic». Botoer-ta, Cayi-
IAL Capraaiea. Capraatch«tta, 
CrtitaDo. Efn-rria, EactMe. KB*M. 
ruropa. Fotliaj»». FI»mani. Gal­
leria. Indarno. Italia, Una-ertale. 
M.vferno. Metro-politati, Olimpia. 
Orfeo. Pia e età rio. Roma, Sala, 
imberto. Saperrtnema. Sartria, 
«alerno. Siaeraltlo, Syfcaéorr. 
Toseolo. Tresi. Vetbano - TKA« 
TRI: XrtL GotdonL ««WSÌBL »»»-. 
randello. Valle, Circo Torni. 

> 

file:///ivore
file:///cnto
http://1k.mii
file:///c-nne
file:///olse
file:///erso
http://rm.ro
file:///olto
http://rr--.iv
file:///ntiffi
http://mU.rr.ene


Pag. 8 — Lunedì 21 marzo 1955 « L'UNITA' » DEL LUNEDI' 

DIREZIONI B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via IV Novembre 149 — Tel, «89.121 . «3.521 
PUBBLICITÀ* min. colonna « Commerciale; 
Cinema L. ISO • Domenicale I*. ZW • Echi 
spettacoli U l N * Cronaca U 160 - Necrologi» 
L, 130 • Finanziari* Banche l>. ZOO • Legali 
L. 200 . Rivolgersi (SPI) Via del parlamento 9 ULTIME l 'Uni tà NOTIZIE 

MltEZ/1 l>'AUIiONAMI*N'in 

(con ediz ione del lunedi) 
ItlNAHCITA 
VIK NUOVE 

Anno 

6.2JU 
7.250 
1.200 
l.Kon 

Selli. 

3.2J0 
3 750 
1.000 

6M> 

Irltu. 

1.700 
1.930 

500 

Conili corrente postale 1/29J95 

NUOVE RIVELAZIONI EMERSE DALLA REQUISITORIA DELLA PROCURA 

Come vennero smascherate da Sepe 
le operazioni "Giuseppe,, e "d'Assia» 

Un brogliaccio dei carabinieri alterato - Quattro punti a favore dello "zio Giuseppe„ - Il 
colloquio al Viminale tra Piccioni, Montagna e Pavone - Gli attuali orientamenti della difesa 

In attesa delle dec is ioni det­
ta Sezione istruttoria, a l la 
quale spetta il compi to di 
conc ludere la fase inquis i to­
ria del •procedimento venale 
contro Gian Piero P icc ioni , 
Ugo Montagna e Francesco 
Saverio Po l i to , si fanno stra­
da n u o v e indiscrezioni sul 
contenuto delle requis i tor ie 
consrnwi tc dal la Procura gè-
nerale a l dotf. S e p e . 

D u e punt i , sui quali /inora 
aveva regnato l'incertezza, so-
no stati, in /at t i , chiari t i ; .si 
tratta esattamente dell'* ope­
razione Giuseppe » e delta 

aver ricevuto l'esposto, infat­
ti, il dott. Sepe fece trarre 
In arresto i tre guardiani A-
nastasio Lilli, Terzo Gucrrini 
e Palmira Ottavianl (Venati' 
zio Di Fe l i ce era stato tra' 
sportato a Itealtta Coel l quin­
dici o i o m l pr ima, in seguito 
alla depos iz ione del l 'attore 
Guido Celano). Gucrrini e la 
Oftauiaui d issero elle wna p e r 
sona di fiducia del Montagna, 
qualche n i o n i o pr ima li ave-
va auuicinati inc i tandol i a 
« ricordare >» che la macchina 
del principe d'/ lssta era stata 
vista nel la Capocotta in sera 

Lo zio ili Wilma. Giuseppe Moritesi 

« operazione d'Assia », che 
rappresentarono, a suo tem­
po due moment i crit ici per 
i l lavoro dei giudici istruttori. 
In che modo — ci si chiedeva 
durante l ' inchiesta — si è 
ritenuto di dover esc ludere 
quals ias i TCsponsabilitn da 
parte d i Giuseppe Montcsi, 
zio della povera v i t t ima , e 
del principe Mauriz io d'As­
sia? In che modo i due perso­
naggi furono costretti a ve­
nire alla ribalta? 

La v i cenda del lo « zio Giu­
seppe » a l la quale ti c in ico 
des t ino vo l l e unire le sorti 
addir i t tura del v i ce pres i ­
dente del Consigl io , on. Sa-
ragat) nacque da una d e n u n ­
c ia presentata dal titolare di 
u n a t ipografia e venne, in 
seguito, portata a conoscenza 
de l pubbl ico da una d i sgra ­
ziata intervis ta , concessa dal 
Montcsi a un mal iz ioso cro­
nista di un foglio notfcrnari-
vo . A pochi giorni di dis tan­
za spuntarono, come funghi, 
testimonian.ee secondo le qua­
li Io « z io Giuseppe » (che 
lavorava presso la tipografia 
Cacciani , in un ente posto sot­
to ti patronato del Procurato­
re de l la Repubbl ica , dott . S i -
gurani) si era a l lontanato la 
sera del 9 aprile 1953 dalla 
tipografia. Apparve eludente. 
dal tono di queste test imo­
n ianze , l 'obictt ivo di met tere 
it g i o v a n e sotto la luce di un 
incal l i to l ibert ino. 

Il documento della Procu­
ra generale decreta it defini­
ti ro naufragio d e l l ' i opera­
z ione ». Infatti, secondo quan­
to risulta dagli « atti » lo z io 
di W i l m a è estraneo alla v i ­
cenda p e r » seguent i mot iv i : 

1) le testimonianze nei 
suo i confronti sono tardive 
( v e n n e r o a oltre un anno e 
mezzo di distanza dalla morte 
della fanciulla) e non at­
tendibili; 

2 ) a n c h e ne l caso che i l 
Monte*! si fosse a l lontanato 
dal lavoro la sera dei 9 apri­
te , q u a n d o Wi lma abbando­
n ò la casa paterna, egli non 
potrebbe aver accompagnato 
la ragazza a Torvajanica. in 
quanto dalle 22 del 9 apri le , 
fino al giorno 13, rimase 
sempre in compagn ia del 
p a d r e di Wilma-

3 ) Io « z io Giuseppe » non 
è l'uomo veduto con Wi lma 
da l le s ignore S a l c i e Manzi 
FI pomcr ipg io del 10 apri le ; 

4) tutti i confronti hanno 
e s c l u s o i n m o d o categor ico 
c h e il Montesi possa essere 
colui che entrò con la mac­
china scura nella tenuta di 
Capocotta. 

Altrettanto rec iso è i l giu­
d iz io di chi ha steso le re­
quisitorie finali svlV « opera­
z ione d'Assia ». nata da un 
espos to presentato da i difen­
sori di Ugo Montagna al dot­
tor Sepe. e ne l quale si om­
breggiava la responsabil i tà 
de l n ipote di Vit tor io Ema­
n u e l e III. 

In effetti. Maurizio d'Assia 
sì recò a Capocotta o l le ore 16 
del 9 aprile, in compagnia di 
una piovane signorina dell'al­
ta borghesia romana e «e rie 
ol lonronò a l l e ore 18. dopo 
aver trascorro Qualche tempo 
in un rustico capanno, a 
qualche decina di metri dal la 
*piac<7'"a. Come mai. però, si 
tentò di far credere ad una 
tua visita anche il 10 apri le? 
Attraverso ol ial i e l ement i? 

La spiegazione è neoli * af­
fi » accurntnmente raccolti 
dal dotU Sepe. Sub i to dopo 

del 20 e non il pomeriggio 
del 9. Anastasio Lilli, dal can­
to suo. affermò di ricordare 
beniss imo d i a v e r v i s to U 
principe d'Assia entrare ne l la 
tenuta di caccia il 9 o il 10 
apri le a bordo di u n a « L a n ­
cia » chiara. Comunque a l la 
scena erano stati presenti due 
carabinieri a camallo, tali Vin 
cenzo Lifuri e R o m o l o Buraf 
ti; essi avrebbero potuto con­
fermare la c ircostanza. 

H primo scoglio nel quale. 
si scontrò il dott . S e p e fu rap-
presentato proprio dalte de­
posizioni dei due carabinie­
ri i quali , dopo essersi evi­
dentemente messi d'accordo 
dichiararono «ti at'cr veduto 

Maurizio d'Assia 

l'auto del pr incipe nel la Ca­
pocotta la sera del 10 apri le 
Il magistrato, che da troppi 
indizi riteneva di trovarsi di­
nanzi u d ichiarazioni vwnzo 
I/nere, ordinò it sequestro del 
brogliacci d i « e m u l o compi 
Iati ne l la stazione dei carabi­
nieri di Caste lporziano e del 
posto di guardia di Grotte, di 
Piastre. Nei brogliacci- « e n n e 
notata una strana alterazione: 
accanto alla segnalazione 
« l0--l-.r)3, ce. L,Huri e fìurat 
ti. Ore 20-21 di perlustrazio­
ne sul la l i toranea g iungendo 
alla Foce l ta e r i tornando lun 
go la spinggin per vigi lanza 
sul cacciatori e pescatori di 
frodo: k m . 1G >» era stata ap 
portata una variazione. 1 riti 
meri 20-2-1 e le parole fino 
alla Focct ta e k m , lfi erano 
stati cancellati e, con inchio­
stro TOSSO, era stata aggiunta 
questa segnalazione* ore 14-18, 
tino alla Ciambel le t ta : k m . 28 
monta l i . 

Il dott. Sepe chiese spiega 
zionl «I maresc ia l lo Fe l i ce 
Bald in i . comandante la s ta­
z ione di Casfc lporziano, e co­
stui dopo aver dapprima ch ia . 
m o t o invano a tes t imone de l 
s u o operato it s u o super iore 
diretto, t enente Eugenio Ca­
pone, ed aver cercato q u a l ­
che giustificazione, ammise 
che la correzione era stata 
fatta in epoca posteriore e, 
cosa assai importante , che 
egli era amico del « m a r ­
c h e s e ;> di San B a r t o l o ­
meo. S i scopri in segui to 
che le m a c c h i n e entrate nel 
la bandita di caccia era­
no state due: una cìiiara, con 
a bordo il principe d'Assia, 
eia il giorno 9, e un'altra 
di colore scuro, entrata la 
sera del 10 con a bordo Wil 
ma e il suo assass ino . L'alte­
raz ione sul brogliaccio, se 
condo i l parere del la Procu­
ra ueneralo, v e n n e compiuta 
in modo da dimostrare che i 
carabinieri Lituri e Stirata 
si erano trovati di serviz io 
il g iorno 10 , tra le 14 e le 
18, ne i pressi della Capocot 
fa, m e n t r e in rea l tà i due 
avevano pattugliato la spiag­
gia tra le 20 e le 24 e non 
avevano potuto, quindi, vede­
re ciò che accadeva nella te­
nuta velie ore pomer id iane . 

L'« operazione d'Assia» co­
munque, naufragò o l iando i l 
principe non soltanto cst'bi un 
a l ib i , -per la giornata de l 10, 
m a indusse la ragazza, con 
il quale era stato in l ieta com­
pagnia nel capanno il g iorno 
precedente, a presentarsi al 
dott. Sepe. 

Su ques te due « operazio­
ni », secondo quanto è tra­
pelato, la difesa non intende­
rebbe assolutamente ins iste­
re mentre punterebbe , invece , 
le sue batterie essenzialmen­
te su due mot iv i ; i l pr imo 
rappresentato dal la presunta 
inaffcndibil i fd d i a l cun i te­
stimoni-chiave. quali Anna 
Maria Moneta Cagl io e il Pic­
c in in i ; il secondo cosfifuifo 
da a lcuni aspett i de l le i n ­
negabi l i interferenze politiche 
che hanno infiorato la vi 
cenda . 

Per quanto riguarda il Pie 
cinitu è in atto una campa 
gna g iornal ist ica assai v i vace 
c h e tende a svalorizzare le 
sue dichiarazioni. Oltre a ciò 
nei confronti del meccanico 
pesa già un pesante attacco 
che può essere dimostrato dal 
seguente episodio: 4$ ore 
dopo~che il pubblico era ve­
nuto a conoscenza delle site 
dichiarazioni contro il figlio 
del l 'ex ministro, i l P icc in in i 
è sfato i m p r o v v i s a m e n t e 
sfrattato dalla sua padrona 
di casa, che gestisce una s p e ­
cie di pensione all'interno S 
di via del Gazometro 28! 

Per il secondo mot ivo , in 
part icolare, i difensori v o r ­
r a n n o far risaltare che le 
accuse contro Picc ioni e c o n ­
tro Montagna sono part i te 
da u n determinato ambìen 
te. legato alla destra cat­
tolica e all'organizzazione gè 

suitica (della quale 7wrrcbbe 
essere una emanazione la 
stessa A n n a Maria Moneta 
Caglio). 

A questo proposito è venu­
to alla luce in che m o d o il 
dotf. .Sepe ha ucccrtuto lo 
data del colloquio tra Pic­
cioni, Montagna e il ca;>o 
della polizia del tempo, dott. 
Pavone, avvenuto la sera 
del 2'.) aprile. 1953; collo­
quio che Piccioni e Monta­
gna hanno sempre, sostenuto 
esserci stato il .1 magg io . Fu 
il padre gesuita Alessandro 
Dall'Olio elle v e n n e a capo 
del mistero, interrogando abil­
mente il dotf, D o m e n i c o Rai-
itesi Dolc i , capo dell'ufficio 
stampa della vice-presidenza 
del Consigl io . Il Dolci dap­
princìpio fu molto vago: « Mi 
sembra — .si legge in una sua 
dichiarazione al legata «gl i af­

fi — di aver intuito che P i e . 
r ioni e Montagna erano atte­
si da Pavone, attraverso una 
telefonata del dott. Zingale 
capo del la segreteria del l 'ono­
revole At t i l i o Piccioni , padre 
dì G ian P iero ». Poi , in se­
guito a una ve lata minaccia 
del padre gesuita di r ivo l ­
gersi a l l 'onorevole Fanfanl, 
finì per ricordare che il 
co l loquio tra l due attuali 
imputati e il capo della 
polizia era rea lmente avvenu­
to «una sera degli u l t imi di 
apri le >>. S i c c o m e , in seguito, 
il dott. Sepe accertò che Gian 
Piero P icc ion i il .'(0 apri le del 
1953 trascorse ia serata in un 
hotel di Riccione, in compa­
gnia di u n a nota attrice del­
lo schermo. In data v enne /is­
sata nel 29 aprile, giusto, 
appunto, le accuse della 
Caglio . 

MOZIONE DI OTTO DEPUTATI ALLA CAMERA DEI COMUNI 

Grido d'allarme in Inghilterra 
sni pericoli della radioattività 

Secondo alcuni scienziati, l'avvelenamento dell'atmosfera è già oggi allarmante — Quattro donne soprav­
vissute i Hiroscima in visita nella capitale inglese — La campagna contro l'atomica in Gran Bretagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 20 — Martedì , 
la C a m e r a de i C o m u n i di­
scuterà una moz ione pi e sen­
tata da ot to deputate , l e 
quali c h i e d o n o a l g o v e r n o di 
convocare u r n conferenza di 
scienziat i ingles i , soviet ic i , 
americani e francesi , per in­
vest igane sul le coivscguenze 
a luiii:a .scadenza defili espe­
rimenti atomici . L a mozione 
sost iene la proposta met ten­
do in ev idenza « i pericol i 
d i e l 'umanità corre in con­
seguenza del la cont inua con 
laminazione da radioatt ività 
del l 'atmosfera de l m o n d o , 
particolai monto per quel lo 
che riguarda le future gene 
ra/.ioni, che possono dar vita 
a bimbi menomat i da mal . i t 
tie genet i che ». 

L'urgenza di una investi 
^a/.ione sugl i effetti cumula-

I.K CONCLUSIONI DLL CONVEGNO DI RAVENNA 

I monopoli devono essere esclusi 
dallo sfruttamento degli idrocarburi 

L'inlevuenio del compagno Novella n nome della C.CJ.L. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

R A V E N N A , 20. — Si ò c o n ­
c luso ogg i il c o n v e g n o per la 
ut i l izzazione de l m e t a n o con 
l ' intervento de l c o m p a g n o 
Agos t ino Nove l la segretario 
de l la CGIL, il qua le ha e s p o ­
s to il p u n t o d i v ista de l la 
gronde organizzaz ione s i n d a ­
ca l e unitaria su i problemi a t ­
tuali de l lo s frut tamento de l l e 
nostre r isorse energet iche . 
Novel la ha a n c h e annunc ia to 
pross imo u n grande c o n v e g n o 
naz ionale organizzato da l la 
CGIL sul m e t a n o e su l p e t r o ­
lio. Ln scoperta di ques te f o n ­
ti di energ ia — ha de t to N o ­
vella — ci p e r m e t t e di c o n s i ­
derare s u p e r a t e e r idicole t u t ­
te le giust i f icazioni in pas sa to 
addotte da l la nostra c lasse 
dominante p e r avva lorare u n a 
polit ica interna di pr iv i leg io 
e di fame, u n a polit ica estera 
di aggress ione e di guerra, l e 
teorie del « pos to al so le » la 
fatalità del la d i soccupazione e 

del la m i s e r i a in Italia e la 
polit ica de i più bussi sa lari 
possibil i . Questa scoperta di 
fonti d{ energ ia v i e n e quindi 
vista ne l la prospett iva di m i ­
gliori condiz ioni di v i ta p e r il 
popolo, di u n a giustizia soc ia ­
le concreta , d i uno s v i l u p p o 
e c o n o m i c o c h e poi ti il nostro 
Paese al ia pari dei più p r o ­
gredit i . 

S i parla invece di cedere l e 
nostre r icchezze appena s c o ­
perte a l l o straniero. Nove l l a 
ha qu ind i r ipetuto c h e i l a v o ­
ratori i ta l iani si opporranno 
con tu t t e le loro forze al la 
s v e n d i t a del l ' indipendenza 
economica e polit ica de l P a e ­
se , e lo t teranno per impedire 
c h e il m e t a n o e d il petrol io 
v a d a n o ad esc lus ivo benef ic io 
dei gruppi monopol ist ic i n o ­
strani e stranieri . 

A l t e r m i n e d e l Convegno è 
s ta ta approvata u n a r i s o l u ­
z ione conc lus iva c h e r iassu­
m e i t emi de l d ibat t i to n e l l e 
d u e g iornate d i lavori . S e -

NEL CORSO 01 UNA MANIFESTAZIONE UNITARIA 

Marchesi a Milano 
commemora Curiel 
MILANO, 20. — Si è svolta 

questa mattina, nella sala del 
teatro Odeon, l'annunciata ma 
nifestazione per la commemo­
razione di Eugenio Curici, in­
detta dalla federazione giova­
nile comunista, dal Circolo libe­
rale della Riforma, dalle fede­
razione giovanile repubblicana, 
dalla federazione giovanile so­
cialista (PDSI) . dal Movimento 
giovanile socialista ( P S D , con 
l'adesione del Comitato per la 
difesa del valori morali della 
Resistenza. 

Dopo un breve discorso di 
apertura del l iberale Sandro 
Ancona, che ha illustrato la figu­
ra di patriota e d i studioso di 
Eugenio Curiel. ha preso la pa­
rola, v ivamente applaudito, il 
compagno on. Concetto Mar-
chesL 

Dopo un rapido esame stori­
co del primo Risorgimento, l'o­
ratore ha ricordato l'epopea 
della Resistenza, sottolineando 
come sempre nella storia della 
liberazione d'Italia, nel le lotte 
per l'indipendenza della patria. 
sia siato il sangue generoso del 
popolo, e in particolare dei gio-

SONO GIUNTI ORA NELLA GUIANA BRITANNICA 

L'odissea di 47 naviganti 
per nove giorni senza viveri 

G E O R G E T O W N ( G u i a n a 
br i tannica ) , 20 . — 11 c a p i ­
t a n o de l p i c c o l o m e r c a n t i l e 
s p a g n o l o < A n t o n i a D e D a -
p o w e r » h a racconta to o g g i 
la odissea d e l l a s u a n a v e e 
de i 40 passegger i e 7 u o m i n i 
di e q u i p a g g i o i q u a l i per p o ­
c o n o n s o n o mort i d i f a m e 
in m e z z o a l l 'At lant ico . 

Part i ta la n a v e il 29 f e b ­
bra io da l l e Canar ie c o n 4 0 
emigrant i spagno l i d iret t i n e l 
V e n e z u e l a i v i v e r i r i su l taro ­
n o esaurit i d o p o 13 giorni , 
s i cché , per altri 9 giorni , 
c i a s c u n o fra q u a n t i s i t r o ­
v a v a n o a bordo d o v e t t e a c ­
contentars i d i u n a raz ione 
g iorna l i era compos ta da u n 
cocchia o di farina diluita in 
u n b icch iere di acqua. L a 
sola d o n n a a bordo, la s i ­
g n o r a Maria Santa na, m o ­
g l i e di u n o de i marinai , s i 
d i m o s t r ò la p i ù coraggiosa , 

n o n s i l a sc iò m a i a b b a t t e r e 
e s i r i f iu tò d i r i c e v e r e u n 
t r a t t a m e n t o d i f a v o r e . 

Il c a t t i v o t e m p o i m p e r v e r ­
s a n t e su l l 'Oceano r e s e a n c o r 
p iù d u r a la v i t a a i m a l c a p i ­
tati, e d a t r e r iprese l ' e q u i ­
p a g g i o f u s u l p u n t o d i a m ­
mut inars i . A l l a f ine , p e r ò , la 
n a v e p o t è r a g g i u n g e r e l a f o ­
c e d e l f i u m e Berb ice , n e l l a 
G u i a n a i n g l e s e , d o v e f u p o s ­
s ib i l e f a r e r i f o r n i m e n t o . 

Supera un esame 
un'ora dopo il parto 

C A L C U T T A . 20. — u n » stu­
dente*** indi*n» dt 16 anni ha 
sostenuto un esame per l'arn-
rnlsBlor.e a un* facoltA universi­
tari*. appena un'ora dopo avere 
dato alla luce i: suo primo bam­
bino, 

La giovane madre, rna'.crado le 
esortazioni del marito e dei pa­
renti. sosteneva <ia quattro scor­
ni le diverge prove tri e-o^ie 
quando, ir.cr.tre partecipala al­
la prova di n-.aten-.atica. veniva 
colta <Sal!e prime doglie. 

Trasportai» ir. una clinica e 
verificatosi felicemente l'ever.io. 
la madre chiedeva subito e otte­
neva di e-scre ricondotta r.eila 
aula di esame per portare a ter­
mine 12 suo esercizio. 

Sette francesi morti 
a un passaggio a livello 
MACHiLLY. 20 — Sette per­

sone appartenenti ad una i t e * 
:M famiglia s-or.o rimaste uc-
et«e questa sera a MschUly. nel­
l'alta Savoia. m seguito ad una 
*cia?u-a « u e n u t » ad un pas­
saggio a livello incustodito. 

vani, che è stato sparso nelle 
piazze (ielle città e nel le cam­
pagne, « suggellare la vittoria. 

Ricordando il sacrificio di Eu­
genio Curiel, che offerse la sua 
vita e la sua giovinezza alla 
scienza e alla lotta per la li­
bertà che i popoli conduceva­
no contro il nazifascismo. Mar­
chesi ho sottolineato come gli 
ideali della gioventù moderna 
si rispecchino limpidamente nel­
la vita e nelle ragioni per cui 
Curici si sacrificò, accennando 
in pari tempo alla grave iden­
tità che ri riscontra fra ì me­
todi con cui Curiel fu ucciso e 
quelli con cui oggi le squadrac-
ce fasciste compiono i loro atti 
teppistici. 

Ma gli Ideali per cui oggi si 
batte la grande maggioranza dei 
giovani italiani — ha detto 
Marchesi — danno la garanzia 
che ogni tentativo di rinascita 
del fascismo sarà ineiwrabilmcn-
te respinto dal popolo. 

Un discorso 
di Di Vittorio a Messina 
MESSINA. 20. — Oggi il com­

pagno Di Vittorio ha tenuto 
un grande comizio d i fronte a 
20.000 persone convenute in 
Piazza Università. 

Dopo aver elogiato l'ottima 
iniziativa dei lavoratori d i Mes­
sina. i quali hanno preso l'ini­
ziativa di aprire una sottoscri­
zione per la sede della Camera 
del Lavoro, Di Vittorio ha fat­
to un ampio e^ame del la situa­
zione sindacale soffermandosi 
particolarmente sulle questioni 
del collocamento 

La rassegna nazionale 
dello S.F.I, a Napoli * 

NAPOLI, 20. — Dopo due 
giorni e: proficuo dibattito, s i 
è corsclu.Na oggi a Napoli la VI 
ra-^egna nazionale oe l SJM. 
(Sindacato ferrovier» che ri­
corre ogni anno per onorare 
la memoria d i Ennio Gnudi. 
Nel nome del grande findaca-
lista scomparso, tanto caro ai 
ferrovieri e a tutti i lavoratori 
i ta l«ni , i 1000 delegati conve­
nuti in rappresentanza d i tutti 

compartimenti ferroviari del 
nostro Pae^e. hanno fatto il bi­
lancio dell'attività svolta nel­
l'anno tra«cor«» e rissati i com­
piti che .^no di fronte al sin­
dacato nel prossimo futuro. 

condo ta le r isoluzione al 
l 'ENl v a conservato i l diritto 
di r icerca e di s frut tamento 
degli idrocarburi su tutto il 
territorio nazionale , in m o d o 
da sot tarre ta l i energ ie dal lo 
s f ru t tamento dei monopoli 
nostrani e stranieri . 

Ragg iunta la certezza di 
vaste disponibi l i tà d i m e t a ­
no, la r i so luz ione auspica la 
mass ima ut i l izzazione del gas 
nel la t ras formaz ione ch imica 
per la produzione d i energia 
elettrica, p e r fornire m e t a n o 
al le p icco le e m e d i e i n d u ­
strie, p e r il c o n s u m o c iv i le . 

P e r q u a n t o r iguarda la 
fabbrica c h e a R a v e n n a d o ­
vrebbe s o r g e r e e produrre 
concimi azotati e g o m m a s i n ­
tetica. la moz ione sot to l inea 
l'esigenza di u n a s u a funz io ­
ne di rottura de l r e g i m e di 
monopol io ogg i impos to ni 
Paese . 

At torno a ques t i obiet t iv i 
fondamental i i l C o n v e g n o ha 
auspicato la concorde az ione 
di tu t te l e forze e c o n o m i c h e 
e social i Interessate. 

CARLO DE CUGIS 

Un discorso a Monza 
del compagno Secchia 

fllILANO. 20 — Il compagno 
senatore Pietro Secchia ha 
parlato stamane d i fronte ad 
una grande folla che g l i ha 
tributato una cah>ro.-.i^sima ac­
coglienza re i teatro Ponti di 
Monza. Toma del comizio era 
->La lotta per la libertà e la 
pace prr un nuovo indirizzo 
della politica ital iana». 

Secchia, dopo aver attaccato 
con serrate documentazioni la 
politica dell" attuale governo, 
h i tratteggiato i vantaggi che 
deriverebbero all'Italia dal non 
partecipare ad alcuna alleanza 
che possa portare ad una guer­
ra e la nece.^ità di una vasta 
unità nella letta per la pace. 

Dopo aver ricordato che ne­
gli ultimi 70 anni l'Italia ha 
fatto nove guerre e dopo aver 
rilevato i progressi fatti nello 
stesso periodo d i tempo dalle 
classi lavoratrici. Secchia ha 
terminato tra gli applausi del­
la folla, incitando i comunisti 
a reclutare nuovi iscritti al 
PCI. 

Un « clown » muore 
durante lo spettacolo 

INDIANAPOLIS, 20. _ U n 
noto eloten, l'ormai sessanten­
ne Eddi Elmeno'.ti. è morto 
durante l o .spettacolo. Mentre 
si teneva in equilibrio s u tre 
tavole sovrapposte, è caduto. 

tivi elio gl i esperiment i ato­
mici pos.-voiio avere sul l 'avve­
l enamento del l 'atmosfera è 
stata l e c e n t o m e n t e sottoli­
neata dal rapporto del l 'Asso­
ciazione defili scienziati ame­
ricani, e da quel lo della Com­
miss ione americana per 1; 
energ ia a tomica . Quest'ult i ­
ma. in particolare, ha affer­
m a t o che In radioattività im 
messa in c ircolazione nell'at­
mosfera dagl i e sper iment i 
termonucleari ò pari a quel ­
la assorbita da un organismo 
sottoposto ad e same radiogra­
fico. 

La misura ili j u v e l e n a -
m e n t o del l 'atmosfera è appar­
sa quindi già as>ai a l larman­
te a molti sc ienziat i , i quali 
mettono 111 ri l ievo la diffe­
renza coi renio tra il carat­
tere m o m e n t a n e o di un e-a-
iiic radiografico e due l lo per­
manente del la radioattività 
emanata dagl i e sper iment i 
atomici . Que l lo che più preoc­
cupa gli invest igato l i sono in 
p.irticol.nc gli elfetti genetici 
dc l l ' a , v e l e n a m c n t o che non 
Mino immedia tamente con­
trollabili , e s sendo necessario 
condurre un' indagine attra­
verso molte generazioni pri­
ma di poter avere chiara la 
es tens ione del p e n c o l o . 

U n impoi tante contributo 
allo studio degl i effetti gene­
tici del la radioattività ema­
nate dal le esplos ioni nuclea­
ri è stato dato in questi gior­
ni d,ì quattro donne soprav­
vissute alla .strage di Il iro-
sc ima. le qual i sono giunte in 
Gran Bretagna su invito del­
l 'associazione medici socia­
listi. 

De l l a de legaz ione fa parte 
la dottoressa Honda, la quale 
lavora al l 'Univers i tà di To­
kio e ha avuto in cura i pe­
scatori g iappones i v i t t ime 
degli esper iment i atomici 
americani a Bikini . Ella ha 
affermato che gli Uomini 
espo-sti al le radiazioni n u ­
cleari . s ia a Nagasaki sia a 
Hiroscima, furono colpiti da 
una temporanea steril ità che 
fu provata da una diminu-

Un.» impressionante fotor-r.ili.i srattala poco dopo la esplo­
sione della bomba atomic i su Hiroscima 

/.ione de l le nasc i te . Ma ne l 
caso dei pescatori la .steri­
lità appare iwrmanentc- an­
che se bisognerà forse aspet­
ta le .meora alcuni mesi per 
dare un g iudiz io definit ivo 

S e c o n d o la dottotessa Hon­
da. la s te i i l i tà a l m e n o tempo­
ranea, sembra c s s c i c un ef­
fetto ricorrente nei colpiti 
dalle radiazioni nucleari , in­
s i eme c< n la leucemia, le ma­
lattie de l i e funzioni epat iche 
e la completa perdita dei ca­
pell i . L e malatt ie di fegato 

SI ERA SPEZZATO IL CAVO D'UNA SEGGIOVIA 

Pauroso salto nel vuoto 
di 150 sciatori a Monaco 
Un morto e quattro feriti gravi in seguito all'incidente 

MONACO DI BAVIERA. 20 
— Un grave incidente che tut­
tavia ha t.vuto conseguenze 
piuttosto limitate (un morto. 
quattro fcri-i gravi o numerosi 
feriti leggeri) si è verificato 
oggi presso il lago Walchansee, 
allorquando il cavo di una 
seggiovia si è spezzato, alla 
stazione d i arrivo sita sulla 
sommità del lo Herzogstand, 
presso Garmisch - Partenkir-
chen. Accortisi del pericolo gli 
sciatori che occupavano i 130 
seggiolini si gettavano tempe­
stivamente nel vuoto e. caden­
do su una coltre nevosa più o 
meno spessa, riuscivano a ca­
varsela, nel peggiore dei ca>i. 
con qualche contusione, o con 
la frattura di un braccio o di 
una gamba Uno solo di essi. 
caduto su d : un pendio rico­
perto da neve ghiacciata, sci­
volava in un precipizio e de­
cedeva in seguito a frattura 
del cranio. 

DIBATTITO SUL CINEMA 
(ConUnoazlone dalla 1. pas.) 

venga studiata a parte, abbia 
una rego lamentaz ione a parte. 
Occorre, infatt i , e l iminare 
quel la scandalosa s i tuazione 
d i pr iv i l eg io c h e è andata 
prosperando i n t o m o ai mono­
polist i de i c ine-g iornal i e dei 
documentar i , i qual i ricevono 
ben set te mi l iardi d i contri­
buti . Co*i c o m e occorre c h e il 
problema del la c e n t r a vada 
affrontato ins i eme a que l lo dei 
p r o v v e d i m e n t i e c o n o m i c i : 

Un pittore digiuna 
da 6 giorni per amore 

Non può sposarsi pcrcliì* hi ìesgc 
di Israele vieta i matrimoni misti 

T E L A V I V . 20 . — D a sei 
giorni i l pit tore vent i se t ten­
ne M o s h e B a r a k d ig iuna per 
protesta contro la legis lazio­
ne v i g e n t e in, I srae le e che 
non gl i consente d i coronare 
il suo sojax> d 'amore e d i im­
palmare la propria fidanzata. 

Lui i srae l iano le i ortodos­
sa ( è na t iva de l la Jugos la­
v i a ) . i d u e innamorat i trova­
n o u n os taco lo insormontabi­
le ne l fatto c h e d a u n a parte 
la legge i srae l iana r iconosce 
come val idi per i c i t tadini di 
Israele solo i matr imoni ce le­
brati con i l rito re l ig ioso e . 
dall'altra, la l egge rabbinica 
vieta i matr imoni mist i . Co-
=ì i l pit tore, r imoss i cava l ­

letto. colorì e pennel l i da una 
casetta d e l v i l lagg io di Hin 
Hod « il v i l lagg io de i pitto­
ri » su l 'e pendic i del monte 
Carmelo ( d o v e eserc i tava la 
sua nobi le ar te ) si è trasferi­
to in u n a camera d'albergo a 
Tel A v i v e quiv i , riusciti va­
ni gli e s tremi tentat iv i com­
piuti presso autorità civi l i e 
reli^io-e oer o t t enere una spe­
ciale d ispensa che g'.i consen­
tisse di ce lebrare ugua lmente 
l e nozze col r i to c iv i le , ha 
iniziato un d ig iuno ad oltran­
za ass icurando c h e non vi por­
rà fine « se non quando il Par­
lamento abbia e m e n d a t o la 
legis lazione re lat iva al ma­
trimonio >•. 

g r a v e s a r e b b e s e u n a parte 
di q u e l Irtrgo fronte c h e s i 
è cos t i tu i to i n d i fesa de l c i ­
n e m a i ta l i ano s i a c c o n t e n ­
tasse d i cer t i p r o v v e d i m e n ­
ti e c o n o m i c i e n o n lo t tasse 
per la l ibertà d 'espress ione . 

E c o n u n a l e g g e c h e s i 
i-Piia alla n o s t m Costituzio­
ne . — h a c o n c l u s o A l i c a t a 
— c'è la poss ib i l i tà di r a c ­
c o g l i e r e l a p i ù g r a n d e u n i ­
tà ne l Paese . 

Q u a n d o g l i app laus i s i s o ­
n o smorza t i , h a preso la p a ­
rola l 'on. L e l i o Basso , i l q u a ­
le , c o n u n a v i v a c e e a p p a s ­
s i o n a t a p o l e m i c a , ha i n t r a t ­
t e n u t o g l i i n t e r v e n u t i su l 
p r o b l e m a spec i f i co d e l l a 
censura . 

E£li ha ricordato, tra l'al­
tro qual i s iano i l imiti del la 
c e n s u r a c inematogra f i ca s t a ­
bi l i t i da l l a Cost i tuz ione , l i ­
mit i , c ioè , s t r e t t a m e n t e l e ­
gat i a l c o s i d e t t o « b u o n c o ­
s t u m e ». 

L a c e n s u r a , i n v e c e — h a 
de t to B a s s o -— si è in ques t i 
anni , e serc i ta ta s u altri c a m ­
pi, c o n la carat ter i s t ica d e l ­
l 'arbitrio e de l l ' ignoranza . 
s e r v e n d o s i d i l egg i fasc i s te 
(e , a q u e s t o punto , eg l i ha 
ricordato l ' e sempio de l f i l m 
L e aiu*enf«rc di Giacomo 
Casanova). 

T u t t o q u e s t o p e r c h è l 'at ­
t u a l e g o v e r n o v u o l creare 
u n c l i m a d' incertezza ne l 
m o n d o de l c i n e m a , e l ' incer­
tezza — e g l i ha a g g i u n t o — 
e m a d r e del l 'arbitr io . Si 
c o m b a t t o n o cos i i f i lm i t a ­
l iani d i p iù g r a n d e succes so 
per g e t t a r e i n v e c e in pas to 
al p u b b l i c o f i lm « d 'evas io ­
ne », s i a f f e r m a di v o l e r d i ­
f e n d e r e j « va lor i moral i », 
u s a n d o i n v e c e m e z z i i m m o ­
rali, 

Ino l trandos i n e l l e s u e 
bri l lant i argomentaz ion i , lo 
on. B a s s o , ha a g g i u n t o c h e 
alia neces s i tà di trasferire il 
c o m p i t o de l la censura a l la 
c o m p e t e n z a d e l l a M a g i s t r a ­
tura. s; . ingiunco, a suo 
n a . - r e . "."cs.eenza 
batt i to pubbl i co s u 
è in s e d e di censura , ne l s e n 
so c h e la m o t i v a z i o n e di c e n 
~".ira d w'r>/K> poter essere 
d iscussa p u b b l i c a m e n t e tra i 
censori , i produttori e gli 
autori de l f i l m in q u e s t i o n e . 

La c o n t i n u i t à — eg l i ha 
conc luso tra gl i app laus i de l 
pubbl i co — e la prosperi tà 
del n o s t r o c i n e m a p o s s o n o 
essere ass icurat i so l tan to s e 
*i dà m o d o al c inema di 
•nuoversi l .beramonte . tenen-
•i<~ p -esente che dife-n nel'."* 
'..berta de l c i n e m a d e v e si-
"n f.care difes.i eli tut f e le li 
W r à v inc i t e dal la Costitu­
zione. 

e la l e u c e m i a hanno mie tu to 
circa 200 mi la v i t t ime ti a i 
sopravvissut i al lo esplos ioni 
di Nagasaki e di H i i o s c i m a , 
mentre gli effetti genet ic i po­
tranno essere fatali per le ge ­
nerazioni future, m a ci vor­
ranno forse da 75 a lui) anni 
di osservaz ion i — ha preci­
sato In dottoressa Honda — 
prima di poter va lutare ap­
pieno la pericolosità de l l e af­
fezioni agl i organi riprodut­
tivi. 

La impossibi l i tà di preve­
dere e sa t tamente il decorso di 
un trauma causato dal la ra­
dioatt ività e m e r g e dal la te­
s t imonianza di un altro m e m ­
bro del la de legaz ione g iappo­
nese , la s ignora S c i n o b u Hi-
zune. La s ignora l l i z u n e è di 
Hiroscima ed ha perso il m a ­
rito. il figlio e la f igl ia mag­
giore ne l catac l i sma. Se i anni 
dopo l 'esplosione, la figlia 
minore , che sembrava fo -se 
scampata indenne al massa­
cro, accusava i m p r o v v i s a m e n ­
te dolori a l le spal le e alla 
gola e dopo sei giorni di de­
genza a l l 'ospedale dove v e ­
niva nutrita artif ic ialmente. 
moriva de i postumi di un 
trauma da radioatt ivi la che 
aveva covato per sei mini ne l 
suo organi.-ino. 

La s ignora H i z u n e raccon­
ta con drammat ica . -dupl ic i ­
tà la sua terribi le e sper ien­
za: « Mio mar i to era andato 
al lavoro e i bambini a scuo­
ia, ed io mi ero messa sul la 
veranda per seccare la razio­
ne di fagiol i , quando vidi u n 
enorme lampo. I capel l i e i 
vestiti presero fuoco. Balza i 
nel la s tanza e fui seguita da 
un terribi le scoppio , che di­
strusse ogni cosa in una fra­
zione di secondo . La ca=a era 
(li l egno , m a n o n si incen­
dio. f ancora non capisco 
perchè, dal m o m e n t o che in­
vece i miei vest i t i e r a n o in 
fiamme. N o n pos^o d iment i ­
care la scena infernale a l lo 
ospedale . Ln pel le di molt i 
dei colpiti p e n d e v a dal le ossa 
come stracci e le facce di a l ­
cuni =i erano gonfiate s ino 
al punto di d iventare il dop-
n'o del n o r m a l e ... 

La de legaz ione ri appone sr> 
che sj tratterrà in l'is'i* ter­
ra n^r u n mo-o . r f o - ; - ; , ' i e 

terrificanti e=ner>n7e d-^lle 
prime v i t i i -rv de l l e e -n los io -
ni nucleari : n i m a s e n e d i 
conferenze :n tutto ;! naese . 
Le quattro d o n n e in tendono 
f.-irsj ."nterpreti presso l'opi­
nione mfnblica :ngle--e de i 
'ont iment: di orrore di tutto 
.' rx>poIo g:anorr.e=e. 1*30 per 

conto del q m > . corre ha d i ­
chiarato la dottoressa H o n d a 
ha f irmato la pet iz ione Der 
la mes^a al br.n>i de'.'.e r-rmi 
nuclear i . 

La crmpnJn-T c<->n"o la fab­
bricazione e i*u-o de l l e armi 
termonucleari s: svi'.uopn in­
tanto in tutta la Grnn B r e ­
tagna. Migl ia .a d. r^ors^ne 
h.ìnno nrirtocìnnto n ^ , a Lerw 

.1 a un corr..z:o indetto d--1 
di un "dì" c o m - " t o d e i P a r / i . a n i de l ia 
1 f i lm c h e p n c e - ne- ° ° " ° «". qu?.1e han­

no parlato Harry Po . : 
premio S t a l . n Drofcs.-; 

re nal . Dopo il comizio . 

" e r. 
r Bor-
pnrte-

c .cant i h a n n o sf ì l - to attra­
verso le v i e contrai: de ' la ca ­
pitale. 
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